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Il governatore dell'Istituto di emissione inaugura stamane il summit degli operatori del credito | Arrestato un medico militare e i titolari di un’autoscuola 


Patenti facili a Trieste 


‘| Fazio «apre» all'Est Europa 


PREZZI +3% 


di Alfredo Recanatesi 


li ultimi effetti dell' 
(© del prez- 

zo del petrolio sono 
la componente principale 
di una inflazione che sem- 
bra rialzare la testa, ma 
che in realtà è già in fase 
di ripiegamento. Come pri- 
mo mese del nuovo anno, 
gennaio risente sempre di 
un addensamento nell'ag- 
giornamento dei listini; 
aggiornamento che in mol- 
tl casi ha scontato aumen- 
ti dei costi collegati, sia 
pure indirettamente, al 
vincaro del petrolio e di 
tutte le fonti energetiche. 
Caso emblematico di que- 
sto fenomeno è l'aumento 
dell'indice relativo al set- 
tore alberghi, ristoranti e 
pubblici esercizi che è sali- 
to dello 0,9% nel solo gen- 
nato, ma di un più norma- 
le 3,7% rispetto al gennaio 
del 2000. Èi:conducibili al- 
le revisioni dei listini sono 
pure î prezzi del settore 
dei servizi sanitari e di 
quello degli spettacoli i 
cui rincari risultano sensi- 
bili rispetto al mese prece- 


RAPINE 
Arriva il bazooka 


Nuova mala 
tra Lombardia 
e Slovenia 


di Ferdinando Camon 


re cose ci avevano 
| iurato: la crimina- 
Îità è in ribasso, la 
Mala del Brenta è di- 
strutta, la mafia è vinta. 
Purtroppo, nessuna è ve- 
ra. La mafia ha abbassa- 
to il livello dei crimini 
ma lì ha estesi: pizzo, ri- 
catto ed estorsione passa- 
no casa per casa. La vita 
nel Nord è sempre im- 
mersa nel pericolo: si 
moltiplicano gli assalti 
alle villette isolate, e per- 
fino ai padroni in camera 
da lettd. E la Mala del 
Brenta è tornata in gran- 
de stile. Se non è quella 
di prima, è un'altra con 
le stesse tecniche, La pri-- 
ma Mala aveva un pro- 
gramma preciso: creare 
un feudo del crimine con 
i confini fra Lombardia, 
Slovenia e Brennero. Nel- 
la Lombardia aveva un' 
area di rifugio e di rifor- 
nimento, nella Slovenia 
Un'area di riciclaggio. 


Non agitiamo fantasmi, 
l'inflazione è domata 


‘ Nel complesso, dunque, î 


dente, ma in linea con le 
medie generali se il con- 
fronto viene ue rispetto 
al gennaio dell'anno pas- 
sato. Una curiosità è data 
dal settore dei prodotti ali- 
mentari che nel mese ha 
‘presentato rincari più sen- 
sibili della media. 
Trattandosi di un settore î 
cui prezzi risultano da 
tempo alquanto stabili, 
sembra che si tratti di 
una conseguenza della 
mucca pazza în quanto i 
prezzi della carne bovina, 
malgrado la drastica ca- 
duta dei consumi, non si 
sono ridotti, mentre sono 
aumentati quelli delle car- 
ni alternative. 


rincari di gennaio sono re- 
taggi del passato piuttosto 
che tensioni in grado di 
proiettarsi sul futuro. Per 
quanto un aumento dell' 
indice generale dello 0,4% 
in un solo mese non sia co- 
sa da poco, una analisi, 
anche  sbrigativa, della 
sua natura sgombra il 
campo da preoccupazioni 
per è mesi prossimi. 


© Segue a pagina 3 


TRIESTE. Riflettori puntati 
sul governatoe della Banca 
d’Italia Antonio Fazio sta- 
mane al Rossetti per l’aper- 
tura del Forex. Fra i circa 
1700 invitati al summit, 
molti protagonisti delle 
banche, della finanza, delle 
assicurazioni. E il'clima sa- 
rà incandescente per i movi- 
menti del mondo banciario 
nelle ultime settimane, da 
Bnl'a Unicredito, a Intesa 
fino al Monte Paschi e a 
San Paolo-Imi. E i riflettori 
si accenderanno per la pri- 
ma volta anche sui banchie- 
ri dell'Est europeo, mentre 
segnali sono attesi dal Go- 
vernatore anche sullo sce- 
nario economico complessi- 
vo dell'Azienda Italia. 

® ‘A pagina 3 

Piercarlo Fiumanò 


Il senatore a vita aderisce al partito di D'Antoni per combattere il bipolarismo 


Trieste: sotto î riflettori il domino delle banche e i conti dell'Azienda Italia 


Tecnologia 
e colori, torna 
Il Rossetti 


Ha visto passare Sarah 


Bernard e Totò, Strauss 
e la Osiris. Da oggi 
restituito allo splendore 
col vertice finanziario. 

‘ Investiti 12 miliardi 


@ In Cultura 


Ppi, lo strappo di Andreotti 


ROMA Andreotti torna in campo per battere 
il bipolarismo. Per il senatore a vita, infat- 
ti, il maggioritario è causa dell'astensioni- 
smo e del distacco dalla politica. Si è così 
consumato ufficialmente ieri l'annunciato 
strappo dal Ppi e dal centrosinistra. Con 
D'Antoni, ma senza patti con Berlusconi, è 
la direzione di marcia di Democrazia euro- 
pea che intende presentarsi da sola alle 
elezioni. Hanno aderito all'iniziativa il mi- 


TUTTI I SAVOIA A HAUTECOMBE 


L'estremo omaggio all'ultima regina 


nistro per Ja Ricerca scientifica Ortensio 
Zecchino e il sottosegretario alle Finanze 
Armando Veneto che hanno rassegnato le 
dimissioni. Amato ha assunto gli incarichi 
ad interim, «Non è una scissione, ma un re- 
galo alle destre» afferma il segretario dei 
popolari Castagnetti. Critici sia i centristi 
del Polo che quelli dell’area Ulivo. 
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Scoppia lo scandalo 


TRIESTE Dopo l’affare delle 
multe cancellate, quello del- 
le patenti facili. Un tenen- 
te colonnello medico del- 
l’esercito, il dottor Carmelo 
Carioti, è stato arrestato ie- 
ri assieme ai titolari della 
scuola guida «Dario - Dayto- 
na Driver's School», di via 
Barbariga 7 a Roiano. A Da- 
rio Bortuzzo, alla sua segre- 
taria-collaboratrice Anna- 
maria Ridolfi e allo stesso 
ufficiale medico sono stati 
concessi gli arresti domici- 
liari. L’accura per tutti e 
tre è di «concorso in falso». 
Falsi, secondo gli investi- 
gatori, almeno 50 certifica- 
ti di idoneità alla guida, sot- 
toscritti dal medico senza 
aver visitato gli automobili- 
sti. I moduli con l’autorizza- 
zione medica a premere l’ac- 
celeratore venivano compi- 
lati dai titolari della scuola 
guida e poi, secondo l’accu- 
sa, il colonnello Carioti li 
firmava senza nemmeno 
aver visto in faccia gli auto- 
mobilisti che avrebbe dovu- 
to visitare. Per il disturbo i 
candidati-piloti o chi dove- 
va rinnovare la patente sca- 
duta pagavano un sovrap- 
prezzo: 200 mila lire. Il so- 
spetto è ora che per le vie 
di Trieste decine e decine 
di piloti non idonei, conti- 
nuino regolarmente a circo- 
lare e a fare danni con il cri- 
sma della patente. 
@ In Trieste 


Claudio Ernè 


PIAZZA UNITÀ 


La giunta regionale rinuncia 
ai parcheggi delle «auto blu» 


TRIESTE Una piazza priva di autovetture posteggiate ai 
bordi a limitare le prospettive scenografiche: così risul- 
terà la nuova Piazza Unità, almeno per quel che riguar- 
da il lato dove s’affaccia il palazzo del Lloyd — oggi sede 
della Giunta regionale —, grazie ad un accordo tra la 
giunta stessa e il Comune. Secondo l'intesa la Regione 
rinuncia agli spazi che a suo tempo le erano stati attri- 
buiti per la sosta delle proprie «auto blu». 


@ In Trieste 


Tragedia a Bad Kleinkirchheim: vani gli sforzi dei sanitari per salvare il triestino Renzo Farinon 


Morto lo sciatore travolto dalla valanga 


nello stesso 
langa sopra 
Renzo Farin 


Sere raggiun! 
soccorritori, 
no però risul 


pinismo si è 


TRIESTE Franc 


sione è stata 


® Segue a pagina 4 


Vasa 


Arclinea” 


|'Sonologia creativa 


@® A pagina 5 


( N 


TRIESTE E’ morto nella serata di gio- 
vedì all’ospedale di Klagenfurt uno 
dei due sciatori triestini travolti 


per un’ora Sotto una coltre di un 
metro e mezzo di neve prima di es- 


. Incolume invece il suo compagno 
in quella che da facile gita di scial- 


nato direttore generale dell'Azienda 
sanitaria di Trieste, al posto del di- 
missionario Franco Rotelli. La deci- 


regionale. Zigrino, che già in passato 
ha lavorato a Trieste attraversando‘ 
momenti difficili per contrasti di va- 


pomeriggio da una va- 
Bad Kleinkirchheim. 
on, 59 anni, è rimasto 


to dalla fitta schiera di 
1 cui sforzi alla fine so- 
tati inutili. 


tramutata in tragedia, 


raccontato al «Piccolo» le drammati- 
che fasi della tragedia. «Ho sentito 
un piccolo movimento tutt’attorno. 
Mi sono girato di scatto e ho visto il 
distacco nella neve proprio sopra di 
me. Mi sono buttato nel punto di 
massima pendenza per sfuggire, A 
quel punto ho sentito Renzo grida- 
re aiuto, poi più nulla. Sono caduto, 
ero senza sci, mi sono trascinato 
con le mani per altri cinque o sei 
metri per evitare di essere travolto 
dal finimondo che mi circondava». 


« Massimo Pegani, di 29 anni, che ha 


o Zigrino è stato nomi- 


presa ieri dalla giunta 


© In Trieste 
i Maranzana 


Dopo la nomina ai vertici triestini centrodestra accusato di lottizzazione 


Sanità, torna Zigrino 


ria natura, ha potuto contare sull’ap- 
poggio di Fi e An mentre la Lega, ini- 
zialmente riottosa, alla fine è stata 
convinta dal presidente Antonione. 
Ora l'accusa nei confronti del centro- 
destra è di avere dato l’avvio alla lot- 
tizzazione. 
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A Gorizia il vicepresidente del gruppo di An alla Camera supera illegalmente la frontiera e viene «pizzicato» dall’elicottero 


Gasparri clandestino» rischia l'arresto 


GORIZIA E l'onorevole superò 
il confine illegalmente. Tan- 
to per dimostrare quanto è 
facile varcare quel limite in- 
visibile che separa l'Italia 
dalla Slovenia. Tanto per 
denunciare la vulnerabilità 
della frontiera, la necessità 
di una linea inflessibile con 
quanti raggiungono illegal- 
mente la nostra nazione. Co- 
sì, in un freddo pomeriggio 
di febbraio, Maurizio Ga- 
sparri, vice presidente del 
gruppo di An alla Camera, 
si è tramutato in... clande- 
stino. Pochi passi, per cari- 
tà. Dieci minuti su una ter- 
ra slovena raggiunta prima 
in auto e quindi a piedi, 


lungo un viot- 
tolo di campa- 
gna tra due 
valichi secon. 
dari a nord di 
Gorizia. Tutti 
insieme - con 
il consigliere 
regionale Ri- 
tossa e l’onore- 
vole Menia - 
sfidando l’ille- 
cito ammini- 
strativo dell’« 
espatrio abusi- 
vo». Quel tan- ; 
to per dimostrare all’obietti- 
vo di fotografi e telecamere 
il sconfine invisibile». 

Ma Gasparri non aveva 


Kwsport.com Segui tutto lo sport 


Maurizio Gasparri a Gorizia 


fatto i conti 
con un destino 
che dimostra 
sempre più fan- 
tasia di noi. 
Nel vivo di 
una requisito- 
i ria anti-clande- 
stini e anti-Vi- 
| minale (reo di 
| non saper gesti- 
re il caso Gori- 
zia e di non vi- 
gilare adegua- 
tamente il con- 
fine), la delega- 
zione di An è stata «pizzica- 
ta» dall’elicottero della poli- 
zia impegnata nei pattuglia- 
menti isontini. Clandesti- 


, Ogni giorno, in diretta. 


ni? Passeur? Difficile, dal- 
l'alto, comprendere la natu- 
ra di quell’insolito via vai 
nei campi. Risultato? La 
presenza sospetta è rimbal- 
za via radio a una «pante- 
ra» che, dopo pochi minuti, 
ha raggiunto la zona. A 
«salvare» la delegazione 
dalla contravvenzione, l’oc- 
chio diplomatico ed esperto 
di agenti ormai «allenati» 
ai blitz di onorevoli lungo 
quell'intrigante confine invi- 
sibile. E se Gasparri fosse 
incappato nella Policija? 


Roberta Missio 


® Altri servizi in Cronaca 


Fui fratello a ferire col trinciapolli | — 
POLEMICA _. 


IM CRONACA ; 


Il compagno: «Ho sentito gridare aiuto, ma non potevo fare nulla» 


SCAMBIO DI PERSONA — 


Assolto lo sguattero cinese della «Giada» — 


| Indennizzi, gli esuli contro Giulio Camber 
«Sta ostacolando l'iter della legge» 


ALL'INTERNO 
DIMISSIONI — 


Cempella, amministratore delegato Alitalia, 


lascia dopo il braccio di ferro con il Tesoro. 
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PIPÌ INAULA — 


L'insegnante gli nega il permesso di uscire i 


e un tredicenne usa il cestino: sos 
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IL PICCOLO 


Primo 


Piano 


NUOVO CENTRO Andreotti e Zecchino hanno scelto D'Antoni ma negano il primato dell’ex leader della Cisl 


La piccola Dc nasce con tre anime 


Il senatore a vita assicura: «Né con il centrodestra né con il centrosinistra» 


ROMA «Senatore, ma alla sua 
età...». La folla di giornalisti 
e telecamere che ieri attende- 
va Andreotti sembrava quel- 
la dei tempi d’oro di cin- 
quant’anni di potere, o dei 
tempi bui del processo per 
mafia. E anche la verve è 
sempre la stessa. «Se uno cre- 
de in certe idee l’età non ha 
importanza», risponde il ca- 
vallo di razza a chi mostra 
ReE sui suoi 82 anni. 

poco dopo non si fa scappa- 
re la battuta fulminante. Né 
con il centrodestra, né con il 
centrosinistra, assicura infat- 
ti. L'operazione di D'Antoni 
«deve guardare non a dopodo- 


le grandi corazzate», assicu- 
ra anche Ortensio Zecchino 
che ieri si è dimesso da mini- 
stro dell’Università e della 
Ricerca scientifica (l’incarico 
è stato assunto ad interim 
dallo stesso Giuliano Ama- 
to). Tutti e due i calibri da no- 
vanta del Ppi lo sottolineano 
più volte: né con la Casa del- 
le libertà, né con l’Ulivo, né 
oggi, né dopo le elezioni. Ela 
sottolineatura è così forte 
che sembrano parlare a nuo- 
ra perchè suocera intenda, 
dirlo ai giornalisti perché 
D'Antoni non cada in tenta- 
zione. E Zecchino sottolinea 
anche; «Democrazia euro- 
pea», il nuovo partito che na- 


Mi son deciso a tornare al- 
la politica di partito perchè 
non accetto questa legge elet- 
torale e il modello politico 
che MIUEURe, spiega Andreot- 
ti. Un sistema che costringe 
a dee di stare «o di qua, 
o di là», ma che non rappre- 
senta la realtà italiana che è 
più complessa. Primo obietti- 
vo dunque ritorno alla pro- 
porzionale e «no» a qualsiasi 
presidenzialismo. essuna 
scelta di potere, conferma 
Zecchino, cho anzi rivendica 
«l'assunzione di rischio». «Io 
- dice chiaro e tondo - lascio 
un collegio dove il centrosini- 
stra ha vinto con il 70 per 
cento», 


spensione e nega che sia sta- 
ta già decisa la nascita del 
gruppo di «Democrazia euro- 
pea». Insieme a Zecchino 


‘ esce invece dal governo an- 


che il sottosegretario alle Fi- 
nanze Armando Veneto, e 
con loro lascia il partito il 
ECEORE dei giovani popo- 
ari Stefano Graziano. Tutti 
presenti ieri, insieme al depu- 
tato Mario Adinolfi che ave- 
va lasciato Piazza del Gesù 
già qualche settimana fa, Ma 
Ppi perde pezzi soprattutto 
in provincia a favore di «De-. 
mocrazia europea» e ieri alla 
conferenza stampa si notava- 
no volti significativi. Come 
RuLO di Pierluigi Misasi, il 


IL CASO 


\... . 


SABATO 3 FEBBRAIO 2001 


sulla figura 


ROMA Luci, tante luci. E poi 
telecamere. E ancora mi- 
crofoni, E le loro facce. So- 
cialiste. Di destra e di sini- 
stra. Lì, alla Camera, per 
consegnare l'archivio di 
Bettino Craxi al Parlamen- 
to italiano, le sue carte, i 
suoi scritti. Un appunta- 
mento «burocratico» dai 
tratti soprattutto simboli- 
ci, commemorativi, in par- 
te celebrativi che ha provo- 
cato l'ira di Antonio I)i Pie- 
tro: «E un atto illegittimo». 
Ad accogliere le «carte» il 

residente del 

‘onsiglio, Giu- 
liano Amato, 
vice storico del 


Consegnato al Parlamento l'archivio personale 


Violante: pacificazione 


E Di Pietro s'arrabbia. 


di Craxi 


zati via dalla corruzione di- 
lagante. Tra questi il Psi. 
Nessuno può negarlo. Nep- 
pure Bobo e Stefania Cra- 
xi che, in prima fila, non 
perdono una battuta. 

Lei, soprattutto, la figlia 
di Bettino chiede che final- 
mente venga fatta «un'ope- 
ra Gun di verità e 
di paci icazione», attraver- 
so quella commissione su 
Tangentopoli spesso invo- 
cata e mai realizzata, 

Secondo Silvio Berlusco- 
ni, seduto accanto a Massi- 
mo D'Alema, 
«questa inizia- 
tiva è un pri- 
mo passo ver- 


mani, ma molto più in là». scerà il 10 febbraio sarà «co- Andreotti ha scritto ieri figlio del potente esponente leader sociali- so la ricerca 

«Io - aggiunge ironico - spero fondato» da D'Antoni, Andre- una lettera al ca SEO De della Calabria, che ha ga- sta scomparso della verità sto- 
| di esserci ad una o due delle otti (presidente onorario) e. del Ppi al Senato, Leopoldo rantito la sua adesione. un anno fa: « rica, politica, | | 
ì tappe future,..». i _ lui stesso. Dunque nessun Elia, motivando la sua scel- Intanto D'Antoni dice no giusto riporta- umana e giudi- | 
nuovo vascello pirata è primato dell'ex leader Cisl, .ta, senza però annunciare le all’Election Day e chiede le re alla luce ziaria che ri- | | 

| comunque sceso in acqua. la piccola Dc nasce già con 3 dimissioni formali dal grup- amministrative in autunno. l'uomo  politi- guarda un pro- 


«Ci muoviamo al di fuori del- 


Elia: «Nel partito 
l'ex ministro non aveva 
sollevato obiezioni» 


ROMA Un «grave errore politi- 
co», scandisce Castagnetti, 
davanti ai cronisti convoca- 
ti al secondo piano di piaz- 
za del Gesù. Andreotti e 
Zecchino, con la loro decisio- 
ne di seguire D'Antoni e le 
sue ambiguità, indebolisco- 
no la presenza dei cattolici 
e favoriscono la «deriva a 
destra» sotto gli occhi di tut- 
ti. D'Antoni lo nega, osser- 
va il segretario del Ppi, ma 
poi va da Scajola, braccio 
destro di Berlusconi, e con 
lui parla di collegi elettora- 
li. Andreotti insegna: «A 
pensare male si fa peccato, 


anime. 


Pierluigi Castagnetti 


ma qualche volta ci si indo- 
vina». 

I popolari fiutano il peg- 
gio, per D'Antoni e il suo 
movimento, ma ostentano fi- 
ducia sull’avvenire del par- 
tito. 

Castagnetti dice, contan- 


po, ma solo la sua autoso- 


NUOVO CENTRO Il segretario dei Popolari, Castagnetti, 


Il Ppi: «E un grav 


do i transfughi, che non c'è 
stata scissione, né si vede 
un esodo. Da lontano, gli fa 
eco un anziano notabile, 


Emilio Colombo, che rima-.* 


ne col Ppi e ammonisce: un 
altro frazionamento non è 
utile a nessuno, il terzo po- 
lo non si fa con pochi voti, 
semmai il problema è di sta- 
re insieme. 

Franceschini, il vice se- 
gretario, affonda i colpi su 
D'Antoni, convinto che il 
Ppi esca rafforzato dalla 
sua operazione, Zecchino se 
ne va dopo aver governato 
anche con D'Alema, senza 
mai fiatare. Ma ora, che fi- 


Andrea Palombi 


n 


ne farà con gli altri? Andre- 
otti è senatore a vita e non 
ha problemi. Ma visto che il 
partito di D'Antoni, da solo, 
non prenderà nemmeno un 
collegio e non raggiungerà 
il 4 per cento, alla fine fa- 
ranno l’alleanza con il Polo. 

Castagnetti, pur di evita- 
re l'addio, confessa che vole- 
va D'Antoni al governo, co- 
me capo delegazione. In al- 
ternativa, gli aveva messo 
a disposizione anche la se- 
greteria. Ma si è sentito ri- 
spondere: mi interessa, alla 
condizione che il Ppi esca 
dal centrosinistra. Il discor- 
so si è chiuso qui. Ma c'è del- 


Andreotti con Zecchino, che si è dimesso dal governo. 


» 


l’altro per Zecchino, frusta- 
to all'unisono da Castagnet- 
ti ed Elia, per la sua condot- 
ta, anche «da un punto di vi- 
sta morale» e del costume 
politico, perché nelle sedi di 
partito non ha mai solleva- 
to obiezioni. Nessuno scon- 
to nemmeno per Andreotti, 
che non formalizza la sua 
uscita dal gruppo senatoria- 
le. Ma presiedendo Demo-. 
crazia europea, dice Elia, 
dà luogo «a una sorta di au- 
tosospensione». 

Gli ex de del Polo toccano 
con le molle l’operazione. 
Formigoni e Casini chiama- 
no i reprobi a entrare pre- 


errore politico» 


Sto nella grande Casa del 
Cavaliere. Carra ha il ram- 
marico di un mancato in- 
gresso nell’Udr. Berlusconi 
fa il sufficiente, dicendosi 
convinto che nella sua Casa 
non ci saranno conseguen- 
ze. Fini si mette in guardia 
e avverte che non ci sono 
spazi per un terzo polo. Se 
si afferma, per lui è finita. 
A sinistra, Veltroni si pre- 
occupa di mantenere aperto 
il dialogo con D'Antoni e gli 
altri. Angius è sorpreso per 
«errore i di Andreot- 
ti. Rizzo, del Pdci, è convin- 
to che le «paludi centriste» 
non cl saranno più. 
Renato Venditti 


co, lo statista 
che ha guidato 
il nostro Paese 
negli anni Ot- 
tanta». Accan- 
to al premier il 

residente del- 

la Camera, Lu- 

ciano Violante, che ha sot- 
tolineato come «Craxi ab- 
bia dato impulso alla mo- 
dernizzazione e abbia dife- 
so il prestigio dell'Italia», 
Ma, ha aggiunto, il segreta- 
rio del Psi «è stato sottopo- 
sto a legittimi processi, è 
stato condannato e si è sot- 
tratto alle leggi del suo Pa- 
ese», 

. Dunque, più che di riabi- 
litazione per Violante biso- 
gna parlare di «pacificazio- 
ne». Del resto, «la vita di 
ciascuno di noi non è scin- 
dibile. Soprattutto quella 
di chi ha rivestito funzioni. 
di uomo di Stato». 

Parole chiarissime. Che 
non lasciano dubbi sulla lo- 
ro interpretazione. Tangen- 
topoli è un dato di fatto, al- 
cuni partiti sono stati spaz- 


Stefania Craxi 


tagonista della 
nostra storia 
recente e an- 
che un primo 
passo, Spero, 
verso l'accerta- 
mento della ve- 
rità degli anni 
che hanno cambiato il pa- 
norama politico italiano e 
la storia del nostro Paese». 

Sta di fatto, per Bobo 
Craxi, che si tratta di un ri- 
sarcimento morale parzia- 
le per «mio padre», ma «ac- 
cogliamo il gesto di pro- 
muovere una riflessione su 
Bettino Craxi da parte del- 
le istituzioni di oggi». Pre- 
sto o tardi, dice ancora Bo- 
bo, «dovranno essere fatti i 
conti con la storia di questi 
anni. Mio padre lo ripete- 
va come una litania». E; 
forse, a cominciare da ieri, 
dai suoi scritti, dal suo ar- 
chivio, una ricostruzione 
dei folli anni Ottanta po- 
trà cominciare ad essere 
fatta. 


Chiara Raiola 
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MUCCA PAZZA Contro il caro prezzi di polli, pesce e tac 


chino istanza al garante della concorrenza 


La Confesercenti si rivolge all'Antitrust 


La spesa della famiglia è destinata a crescere di 960 mila lire in un anno 


MUCCA PAZZA Niente razioni per un mese 
Le Forze Armate bloccano 
le scatolette che potrebbero 
essere a rischio di Bse 


ROMA Niente razioni kappa per un mese perché conten- 
gono carne in scatola che potrebbe essere a rischio muc- 
ca VEcna L’Esercito, la Marina e l'Aeronautica ordina- 
no lo Siocrazzio delle razioni per 30 giorni in attesa di 
chiarimenti da parte del ministero della Sanità. Il fono- 
gramma dell'Esercito porta la data 30 gennaio, è firma- 
to dall’ispettore logistico dell'Esercito, ed è stato invia- 
to a tutte le caserme d’Italia. «Oggetto: encefalopatia 
spongiforme bovina (Bse). Scopo cautelativo e attesa 
(eterminazione competenti organi Sanitari nazionali, 
già interessati da Ispel Sanivet (il dipartimento sanita- 
rio e veterinario dell’Esercito) si dispone la sospensio- 
ne della distribuzione e dell'impiego per la durata di 
30 giorni dalla data di ricezione del presente messag- 
gio, di scatolette, razioni combattimento o ‘prodotti con- 
tenenti carne bovina (per esempio tortelli e tortellini) 
giacenti presso i magazzini della Forza Armata». 

«I prodotti di cui si dispone la sospensione devono es- 
sere conservati senza adozione di particolari misure di 
isolamento, ma con criteri organizzativi che ne preven- 
gano anche l’accidentale RADGEEE al consumo». Que- 
st'ultima frase, in particolare, ha creato nelle caserme, 
già sotto stress per la vicenda dell’uranio impoverito, 
una certa apprensione, Anche se, va detto, per quanto 
riguarda le mense la situazione è sotto controllo dato 
che il servizio è fornito in catering da ditte esterne e, 
do, risponde ai requisiti fissati dal ministero. 

«E solo una misura cautelativa in attesa di chiari- 
menti da parte del ministero della Sanità. Abbiamo 
749 mila scatolette più le razioni kappa - dice il tenen- 
te colonnello Paolo Bressan, capo servizio delle pubbli- 
che relazioni del gabinetto del ministro della Difesa - il 
problema è stato sollevato dal Dipartimento veterina- 
rio. Le scatolette hanno una scadenza quinquennale, 
molte di quelle nei nostri magazzini, dunque, sono sta- 
te prodotte prima che ci fossero i controlli anti mucca 
pazza», 

Il ministero della Sanità, a cui la Difesa ha girato il 

uesito, ha inviato un comunicato stampa in cui viene 
chiarito che la carne in scatola, tipico prodotto italiano, 
Viene confezionata con carne di provenienza sudameri- 
cana e, soprattutto, utilizzando parti non a rischio con- 
LOR con il muscolo, Anche il brodo che dà luogo alla 
elatina non è a rischio, in quanto brodo vegetale a cui 
aggiunta un estratto di alga (agar-agar) che ha un ef- 
fetto gelatificante. Il danno per l'Esercito? «Se il mini- 
stero della Sanità dirà che è tutto regolare - fanno sape- 
re dal ministero della Difesa - il danno sarà limitato al- 
le scatolette che erano in scadenza questo mese, quelle 
prodotte entro il 28 febbraio 1996. Saranno state poche 
migliaia, danno nullo o quasi. In caso contrario si sti- 
ma un danno di 2-3 miliardi per l'Esercito, ma anche 
Marina e Aviazione avranno scatolette da smaltire». _ 
Alessandro Cecioni 


ROMA Contro il caro-prezzi 
di polli, pesce e tacchino, 
la Confesercenti gioca la 
carta dell’Antitrust. All’au- 
torità garante della concor- 
renza e del mercato, si 
chiede un intervento imme- 
diato per fermare la spira- 
le dei rincari, che sta pro- 
sciugando il portafoglio del- 
le massaie. «Un intervento 


necessario - sottolinea Mar- ‘ 


co Venturi, presidente del- 
la Confederazione - sia a 
tutela dei consumatori, co- 
stretti a pagare sempre 
più cara la paura della 
mucca pazza; sia per gli 
esercenti che non sono più 
in grado di reggere e am- 
mortizzare l'aumento dei 
prezzi alla produzione». 
Prima , dell'emergenza 
per la mucca pazza, il mer- 
cato era tarato su una do- 
manda del 35 per cento di 
carne bianca e pollame. In 
poche settimane la richie- 
sta è triplicata. Ma - secon- 
do la Confesercenti - l’'in- 
cremento dei prezzi è stato 
troppo repentino per poter 
essere giustificato solo con 


l'aumento dei consumi. C'è 
puzza di comportamenti 
speculativi, Non a caso, an- 
che l’associazione dei con- 
sumatori del Codacons ha 
presentato in 58 Procure 
un esposto per estorsione e 
aggiotaggio. 

«Ci sentiamo vittime e 
non beneficiari di questi 
rincari - aggiunge Venturi 
- i macellai già in difficol- 
tà, e a rischio degli usurai, 
per la mancanza di liquidi, 


La Coldiretti 


GORIZIA Una delegazione del- 
la Coldiretti goriziana ha 
ribadito ieri, in un incon- 
tro con il prefetto, Bartolo- 
meo Galdenzi, che «gli alle- 
Vatori isontini starino at- 
traversando una grave cri- 
si che potrebbe condurre 
alcune imprese al fallimen- 
to». La riunione è servita 
per fare il punto sullo sta- 
to di difficoltà in cui versa- 
no numerosi allevatori del- 


si trovano a dover fronteg- 
giare prezzi più alti all’in- 
grosso», 

Per milioni di famiglie 
sono giorni difficili. La sin- 
drome mucca pazza ha fat- 
to schizzare in alto, fino al 
50 per cento, il prezzo del 
pollo e delle altre carni 
bianche. Per la terza setti- 
mana consecutiva, l’acqui- 
sto di carne rossa ha avuto 
un crollo del 70 per cento, 
con una perdita ulteriore 


la provincia a causa delle 
Vicende legate alla mucca 
pazza. Il presidente della 
‘Coldiretti isontina, Massi- 
mo Baldo, ha chiesto di 
analizzare e sostenere il 
piano di ristrutturazione 
del patrimonio zootecnico 
nazionale, redatto dalla 
Coldiretti nazionale, e pre- 
sentato al governo. 

Baldo ha inoltre ricorda- 
to che il piano prevede in- 


L'emergenza mucca pazza pesa nei bilanci familiari, 


di 100 miliardi di lire. Alla 
disperazione dei 30 mila 
macellai italiani, si è ag- 
giunto lo sgomento dei con- 
sumatori quando mettono 
piede in un negozio o al su- 
permercato. Il petto di tac- 
chino e quello di pollo non 


di Gorizia denuncia il rischio 


terventi per affrontare 
l'emergenza, come l'abbat- 
timento volontario seguito 
dalla distruzione dei capi 
bovini di età superiore ai 
30 mesi, e interventi strut- 
turali per rilanciare il set- 
tore. Per rendere operati- 
vo il piano, però, non è suf- 
ficiente - a giudizio di Bal- 
do - che gli allevatori pre- 
sentino le domande, ma 
che una serie di aspetti sia- 


MUCCA PAZZA Il decreto per l'emergenza dovrebbe essere messo a punto martedì e varato il giorno dopo 


Non si sa dove trovare i 300 miliardi 


ROMA Saranno 300 i miliardi 
che il governo stanzierà con 
un decreto legge per l’emer- 
genza mucca pazza. Un de- 
creto che ‘dovrebbe essere 
messo a punto martedì e va- 
rato già il giorno dopo in 
una riunione convocata ad 
hoc del Consiglio dei mini- 
stri. A indicare i contenuti 
del decreto è Guido Albor- 
ghetti, commissario al- 
l'emergenza Bse (encefalo- 
patia spongiforme bovina). 
«I 300 miliardi andranno.a 
coprire i costi per l’abbatti- 
mento dei capi sopra i 30 
mesi, per coprire gli extraco- 
sti degli animali restati in- 
venduti (finora sono circa 


200 mila), per lo smaltimen- 
to della colonna vertebrale». 
Ma sono allo studio anche 
interventi che potranno ve- 
nire in aiuto ad altri settori 
del comparto carni, come la 
distribuzione. .«Si stanno 
studiando _ 
ghetti _ la revisione degli 
studi di settore (in pratica il 
meccanismo ché serve a cal- 
colare il reddito delle impre- 
se), la concessione di mutui 
agevolati e lo: slittamento 
dei termini previdenziali e 
contributivi», «Inoltre - ag- 
giunge - si sta pensando an- 
che a un bonus per il riav- 
viamento delle aziende che 
hanno registrato un caso po- 
sitivo di Bse. Un bonus che 


spiega Albor-. 


verrà concesso solo se non 
c'è la VO TREPERno da par- 
te dell’allevatore». 

Il problema è su come re- 
perire i 300 miliardi. Il mini- 
stro delle Politiche agricole, 
Alfonso Pecoraro Scanio, ha 
anticipato nei giorni scorsi 
che vanno coinvolte anche 
le Regioni. Ieri pomeriggio 
c'è stata la prima riunione 
della «cabina di regia» sul 


problema Bse, una struttu-. 


ra di cui fanno parte, appun- 
to, anche le Regioni. «Ci ri- 
vedremo Ja prossima setti- 
mana - dice il commissario 
alla Bse - la prima riunione, 
comunque, è andata bene», 
La Confagricoltura muo- 
ve critiche alla proposta di 


decreto legge su cui lavora 
il governo, «Qualcosa si sta 
muovendo, ma i soldi stan- 
ziati sono pochi e i provvedi- 
menti sembrano ancora in- 
completi». ., 

Arriva intanto la cassa in- 
tegrazione. Il Gruppo Cre- 
monini, leader nella macel- 
lazione e nella lavorazione 
delle carni, ha chiesto la cas- 
sa integrazione ordinaria a 
zero ore per 90 dei 120 lavo- 
ratori del reparto hambur- 
ger della Inalca di Castelve- 
tro. La cassa integrazione 
sarà attiva dal 5 febbraio al 
5 maggio. Altri 116 lavorato- 
ri sono in cassa integrazio- 
ne nello stabilimento Inalca 
di Rieti. 


si comprano a meno di 18 
mila lire al chilo. Appena 2 
mila lire in meno il coni- 
glio, rincarato del 25 per 
cento. La richiesta di maia- 
le è cresciuta del 25 per 
cento, come il prezzo. Da 
capogiro la carne di caval- 


di fallimenti 


no messi a punto, ad esem- 
pio ponendo i macelli nelle 
condizioni di operare al 
meglio e adeguando i frigo- 
riferi. 

«Il piano, nonostante sia 
già in teoria operativo, 
Stenta a decollare in Friuli- 
Venezia Giulia - ha affer- 
mato Baldo - in quanto i 
soggetti della filiera. sten- 
tano a trovare il necessa- 
rio coordinamento». 


Prima dell'emergenza 

il mercato era tarato 

su una domanda 

del 35% di carne bianca, 
ora la richiesta 

è addirittura triplicata 


lo: 30 mila lire al chilo. 
Quella di puledro addirit- 
tura 45 mila, a fronte di 
una domanda di poco supe- 
riore al 10 cento. Stessa 
musica per gli ovini: la co- 
toletta è passata da 19 mi- 
la a 25 mila lire; il coscio 
da 14 mila a 20 mila; la 
spalla da 13 mila a 17 mi- 
la. Ma anche chi preferisce 
il pesce non fa salti di gio- 
ia, Orate e spigole di alle- 
vamento sono aumentate 
del 10 per cento; scampi, 
merluzzi e sogliole del 80 
per cento. Rincari più con- 
tenuti (5%) per baccalà, 
stoccafisso e pesce surgela- 
to 


Nemmeno il tonno in sca-. 


tola fa eccezione (più 4%). 
Se le cose non cambieran- 
no, (la Federconsumatori 
ha chiesto un calmiere al 
governo) la. paura della 
mucca pazza costerà cara 
ai bilanci delle famiglie ita. 
liane. La spesa alimentare 
media crescerà in un anno 
di 960 mila lire, Un pensio- 
nato o un single non se la 
caveranno con meno di 
430 mila lire. 

Salvo De Roberto 
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Inflazione in crescita a gennaio 


L'aumento del 3% registrato a gennaio, sulla 
base di dati ancora provvisori, é stato calcolato 


Fonte: Istat 


ANSA-CENTIMETRI 


Primo Piano 
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Il ministro Letta stempera i timori: «Una tendenza europea destinata a riassorbirsi». Confindustria: «Perdiamo competitività» 


Non si attenua la fiammata dei prezzi (3%) 


ROMA L'Istat conferma. Il 2001 si apre con l'in- 
flazione al 8% visto che nel solo mese di genna- 
io i prezzi sono saliti dello 0,4%. Rispetto a di- 
cembre quando si era attestata al 2,7% il balzo 
è notevole e rende più arduo il raggiungimento 
a fine anno del tetto programmato al 2%. 

Le previsioni arrivate nei giorni scorsi dalle 
città campione vengono quindi sostanzialmen- 
te ribaditi dalla stima dell'istituto di statistica 
che fornirà i dati ufficiali a fine mese. Qualche 
distinguo arriva però sulle cause della scalata 
dei prezzi. Secondo l'Istat infatti l'allarme muc- 
ca pazza ha prodotto solo effetti marginali sui 
prezzi, visto che gli aumenti per una serie di 
carni alternative non hanno fatto in tempo a 
scaricarsi compiutamente sui consumatori. Pe- 
sano invece con forza tariffe e bollette, oltre a 


mizzare la portata dell'allarme. E oltre a insi- 
stere sugli aspetti contingenti della fiammata 
dei prezzi, ha messo in luce l'andamento euro- 
peo dell'inflazione. I dati in arrivo dalla Germa- 
nia, dove a gennaio la crescita dei prezzi do- 
vrebbe salire al 2,4%, dal 2,2 di dicembre fanno 
dire al ministro dell'Industria Enrico Letta 
«che il nostro punto di riferimento è l'Europa: 
se quella italiana fosse una tendenza isolata sa- 
rebbe preoccupante, ma se rientra nella media 
europea il discorso cambia». 

Resta comunque il fatto che dopo l'impenna- 
ta di novembre a dicembre i prezzi avevano co- 
minciato a scendere in tutta Europa con un no- 
tevole divario tra i singoli Paesi. A dicembre co- 
munque la O nera spettava all'Irlanda 
con it 4,6%, un dato ritenuto preoccupante dal- 


la Commissione Ue per l'intera stabilità di Eu- 


erano Francia, con il dato provvisorio di +1,7% 
e Austria con +1,8%, Meno accondiscendenti 
del Governo sindacati, imprese e consumatori 
che tornano a considerare l'inflazione un nemi- 
co pericoloso. Gli industriali lamentano come 
fa il vice-presidente Rosario Averna, «che da 
mesi si stanno scaricando sui margini di profit- 
to delle aziende aumenti di costi che limitano 
la competitività», E anche il presidente dei pic- 
coli industriali Francesco Bellotti, non si accon- 
tenta della lettura del ministro Letta. 

«Parlare di mal comune, mezzo gaudio mi pa- 
re pericoloso in un sistema economico ormai 
globalizzato». I sindacati preferisco porre nel 
mirino il Governo per il suo mancato controllo 
sulle tariffe e sugli effetti che potrà avere sulla 
politica dei rediti. Walter Cerfeda della Cgil 
considera infatti «intollerabile» la progressiva 


un certo trascinamento del caro-carburanti che 


ha segnato la fine del 2000. 


Ma anche ieri il Governo ha puntato a mini- 


rolandia. Male anche Lussemburgo (+4,3%), 


Spagna (+4%) e Grecia, appena ammessa nell' ni. 


em, con +3,7%. I più virtuosi della Zona euro 


perdita di potere d'acquisto di salari e pensio- 


Paolo Tavella 


FOREX Il Gotha dell'economia oggi al Politeama Rossetti (che riapre per l’occasione) per ascoltare l’atteso discorso del Governatore della Banca d'Italia 


Il giorno di Fazio: Trieste capitale della grande finanza 


Pra i temi cruciali l’allarsamento dell'Ue, l'inflazione, le fusioni bancarie, la crisi americana 


DALLA PRIMA 


Per la rimanente parte 
dell'anno, infatti, è pre- 
vedibile non solo l'assen- 
za di quei fattori che nel 
corso dell'anno passato 
hanno determinato una 
recrudescenza dell'infla- 
zione, ossia la debolezza 
dell'euro e il rincaro del 
petrolio, ma una inver- 
sione dell'effetto, poichè 
prezzi determinati da un 
costo dell'energia e da 
un cambio dell'euro tor- 
natî alla normalità si 
confronteranno con quel- 
li più elevati che hanno 
caratterizzato l'intero an- 
no 2000. Qualcosa si è vi- 
sto già in gennaio con 
una flessione dello 0,5%, 
rispetto a dicembre, dei 
prezzi relativi ai traspor- 
ti. La prospettiva di una 
inflazione addirittura in- 
feriore a quella normale 
costituisce una opportu- 
nità per la politica mone- 
taria, che potrà permet- 
tersi un pò di coraggio 
in più nel sostenere la ri- 
presa economica. 

Tenuto conto che il po- 
tenziale produttivo non è 
pienamente utilizzato, 
non c'è il rischio, infatti, 
che un aumento della do- 
manda possa generare 
tensioni sui prezzi. Non 
solo, ma una politica mo- 
netaria più espansiva 
consentirebbe anche di 
calmierare il costo del de- 
naro, col duplice effetto 
di favorire gli investi- 
menti di aggiornamento 
tecnologico, nei quali 
l'Europa è ancora indie- 
tro rispetto agli Stati 
Uniti, e di contenere il co- 
sto del debito pubblico, 
cosa di particolare rile- 
vanza per l'Italia, ma 
importante anche per 
| molti altri Paesi dell’ 
area euro. 

Il futuro della nostra 
economia, dunque, è più 
che mai nelle mani della 
Bce; ossia nelle mani di 
quei diciassette banchie- 
ri centrali che sono rima- 
sti probabilmente gli uni- 
ci a dubitare che il conte- 
nimento dell'inflazione 
ormai viene dalla globa- 
lizzazione, dalla concor- 
renza su scala mondiale, 
dalla liberalizzazione 

‘et mercati molto più 
che dalla compressione 
del potenziale di crescita 

ell'economia. Già l'an- 
no passato hanno frena- 

9 la crescita a causa di 
Una inflazione che veni- 
ba dall'esterno - quella 
Portata dal petrolio, ap- 
Punto - sulla quale conse- 


Suentemente non c'era 


niente da fare se non 
gsncan e che rientrasse, 
‘ome infatti ora sta rien- 
cora giovedì 
so ine e 
+ (assi non sarebbero 
posti ridotti, hanno agita- 
Di entasma sempre 
0a lafano di un ri- 
6 SO, di inflazione. 
È @rebbe il colmo che, 
o Qver frenato la cre- 
os dell economia euro- 
do nell anno. passato 
è mea necessità che si 
di ipgelata quanto meno 
ubbia, la Bce finisca 
DEE Spegnere quel pò di 
@aneto col quale il nuo- 
Di Qnno è comunque co- 
Minciato. 
Alfredo Recanatesi 


TRIESTE «Farò un bel discor- 
so»: ha promesso il Governa- 
tore di Bankitalia, Trieste 
oggi diventa capitale della 
grande finanza per ascolta- 
re l’intervento che Antonio 
Fazio terrà stamane al sum- 
mit del Forex. Un discorso 
che si preannuncia risoluti- 
vo soprattutto per sciogliere 
1 nodi del domino bancario 
scoppiato nelle ultime setti- 
mane. Fazio parlerà stama- 
ne in un teatro gremitissimo 
che riapre i battenti dopo un 
anno e mezzo. Certo, l’atmo- 
sfera sarà ancora più auste- 
ra. Abbastanza per inserire 
l'appuntamento di Trieste 
in una tappa cruciale del 
grande valzer in corso fra i 
colossi del credito. 

Fra i circa 1700 invitati al 
summit, che riempiranno le 
o di velluto del Po- 
iteama Rossetti, ci saranno 
molti protagoni- 
sti delle ban- 
che, della finan- 
za, delle assicu- 
razioni. E il cli- 
ma sarà incan- 
descente. La 
partita sul fron- 
te della Bnl, 
che punta a in- 
tegrarsi con 

rardine, è anco- 
ra aperta. Il 
puzzle è in mo- 
Vimento. In'sce- 
na ci sono qua- 
si tutti: da Uni- 
credito a Intesa 
fino al Monte 
Paschi e al San 
Paolo-Imi. Il go- 
vernatore peral- 
tro, in vari in- 
terventi, ha mo- 


un difficile «soft landing», 
guidata dal grande timonie- 
re della Fed Alan Green- 
span. La lezione triestina di 

‘azio potrebbe così soffer- 
marsi sui rischi potenziali 
di una brusca frenata negli 
Stati Uniti «a crescita zero». 
Un’economia americana in 
fase d’arresto potrebbe infat- 
ti innescare preoccupanti 
conseguenze su mercati dei 
capitali sempre più globali. 

1 governatore della Fed, 
Alan Greenspan, per la se- 
conda volta, ha tagliato i tas- 
si, puntando a arginare con 
le maniere forti il crollo di fi- 
ducia degli investitori. La 
bolla. speculativa dopo la 
sbornia hi-tech è scoppiata 
mettendo molta paura ai ri- 
sparmiatori americani, Que- 
sta crisi di sfiducia rischia 
di abbattersi anche sulla cre- 
scita europea? Sarà poi cru- 
ciale il giudizio 
di Fazio sugli 
eccessi di eufo- 
ria che hanno 
investito la 
new economy e 
sulla rivoluzio- 
ne del rispar- 
mio gestito. 

Il mondo del- 
la finanza at- 
tende segnali 
dal Governato- 
re anche per 
Aualio riguar- 

a lo scenario 
economico del- 
l'Azienda Ita- 
lia, che mostra 
importanti se- 

i di ripresa. 

'uttavia i prez- 
zi, che sembra- 
vano sotto con- 


strato di non trollo, comincia- 
considerare con Dal Governatore attese noa mania 
favore nuove 8: risnsfe anche Sil © quolehe en 

1 . La Ban- 
La del credi- _ stato di salute ca centrale eu- 
0; riflettori si dell'Azienda Italla = micg Cesa 
accenderanno Le riforme di Eurolandia Werner Stied- 


per la prima 
volta sui ban- 
chieri dell'Est 
europeo: il Governatore po- 
trà incontrare le autorità 
monetarie di Croazia, Polo- 
nia, Slovacchia, Slovenia, 
Repubblica Ceca e Unghe- 
ria. E non ci poteva essere 
un palcoscenico migliore di 
Trieste, frontiera aperta, pri- 
vilegiata, sull’allargamento 
dell’Unione Europea. 

Ma questa è stata anche 
la settimana in cui si sono 
riacutizzati i timori di reces- 
sione negli Stati Uniti. La 
grande potenza americana, 
dopo dieci anni di crescita 
ininterrotta, sta tentando 


_ . 


In una settimana il Mibtel ha ceduto 11,6 per cento: ieri a Piazza Affari 


ner, direttore 
del settore ope- 
razioni di politi 
ca monetaria), sta tenendo 
ferma la leva dei tassi e non 
abbassa la guardia. 

I fondamentali di Eurolan- 
dia sembrano offrire un qua- 
dro rassicurante ma in pri- 
mo piano c'è sempre la que- 
stione delle riforme e del 
welfare state. Anche l’armo- 
nizzazione fiscale, sullo sfon- 
do di una maggiore integra- 
zione nella zona Euro; rap- 
presenta un altro snodo cru- 
ciale. E anche qui la platea 
del Forex attende da Fazio 
risposte decisive. 

Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE Soddisfazione per la 
scelta di Trieste quale sede 
di importanti appuntamen- 
ti internazionali, quali il 
Forex, è stata espressa dal 
sindaco di Trieste, Riccar.- 
do Illy, il quale ha però au- 
spicato che «ciò sia seguito 
da interventi concreti, so- 
prattutto nelle infrastrut- 
ture, per una città che ha 
ancora molto da offrire», 
«Ma senza lo sblocco di 
importanti progetti —ha 
aggiunto Illy— i rapporti 
tra Est e Sud Europa ri. 
schiano di restare lettera 
morta. L'Est europeo è un 
mercato di 100 milioni di 
abitanti, con un tasso di 
sviluppo doppio rispetto ai 
paesi occidentali e destina- 


Illy: «Un avamposto verso Est, 
ma servono le infrastrutture» 


to a rimanere tale almeno 
peri prossimi 10 anni, Trie- 
ste è in una posizione chia- 
ve per collegare quel merca- 
to al Sud Europa, ma sen- 
za le strade e le ferrovie re- 
sterà un vicolo cieco». 

Il riferimento, non casua- 
le, è al progetto del Corrido- 
io 5, incagliato in terra un- 
gherese, e che - secondo Il- 
ly - potrebbe ripartire con 
un piccolo finanziamento 
da parte italiana, come già 
avvenne, nel '99, quando fu- 
rono inseriti nella Finan- 


ziaria 500 miliardi per la 
ferrovia  Trieste-Lubiana. 
In ogni caso per il sindaco 
Trieste raccoglie i frutti di 
un lavoro durato molti an- 
ni e oggi diventa la testa di 
ponte del Nord Italia e di 
tutto il Paese verso nuovi 
mercati: «Personalmente 
ho fatto quanto possibile 
per favorire l'apertura ad 
Est, come quando riuscim- 
mo, insieme all'allora mini- 
stro Susanna Agnelli, a far 
superare alla Slovenia il 
blocco all'adesione all'Ue 


Riccardo Illy 


impostogli dal governo Ber- 
lusconi». La città -per Illy- 
può ancora dare molto gra- 
zie al suo porto, ai suoi isti- 
tuti di ricerca di prestigio 
internazionale, alle sue 
aziende ad alta tecnologia. 


Il Corridoio 5 sarà il mez- 
zo per realizzare tutto que- 
sto, ma il governo unghere- 
se ha per ora negato la prio- 
rità al RrOESno autostrada- 
le tra il lago Balaton e Trie- 
ste, senza il quale dal Sud 
Europa è proibitivo rag- 
fiungore Budapest e Kiev. 

lly; in proposito, ha lancia- 
to anche un'altra idea, offri- 
re agli ungheresi Teppori 
DEDE per l'utilizzo 

lel porto in cambio della re- 
alizzazione della tratta. Po- 
co o nulla si potrà invece fa- 
re per rivitalizzare il pro- 
getto di «off shore» finan- 
ziario, ancora nelle maglie 
dell' Ue, che rischia comun- 

jue di giungere troppo tar- 
di per produrre benefiche 
ricadute. 


FOREX Al summit partecipano circa 1400 delegati: un fitto programma fra convegni e incontri informali 


Gran consulto fra i «big» delle banche 


Dalle sorti dei mercati globali al futuro dell'economia di Eurolandia 


Nel pomeriggio convegno con Studner (Bce). Stase- 
ra cena di gala al Palatrieste. Domani conferenza 
con Gutty (Generali) e Masera (Sanpaolo Imi) 


TRIESTE Un fitto programma 
quello della due-giorni nel 
quadro del summit del Fo- 
rex, il congresso che riuni- 
sce i maggiori operatori fi- 
nanziari italiani, in pro- 
gramma a Trieste. Il primo 
incontro pubblico si è tenu- 
to ieri sera alla Fiera di Tri- 
este, con la riunione del Co- 
mitato direttivo delle asso- 
ciazioni promotrici dell' in- 
contro, la Atic, che raggrup- 
pa i tesorieri delle banche, 
e l'Aci Forex, quella degli 
operatori italiani sui merca- 
ti dei cambi. A seguire, è 
iniziato un tour de force di 
incontri informali e cene di 
lavoro, naturale contorno 
di un evento nato come uno 
scambio di opinioni tra spe- 
cialisti del mercato finan- 
ziario ma diventato negli 
ultimi anni uno degli ap- 
puntamenti più attesi del 
settore, sede d'eccellenza 
per alcuni tra i più signifi- 
cativi interventi del gover- 
natore di Bankitalia. Sta- 


mane, prima dell’atteso in- 
tervento di Fazio (previsto 
alle 10.30), dal palcosceni- 
co del Teatro Politeama 
Rossetti, che per la prima 
volta aprirà i battenti dopo 
un anno e mezzo di lavori 
di ristrutturazione, ci sarà 


* il saluto delle autorità loca- 


«Per sostenere l'euro ci vogliono le riforme» 


TRIESTE Prima bisogna avviare la stagione 
delle riforme strutturali, previdenziale e fi- 
scale in primo luogo, dopodichè la leva mo- 
netaria potrà concorrere a irrobustire il 
corso dell'euro. È questo il consiglio di An- 
gelo Brizi, presidente del Forex, l'associa- 
zione degli operatori finanziari italiani, 
che ieri ha avviato i lavori preparatori del 
summit. Secondo Brizi «prima di poter par- 
lare di una effettiva riduzione dei tassi 
nell' Unione europea è necessario aver fu- 
gato del tutto le pressioni inflazionistiche, 
che non sono certo preoccupanti ma non de- 
vono essere prese sotto gamba». Per quan- 


li, in primo luogo il sindaco 
di Trieste, Riccardo Illy. 

La giornata di oggi prose- 
guirà con la consegna di ri- 
conoscimenti da parte delle 
Associazioni, per poi spo- 
starsi nella sede della Fie- 
ra di Trieste, Qui sono pre- 
visti, per le 12,30, una visi- 
ta ufficiale dell' esposizione 
e un brindisi di benvenuto, 
seguiti da un pranzo di la- 
voro. A partire dalle 14,30 
si susseguiranno varie as- 


(-0,92 per cento) riflettori su Telecom e Alitalia 


Milano ancora debole, nuovo tonfo del Nasdaq 


MILANO È stata una settima- 
na pesante per la Borsa di 
Milano dove il Mibtel in set- 
te giorni ha ceduto l'1,6 per 
cento a 30.616 e il Mib 
l'1,64 per cento a 44.049. 
Tra i titoli guida realizzati 
soprattutto i finanziari che 
la scorsa ottava, nell'attesa 
di un taglio di mezzo punto 
dei tassi americani che si è 
concretizzato mercoledì, 
avevano invece sostenuto il 
listino. Solo Mediobanca 
(+4,49%) e Alleanza 
(+1,2%) con Olivetti (+2%) 
e Telecom (+0,6%) hanno 
tamponato la discesa del 
Mib80. 


Teri è stata una ennesi- 
ma seduta riflessiva per 
Piazza Affari, che ha chiu- 
so. in ribasso (Mibtel 
-0,92% a 30.616), mentre i 
dati contrastati sull'econo- 
mia Usa non hanno prodot- 
to effetti significativi. Debo- 
le il Nuovo Mercato (Nu- 
mtel -1,22%), che ha risenti- 
to del calo del Nasdaq. Ri- 
dotti gli scambi, poco supe- 
riori a 2.480 milioni di euro 
in controvalore. 

L'indice Nasdaq ha accen- 
tuato la caduta perdendo il 
4,88 per cento in chiusura. 
Il Dow ha perso l’1 per cen- 


to. Il tonfo. si è aggravato 


» 


dopo i dati sulla disoccupa- 
zione che come molti teme- 
vano hanno fatto segnare 
una flessione marcata, an- 
data oltre le aspettative de- 
gli analisti. Gli investitori 
continuano a vendere so- 
prattutto nel settore tecno- 
logico sui timori del rallen- 
tamento dell'economia e 
l'ultimo allarme utili lancia- 
to dal produttore di chip 
National Semiconductor ha 
pesato ulteriormente sul 
comparto hi-tech. 

A Piazza Affari interesse 
per Alitalia (+0,44%), spin- 
ta dalle attese sulle allean- 
ze, mentre si è appreso solo 


a seduta chiusa delle dimis- 
sioni dell'amministratore 
delegato della compagnia 
aerea. Bene, nel Nuovo 
Mercato, Gandalf (+6,72%) 
che tra scambi elevati ha 
beneficiato del fermento 
nel settore. Sprint di Olivet- 
ti (+3,43%) sulle scommes- 
se del mercato per eventua- 
li novità dalla due giorni di 
settimana prossima a Fi- 
renze, quando i vertici del 
gruppo Telecom (+0,63%) 
incontreranno la comunità 
finanziaria internazionale. 

Ennesima seduta negati- 
va invece per Seat 
(-2,52%), mentre resta aper- 


ta la discussione col gruppo 
Cecchi Gori per riesamina- 
re il contratto per Telemon- 
tecarlo, Passo indietro an- 
che per Tim (-1,52%). 

Recupera Mediobanca 
(+0,80%).  Positiva Bnl 
(+0,43%) dopo l'annunciato 
interesse di Monte dei Pa- 
schi (-1,67%) per la quota 
dell'istituto capitolino dete- 
nuta da Popolare Vicenti- 
na. In ribasso Intesa 
(-1,61%), Comit (-1,60%) e 
Unicredit (-2,33%). 

Tra gli assicurativi in ter- 
ritorio positivo Ina 
(+1,20%) e Milano Assicura- 
zioni (+1,14%). Male Ras 


to riguarda l’andamento dell’euro, all'indo- 
mani della mossa della Fed, Brizi ha osser- 
vato che «oggi la percezione è che il rallen- 
tamento dell' economia americana non sia 
così significativo come si poteva immagina- 
re», A fronte di una economia statunitense 
in decelerazione, l'Europa «deve in questo 
momento mostrarsi in grado di mantenere 
il passo attraverso una politica di riforme 
strutturali». Per Mario Ghirardelli (As- 
siom) queste riforme passano soprattutto 
attraverso «una maggiore integrazione del- 
le politiche fiscali. In Europa ci vogliono 
impegni forti di politica economica», 


semblee come quella per la 
liquidazione dell'Aiote (ope- 
ratori in titoli esteri) e dell' 
Assobat (operatori bancari 
in titoli) che confluiranno 
nella Assiom. 

Alle 16 si terrà quindi un 
convegno su «La politica 
monetaria europea e le op- 
portunità dei mercati finan- 
ziari globali», a cui parteci- 
peranno, fra gli altri, Wer- 
ner Studener (Banca cen- 
trale europea), l'economi- 


Stockbrokers 


» 


(-2,88%), Sai (-1,26%), e Al- 
leanza (-1,23%). Contengo- 


no i danni Generali 
(-0,61%) e La Fondiaria 
(-0,26%). I titoli editoriali 
sono scivolati. Hanno perso 
L'Espresso (-3,17 per cen- 
to) Hdp (-1,28%), Mediaset 
(-2,23%) e Mondadori 


sta Giacomo Vaciago. Il con- 
vegno sarà introdotto da 
Mario Ghirardelli, presi 
dente della neonata As- 
siom. In serata, una cena 
per tutti i.partecipanti sarà 
allestita al Palatrieste. I 
presidenti delle associazio- 
ni e alcuni tra i principali 
banchieri italiani partecipe- 
ranno invece domani matti- 
na, alle 10.30, ad una tavo- 
la rotonda su «Il futuro dell' 
industria finanziaria italia- 
na», sempre alla Fiera. Fra 
i relatori Gianfranco Gutty 
(vicepresidente e ammini- 
stratore delegato delle Ge- 
nerali), Vincenzo De Bustis 
(direttore generale Monte 
dei Paschi di Siena), Rai- 


© ner Masera (amministrato- 


re delegato del San Paolo 
Imi), Maurizio Sella (presi- 
dente dell'Abi), Angelo Tan- 
tazzi (Borsa Italiana), l’eco- 
nomista Marco Onado. Nell' 
ambito della due giorni sa- 
ranno infine organizzate vi- 
site guidate, in piccoli grup- 
pi, alla «Trieste multieteni- 
ca e della città asburgica». 
Al Forex partecipano 1.400 
delegati dall'Italia e dall' 
estero. 


Nuove apprensioni 
dopo i dati americani 
sulla disoccupazione 


(-2,14%). Male anche Clas- 
seditori (-4,02%) e Caltagi- 
rone (-2,16%). In panne an- 
che i titoli industriali: Pirel- 
li (-2,34%) e Fiat (-0,85%) è 
sbandata. Vistoso passo in- 
dietro di Edison (-2,23%). 
Meno mossi Enel (-0,438%) 
ed Eni (-0,45%), Montedi- 
son (+0,32%) e Falck 
(-0,08%). 

Gli operatori hanno scom- 
messo in Borsa sulla Lazio 
(+2,88%), che domenica in- 
contrerà il Lecce, mentre la 
Roma ha guadagnato 
l'1,26%. Scivolata di Cremo- 

‘ mini (-0,84%) che ha annun- 
ciato la cassa integrazione 
Da 90 dipendenti a seguito 

ella vicenda mucca pazza. 
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IL PICCOLO 


ATTUALITA' 
SCUOLA Il ministero della Pubblica istruzione propone un sondaggio via Internet sullo statuto degli studenti 


In Rete diritti e doveri in classe 


Un nuovo sito sullo svolgimento delle tesine agli esami di maturità 


A metà mese grappolo di agitazioni proclamate dai 
Cobas. Venerdì 12 e sabato 13 lo sciopero riguarde- 
rà la prima ora del personale docente di ruolo e non 


ROMA La possibilità di con- 
vertire le sanzioni in lavori 
utili per la scuola o la sepa- 
razione tra valutazione del 
profitto e condotta. Sono al- 
cune delle novità dello Sta- 
tuto degli studenti sulle qua- 
li sarà lanciato tramite In- 
ternet, da lunedì, un sondag- 
io Ispo per il ministero 
'ubblica istruzione. 

Sulle novità previste dal- 
lo Statuto, rende noto il mi- 
nistero in un comunicato, 
«sarà lanciato tramite Inter- 
net, a partire da lunedì, un 
Slo dell'Istituto . per 
gli studi sulla pubblica opi- 
nione (l'Ispo) per il ministe- 
ro della Pubblica istruzione, 
per sapere come stanno vi 


SCUOLA Sospeso dal preside un tredicenne di Ventimiglia, ma la madre protesta. L'Osservatorio sui minori: 


vendo questi cambiamenti 
studenti, insegnanti e capi 
d'istituto delle scuole secon- 
darie superiori». 

Tra gli altri aspetti inno- 
vativi dello Statuto, il mini- 
stero ricorda anche il diritto 
a una valutazione traspa- 
rente e tempestiva, il diritto 
alla partecipazione attiva e 
responsabile alla vita della 
scuola, la sospensione dalle 
lezioni come rimedio estre- 
mo e limitato solo a casi mol- 
to gravi, l'autonomia delle 
scuole di tradurre in un pro- 
prio regolamento i nuovi di- 
ritti e doveri. La «parola - 
conclude la nota del ministe- 
De - passa, dunque, alle scuo- 
e». 


Sempre Internet diventa 
sempre più uno strumento 
essenziale nel mondo scola- 
stico. I giovani maturandi, 
che dovranno dare l'esame 
conclusivo a giugno, trove- 
ranno in questi giorni, nel 
sito studenti.it, un nuovo 
concreto aiuto nel prepara- 
re la prova orale: ogni lune- 
dì saranno illustrati, ai navi- 
gatori Web, quindici «percor- 
si» per le tesine (facoltative) 
da presentare ai colloqui 
della maturità. A darne noti- 
zia sono gli stessi responsa- 
bili del sito - ossia studenti 
che lavorano per gli studen- 
ti - i quali sottolineano co- 
me spesso gli studenti degli 
ultimi anni delle secondarie 
non trovino nessuno che li 
aiuti o li indirizzi. La reda- 
zione di studenti.it metterà 
quindi a punto dei suggeri- 
menti pratici per lo svolgi- 


— 


mento delle tesine, in gene- 
re di carattere interdiscipli- 
nare. 

«Questo nuovo servizio - 
rilevano i responsabili del si- 
to in una nota - si affianca 
al gigantesco database di 
studenti.it, , che contiene 
8.000 file di appunti, ricer- 
che, temi, versioni tradotte 
e tesine. Questo archivio è 
unico in Italia e viene accre- 
sciuto ogni giorno grazie al 
contributo volontario di mi- 
gliaia di studenti». 

A scuola per imparare a 
usare Internet e i nuovi me- 
dia: lo faranno a Torino per 
cinque giorni, da lunedì a 
venerdì prossimi, una venti- 
na di allievi, un po... parti- 
colari. Si tratterà, infatti, di 
sottosegretari generali e al- 
ti dirigenti dell'Onu, che an- 
dranno a scuola di comuni- 
cazione e mass mediologia 


«Da allontanare è l'insegnante» 


dai massimi esperti mondia- 
li del settore. Le «lezioni» si 
svolgeranno nella sede del 
Bit (Bureau international 
du travail) dove prenderà il 
via la seconda edizione del 
seminario-pilota «Communi- 
cation as a reform tool for 
the United’ Nations Sy- 
stem». 

Proseguono intanto le agi- 
tazioni nelle scuole italiane. 
Una giornata di sciopero dei 
lavoratori Ata per martedì 
16 febbraio è stata procla- 
mata dalla Confederazione 
Cobas mentre l'Unicobas- 
scuola ha proclamato lo scio- 
pero della prima ora per tut- 
to il personale docente ed 
Ata, di ruolo e non, per gli 
istituti di ogni ordine e gra- 
do peri giorni di venerdì 12 
e sabato 13 febbraio. A co- 
municarlo è lo stesso mini- 
stero della Pubblica istruzio- 
ne. < 


-_. ai 


La prof, gli nega l'uscita e lui fa la pipì in aula 


VENTIMIGLIA L'insegnante gli 
vieta di recarsi al bagno, 
così uno studente di 13 an- 
ni fa la pipì in classe, nel 
cestino dei rifiuti. Termina- 
ta la lezione, il preside lo 
sospende per cinque gior- 
ni, ma i genitori lo ritirano 
da scuola e annunciano «è 
stata la professoressa a 
istigarlo, dopo avergli vie- 
tato di andare in bagno». 

E accaduto, l’altra matti- 
na, alle scuole medie di Ro- 
verino, frazione di Ventimi- 
glia, dove il ragazzo è 
iscritto al secondo anno. Al- 
le 10 lo studente sente il bi- 
sogno di andare al bagno. 


M BREVE = 


Alza la mano e chiede alla 
professoressa di tecnica, se 
può uscire, ma l'insegnan- 
te gli nega il permesso e, 
secondo la versione della 
madre, gli dice testualmen- 
te: «attendi il termine del- 
la lezione e se ne hai pro- 
prio bisogno falla nel cesti- 
no». Il ragazzo prende alla 
lettera le parole della pro- 


fessoressa, tra lo stupore e’ 


l'ilarità di tutta la classe. 
Allo scoccare della campa- 
nella, l'insegnante corre 
dal preside, che lo sospen- 
de per cinque giorni, com- 
mentando l’episodio come 
Un:«grave atto». «E’ stata 


gravi. 


In Val di Fiemme olandese sotto una slavina 
Cortina: muore sul colpo 
una sciatrice ungherese 
travolta lungo la pista 


TRENTO Uno scialpinista olandese è morto ieri travolto 
da una slavina in val di Fiemme mentre era impegnato 
in un fuoripista assieme a due connazionali. I due ami: 
ci sono riusciti a salvarsi rimanendo illesi, ma sono sta- 
ti fermati dalla polizia con l'accusa di procurata valan- 
ga. A Cortina d’Ampezzo, in un violento scontro fronta- 
le fra due sciatori sulla pista Franchetti del monte Cri- 
stallo, una turista ungherese di 42 anni, travolta da un 
altro sciatore ceco di 27 anni, è morta pressochè sul col- 
po. Il giovane ceco ha riportato la frattura di entrambe 
le gambe e è ricoverato all'istituto ortopedico Codevilla 
di Cortina. Gli esperti ritengono che una causa possa 
essere l'eccezionale freddo, che rallenta i movimenti e 
riduce la capacità di reazione. 


Milano: rissa fra funzionari a Palazzo di giustizia 
Uno finisce all'ospedale per un colpo al hasso ventre 


MILANO Una rissa tra due funzionari è scoppiata ieri nel 
Palazzo di Giustizia di Milano, e uno dei due ha tirato 
all'altro un calcio al basso ventre così forte da farlo fini- 
re al pronto soccorso. Un'ambulanza lo ha prelevato e 
lo ha portato al Policlinico. È quanto è capitato al quar- 
to piano dell'austero palazzo di corso di Porta Vittoria, 
nel punto in cui ci sono gli uffici dell'Avvocatura di Sta- 
to. Proprio in quei corridoi, molto meglio arredati e più 
confortevoli della vicina Procura, è scoppiata l'alterco 
poi degenerato tra due funzionari: uno esterno e uno 
della stessa Avvocatura. Sconosciuto il motivo scate- 
nante del diverbio, né si sa chi sia stato il primo a colpi- 
re. Certo è che verso le due del pomeriggio sono arriva- 
ti i lettighieri della Croce Sos Milano a raccogliere il 
contendente finito al tappeto, e per un colpo proibito. 


Napoli: entrano al pronto soccorso del Cardarelli 
e derubano la dottoressa che visita un bambino 


NAPOLI Sono entrati nel pronto soccorso pediatrico dell' 
ospedale Cardarelli di Napoli e si sono impadroniti del 
portafogli contenuto nella borsa della dottoressa di 
guardia, in quel momento intenta a visitare un bimbo. 
Con questa accusa sono stati arrestati due giovani, no- 
tati dagli agenti nei giardini adiacenti al nosocomio. 
Gennaro Sbrizzi, 27 anni, pregiudicato, e Marco Cerul- 
lo, 30 anni, processati con giudizio direttissimo, sono 
stati condannati per furto aggravato rispettivamente a 
quattro e tre mesi di reclusione (pena sospesa). 


Modena: operaio colpito in stazione da un locomotore 
Per lui trauma cranico e frattura di alcune costole 


MODENA Un incidente sul lavoro è avvenuto ieri pomerig- 
gio nella stazione ferroviaria di Modena. Un operaio di 
28 anni, dipendente di una ditta che ha in appalto alcu- 
ni lavori sulla ferrovia, è stato urtato dal locomotore di 
un treno proveniente da Verona. Il ragazzo è stato rico- 
verato all' ospedale con una trentina di giorni di pro- 
gnosi per aver riportato la rottura di alcune costole e 
un trauma cranico. Le sue condizioni tuttavia non sono 


la professoressa a istigar- 
lo, commenta Maria, la ma- 
dre dello studente - Lui vo- 
leva soltanto assentarsi, 
un attimo, per un puro bi- 
sogno fisiologico, ma visto 
che mio figlio non lo posso- 
no sopportare, glielo han- 
no impedito. Oggi sono an- 
data a ritirare la lettera di 
sospensione, ma non fini- 
sce qui. Prima di tutto riti- 
rerò mio figlio da scuola e 
poi vedremo. Quegli inse- 
gnanti dovrebbero cambia- 
re mestiere». 

Ed è subito polemica. 
«Se la dinamica dell'episo- 
dio del bambino che ha fat- 


Nel giorno della Candelora sole al Nord, freddo e fiocc 


to la pipì in classe è quella 
riferita, dovrebbe essere 
l'insegnante a essere «al- 
lontanata definitivamente 
dalle sue funzioni di educa- 
trice», Così la pensa Anto- 
nio Marziale, coordinatore 
dell'Osservatorio sui dirit- 
ti dei minori, sul tredicen- 
ne di Roverino, sospeso. 
«Arrivano dalla scuola - af- 
ferma Marziale - gli esem- 
pi più tangibili di disaffe- 
zione verso i ragazzi. Se la 
dinamica del fatto accadu- 
to ieri in una scuola media 
di Roverino, corrisponde al 
vero è la stessa insegnante 
che dovrebbe essere allon- 


_ Do 


tata definitivamente dalle 
sue funzioni di educatrice. 
Altro che sospensione...». 
À suo avviso, «un bisogno 
fisiologico non può e non 
deve essere interpretato co- 
me un segno di scorrettez- 
za e diseducazione da par- 
te del ragazzo. Un bisogno 
fisiologico è tale per i ra- 
gazzi e per gli cabin Oc- 
correrebbe davvero, a que- 
sto punto, far supportare 
gli insegnanti di questa ri- 
sma da uno staff speciali- 
stico di neuropsichiatri 
che decida periodicamente 
l'abilitazione degli  inse- 
gnanti a svolgere il proprio 
mestiere». 
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La Cassazione emette un’altra sentenza che suscita nuove polemiche 


Una pacca sul sedere passi, 
giù le mani invece dai seni 


ROMA Toccare il sedere non 
è reato mentre palpeggia- 
re il seno sì. E° questa la 
conclusione della Cassazio- 
ne che ieri, a pochi giorni 
della clamorosa sentenza 
che assolveva un capuffi- 
cio che si era permesso di 
toccare il fondoschiena di 
una sua dipendente, ha in- 
vece condannato a un an- 
no e sei mesi di reclusione 
un impiegato sessantenne 
di un istituto tecnico pu- 
gliese (di San 


rendere impossibile alla 
vittima ogni reazione ad 
un gesto non desiderato 
ma subito. 

«Nel compimento di un 
gesto insidiosamente rapi- 
do, si legge nella senten- 
za, vi è un’esplicazione di 
energia fisica diretta a su- 
perare la contraria volon- 
tà della vittima». Palpare 
velocemente e furtivamen- 
te il seno è quindi una ve- 
ra e propria forma di ag- 


ricorso era inammissibile 
perchè mancava la violen- 
za mentre nel secondo ca- 
so (la palpata al seno) il re- 
ato è stato avvisato. In so- 
stanza la Cassazione deci- 
de sulla legittimità della 
sentenza e non sul conte- 
nuto<, Se apparentemente 
le due sentenze paiono in 
qualche modo contraddir- 
si, in realtà è necessario 
guardare i singoli casi, 
pur trattandosi di episodi 
dove la repen- 


Pietro Vernoti- 
co), che aveva 
il vizio di tocca- 
re il seno alle 
allieve, 
Secondo i 
giudici della 
terza sezione 
enale della 
uprema Cor- 
te, gli episodi 
contestati al- 
l'imputato so- 
no stati "cor- 
rettamente 
condotti" (sia 
dal Tribunale 
di Brindisi che 
dalla. — Corte 
d'Appello di 
Lecce) nel rea- 
to di violenza sessuale 
(art. 609 bis). In sostanza 
si tratta di comporta- 
menmto lesivo delle sfera 
sessuale perchè l'imputato 
ha usato "modalità idonee 
a vincere la resistenza del- 
le vittime, in quanto con- 
notate da repentinità ed 
imprevedibilità«. Quindi, 
in questo caso, la Cassazio- 
ne ha ribadito il principio 
secondo cui la violenza 
non è solo quella che pone 
nell’impossibilità di difen- 
dersi perchè viene usata 
la forza ma anche quella 
che sorprende tanto da 


hi bianchi in tutto il Centro-Sud. Sospesi i collegamenti 
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gressione alla libertà ses- 
suale. Invece la toccata al 
sedere, trattandosi di una 
"pacca" isolata, non costi- 
tuisce un gesto di concupi- 
scenza di natura sessuale. 
In poche parole, le due sen- 
tenze, anche se appaiono 
contraddittorie, sono in li- 
nea con il rispetto della 
legge e degli iter proces- 
suali. 

«Non è stato ribaltato 
nessun concetto, sottoli- 
nea l’avvocato del Foro ro- 
mano, Maria Grazia Ma- 
sella, poichè nel primo ca- 
so (la toccata al sedere) il 


tinità sussiste 
ma non neces- 
sariamente è 
indice di reato 
penale, come 
afferma l’avvo- 
cato Stefano 
Rossi, patroci- 
nante in Cas- 
sazione e do- 
cente alla fa- 
coltà di Giuri- 
sprudenza a 
La Sapienza 
di Roma: «Non 
basta che. si 
tocchino le par- 
ti intime di 
una ‘ persona 
non consen- 
ziente per rile- 
vare un illecito penale poi- 
chè può trattarsi di un ge- 
sto involontario o goliardi- 
co, come la pacca sul sede- 
re. In questo caso non si è 
rilevato "l’animus", ovvero 
la volontà di un intento li- 
bidinoso. Nel secondo caso 
i giudici della Cassazione, 
visto le testimonianze e 
l'iter processuale, hanno 
invece evidenziato che 
l'imputato aveva uno sco- 
po ben preciso libidinoso 
nel palpare i seni delle ra- 
gazze». 


Roberta Rizzo 


marittimi con le Egadi e le Tremiti 


Neve sulle alture attorno a Palermo e in Sardegna 


Mezzo metro di coltre nel Molise. Difficile la circo 


Riaprono nel Meridione molti impianti sciistici, a 
Campitello Matese e sui Monti Sibillini. Tubature 
ghiacciate nei container del terremoto in Umbria 


PALERMO Nel giorno della 
Candelora, che si vuole sia 
profetica sull'andamento 
dell'inverno meteorologico, 
al sole del Nord hanno fat- 
to da contrappunto gelo e 
neve in tutto il Centro-Sud 
d’Italias. La morsa del mal- 
tempo che da alcuni giorni 
colpisce la Sicilia, con tem- 
peratura rigide, pioggia e 
neve sui rilievi al di sopra 
degli 800 metri, ieri matti- 
na ha riservato ai palermi- 
tani uno spettacolo incon- 
sueto.le montagne attorno 
alla Conca d'oro coperte da 
un manto bianco. L'insolito 
fenomeno si è registrato an- 
che a Salina, un'isola delle 
‘Rolie, dove la cima del Mon- 
te Fossa delle Felci (quota 
900 metri) era 0imbianca- 
ta. 

Sempre in Sicilia i mag- 
giori disagi a causa del mal- 
tempo si sono registrati in 
provincia di Trapani. Vio- 
entissime raffiche di vento 
e acquazzoni si sono abbat- 


uella Mala resta me- 
imorabile per i conve- 
gni degni del "Padri- 
no":Whviti ai traditori, in- 
contri fra le nebbie, raffi- 
che nella campagna vuota, 
cimiteri lungo gli argini, 
poi cenette a base di pesce 
e vino bianco. Ci dicevano: 
tutto finito. Ed ecco invece 
(mercoledì scorso, in quel 
di Treviso) una colossale ra- 
pina a un furgone blindato, 
con una tecnica che val la 
pena di esaminare: l'uso di 
armi di reparto. Le armi di 
reparto sono quelle che per 
essere adoperate han biso- 
gno di più di un uomo. Can- 
noni, mitragliatrici, lancia- 
razzi. La Mala (nuova o vec- 
chia che sia) ha teso un'im- 
boscata a un furgone porta- 
valori corazzato, con i vigi- 
lantes dentro, lo ha inca- 
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tuti sul capoluogo e in pro- 
vincia. Bloccati in porto ali- 
scafi e traghetti che non 
hanno potuto raggiungere 
le tre isole dell'arcipelago 
delle Egadi e Pantelleria 
(quest'ultima è isolata da 
tre giorni). 

Neve anche in Sardegna 
e record isolana del freddo 
a Macomer (Nuoro) con -5°. 
Abbondanti le nevicate in 
provincia di Nuoro e in 
quella di Sassari, con parti- 
colare riferimento ai monti 
del Gennargentu e del Lim- 
bara. La neve e il ghiaccio 
hanno provocato disagi e in- 
cidenti stradali. 

Nel Molise continua a ne- 
vicare nelle zone montane 
in provincia di Isernia, do- 
ve la neve ha raggiunto i 
cinquanta centimetri di al- 
tezza a Capracotta, e nei 
campi di sci di Campitello 
Matese, dove sono stati ria- 
perti gli impianti di risalita 
e sono attesi migliaia di tu- 
risti. Alcuni gradi sotto ze- 


PAIEE 


Le alture attorno a Palermo insolitamente imbiancate. 


ro sono stati toccati a Cam- 
pobasso e nelle zone collina- 
rie meno otto gradi in mon- 
tagna nei pressi di Agnone 
e Pescopennataro (Isernia). 

Le isole Tremiti sono an- 
cora senza collegamento, 
perchè anche ieri il mare 
Adriatico in tempesta ha 


impedito, per il terzo gior- 
no consecutivo, alla moto- 
nave San Domino di salpa- 
re dal porto di Termoli in 
provincia di Campobasso. 
Migliorano lentamente, 
dopo le nevicata di giovedì, 
le condizioni climatiche nel- 
le Marche anche se un ven- 


lazione sulle strade delle 


to freddo le spazza da Nord 
portando le. temperature 
notturne, specie nel versan- 
te nord della regione, sotto 
gli zero gradi. Ciò favorisce 
anche la formazione di stra- 
ti di ghiaccio che rappresen- 
tano la vera insidia per gli 
automobilisti. A. risentirne 
maggiormente sono i paesi 
collinari, raggiungibili con 
difficoltà, come Macerata e 
Camerino. 

Ad Ancona la situazione 
è migliorata solo a metà 
mattina dopo che lungo le 
vie d'accesso alla città i 
mezzi avevano gettato spar- 
gigraniglia e sale. Le turbi- 
ne spazzaneve della Provin- 
cia sono invece entrate in 
azione nelle strade interne 
che conducono alle località 
del parco nazionale dei 
Monti Sibillini, anche in vi- 
sta, per il fine-settimana, 
della riapertura degli im- 
pianti sciistici. Le rigide 
temperature stanno ren- 
dendo difficile la vita ai ter- 
remotati che ancora vivono 
nei container, alcuni anche 
alle prese con la mancanza 
d'acqua avendo il freddo ge- 
lato le tubazioni. 
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strato a sandwich tra due 
camion e un'auto, ha obbli- 
gato ‘alla resa i custodi 
(Aprite, o vi facciamo sal- 
tare in aria!"), ha rapinato 
tutto, sei miliardi e mezzo, 
e se n'è andata. Quando in 
questi colpi colossali qualco- 
sa va storto, la banda vien 
presa. Qui molto è andato 
storto, ma nessuno è stato 
preso. Segna che la banda 
poteva permettersi un am- 
pio margine d'errore. Ha 
perfino abbandonato un'au- 
to, per un incidente, ma è 
scappata con un'altra, rime- 
diata sul posto. E' un'orga- 
nizzazione che spazia dal 
Nord-Est al Nord-Ovest: 
per assaltare un furgone 
(costruito in Friuli) ha usa- 
to due camion rubati a Co- 
mo, e un'Audi rubata a Ber- 
gamo: Poiché il fatto è acca- 


duto in una media provin- 
cia del Nord, e non a Mila- 
no, Roma o Napoli, la stam- 
pa nazionale non ne parla: 
errore, questo è il nuovo li- 


vello  dell'organizzazione 
criminale, i crimini futuri 
saranno come questo. Se so- 
no arrivati a usare il bazoo- 
ka per sventrare un furgo- 
ne corazzato, vuol dire che 
adesso usano armi da re- 
parto, e si esercitano in 
gruppo. Il bazooka è un'ar- 
ma anticarro. Spara un raz- 
zo che fora anche la coraz- 
za più spessa. Usato in 
guerra, il bazooka ha mes- 
so fine alla corsa verso un 
maggiore ispessimento del 
carro armato: non ha senso 
costruire un carro armato 
più pesante (che vuol dire 
più lento), se poi bastano 
due uomini per forarlo e fer- 


marlo. Adesso questo di- 
scorso vale per il trasporto 
valori: non ha senso orga- 
nizzare un trasporto com- 
plicato e costoso, con vigi- 
lanti armati di M12 chiusi 
in un furgone blindato, se i 
banditi possono farlo salta- 
re con un bazooka e pren- 
dersi tutto. Altro che fine 
del banditismo. Qui finisce 
un'epoca del banditismo, 
ma ne comincia un'altra. 

La vecchia Mala, quella 
che sognava un mercato ne- 
ro delle armi incuneato fra 
Lombardia e Slovenia, era, 
in confronto, un gruppusco- 
lo romantico, che credeva 
nel sangue: solo banditi 
norditaliani, niente meri- 
dionali, e un feudo puro, 
senza infiltrati. Gli scontri 
erano con banditi della 
Lombardia e di Venezia- 
centro, che volevano sparti- 


{re gli affari. La nuova Ma- 
la parla un linguaggio mi- 
sto, in parte veneto e lom- 
bardo, in parte meridiona- 
le. Cosa vuol dire? Che na- 
sce dalla fusione tra crimi- 
nali del Nord e criminali 
del Sud. E dov'è avvenuta 
questa fusione? Ma in car- 
cere; il carcere è la nuova 
università del crimine, i 
banditi che escono di gale- 
ra è come se avessero fatto 
un corso di perfezionamen- 


to, sono banditi laureati. E ‘ 


si tratta di università inter- 
nazionali: vi insegnano cri- 
minali di tutte le razze e 
tutte le lingue. Chi dice che 
la Mala è morta, dice male: 
in questa settimana, in 
quel di Treviso, ha discusso 
n sua tesi di laurea. Con lo- 
e. 

Ferdinando Camon 
(semper@tin.it) 
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Marche 


Comparto sicurezza: 
sì al contratto, 
ma il Sap protesta 


ROMA Sì del Governo al con- 
tratto sicurezza. Il Consi- 
glio dei ministri ha appro- 
vato i provvedimenti riguar- 
danti il personale del com- 
parto (forze di polizia a or- 
dinamento civile e militare 
e personale delle forze ar- 
mate) con gli incrementi 
economici relativi al bien- 
nio 2000-2001. Ma che cosa 


cambia? 168 mila lire lorde . 


in più sullo stipendio e nuo- 
ve indennità per gli incari- 
chi operativi, quantificabili 
tra le 200 e le 800 mila lire 
mensili. E questo l'incre- 
mento di reddito garantito 
agli agenti della polizia di 
Stato dal rinnovo del con- 
tratto. Al netto, però, le 
168 mila lire diventano 101 
mila e anche le indennità 
subiscono analoga tassazio- 


Da parte sua il Sap (Sin- 
dacato autonomo di polizia) 
«giudica negativamente» 
l'approvazione del contrat- 
to e rivolge un appello al 
Governo e al Parlamento 
«per evitare che le forze 
dell'ordine siano costrette 
alla mobilitazione di piaz- 
za». Il sindacato, in partico- 
lare, stigmatizza il fatto 
che sia stata. «validata un' 
ipotesi di contratto che non 
è stata sottoscritta dal Sap, 
da altri sindacati autonomi 
della polizia di Stato, nè 
dai Cocer dei corpi milita- 
ri». «Ora.- prosegue il Sap - 
le doglianze verranno fatte 
valere davanti al Tar del 
Lazio e davanti agli organi 
di giustizia europei, poichè 
viene introdotto un pericolo- 
so precedente: quello di ren- 
dere validi accordi di làvo- 
ro stipulati con rappresen- 
tanze minoritarie dei lavo- 
ratori, in questo caso solo il 
20 per cento». 
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SAVOIA Ai funerali officiati nell'abbazia di Hautecombe presente la famiglia al gran completo e molti rappresentanti delle' case reali di tutta Europa 


Maria José, addio tra cori alpini e teste coronate 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Nell’omelia dell'arcivescovo del Principato di Monaco si ricorda la «sposa, mamma, nonna e regina» 


2 L'ESILIO 
Violante: «Per il rientro 
basta un atto di lealtà» 


ROMA «Gli eredi dei Savoia possono rientra- 
Te dopo il cambiamento della norma costi- 
tuzionale, senza che gli venga chiesto un 
giuramento ma devono dare un atto di leal- 
tà verso la Repubblica». Lo ha detto il pre- 
sidente della Cms Luciano Violante do- 
0 aver partecipato alla commemorazione 
el sociologo Danilo Dolci allo Steri sede 
del Rettorato. «La cacciata dei Savoia - ha 
aggiunto Violante - non fu decisa dalla poli- 
tica ma da un voto di referendum quindi 
dal popolo. Non è un problema di pericolo 
qua poiche quello fu un atto costitutivo del- 
la Repubblica ci vuole un atto di riconosci- 
mento formale da NERO di quelle persone 
del Primato della SEHR. Per Violan- 
te la «dichiarazione di lealtà non è l'imposi- 
Zione del pagamento di un pedaggio». sic 
Voia - ha aggiunto - Sono stati allontanati 
sulla base di un atto costitutivo della Re- 
ubblica deciso dal popolo. Si è deciso che 
‘a loro RESSNZE fosse incompatibile con la 
Repubblica, oltre che per le responsabilità 
che hanno avuto». «Ora una dichiarazione 
di lealtà - ha concluso - alla Repubblica fat- 
ta nelle forme che ciascuno riterrà opportu- 
ne è un dato che può ristabilire un rappor- 
to positivo con la Repubblica». 
termine dei funerali, infine, il princi- 
pe Vittorio Emanuele di Savoia ha detto 
che scriverà presto al presidente della Re- 
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi, per ringra- 
ziarlo. «Speranze per un ritorno in Italia ci 
sono e le hanno espresse il presidente del 
Consiglio e, soprattutto, il nostro presiden- 
te, che ringrazio molto e al quale scriverò 
presto», ha detto il principe Vittorio Ema- 
nuele, parlando con i giornalisti al termine 
lella cerimonia funebre per Maria Josè di 
Savoia. «Napoli è vicina» ha aggiunto anco- 
ra il principe. «Ringrazio tutti gli italiani 
che sono venuti da così lontano», ha conclu- 
so poi il principe che in fuori programma 
all'uscita dalla chiesa, travolto da una fol- 
la di giornalisti ha preso un megafono, per 
salutare e ringraziare. Chi? «Tutti gli ita- 
liani che sono restati fuori perchè la chiesa 
© molto piccola». 


i.p. 


HAUTECOMBE L'ultima regina 
riposa per sempre nella ba- 
ra coperta dal giallo e dal 
rosso della bandiera belga, 
con il tricolore italiano e la 
croce bianca del Savoia ap- 
poggiate sopra. La vita, ma 
anche la Storia, si riducono 
a poco quando tutto è per- 
duto: un arcobaleno, qual- 
che simbolo, i ricordi di chi 
resta. Maria José, l'atletica 
ragazza inciampata in un 
destino che forse non avreb- 
be scelto, esce di scena con 
un tailleur nero e una cami- 
cia di seta bianca, le scarpe 
di vernice, un crocifisso di 
legno fra le dita. I funerali 
dei re sono cerimonie lun- 
ghe e complicate. Per lei, 
che fu sovrana solo pochi 
giorni, si fotocopiano le ese- 

uie del marito Umberto 

, quanto amato non si sa, 
sicuramente mai compreso. 
Gli ultimi regnanti d'Italia 
tornano insieme nella mor- 
te dopo una separazione 
lunga una vita, sepolti nel 
trionfo gotico dell'abbazia 
di Hautecombe, sul lago di 
Annecy. 

Sono arrivate le corone 
di fiori dell'aristocrazia di 
mezzo mondo e i sacchetti 
di terra italiana, uno per 
ogni regione. Sfilano a dare 
l'ultimo omaggio nella ca- 
mera ardente Michele di 
Grecia e Michele di Jugosla- 
via, il conte Capasso Torre 
in rappresentanza della Re- 
al casa di Borbone, la prin- 
cipezza Bianca di Savoia 
d'Aosta, l'ambasciatore ita- 
liano a Parigi. Si attende 
Juan Carlos, re di Spagna, 
ma intanto il gioco del rico- 
noscimento si ferma su Fa- 
rah Dibah, ex imperatrice 
dell'Iran, vedova dello scià 
di Persia. 

In auto, poco prima delle 
15, arrivano tutti i membri 
di Casa Savoia. Maria Bea- 
trice, Maria Gabriella e Ma- 


-. 


Emanuele Filiberto, Marina Doria e Vittorio Emanuele. 


ria Pia, le figlie della regi- . 
na, precedono di poco Vitto- 
rio Emanuele con la moglie 
Marina Doria e-il figlio 
Emanuele Filiberto mentre 
fuori il timore di possibili 
attentati sfianca il servizio 
d'ordine e dentro il protocol- 
lo è rivoluzionato ogni cin- 


LA POLEMICA : 


Marina Doria: «Troppo caos» | 


HAUTECOMBE Marina Doria, moglie di Vittorio Emanuele 
di Savoia, si è detta dispiaciuta per la disorganizzazio- 
ne che ha accompagnato i funerali. «Che caos - ha detto 
- gli italiani sono venuti da tutte le parti d'Italia ma ho 
saputo che alcuni non sono stati trattati bene. Non è col- 
pa nostra: noi avremmo voluto averli tutti vicini ma la 
chiesa è piccola e ne ha potuti ospitare solo una parte». 


que minuti, compresa la di- 
sposizione delle teste coro- 
nate in Chiesa. Alla fine in 
prima fila, sulla sinistra 
dell'altare, ondeggeranno il 
cappello nero di Maria Pia 
eil velo di pizzo delle sorel- 
le. A destra il re di Spagna 
senza la consorte Sofia, Al- 


berto e Paolo del Belgio, Al- 
berto di Monaco, il Grandu- 
ca e la Granduchessa del 
Lussemburgo. L'inno dei 
‘anatieri del regno di Sar- 
legna. Il «Conservat su re 
sardu», dà il via ufficiale al- 
la cerimonia. La officia - in 
latino, con letture in france- 
se e italiano - l'arcivescovo 
del Principato di Monaco, 
Joseph Marie Sardou, prio- 
re dell'Ordine dei Santi di 
Chiavari e da altri 20 sacer- 
doti. E un addio lungo due 
ore con molta musica, fra 
cui per espressa volontà 
della sovrana che tanto 
amava la montagna trova- 
no posto anche i cori dei 
CREDGOTI alpini arrivati 
‘alla Valle di Susa. Nell' 
omelia la parabola terrena 
di Maria José viene rias- 
sunta da monsignor Sar- 
dou nel ritratto di «sposa, 
mamma, nonna, regina». 
Che altro c'è da 
resto? Monsignor De Nico- 
lò,, nunzio apostolico in 
Svizzera, legge il telegram- 
ma inviato dal Papa a «Sua 
Altezza Reale Vittorio Ema- 
nuele», Che recita così: «Al- 
la notizia della scomparsa 
della sua amata madre, le 
porgo sentite condoglianze 
er il lutto che ha colpito 
ei e la sua famiglia». Si 
procede fra canti e preghie- 
re, la duchessa d'Aosta ve- 
stita da crocerossima ricor- 
da l'altro ruolo svolto dalla 
regina nei suoi anni italia- 
ni. E alle cinque della sera 
è tutto finito, il gotha dell' 
aristocrazia mondiale la- 
scia l'abbazia, parte la sfila- 
ta di limousine scortate dal- 
la polizia nella ressa di cu- 
riosi e. giornalisti. Juan 
Carlos torna al mestiere di 
re in elicottero. Farah Di- 
bah si allontana a piedi e 
già che c'è, graziosamente, 
si mette in posa per i foto- 
grafi. 
Lisa Gandolfo 


SAVOIA È stata una festa a metà per monarchici e nostalgici che hanno affrontato lunghi viaggi pur di essere presenti 


E chi resta fuori segue le esequie sul maxischermo 


Anna è figlia della ricamatrice del re, Benedetta e Moreno hanno stemma e foto «firmati» 


Da uno dei tanti pullman scendono Emanuele Filiberto e 
Maria Pia, più di 160 anni in due, elegantissimi: «Con 


due nomi così potevamo non sposarci?» 


HAUTECOMBE Un viaggio di ore 
per ritrovarsi accampati su una 
Spianata gelida a guardare il 
grande evento su maxischermo. 

On si possono applicare le re- 
gole della democrazia ai funera- 
li di una regina. Il re di Spagna 
Taggiunge la meta in elicottero, 
altra aristocrazia assortita si fa 
bastare un vaporetto, i Savoia 
arrivano tutti in corteo scortati 
dalla polizia. E il popolo è co- 
stretto ad accontentarsi, in que- 
sta giornata di lutto che assomi- 
glia a una gita scolastica, 

La selezione avviene sulla 
stradina che porta all'abbazia 
di Hautecombe, dove sin dal pri- 
mo mattino il transito è consen- 
tito solo a navette e pulmini, Si 


Nel cielo 


contrordini 


SEOVA Niente cifre strato- 
tiche, niente accordi se- 

A per evadere il fisco. 
Sdità della contessa 
mia ammonta a 40-50 
intardi di lire, non a 500 
miliardi. Lo afferma Ric- 
ardo Rocky Agusta, figlio del conte Corra- 
Ha ché dal Sudafrica, parla del presunto 
a cordo segreto da 500 miliardi tra lui e 
rali tesa e annuncia che verrà ai fune- 
doti T giornali italiani parlano di un accor- 
ere i e0cky Agusta e la contessa per divi- 
O l'eredità del conte eludendo il fisco. 
M Li Rocky Agusta se la prende a distanza 
faarizio Raggio. «Quella è la persona più 
Sa del mondo. Dice solo balle». «Jo non 
del ciente contro Raggio - replica il figlio 
N conte - parlerei di rapporti inesistenti. 
se lo considero un mio amico. Non ho 
Ulla da spartire con lui». Mentre si litiga 
n; estra e a manca, ieri i carabinieri han- 
9 compiuto un ulteriore blitz nella villa. 
ss itari sono usciti portando con loro un 
nec chetto di plastica bianco con all’inter- 
TS oggetto tondeggiante. Prima di al- 
‘aNarsi, si sono recati brevemente nel- 


Carabinieri 


L'eri 


procede a riempimento: chi pri- 
ma arriva meglio alloggia nella 
chiesa che può contenere circa 
800 persone, Gli altri seguiran- 
no la cerimonia come al cinema 
o ne ascolteranno l'eco dagli al- 
toparlanti. In un freddo polare 
e con il panino di mortadella 
conficcato sullo stomaco, ma 
meno numerosi di quanto ci si 
aspettava alla vigilia. 


disposizione delle transenne, 
numero di posti in chiesa. Depi- 
stare per garantire la sicurez- 
za, si può capirlo. Da uno dei 


IL GIALLO DI PORTOFINO : 
Il corpo della contessa Vacca Agusta rischia di tornare in patria solo per la sepoltura, non per un secondo esame. Il procuratore di Tolone: «Il nostro lavoro è stato più che accurato» 


Lite tra Francia e Italia sull'autopsia, le indagini s'incagliano 


Arrivano anche altre accuse: in quattro giorni gli ita- 
liani non sono stati in grado di fornire le impronte 
2 OLI digitali e il codice genetico per.comparare il Dna. 
E Raggio s'infuria: 
«Rocky è bugiardon 


limpido della Savo- 


ia volano gli elicotteri, sui prati 
la Croce Rossa francese distri- 
buisce bevande calde, ordini e 


confondono le idee: 


L'omaggio di un monarchico. 


tanti pulmann arrivati dall'Ita- 
lia scendono Emanuele Filiber- 
to e Maria Pia, più di 160 anni 
in due, elegantissimi: «Con due 
nomi così potevamo non sposar- 


ci». Un'altra anziana coppia 
della provincia di Torino minac- 
cia: «Restiamo qui fino a quan- 
‘do ci fanno baciare la mano al 
principe». Usa così, e pazienza 
se loro le mani le hanno già con- 
‘elate, . pazienza Se nell'83 
‘omaggio si trascinò fino a mez- 
zanotte: «Allora pioveva a dirot- 
to, ora almeno c'è il sole». Le 
prove del rito del baciamano 
tengono impegnato un gruppo 
di Novara per tutto il viaggio 
(50mila andata e ritorno, pran- 
zo al sacco) con repliche in auto- 
grill. Imbarcati sui bus del salu- 
to all'ultima regina coriandoli 
di memoria e un sogno: «vedere 
smammare quelli che stanno a 
Roma». ; 

Anna è figlia della ricamatri- 
ce del re e ci tiene a farlo sape- 
re: «Se mia mamma fosse viva, 
sal quante lacrime oggi». Bene- 
detta, 72 anni, mostra a tutti 
una bandierina con lo stemma 


sabaudo. Un giorno lontano la 
toccò il re e la principessa Ma- 
ria Gabriella ci mise su la sua 
firma. Guardare per credere, 
Moreno ricorda le estati che si 
partiva per Beaulieu sur Mer 

per incontrare i reali. E allun- 
ga la foto scattata all'undicesi- 
mo compleanno di Emanuele Fi- 
liberto, con la mano sulla spal- 
la del ragazzino. Ernesto ha 80 
anni, un pacemaker, un basto- 
ne. È salito su un treno a Tren- 
to da solo per «salutare la mia 
regina conosciuta in Africa, vo- 
levo darle l'ultimo bacio». 

Ora con il saluto alla regina 
ribelle se ne va un pezzo del lo- 
ro passato, nessuno nasconde 
che le lacrime sono per sua al- 
tezza reale Maria Josè ma an- 
che per la giovinezza. E il ritor- 
no è tristissimo, come sempre 
nelle gite, con il cielo di Savoia 
che si copre di nuvole. 


L.Gan. 


ire, del. 


LA VISITA A TRIESTE 


è 


Nel 31 varò 


L'articolo e le fotografie sulla vi- 
sita di Maria José a Trieste so- 
no di Maurizio Eliseo, 38 anni, 
nato a Novara (ma ammaliato 
da Trieste e dal suo mare), di 
prosesone ispettore navale. 
liseo che da quattro anni vive 
e lavora a Monaco è autore di li- 
bri e articoli di storia navale. 
«Era il 28 ottobre 1981 quando 
la carrozza reale giungeva, accol- 
ta dal picchetto d'onore, dalle au- 
torità dell’epoca e da una grande 
folla, alla stazione di Trieste e 
scendevano ERE di Piemon- 
te Umberto II e la sua giovane e 
amata consorte, Maria José di Sa- 
voia. “La bella principessa appa- 
re sorridente e nei suoi occhi az- 7 
zurri c'è tanta letizia”, scrive il 
cronista del «Piccolo» di 


SAVOIA Venne ad inaugurare il transatlantico con il nome della casata 


la usuan nave 


28 novembre 1931: Umberto Il e Maria José al cantiere San Marco. 


Il visibilio della folla viene som- 
merso dal frastuono di quella 
massa di 20mila tonnellate che 
sprofonda con un gran tonfo in 
mare, accom, 
delle sirene, da 
da battaglia presenti in rada e 
dal rombo di uno stormo di idro- 
volanti della regia aeronautica. 
Avevano fortemente voluto Maria 
José come madrina della nave Au- 
gusto Cosulich e Renzo Durand 
de La Penne, amministratori dele- 
gati del Lloyd Sabaudo, la società 
armatrice con sede a Torino di 
cui la stessa Casa Savoia era azio- 
nista. Il Conte di Savoia era la 
uintessenza della modernità e 
en presto divenne la nave preferi- 


SICA dal suono 
L 


alle salve delle navi 


allora. Era la prima vol- 
ta che visitava Trieste, 
dove era giunta per vara- 
re la “sua” nave. Il Con- 
te di Savoia, insieme al 
Rex il più grande e velo- 
ce transatlantico mai co- 
struito in Italia, la atten- 
deva irto sullo scalo del 
cantiere San Marco, co- 
rendo con la sua mole 
e case ai suoi piedi, im- 
menso. e pavesato a fe- 
sta, con PA ‘rande stem- 
ma sabaudo sulla pro- 
ra. Oltre 80mila persone 
sono in trepidante atte- 
sa per l'avvenimento; un 
grande applauso acco- 
lie l’arrivo dell'auto rea- 
e al cantiere. 

Maria José, avvolta 
in soprabito verde nilo 
guarnito di volpe grigia, 
prende posto sul palco 
dove una bimba, figlia 
di un operaio del cantie- 
re, le porge un mazzo di rose. I di- 
scorsi ufficiali, la benedizione del 
vescovo di Trieste monsignor Fo- 
gar e poi il silenzio della folla si 
carica di tensione: è il momento. 
Dal altoparlanti si leva l'invito 
del direttore di varo, l'ingegner 
Cossutta: “Altezza Reale, in nome 
di Dio, tagliate!”. Con gesto fermo 
e deciso Maria José, con una pic- 
cola ascia d’argento, un sottile ca- 
vo e la bottiglia di spumante per- 
corre con un sibilo l’aria per esplo- 
dere sulla fiancata della nave.... 
Un primo impercettibile movimen- 
to, poi qualcuno infrange il silen- 
fi urla “Muove! Muove!, Va! 

all”. 


L'affollato varo del Conte di Savoia. 


ta dai vip del tempo, luogo di in- 
contro di politici, attori, magnati 
dell’industria, tanto che l’arrivo 
della nave a New York era sempre 
atteso da un gran nugolo di repor- 
ter e paparazzi. Il Conte di Savo- 
ia, spesso dimenticato come la 
sua madrina, fu una delle navi 
amate che mai solcarono gli ocea- 
ni, e molto probabilmente la più 
confortevole della sua epoca. Ma- 
ria det spesso a bordo di quel- 
la che c 

aveva acconsentito anche di farsi 
ritrarre da Marila Lednyka in un 
busto di bronzo che adornava la 
sala della nave a lei intitolata, la 
“Galleria della Principessa”». 


iamava la “mia nave” e 


Maurizio Eliseo 


per parl 


tro. 


la vicina caserma di Portofi- 
no, ma al momento di sali- 
re in auto hanno trovato 
una sgradita sorpresa: i vi- 
gili urbani hanno lasciato 
una multa per divieto di s0- 
sta sul parabrezza della 
vettura. Perchè questo nuovo blitz? E evi- 
dente che il ritrovamento del corpo della 
contessa ha cambiato il registro delle in- 
dagini. Il sostituto Margherita Ravera ha 
detto, significativamente, «che saranno 
cercate nuove strategie». L'ipotesi del- 
l'omicidio, avanzata dal fratello di France- 
sca Vacca, ha ripreso a circolare con insi- 
stenza tra gli investigatori. La stessa Mar- 
gherita Ravera, pur affermando che per il 
momento «nessun nome è scritto nel regi- 
stro Cori indagati» ha detto che «è presto 

‘are di estremi di reato» e che pri- 
ma di fare un’imputazione vuole avere 
«dati certi e fondati elementi in mano». 
La posizione degli abitanti di villa Alta- 
chiara, ancora «prigionieri» nella lussuo- 
sa residenza sul promontorio di Portofino, 
potrebbe cambiare da un momento all’al- 


TOLONE Il corpo della contes- 
sa Francesca Vacca Agusta 
rischia di non tornare più 
in Italia. O meglio, rischia 
di tornare solo per essere se- 
polto, ma non disponibile 
per una nuova autopsia 
che, invece, è ritenuta fon- 
damentale dagli inquirenti 
italiani. La magistratura di 
Tolone e la gendarmeria di 
Hyères sono ai ferri corti 
con i magistrati italiani e 
con i carabinieri di Genova. 
Insomma, è nato un pastic- 
cio che non fa bene alle in- 
dagini. Il procuratore di To- 
lone, Pierre Cortes, ieri ha 
risposto alle domande dei 

iornalisti italiani; ma lo 

a fatto per mandare un 
messaggio chiarissimo. 
«Dall'Italia - dice - ci hanno 
chiesto copia degli atti giu- 
diziari e questi sicuramen- 


do che, 


italiane». 


te li manderemo. Ma hanno 
anche chiesto il trasferimen- 
to del cadavere e su questo 
prevedo difficoltà». 
me? Ma se a Chiavari aspet- 
tano solo il corpo per fare 
un nuovo esame... «Ab 
mo fatto un’autopsia estre- 
mamente accurata - spiega 
Cortes - e il corpo 
non è più trasportabile. Cre- 
uando i medici le- 
‘ali italiani conosceranno 
lo stato del cadavere, la do- 
manda di rimpatrio forse 
verrà ritirata dalle autorità 


Come dire che in Italia si 
dovrà indagare solo sulle 
carte che arriveranno dalla 
Francia, senza poter conta- 
re su altri elementi? Cor- 
tes, comunque, spiega: «Le 
fratture sul corpo non sono 
mortali, però c'è una frattu- 


conse; 
dall’alto, ma 


a C0- 


bia- 


er me 
tare che 


sta la 


ra molto.importante sul vi- 
so e sul cranio. E’ quella, 
evidentemente, la causa del- 
la morte. Questa può essere 
enza di una caduta 


escludere che 
stata causata 
colpi sulla testa». Da dove 
nasce questa «non collabora- 
zione», perchè italiani e 
francesi sembrano non an- 
dare d'accordo? Dall'Italia 
(i carabinieri di Genova ieri 
sono tornati a casa) si fa no- 
rima bisognava 
dare un volto e un nome al- 
la scomparsa e solo dopo, vi- 
lelicatezza del caso, 
fare insieme l’autopsia. 

In Francia replicano che 
finora sono state confronta- 
te solo le radiografie denta- 
rie con lo schema dentario 
del cadavere ritrovato e che 
in quattro giorni gli italiani 
non sono stati in grado di 
fornire le impronte digitali 
e il codice genetico per com- 
parare il Dna. «Sembra che 


non si può 
ossa essere 
a uno 0 più 


Il procuratore di Tolone 


gli italiani vogliano solo la 
restituzione del cadavere, 
non sembrano intenzionati 
a collaborare», dice Cortes. 
Insomma, i francesi sono 
sempre più convinti che la 
donna sia stata uccisa e pri- 
ma di consegnare il corpo 
vogliono essere certi che 
l’omicidio non sia stato con- 
sumato nel loro territorio. 
Per questo si sono messi a 
cercare ed hanno scoperto 
che la contessa, due anni 
fa, ha trascorso alcuni gior- 
ni di vacanza a Saint Tro- 

ez, a Venti chilometri da 

love è stata ritrovata. 

Sarà disgrazia o sarà omi- 


Il medico legale Canale 


cidio - dicono - ma è certo 
che la signora è morta per 
quella caduta, l’8 gennaio 
scorso. Sulla data sono d’ac- 
cordo anche i francesi, Sì - 
fanno sapere - quel corpo è 
rimasto in acqua un certo 
numero di giorni. Niente fa 
pensare che la morte sia av- 
venuta in epoca successiva 
alla scomparsa. E si scopre 
che, contrariamente a quan- 
to già riferito, il corpo della 
contessa ha ancora i piedi, 
anche se fratturati (a causa 
della caduta) e con gravi 
mutilazioni (perchè mangia- 
ti, in parte, dai pesci). 

Gigi Furini 


lenta 
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ZAGABRIA Nè un improvviso 
quanto improbabile «boom» 
economico, nè il miracoloso 
istantaneo rispetto di tutti 
gli standard normativi co- 
munitari basterebbero alla 
Croazia per poter accedere 
al cosiddetto Patto di stabi- 
lità e associazione all’Unio- 
ne europea. I Quindici, in- 
fatti, dopo la prima tornata 
di duo con i delegati de- 
signati dal governo di Zaga- 
bria a guidare il complicato 
porcesso di avvicinamento 
all'Europa (formalmente le 
trattative sono iniziate lo 
scorso 18 dicembre e do- 
vrebbero concludersi, alme- 
no nelle aspettative croate, 
entro il prossimo giugno) 
sono stati chiari ed esplici- 
ti: la priorità assoluta per 
la Croazia è quella di riusci- 
re a debellare il più impor- 
tante canale per il tra 

illegale di clandestini, armi 
e droga verso l'Europa cen- 
tro-occidentale che passa 
proprio attraverso il suo 
territorio nazionale. Altri- 
menti l’Ue per Zagabria ri- 
schia di rimanere un chime- 


È stato lo stesso primo 
ministro inglese Tony Blair 
a inviare una lettera al 
Consiglio dei ‘ministri del- 
l'Ue in cui afferma che è 
proprio la Croazia lo Stato 
attraverso il quale si svilup- 
pa il maggiore traffico di 
clandestini diretti verso i 
cosiddetti «Paesi ricchi» del- 
l'Ue. I funzionari croati 
hanno replicato a Bruxel- 
les che Zagabria ha inten- 
zione di estendere a breve 
il regime di Schengen ai 
confini con la Bosnia-Erze- 
govina e con la Jugoslavia, 
ma anche nella capitale 
croata sono costretti ad am- 
mettere che fino a oggi non 
si sono riscontrati grandi 


ALLARGAMENTO A EST 
O Zagabria debella i traffici di droga, armi e clandestini o niente Ue 


Croazia: mafie e crimine 
ostacolo verso l'Europa 


successi. Lo scorso anno la 
polizia ha bloccato 22.600 
clandestini, soprattutto ci- 
nesi, iraniani Mon curdi), 
rumeni e jugoslavi. Ma al- 
tre migliaia sono riuscite a 
introdursi in Slovenia per 
poi arrivare fin sulla soglia 
di Gorizia per il tanto ago- 
gnato ingresso nell’Ovest 
opulento. 

Per quel che riguarda il 
traffico di droga questo è 


- gestito soprattutto dalla 


mafia erzegovese in contat- 


za 


Tony Blair 


to con quella turca e, anche 
qui, la Croazia è storica- 
mente un canale preferen- 
ziale per convogliare la ro- 
ba verso i mercati europei. 
C'è, infine, il contrabbando 
di armi, settore che, a parti- 
re dalla guerra del 1991, 
ha segnato un costante svi- 
luppo e ha dato vita a orga- 
nizzazioni sempre più sofi- 
Sticate in grado di attuare 
le triangolazioni più impen- 
sabili. Basti pensare che la 
polizia croata è riuscita a 
sgominare una rete di traf- 


ficanti che, agli ordini del 
defunto capo di Stato mag- 
giore dell’esercito, è riusci- 
ta, negli ultimi due anni, a 
contrabbandare in Europa 
lanciamissili, fucili automa- 
tici e bombe a mano per un 
valore di oltre 1,5 milioni 
di marchi. 

Ma il più grosso timore 
della Croazia è quello di es- 
sere intruppata, per inatte- 
si ritardi, nel gruppone de- 

li altri Stati balcanici (Al- 
ania, Bosnia, Macedonia e 
la stessa Jugoslavia di Ko- 
stunica) con cui l'Unione 
europea sta trattando nel- 


A quattro giorni dalle elezioni politiche i sondaggi danno il premier uscente Barak in forte ritardo 


Israele al voto: Sharon favorito 


Per l'Egitto lu sua vittoria sarebbe un disastro per il processo di pace 


GERUSALEMME E scaduto an- 
che l'ultimo termine per un 
cambiamento in corsa del 
candidato laburista alle 
prossime elezioni. Come era 
previsto, Ehud Barak ha de- 
ciso di tirare dritto, senza 
dare ascolto ai sondaggi che 
indicavano il premio Nobel 
per la pace, Shimon Peres, 
come l'unico in grado di con- 
trastare il «falco» della de- 
stra Ariel Sharon. A quat- 
tro giorni dal voto, dunque, 
la partita appare già chiu- 
sa. Le ultime rilevazioni 
pubblicate dalla stampa 
israeliana non indicano in- 


rak appare destinato ad ac- 
contentarsi del trentacin- 

iue per cento. Il divario è 
GRIN incolmabile, anche 
se la schiera degli indecisi è 
folta come mai era accaduto 
in passato. Il quindici per 
cento dell'elettorato non sa 
che pesci pigliare e oscilla 
fra il premier uscente, che 
non ha saputo mantenere la 
promessa di portare a coro- 
namento il processo di pace, 
e il leader del Likud, la cui 
elezione rischia di rappre- 
sentare una sorta di pietra 
tombale sul negoziato con i 


IlÎpremier Ehud Barak 


scrivere il possibile scenario 


l’ambito del Patto di stabili- 


tà e associazione. Anche 
nel recente summit di Zaga- 
bria, nel documento finale, 
i Quindici sottolinearono la 
necessità di una maggiore 
cooperazione tra questi Sta- 


fatti alcun mutamento di in- 
dirizzo da parte dell'opinio- 
ne pubblica. Sharon viene 
accreditato di un possibile 
cinquantuno per cento dei 
consensi, o forse addirittura 


ti. Ma a tale proposito Ne- 
ven Mimica, capo della de- 
legazione croata nelle trat- 
tative con l’Ue, ha subito 
chiarito che «non ci sarà al- 
cuna unione con gli altri Pa- 
esi dell’area, ma tutt'al più 
si stipuleranno trattati bila- 
terali di cooperazione nei 
‘singoli settori». Così come è 
stata bocciata senza possi- 
bilità di appello da Zaga- 
bria anche Fidea lanciata 
nel recente forum economi- 
co di Davos da George So- 
ros di creare una sorta di 
unione delle dogane balca- 
niche. 

La parola d'ordine qui in 
Croazia resta dunque «via 
dai Balcani». Con ogni mez- 
zo e a ogni costo. Ma soprat- 
tutto senza scomode compa- 

ie. La navigazione verso 
1 lidi comunitari di Bruxel- 
les dovrà essere rigorosa- 
mente solitaria. Anche se 
«Sarà - come ben se ne avve- 
de il ministro degli Esteri, 
Tonino Picula - lunga e dif- 
ficile». 


qualcosa in più, mentre Ba- 


BERLINO Dopo le minacce del- 
la mucca pazza, dell'uranio 
e del passato estremista dei 
ministri Verdi Joschka Fi- 
scher e Jirgen Trittin, per 
il governo del cancelliere te- 
desco Gerhard Schroder si 
profila ora all'orizzonte l'in- 
sidia delle scorie nucleari. A 
innescare per la maggioran- 
za rossoverde la nuova bom- 
ba a orologeria è stata l'inte- 
sa di Strasburgo nella quale 
il cancelliere Schroder e-il 
PESene francese Jacques 
‘hirae hanno concordato 
mercoledì scorso il ripristi- 
no dei trasporti di scorie nu- 
cleari in entrambi i sensi 
fra Germania e Francia. La 
' dirigenza dei Griinen - parti- 


Mauro Manzin 


_ 


A Saint Denis un palazzo di sei piani ha preso fuoco in pochi istanti in piena notte. 


palestinesi. 

A tale riguardo, grande 
preoccupazione è stata 
espressa ieri da autorevoli 
fonti egiziane. Osama Al 
Baz, consigliere politico del 
Mubarak, ha 


presidente È 
usato parole pesanti per de- 


to alleato dei socialdemocra- 
tici (Spd) nella coalizione di 
‘overno rossoverde - si è af- 
rettata a difendere l'accor- 
do di Strasburgo, ma ri- 
schia seriamente di dover 
far fronte a un ammutina- 
mento della base del parti- 
to. Il popolo ecologista duro 
e puro è infatti intenzionato 
a tornare nelle strade per 
bloccare i convogli «Castor», 
come vengono chiamati in 
Germania i grandi conteni- 
tori che trasportano scorie 
radioattive. Il ministro dell' 
ambiente Trittin ha rivolto 
un appello alla base del par- 
tito ad astenersi da azioni 
di protesta dura dirette a 
bloccare i convogli «Castor». 


del dopo voto. «Se Sharon 
vincesse - ha dichiarato - gli 
israeliani patirebbero le con- 
seguenze della sua politica 
suicida. Se mettesse in pra- 
tica il programma fin qui 
propagandato, il popolo isra- 
eliano e gli altri della regio- 


«Le dimostrazioni dei Verdi 
contro il governo nel quale 
essi stessi sono rappresenta- 
ti non gioverà loro ma si ri- 
solverà al contrario in un 
danno» per il partito, ha det- 
to ieri Trittin. 

Gli hanno fatto eco il co- 
pid dei Verdi Fritz 
Kuhn - secondo il quale con 
i blocchi i Verdi «perdereb- 
bero la propria credibilità 

olitica» - e il capogruppo al 

undestag Rezzo EI 
che ha sottolineato come 
«non si possa manifestare 
contro un ‘provvedimento 
che si è contribuito da soli a 
far passare». Ma i militanti 
antinuclearisti hanno già 
fatto sapere che accoglieran- 


La lotta contro le fiamme di 155 pompieri 


Rogo a Parigi: muoiono una mamma e cinque bambini 


Oltre alle sei vittime anche quattordici feriti, di cui otto versano in gravi condizioni 


Era nelle Filippine. Sospeso il processo Dumas 
Scandalo Elf: dopo 4 anni 
preso il manager Sirven 
figura chiave della vicenda 


PARIGI Alfred Sirven, perso- 
naggio-chiave del tentaco- 
lare scandalo dei fondi ne- 
ri Elf, non è più primula 
rossa: dopo quattro anni 
di fuga il «grande corrutto- 
re» è stato arrestato ieri a 
Manila. Per lui la bella vi- 
ta ai Tropici con la la gio- 
vane governante filippina 
è finita. Nel giro di poche 
ore è stato espulso (con la 
scusa che era entrato nel 

aese con un passaporto 
also) e imbarcato su un 
aereo della Lufthansa. De- 
stinazione finale Parigi, 
dove il colpo di 
scena ha avu- 
to un immedia- 
to impatto: la 

rocura ha su- 

ito deciso la 
sospensione 
del processo in 
corso .contro 
l'ex-ministro 
degli Esteri 
Roland Du- | 
mas e la sua 
ex-amante 
Christine Den- 
viers-Jon- 
cours. Settan- 
taquattro an- 
ni, numero 
due del poten- 
te gruppo pe- 
trolifero durante l'ultima 
fase dell'era Mitterrand, 
Sirven è coinvolto fino al 
collo nel processo Dumas. 
Figura tra gli imputati: 
proprio lui - sorniona emi- 
nenza grigia a Elf, dove oc- 
cupava la poltrona di di- 
rettore per gli affari gene- 
rali - avrebbe dato a Chri- 
stine uno strapagato im- 
piego fittizio e l'avrebbe ri- 
coperta di miliardi nel 
quadro di spregiudicati 


Alfred Sirven 


scambi di favori con Du- 
mas. Non a caso durante 
le udienze è stato tutto un 
«Sirven qua, Sirven là». 
L'ex-ministro degli Este- 
ri e la sua ex-amante han- 
no dato il benvenuto al 
rimpatrio in manette dell' 
ex-boss di Elf: «Servirà a 
far luce e giustizia», han- 
no nella sostanza detto 
tramite i rispettivi avvoca- 
ti. Anche il premier Lionel 
Jospin si è unito al coro 
unanime di soddisfazione 
ma in effetti Sirven è una 
grossa mina vagante e fa 
paura a tanti. 
«Ne ho' abba- 
stanza per far 
saltare venti 
volte la Repub- 
blica», confidò 
una volta e 
non sembra 
una spaccona- 
ta. Il raffinato 
Dumas e la vo- 
litiva Christi- 
ne sono in real- 
tà soltanto la 
ee di ice- 
erg di una 
più vorticosa 
rete occulta 
messa in piedi 
dal maneggio- 
ne Sirven alla 
fine fi anni Ottanta, 
quando l'Elf (adesso fusa 
con Totalfina) era la più 
ricca azienda di Francia e 
i vip politici battevano cas- 
sa e se ne servivano per 
operazioni finanziarie se- 
grete a tutto campo. Il pre- 
sidente Mitterrand avreb- 
be. addirittura usato que- 
sto canale per contribuire 
alla campagna elettorale 
del suo grande amicotede- 
sco, il cancelliere Helmut 
Kohl. 
p.a.l. 


‘ PARIGI Cinque bambini mor- 


ti, soffocati dal fumo e poi 
carbonizzati dalla fiamme 
insieme alla madre di due 
di loro, E poi anche otto fe- 
riti in gravissime condizio- 
ni e altri sei ormai fuori pe- 
ricolo. 

È il bilancio del gigante- 
.sco incendio che ha deva- 
stato un palazzo di Saint- 
Denis, a due passi dallo 
Stade de France che ospitò 
la finale dei mondiali di cal- 
cio. «E forse l'incendio più 
terribile che abbia mai col- 
pito un palazzo della capi- 
tale, almeno negli ultimi 
decenni», ha detto uno dei 
155 pompieri che hanno la- 
vorato per tre ore per spe- 
gnere l'incendio, usando 41 
idranti. 

L'incendio è scoppiato in 
piena notte,tra giovedi e ve- 
nerdi, per cause ancora 
ignote. Il primo allarme è 
stato dato 3 e 24, quando 


«un uomo ha visto in fiam- 


me la tromba delle scale 
del palazzo di 6 piani al nu- 
mero 15 della rue Fraisier, 
e ha chiamato i vigili del 
fuoco. 


— 


Tutti gli abtanti del pa- 
lazzo, probabilmente, sono 
stati sorpresi nel sonno e 
non si sono, resi conto di 
quel che stava accadendo 
se non quando era ormai 
troppo tardi per raggiunge- 
re la strada. 

I pompieri sono arrivati 
appena 9 minuti dopo l'al- 
larme, e si sono trovati di 
fronte a uno spettacolo allu- 
cinante: l'inteor palazzo 
era ormai in preda alle 


fiamme, compresi i quattro 
piani più alti e il tetto. 

I primi corpi ad essere ri- 
trovati sono stati quelli del- 
la madre con i suoi due 
bambini, asfissiati dal fu- 
mo prima che le fiamme li 
raggiungessero. Quando, 
alle 6 e 12 minuti, l'incen- 
dio è stato finalmente do- 
mato, i vigili del fuoco han- 
no ritrovato tra le macerie 
i corpi di altri tre bambini, 
e hanno tratto in salvo di- 


Austria: Haider promuove l'alleanza coi popolari, 
ma il prossimo cancelliere sarà espresso dalla Fpò 


VIENNA Jòrg Haider vuole continuare nella prossima legi- 
slatura la coalizione di centro-destra tra il suo partito 
Fpò e i popolari del cancelliere Wolfgang Schiissel (Oe- 
vp), solo che nel prossimo governo il cancelliere dovrà 


essere espresso dall'Fpoe, ha detto Haider in una inter- 
vista per il quotidiano austriaco «Kurier» oggi in edico- 
la. Un anno dopo l'arrivo al governo della coalizione Oe- 
vp-Fpò, Haider ritiene che «l'Fpò sia riuscita a resiste- 
re con successo all'azione della sinistra internazionale 
che voleva espellerla dal:governo. Per l'Austria la svol- 
ta politica ha portato un risanamento economico, in 
quanto ha posto fine alla gestione economica basata 


sui debiti». 


. 


L'annuncio è stato dato negli Stati Uniti da Panayotis Zavos, esperto di fis 


versi feriti rimasti intrap- 
polati nei loro appartamen- 
ti. 

L'intero palazzo è stato 
praticamente distrutto, ed 
è stato dichiarato inabitabi- 
le: «Le scale interne del pa- 
lazzo, che erano in legno, 
sono bruciate  completa- 
mente», ha spiegato il co- 
mandante dei pompieri 
Jean-Luc Chivot: «E anche 
la maggior parte degli ap- 
partamenti è distrutta. 

Ora toccherà al comune 
dare un alloggio a questa 
gente, circa 70 persone, in 
attesa dei lavori di ripara- 
zione del palazzo». 

Sulla causa del disastro 
il comandante Chivot non 
ha voluto azzardare ipote- 
si: «Al momento non sap- 
piamo come è scoppiato l'in- 
cendio. Ma certo è sato par- 


.ticolarmente violento, ha 


raggiunto rapidamente le 
scale e da lì gli apparta- 
menti dei piani alti. Disgra- 
ziatamente, era notte, e 
tutti sono stati colti di sor- 
presa». 

Paul Friseau 


fologia riproduttiva 


«Nascerà» nel 2003 il primo clone umano 


ne sarebbero i veri perden- 
ti». 

Anche i palestinesi metto- 
no le mani avanti e, ormai 
quasi rassgnati al successo 
della destra nelle elezioni di 
martedì prossimo, mettono 
in chiaro alcuni aspetti. Il 
primo paletto riguarda le 
questioni già discusse e con- 
cordate con i precedenti go- 
verni dello Stato ebraico, 
che l'Anp si dice non dispo- 
sta a negoziare nuovamente 
con Sharon. Per quanto con- 
cerne l'ordine pubblico, poi, 
il ministro palestinese Na- 
bil Shaat ha spiegato che la 


ciano grande differenza fra 
Barak e Sharon lo testimo- 
niano le manifestazioni che 
si sono svolte ieri in Cisgior- 
dania e in particolare a Na- 
blus. Nell'occasione, sono 
state date alle fiamme im- 


magini di entrambi gli aspi- 
ranti alla carica di primo mi- | 


nistro israeliano, mentre la 
folla gridava «assassini, as- 
sassini». La giornata è stata: 
segnata anche da incidenti 

amallah, con i militari 
che hanno sparato proiettili 
ricoperti di gomma e lancia- 
to granate stordenti. Alcuni 
manifestanti sono rimasti 
feriti. 


sua gente non intende fare 
sconti a nessuno. L'intifada, 
dunque, continuerà «fino a 
quando non avranno trova- 
to realizzazione tutti i dirit- 


Sempre ieri, il Consiglio 
nazionale della Palestina 
ha dato vita a un organismo 
incaricato di preparare la 
creazione del futuro Stato 
nazionale. 


ti del popolo palestinese». 
Che i palestinesi non fac- 


no col caos e le proteste il 
primo convoglio di scorie nu- 
cleari che dal centro di trat- 
tamento di La Hague (Fran- 
cia) raggiungerà a fine mar- 
zo i depositi di stoccaggio a 
Gorleben (Bassa Sassonia, 
nordovest della Germania). 
Si tratterà del primo tra- 
sporto di scorie dopo l'arre- 
sto in Germania nel maggio 
1998 di tutti i convogli in se- 
guito a un caso di contami- 
nazione radioattiva. La da- 
ta coincide diabolicamente 
con le elezioni regionali del 
25 marzo in Baden-Wuert- 
temberg e Renania-Palati- 
nato, un appuntamento che 
Schroder e i Grimen inten- 
dono sfruttare per rilancia- 


Curly Amerin | 


La base dei Verdi minaccia di bloccare il riavvio del traffico di materiale radioattivo da stoccare tra Germania e Francia 


Scorie nucleari: a rischio il governo Schroder 


re la coalizione rossoverde 
che attraversa un periodo 
poco felice. Meno filogover- 
native e pe vicine alle posi- 
zioni della base Verde si so- 
no mostrate Claudia Roth - 
nuova copresidente designa- 
ta del partito - e la capo- 
gruppo Kerstin Mueller. &n- 
trambe hanno detto di com- 
rendere le motivazioni del- 
‘a protesta, anche se sono 
contrarie ad azioni di blocco 


dei trasporti-Castor. Spd e — 


Verdi hanno concordato la 
scorsa estate con gli indu- 
striali dell'energia l'uscita 
graduale dal nucleare, che 
revede la chiusura nel 
021 dell'ultima centrale te- 
desca. 


NEW YORK Tra ansie messianiche di resurrezione e voglia di 
procreazione, l'America aspetta nel 2003 il primo clone uma- 
no: «Il dado è tratto», ha detto ieri alla Cnn Panayotis Zavos, 
l'esperto di fisiologia riproduttiva dell'Università del Ken- 
0) che in associazione con l'italiano Severino Antinori ha 
annunciato la settimana scorsa piani per clonare un essere 
umano nello spazio dei prossimi due anni. «Se non lo faccia- 
mo hoi, lo farà qualcun altro», ha detto Zavos alla rete Usa: 
«La tecnica è perfettamente a punto. È solo questione di tem- 
po, quando verrà applicata all'uomo. E noi pensiamo che sia 
meglio che lo facciamo noi, con linee guida etiche e standard 
di qualita». L'annuncio di Zavos e, la settimana scorsa quel- 
lo di Antinori, hanno rilanciato negli Usa le polemiche sulla 
clonazione: «Ci rivedremo in marzo a Roma per studiare le li- 
nee etiche e contnuare le ricerche sul piano», ha detto Zavos 
al «Los Angeles Times». Domani intanto il «New York Times 
Magazine» dedicherà all'argomento un numero speciale, e lo 
stesso ha fatto «Wired» che è andato a scavare nella rete un- 
derground dei clonatori, un crescente network mondiale di 
esperti e persone che comunicamno essenzialmente via e-mail 
e che vogliono disperatamente vedere il primo bebè clonato. 


Per alcuni, come per le dieci coppie in fila da Antinori (sei 
di queste sono italiane) la voglia di clone vuole esaudire un 
desiderio irrisolto di maternità o paternità. Ma in altri casi 
la corsa al bebè clonato è in più di un senso una sfida contro 
il tempo. È questo il caso del padre europeo che ha contattato 
un ricercatore Usa, entrambi anonimi nel resoconto di 
«Wired», per dare nuova vita al figlio morto di cui ha conser- 
vato, in una banca dei tessuti, le cellule da usare per la clona- 
zione. «Quando ci riusciremo, sarà il balzo più grande per 
l'umanità. E il nucleo centrale della fede cristiana: la resurre- 
zione di Gesù Cristo, la promessa di una vita eterna», ha di- 
chiarato lo scienziato al mensile svelando una parte del pia- 
no: l'operazione verrà fatta in un paese dell'Asia dove le leggi 
non impediscono la produzione di cloni. Ma Antinori, Zavos 
e l'anonimo scienziato di «Wired» non sono soli in un proget 
to che fino a qualche anno fa pareva oltre i limiti della fanta- 
scienza: în Quebec la setta New Age dei Raeliani ha annun- 
ciato di recente di aver trovato una coppia americana pronta 
a pagarli un miliardo per far clonare la figlioletta morta. 


DAL MONDO 
Il cadavere della donna non è stato ritrovato 


Usa: nuotatrice affogata 
Il marito playboy condannato 
per aver ucciso la moglie 


WASHINGTON Una giuria ha deciso che è stato Erich Bech- 
ler, un playboy con villa nella miliardaria Newport Be- 
ach (California), ad uccidere la moglie Pegye Bechler, 
una campionessa di nuoto, scagliandola in mare dallo 
yacht noleggiato per il suo compleanno. L'aitante vedo- 
vo aveva raccontato alla polizia che la donna: era cadu- 
ta in mare, mentre lui faceva sci nautico, ed era affoga- 
ta. Ma la sua versione era stata accolta con scettici- 
smo: la vittima era una ex-campionessa di nuoto. Il cor- 
po della donna non è mai stato trovato. La vittima ave- 
va stipulato una assicurazione sulla vita di due milioni 
di dollari. Ma, prima che il playboy potesse incassare il 
denaro, si era fatta avanti Tina New, una attrice di 
«Baywatch», per rivelare che Bechler le aveva rivelato 
di aver commesso il «delitto perfetto». L'attrice duran- 
te una cena ad un ristorante, aveva fatto confessare al 
playboy i dettagli del delitto e aveva registrato il tutto 
grazie a un microfono nascosto. 


Afghanistan: strage nei campi profughi di Herat 
Cinquecento persone sono morte assiderate 


ISLAMABAD Sono almeno 500 le persone morte per il fred- 
do negli ultimi tre giorni nei campi profughi vicino a He- 
rat, nell'Afghanistan occidentale, in hanno affermato 
dirigenti della milizia dei Taleban, al potere a Kabul, 
dopo che l'Unicef, l'agenzia delle Nazioni Unite per l'in- 
fanzia, ha lanciato l'allarme per la morte di 110 perso- 
ne, quasi tutti donne e bambini. Le vittime, secondo il 
responsabile del dipartimento profughi del regime dei 
Taleban, Syed Raz Mohammad Agha, sono sfollati, fug- 
ui dalle zone dove sono in corso combattimenti tra mi- 
iziani e forze dell'opposizione o dalla drammatica sicci- 
tà che affligge il Paese. I campi vicino a Herat ospitano 
circa 80.000 sfollati, in gran parte donne e bambini. Nei 
posi scorsi l'Onu ha reso noto che, in una notte in cui 
la temperatura è scesa fino a meno 25 gradi, sono mor- 
te 110 donne e bambini. I Taleban hanno ammonito che 
le sanzioni Onu per il rifiuto dei miliziani di estradare 
il terrorista di origine saudita Osama Bin Laden, po- 
trebbero provocare una catastrofe umanitaria. 


Gran Bretagna: a.a.a. guardiano di capre cercasi 
E all'appello si presentano duecento aspiranti 


LONDRA Via dalla pazza folla anche a costo di andare a 
fare il guardiano di capre in una remota e paludosa 
brughiera al confine fra Inghilterra e Scozia. Oltre due- 
cento persone si sono candidate per un lavoro che a pri- 
ma vista sembra roba da masochisti: vagare incessante- 
mente sotto la pioggia e il vento, su e giù per desolate 
colline in un'area di 1500 ettari per vigilare sul benes- 
sere di 75 ribelli capre da sempre abituate a vivere allo 
stato brado. La paga è modesta, appena 12 mila sterli- 
ne lorde all'anno (una quarantina di milioni di lire), 
‘una cifra che per gli standard britannici è appena suffi- 
ciente per vivere. In compenso le scomodità sono note- 
voli. Basti pensare che alla riserva naturale Whitelee - 
è questo il nome del luogo dove dai tempi del Medio 
Evo c'è una colonia di capre - ci si arriva solo dopo un 
lungo percorso su sentieri accidentati, ad un'ora di 
viaggio dalla più vicina strada principale. Ma la selezio- 
ne si preannuncia severa. 
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Luce verde del governo Amato ai fondi destinati ai connazionali: il provvedimento ora passa al Parlamento 


Minoranza italiana, legge rifinanziata 


Nove miliardi per quest'anno e 


Per la terza volta in dieci anni Roma assicura i mez- 
zi alla legge sulle aree di confine, che sostiene le at- 
tività del sruppo nazionale in Slovenia e Croazia 


ROMA Luce verde del gover- 
no Amato al rifinanziamen- 
to della legge sulle aree di 
confine, Il provvedimento 
che stanzia 9 miliardi per 
quest'anno, e 10 rispettiva- 
mente per il 2002 e il 2003, 
passerà la prossima setti- 
mana alla Commissione 
Esteri della Camera, che lo 
esaminerà in sede legislati- 
Ya (senza cioè il passaggio 
in aula) e poi al Senato. Se 
non ci saranno intoppi do- 
Vrebbe diventare operante 
prima della fine della legi- 
Slatura. 

E intoppi non dovrebbero 
esserci perchè a favore del- 
la legge era stato votato 


LJUBLJANSKA BANKA Iniziativa dei risparmiatori croati che aspettano da dieci anni lo sblocco dei loro depositi in valuta 


l’estate dell’anno scorso, a 
larga maggioranza, un ordi- 
ne del giorno, promosso dal 
vice presidente della Came- 
ra, Carlo Giovanardi (Ced). 
Nel documento, scaturito 
durante la discussione sul- 
la legge di tutela globale de- 
gli sloveni, si impegnava il 
governo anche per la legge 
a favore delle associazioni 
degli esuli (che stanzia die- 
ci miliardi per la salvaguar- 
dia della cultura italiana in 
Istria, Fiume e Dalmazia) e 
per l'indennizzo. La. prima 
dovrebbe essere licenziata 
mercoledì a Montecitorio 
per passare quindi a Palaz- 
zo Madama. La seconda sta 


dieci rispettiva 


pre 


Carlo Giovanardi 


segnando invece il passo al 
Senato. 

Tornando alla legge sulle 
aree di confine, Giovanardi 
spiega di essere riuscito «in 
extremis a far inserire il 
provvedimento, che era 
bloccato alla Ragioneria 
dello Stato, nella scaletta 
dei lavori del governo di ie- 


Maurizio Tremul 


ri. E sono soddisfatto —.ag- 
giunge — che sia stato ap- 
provato». Soddisfatto pure 
il presidente della giunta 
dell’Unione Italiana, Mauri- 
zio Tremul, che ringrazia il 
Governo, in particolare il 
ministero degli Esteri, Gio- 
vanardi e quanti si sono da- 
ti da fare, e auspica che 


venga approvato quanto 
prima. E’ una legge impor- 
tante questa sulle aree di 
confine che ha visto la luce 
nel ’91 (era la numero 19) 
ed è stata già rifinanziata 
due volte nel ’95 (n. 295) e 
nel ’98 (n. 89), quando l’im- 

orto venne elevato da 4 a 
8 miliardi annui. Quest’an- 
no lo stanziamento doveva 
essere di 10 miliardi, ma il 
Tesoro ne ha tagliato uno. 
Comunque saranno 10 sia 
nel 2002, sia nel 2003. Fino 
ad ora la legge conteneva 
anche il finanziamento de- 
stinato alla minoranza slo- 
vena per lo stesso importo. 
Da adesso, essendo in via 
di approvazione la legge di 
fatela globale degli sloveni, 
la normativa per la mino- 
ranza italiana va da sola, 
anche se per il resto ricalca 
le norme precedenti 


Slovenia denunciata alla Corte di Strasburgo 


E la vicenda si inserisce anche sull’avvicinamento di Lubiana all'Unione 


LUBIANA Lubiana e Zagabria 
non ce l'hanno fatta, ora ci 
provano Bruxelles e Stra- 
sburgo, Irrisolto da dieci an- 
ni il problema dei 140 mila 
cittadini croati che al mo- 
mento dell’indipendenza 
della Slovenia si sono visti 
congelare i loro risparmi in 
valuta nella filiale zagabre- 
se della Banca di Lubiana e 
che dal 1991 tentano inutil- 
mente di riavere il denaro 
(poco più di 300 miliardi di 
Ire senza calcolare gli inte- 
Tessi maturati in questo pe- 
Tiodo), diventa un affare eu- 
ropeo. Su sollecitazione del- 
l'avvocato abbaziano Bozi- 
dar Vukasovic, che a nome 
di seimila clienti della «Lju- 
bljanska» conduce da anni 
uesta battaglia, sul debito 
Aoiisntnzione bancaria slo- 
vena nei confronti della 
clientela croata si è fatto 
sentire il portavoce del com- 
missario per l'allargamento 
dell’Unione europea, Guen- 
ther Verheugen. 

i Ce ope 
.ba spiegato il portavoce 
di fio Jesn Cri- 
Stophe Filori — insisterà af- 
finché il problema si risolva 
prima Milioonata della Slo- 
Venia nell'Unione. È poco 
probabile che la questione 
Sì riveli determinante nel 

Tocesso di avvicinamento 
i Lubiana a Bruxelles, ma 
si tratta comunque di un 
Problema che la Commissio- 
Ne ha più volte fatto notare 
a Lubiana». Del caso, Bozi- 
dar Vukasovic ha informato 
anche Jaime Garcia Lom- 
bardero, il principale nego- 
ziatore europeo per la Slove- 


1a, 

E da Lubiana è arrivata 
DEDIRIE la risposta. Secon- 

o Miran Mejak, capo dei 
negoziatori sloveni per la 
successione dell'ex Jugosla- 
via, la Slovenia si aspetta 
Un aiuto dell’Unione euro- 
Dea nell'individuare i depo- 


siti in oro e valuta dell’ex 
Banca nazionale jugoslava. 
Riuscire a scoprire quei fon- 
di nascosti, questa in s0- 
stanza la tesi di Mejak, con- 
tribuirebbe a sbloccare le 
difficili trattative sull'eredi- 
tà della Federativa. In quel 
contesto, si potrebbe risolve- 
re anche il problema dei ri- 
sparmiatori croati della fi- 
liale zagabrese della Banca 
di Lubiana, La stessa tesi è 
stata espressa pure dal pre- 
sidente della direzione del- 
la «Ljubljanska Banka», Bo- 
rut Ozura, che non nega 
l’esistenza del debito, ma so- 
stiene che la banca potrà 
saldarlo soltanto quando 
riuscirà a risolvere le pen- 
denze con la ex Banca nazio- 
nale jugoslava. 

La chiave del problema, 
secondo Lubiana, resta dun- 

ue la successione dell’ex 

ederativa, mentre Vulkaso- 
vic continua a sostenere 
che solo una parte del debi- 
to complessivo della Lju- 
bljanska Banka alla cliente- 
la croata — 600 miliardi di li- 
re, tramutati in debito pub- 
blico dello Stato croato — 
può essere trattata nel con- 
testo dei negoziati sull’ere- 
dità jugoslava. Il resto del 
debito, poco meno di 300 mi- 
liardi, va restituito senza ri- 
serve, rileva Vulkasovic, e 
la questione può essere ri- 
solta con un escamotage 
giuridico che ha permesso 
alla nuova  «Ljubljanska 
Banka» di operare tranquil- 
lamente, come se i debiti 
della «vecchia» non c'entras- 
sero per niente. 


Il caso, intanto, su denun- 


cia di tre risparmiatori, è 
arrivato anche al Tribunale 
per i diritti umani del Con- 
siglio d'Europa. A Strasbur- 
go, lo ha deciso ieri il gover- 
no sloveno, la Slovenia sarà 
rappresentata dallo studio 
legale Cleary Gottlieb Ste- 
en and Hamilton. 


La vicenda degli oltre 140 
mila croati che avevano affi- 
dato i loro sudati risparmi 
în valuta (in genere piccole 
somme equivalenti a pochi 
milioni di lire) alla Lju- 
bljanska Banka, fidando 


nella sua efficienza e moder- 
nità nell’antiquato sistema 
creditizio dell'allora Jugo- 
slavia, è una pagina nera 
per la Slovenia. Lubiana in- 


fatti ha agito con metodi le- 
vantini per non mollare i 
300 miliardi, fino a elimina- 
re con una disinvolta opera- 
zione finanziaria la. Lju- 


bljanska Banka per trasfor- - 


marla in Nova Ljubljanska 
Banka, ripulita di ogni far- 
dello. D'altro canto in gesti 
dieci anni neanche Zaga- 
bria è stata capace di azioni 
efficaci a Lazio di ben 140 
mila suoi cittadini che di 


L'accordo bilaterale 
è la via «european 
per risolvere il caso 


quei soldi avevano, e hanno, 
sicuramente bisogno. L’esa- 


- sperato nazionalismo di Tu- 


djman ha impedito che i 
due Paesi discutessero sere- 
namente sul contenzioso 
aperto (confini, centrale nu- 
cleare di Krsko e appunto ri- 
sparmi congelati) e chi ci ha 
rimesso sono stati i cittadi- 
ni. 

I cambiamenti politici nei 
due Paesi, oggi retti da go- 
verni di sinistra, e il comu- 
ne desiderio di entrare in 
Europa costituiscono la mi- 
gliore occasione per risolve- 


re la vicenda. Ma le PIE 
niste devono essere Lubiana 
e Zagabria, che non devono 
farsi tirare i la giacca da 
Bruxelles. Se vogliono vera- 
mente essere europei i due 
governi devono cominciare a 
ragionare da tali. Nascon- 
dersi dietro la questione del- 
l'eredità dell'ex Jugoslavia, 
come fa Lubiana, è solo un 
modo furbo per rinviare si- 
ne die la questione. D'altra 
parte Zagabria può mettere 
‘sul piatto la disponibilità a 
risolvere altre questioni, co- 
me quella del confine marii- 
timo nel golfo di Pirano 
(molto sentito da Lubiana) 
per trovare un accomoda- 
mento. 

Se non ci saranno prove 
autentiche di buona volontà 
l'Europa potrebbe allonta- 
narsi. 

pl.s. 


mente per il 2002 e il 2003 


Grazie a questi fondi la 
comunità italiana in Slove- 
nia e Croazia ha conosciuto 
un'accelerazione nello svi- 
luppo delle proprie attività, 
mai avvenuto prima. 
L'Unione Italiana, con il 
supporto dell’Università po- 
polare di Trieste, ha aperto 
nuove Comunità: oggi sono 
cinquanta, con le ultime 
tre sorte a Bertocchi, Mate- 
rada e Lipik; quest’ultima 
è la località della Slavonia 
dove vive da più di un seco- 
lo una «colonia» di bellune- 
si, trasferitasi nel periodo 
austro-ungarico. Sono state 
comperate e ristrutturate 
le sedi (ricordiamo per tut- 
te quella splendida di Po- 
la), realizzate scuole, e av- 
viati progetti socio-economi- 
ci e di ricerca. 


niccoro 7 


VEGLIA I ragazzi delle elementari e medie 


Scuola in terraferma? 
Trasporti gratuiti 
per gli alunni isolani 


VEGLIA Trasporto bus gratuito 
isole e hanno la MIOcsle scuo. 


quanto deciso ne. 


er gli alunni che vivono nelle 
‘a situata nella terraferma. È 
la recente riunione tenutasi a Castelmu- 


schio (Omisalj), con la partecipazione di tutti i sindaci delle 
RODA di Veglia, Arbe e Pago, presenti esponenti del- 


l’azien 


a trasporti fiumana Autotrans. La seduta ha avuto 


luogo su iniziativa della Direzione per le isole del ministero 
per i Lavori pubblici e la Ricostruzione, che ha voluto così 
sgombrare il campo da alcuni disguidi riguardanti il traspor- 
to gratuito. L'intoppo era sorto alcuni mesi fa, dopo che il 
succitato dicastero aveva fatto sapere che avrebbe coperto le 
spese degli alunni solo per quanto concerne il segmento isola- 
no del viaggio. Insomma i frequentatori delle scuole elemen- 
tari e medie avrebbero dovuto sobbarcarsi l’esborso del viag- 
gio sulla terraferma. L'incontro di Castelmuschio ha permes- 
so di rimuovere il malinteso, cosicché alla categoria verran- 
no pagate le spese di trasporto fino alla scuola e ritorno. La 
misura rientra nell’ambito della legge sulle Isole che si pre- 
figge di arginare il continuo spopolamento della regione insu- 
lare croata. Si calcola che a beneficiare del trasporto bus gra- 


tuito saranno 1443 alunni veglioti, 914 lussi 
697 arbesani e 296 scolari residenti a Pago. 


ani e chersimi, 
erranno devolu- 


ti a tale scopo nel 2001 sui 15 milioni di kune, ovvero 3,8 ini- 
liardi di lire. Resta gratis, ma solo in ambito isolano, il tra- 
sporto bus per i pensionati e per le persone d’età superiore ai 


65 anni, residenti a Veglia, 


erso, Lussino e Pago. 


LAURANA Allarme dopo la scoperta di due bestie risultate infette 


Caccia alla volpe sulla Riviera, 
ma per abbattere animali rabidi 


LAURANA Niente bicchieri del- 
la staffa, cavalli che avan- 
zano maestosi con in grop- 
pa l’impettito cacciatore o 
mute di cani abbaianti e 
scodinzolanti. La caccia al- 
la volpe a Laurana e dintor- 
ni non evocherà quadretti 
albionici, organizzata co- 
m'è per stanare e abbattere 
alla svelta animali rabidi e 
pertanto pericolosi. 

In questi ultimi giorni 
volpi affette da rabbia silve- 
stre sono arrivate a spinger- 
si fino al centro città di 
Laurana, facendosi vedere 
anche in altre località del 
ridente comune liburnico. 
Si sono avuti pure incontri 
ravvicinati con l’uomo e s'è 
capito subito che le volpi si 
comportavano in modo ano- 
malo. Gli esemplari abbat- 
tuti sono stati sottoposti ad 


Smentita dal direttore dell'ospedale la notizia che un'anziana fosse morta in seguito al morbo di Creutzfeld-Jacob 


Mucca pazza, un falso allarme a Pola 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 9,07 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0047 Euro* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 252,21 Lire 
Kuna 1,00 = 0,1303 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 170,80 
CROAZIA 
Kune/l 6,88 


1628,17 Lire 
1735,20. Lire/l 


I 


SLOVENIA 
Talleri/|_157,40 = 1500,43 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 6,64 = 1675,07 Lire/l 
(‘) Dato fomilo dalla Banka Koper did. di Capodistria 


POLA Sull'onda di quanto avviene in Euro- 
pa, nemmeno la Croazia viene risparmiata 
dalla psicosi del morbo della mucca pazza. 
Stando a quanto riportato dal quotidiano 
spalatino Slobodna Dalmacija, a Pola circo- 
lano voci che un'anziana sarebbe deceduta 
nel locale nosocomio dopo essere stata col- 
pita dal morbo di Creutzfeldt-Jacob. La 
donna, 71 anni, è morta domenica scorsa 
dopo breve e grave malattia al reparto di 
neurologia dell'Ospedale Maggiore. Ma già 
prima che l’anziana morisse si parlava di 
«mucca pazza», sostenendo che si trattasse 
della prima persona in Croazia ad aver 
contratto la terribile malattia. Le voci non 
giravano soltanto in città, ma anche, e so- 
prattutto, all’interno dell’ ospedale. A_vo- 
ler smentire le congetture è stato il diretto- 
re del nosocomio in persona, il dottor Lems 
Jerim, che lo ha fatto rivolgendosi al gior- 


nale dalmata. «Sulla base dei primi risulta- 
ti dei controlli effettuati a Zagabria — ha 
detto Jerim — posso smentire in modo asso- 
luto che la nostra concittadina sia morta a 
causa del morbo di Creutzfeldt-Jacob». 

Il capo del maggiore ospedale polese ha 
quindi aggiunto che la sua istituzione ha 
l’obbligo di cooperare con la Commissione 
nazionale istituita per scoprire eventuali 
casi della malattia di Creutzfeldt-Jacob. 
Nell'articolo si sottolinea che se anche fos- 
se stato confermato il primo caso del gene- 
re in Croazia, non vorrebbe dire che la vit- 
tima avesse contratto il morbo a Pola. La 
donna infatti soleva recarsi all’estero per 
andare a visitare alcuni parenti. È stato 
confermato intanto che nelle cucine di asili 
infantili, scuole dell’obbligo e ospedali a 
Fiume sono stati eliminati i piatti a base 
di carne bovina. 


analisi all'Istituto di veteri- 
naria di Fiume, con un ver- 
detto inappellabile: gli ani- 
mali erano rabidi. inno 
la reazione dei cacciatori 
della società venatoria lau- 
ranese «Kobac 1960», che 
hanno deciso di avviare 
un'operazione su larga sca- 
la, fatta di controlli e appo- 
stamenti allo scopo di ucci- 
dere le volpi presenti nella 
municipalità. La caccia si 
terrà lungo tutto il mese di 
febbraio e riguarderà le lo- 
calità della Riviera abbazia- 
na: Laurana, Draga di Lau- 
rana, Ika, Opric, Dobrec, 
Medea, Riva aj), Liganj 
e Tulisevica. 

I cacciatori confidano nel- 
la collaborazione della citta- 
dinanza per eventuali se- 
Se sulla presenza 

lelle volpi. A_ disposizione 
dei cittadini anche due re- 


capiti telefonici (293392 e 
0983/258122). Alla gente del 
posto viene comunque con- 
sigliato di non toccare le 
carcasse di volpi e neppure 
le volpi che appaiono ferite, 
proprio per non esporsi al 
rischio del contagio. 

Va registrato infine che 
in Lika (la regione a est di 
Fiume) sono stati registrati 
diversi casi di peste suina 
tra i cinghiali. La conferma 
che si tratta della grave ma- 
lattia è arrivata dall’Istitu- 
to di veterinaria di Zaga- 
bria, Animali infetti sono 
stati abbattuti nelle zone 
venatorie Lane, Oluja, Vre- 
hac e Lika Gospic, ma si te- 
me che la malattia si sia 
diffusa anche nelle altre zo- 
ne di caccia in Lika. Sono 
state predisposte tutte le 
misure del caso. 

am. 


Fiume, lastroni «ballerini»: 
il Corso viene ripavimentato 


Comunità degli Italiani 
«Il Gabbiano» 
in scena a Isola 


ISOLA Questa sera alle 
20.30 alla casa di Cultu- 
ra di Isola, la Comunità 
degli Italiani «pasquale 
Besenghi degli ughi» ospi- 
terà il gruppo teatrale «Il 
Gabbiano» di Trieste che 
presenterà la commedia 
brillante «Ma chi te son® 
di Aldo de benedetti. Re- 
gia di Osvaldo Mariutto. 


FIUME Tutto o quasi da rifa- 
re nel centralissimo Corso. 
Sono iniziati i lavori di con- 
solidamento della pavimen- 
tazione di notevoli parti del- 
l'arteria, per i quali è previ 
sta una spesa di 2 milioni 
di kune (500 milioni di li- 
re). Nel consolidamento dei 
lastroni di cemento «balleri- 
ni», causa di frequenti cadu- 
te dei fiumani, sarà utiliz- 
zato il cemento al posto del- 
la sabbia, che era stata ado- 
perata al momento della pa- 
vimentazione nel 93. Va 
detto che l'operazione costò 
all’epoca quasi 5 miliardi e 
che finora per i lavori si è 
speso un altro miliardo. 
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COMPAGNIA DI BANDIERA Ieri le dimissioni dell’amministratore delegato, motivo principale il nodo alleanze 


Alitalia senza pilota, Cempella se ne va 


Dissapori con l’azionista Tesoro, che si era mosso per riannodare i contatti con Klm 


Quarant'anni 
di carriera 
all'interno dell'Iri 


ROMA L'ultima riconferma 
per Domenico Cempella 
al timone di Alitalia era 
unta il 8 giugno del 
(000 a opera del «cda» 
dell'Tri d'intesa con l'azio- 
Nista Tesoro. Alla carica 
amministratore delega- 
to di Alitalia Cempella 
era stato chiamato nel 
febbraio del 1996. Nato 
nel 1987 a Montefiascone 
(Viterbo), laureato in lin- 
gue, Cempella ha passa- 
to gran parte della sua vi- 
sa Trvorativa diozo 
lel gruppo Iri: entrato in 
Alitalia nel 1958, dopo 
aver ricoperto vari incari- 
chi in Italia e all'estero, 
nel novembre del 1973 
viene nominato responsa- 
bile del servizio operazio- 
ni a terra della compa- 
ia di bandiera e, nel 
981, direttore del traffi- 
co Alitalia. Due anni do- 
po Cempella passa agli 
Aeroporti di Roma come 
direttore generale, carica 
che lascia nel 1990 per 
tornare all'Alitalia come 
responsabile della divisio- 
ne passeggeri. Dopo due 
anni, Cempella - per con- 
trasti con l'allora ammini- 
stratore delegato Giovan- 
ni Bisignani - entra nel 
gruppo Gardini ma nel lu- 
‘glio del 1993 viene richia- 
mato dal gruppo Iri per 
andare a coprire la carica 
di amministratore delega- 
to della società Autostra- 
de. Nell'ottobre del 1995, 
Cempella passa alla Aero- 
porti di Roma come am- 
ministratore delegato; 
nel febbraio 1996 la nomi- 
na all'Alitalia. 


Il giorno dopo lo scontro tra Amato eil presid 


Un 2000 in rosso 
Malpensa e Ve 
questioni aperte 


ROMA Nel ‘96, nominato al 
posto di Roberto Schisa- 
no, Cempella trovava un' 
azienda in gravi difficol- 
tà: il presidente Riverso 
si era dimesso, la perdita 
nel primo trimestre era 
di 280 miliardi, a fine ‘95 
i debiti finanziari ammon- 
tavano a 3.500 miliardi 
contro circa 500 di patri- 
monio, relazioni indu- 
striali difficili. Cempella, 
dopo cinque anni, lascia 
un'azienda col capitale e 
il «eda» aperto al dipen- 
denti, un matrimonio in- 
ternazionale ancora da 
celebrare, un profondo 
riassetto dell'offerta dopo 
la liberalizzazione e 
l'apertura di Malpensa 


2000. Col bilancio '98 ha 
riportato il dividendo (80 
lire) dopo 11 anni ai soci 


della Sn ia, ma i 
conti del 2000 lasciano 
prevedere una perdita ge- 
stionale di 400 miliardi 
legata al caro-petrolio. Ri- 
cordiamo due momenti 
della sua gestione. Il 29 
aprile 2000: Klm annun- 
cia la rottura dell'allean- 
za con Alitalia e accusa «1 
utilizzo di Malpensa co- 
me hub è stato enorme- 
mente ritardato e il go- 
verno italiano ha indica- 
to che una privatizzazio- 
ne della CONIpe ia italia- 
na prima del 30 giugno 
2000 sarebbe SO tr 

robabile». Il 12 dicem- 
re 2000: il tribunale Ue 
annulla la decisione della 
Commissione che aveva 
autorizzato la ricapitaliz- 
zazione di Alitalia come 
«aiuto di Stato», 


san Ù n 


ente di 


ROMA «La misura è colma», 
avrebbe confidato Domeni- 
co Cempella, amministra- 
tore delegato di Alitalia, a 
un suo collaboratore, poco 
prima di rassegnare le sue 
dimissioni. Da giorni Cem- 
pella non si sentiva più coin- 
volto dal Tesoro, azionista 
di Alitalia, che invece si era 
mosso per cercare di rianno- 
dare le fila del matrimonio 
con la Klm. Già due settima- 
ne fa, poi, aveva deciso di 
avanzare le sue dimissioni, 
anche in questo caso basate 
sulle diverse strategie tra 
management e azionista. AL 
lora, però, aveva accolto gli 
inviti giunti dal presidente 
del consiglio Giuliano Ama- 
to e dal ministro del Tesoro 
Vincenzo Visco. Poi, dopo 
le ultime indiscrezioni di 
stampa su un possibile ac- 


Sindacati preoccupati. 
Ma in piazza Affari 
il titolo guadagna il 5% 


ROMA Per l'Alitalia si apre 
una nuova fase di incertez- 
za che potrebbe aggravare i 
problemi che si sono accen- 
tuati negli ultimi mesi: Mal- 
pensa, l'alleanza e i conti 
con un buco per il 2000 di 
400 miliardi. E, per il dopo- 
Cempella, riparte il «toto 
amministratore delegato». 
Fra i nomi che circolano in- 
sistentemente che potrebbe- 
ro puntare alla poltrona del- 
la Magliana si parla di Gae- 
tano Galia, già in Alitalia 
e amministratore delegato 
di Aeroporti di Roma prima 
della privatizzazione; di 
Pietro Ciucci, direttore ge- 
nerale dell'Iri, di Mario Se- 


-. {.. 
Confindustria D'Amato sulle liquidazioni 


cordo con la Klm portato 
avanti dal Tesoro, lo scontro 
è uscito allo scoperto: Cem- 
pella prima ha rinviato un 
consiglio di amministrazio- 
ne e poi ha deciso di abban- 
donare la società che è riu- 
scito a risanare ma per la 
quale non è riuscito a trova- 
re un alleato. Dopo il falli- 
mento dell'alleanza con 
Klm, su cui voleva rilancia- 
re la compagnia, Cempella 
puntava su una diversa stra- 
tegia. Un piano «stand alo- 
ne» in Europa, sostenuto da 
un accordo «americano» - si 
è parlato di un'alleanza con 
America Airlines o Delta - 


Domenico Cempella 


bastiani, direttore genera- 
le della stessa compagnia; 
di Giancarlo Elia Valori, 
presidente della società Au- 


tostrade e di Autovie Vene... 


te; di Corrado Passera, 
amministratore delegato di 
Poste Italiane. In Borsa la 
tensione non ha nuociuto al 


Concertazione, futuro a rischio 


a 


Centrosinistra: bisogna rilanciar: 
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Sono 800 mila i clienti Blu 
Casini: «Strategie al vaglio» 


ROMA Telefonia, l’attività commerciale di Blu, guidata 
dal presidente Giancarlo Elia Valori e dall'amministra- 
tore delegato Enrico Casini, è partita il 15 maggio del 
2000, e ha registrato «in soli 7 mesi e mezzo - spiega la 
nota - un numero di clienti più che doppio rispetto alle 
previsioni: 800.000 clienti rispetto ai 360.000 previsti 
(+122 %), con una quota di mercato sulle attivazioni 
nette del 10% su base annua». Per il futuro di Blu si 
va definendo «un ventaglio di ipotesi», dice Casini: 
«Stiamo già lavorando per definire le strategie di Blu 
per gli anni successivi, abbiamo costruito un ventaglio 
di ipotesi che andremo, senza fretta, a confrontare con 
il mercato. Ciò che ci serve ora è la libertà di intra- 


prendere». 


Italcementi, nel 2000 ricavi in sensibile aumento 
Da Spagna e Turchia gli incrementi maggiori 


MILANO Il gruppo Italcementi, che gestisce tra l’altro 
uno stabilimento a Trieste, ha chiuso l'esercizio 2000 
con ricavi pari a 8.810,8 milioni di euro, segnando un 
incremento dell'11,9% rispetto all'anno precedente. I 
Volumi venduti di cemento, compresi i consumi interni, 
Sono ammontati a 39 milioni di tonnellate (+3,1% a De 
Timetro omogeneo) con incrementi sensibili per Italia 


(4,9%), Spagna 


(+8,7%), Turchia (+7,6%) e Grecia 


(5%); Îl «cda» del gruppo bergamasco ha inoltre an- 
Nuneiato di aver deliberato l'adozione del codice di au- 
so isciplina e il rinnovo del codice etico. Il codice di au- 
Isciplina - spiega la nota - ha lo scopo di rendere 
esplicito il modello di corporate governance cui la socie- 
Si ispirerà nel perseguire l'obiettivo della massimiz- 
zazione del valore degli azionisti. 


Controllo precauzionale sui sedili di Corsa B e Tigra: 
l'Opel richiama tre milioni di vetture in Europa 


Ra Ammontano a 8 milioni le vetture Corsa B e Tigra 
che la Opel sta richiamando in tutta Europa per effet- 
Uare un rinforzo precauzionale dei supporti dei sedili 
anteriori. In particolare la misura interesserà 890.000 
Yetture in Germania, 586.000 in Gran Bretagna 558.115 
N Italia e 437.826 in Francia. Secondo Opel Italia l'ope- 
Tazione, che può essere effettuata presso i concessionari 
© le officine autorizzate, ha una durata di una ventina di 
Minuti circa. Il richiamo avviene tramite lettera ai pos- 
Sessori delle vetture. In funzione delle varianti dei mo- 
| delli - si legge nel comunicato - il supporto di uno 0 am- 
edue i sedili anteriori sarà rafforzato. Inoltre, ad un pic- 
colo numero di veicoli verranno installati nuovi innesti 
Me la fibbia delle cinture anteriori che potrebbero mo- 
Strare segni di cedimento o mal funzionamento. 


ROMA La concertazione è fini- 
ta. Viva la concertazione. 
Governo, partiti di opposizio- 
ne e sindacati tornano ad in- 
crociare le lame sul sistema 
che è in crisi ma che - avver- 
tono in coro - non deve estin- 
guersi. Nel day after del 
duello Amato-D'Amato su li- 
quidazioni e fondi pensione, 
si aggiusta il tiro delle pole- 
miche. Da sinistra partono 
grida d'allarme sulla tenuta 
del sistema che ha permesso 
all'Italia di risanare i conti 
pubblici. Una voce autorevo- 
le del centro-destra ne chie- 
de invece la revisione. Men- 
tre i sindacati descrivono gli 
effetti devastanti del ‘suo 
mancato rilancio: è aumen- 
tato il costo della vita, le ta- 
riffe sono rincarate: Si ripar- 
te da Tfr, flessibilità, previ- 
denza. Dal cocktail che ha 
fatto deflagare il confronto 
fra governo, imprenditori e 
sindacati con il conseguente 
palleggio di responsabilità 
sul fallimento di un'intesa ri- 


tenuta possibile. «Temi così 
importanti non è possibile 
scinderli l'uno dall'altro. Si 
risolvono tutti insieme e ciò 
si può fare solo con la concer- 


la. Centrodestra: tempo di revisione 


tazione» ha ammonito il mi- 
nistro dell'Industria Enrico 
Letta. 

Il sistema - che ha fatto.la 
sua parte nel risanamento 
del bilancio pubblico e nell' 
ingresso dell'Italia nel siste- 
ma monetario europeo - non 
può essere messo in pericolo 
secondo il leader dei Ds Val. 
ter Veltroni. Che tenta di 
ricucire lo strappo: «Il fee- 
ling tra governo e imprendi- 
tori non si è interrotto» spie- 
ga. Fra le due parti in causa 


contemporaneamente ad 
una intesa sui charter con 
la Swiss Air. Ma un quoti- 
diano finanziario ' aveva 
scritto che l'intesa con KIlm 
era oramai vicina, pilotata 
dal direttore del tesoro Ma- 
rio Draghi. Il quotidiano fi- 
nanziario ha raccontato an- 
che un episodio: il premier 
Amato avrebbe fatto una 
battuta sulla possibilità che 
un accordo fosse «in cottu- 
ra». Amato ha poi smentito 
la circostanza. 

Cempella aveva deciso di 
rinviare il «cda» fissato ieri: 
una nota spiegava polemica- 
mente che lo slittamento 


Il ministro Vincenzo Visco 


titolo Alitalia, che è cresciu- 
to del 5% a 2,082 euro. 

Il contrastato avvio dell' 
hub milanese di Malpensa, 
con i vari cambi di decreti 
dal 1998 ad oggi che hanno 
compromesso l'effettivo svi- 
luppo della compagnia sullo 
scalo, dopo che Alitalia vi 


Il'ministro Enrico Letta 


- ognuna impegnata a rag- 
giungere un obiettivo specifi- 
co sulla vicenda del Tfr - 
spunta il terzo incomodo. La 
parola d'ordine di Franco 
Giordano, capogruppo di 
Rifondazione Comunista al- 
la Camera, è quella di «rico 


Alla Borsa croata vola la Zagrebacka Banka 
Unicredit considerato un possibile acquirente 


MILANO Corre alla Borsa di Zagabria la Zagrebacka 
Banka sulle voci di una possibile acquisizione: il titolo 
ha chiuso in aumento del 5,36% a 1,475 kuna. Il progres- 
so ha fatto volare l'indice Crobex dell'1,6%. Le voci indi- 
cano in Unicredit il possibile acquirente dell'istituto 
croato: «no comment» dalla banca di piazza cordusio, ne- 
gli ultimi tempi molto attiva nell'espansione all'Est. Tor- 
nano intanto a operare in Jugoslavia le banche europee, 
dopo anni di assenza dovuti alle sanzioni. La tedesca 
Lhb di Francoforte ha riaperto recentemente un suo uffi 
cio a Belgrado ed anche la Comit ha annunciato la pros- 
sima apertura di una sua rappresentanza nella capitale 
jugoslava, dove aveva già operato fra il 1978 e il 1992. 


aveva lo «scopo di. acquisire 
indicazioni dall'azionista Te- 
soro, in ordine alla strategia 
delle alleanze». Il comunica- 
to di Visco è arrivato nel po- 
meriggio. Confermava che «l' 
azionariato» - e quindi non 
il.management guidato da 
Cempella - aveva avuto «con- 
tatti informali» con Klm: in- 
contri «preliminari» che 
«non hanno prodotto alcun 
risultato, nè è stata decisa 
una loro continuazione». Ma 
neppure la dichiarazione di 
Klm, che ha smentito tratta- 
tive in corso, è bastata a 
Cempella pia: rimanere al 
suo posto. «Il governo non fa 
commenti», ha affermato il 
portavoce del Tesoro, che ha 
però ricordato come «in ripe- 
tute circostanze» Colo 
era stato invitato a rimane- 
re al suo posto». «No com- 
ment» anche di Amato. 


La vicenda 


due settimane fa, aveva deciso di 
“sulle diverse strategie tra manage 


Le società partecipate 
Il Gruppo Alitalia è 
costituito da Alitalia 
S.p.A. e da undici società 


ANSA-CENTIMETRI 


Cempella lascia 


| L'amministratore delegato dell'Alitalia, Domenico Cempella, già 


le ultime indiscrezioni di stampa su un possibile accordo con la KIm 
portato avanti dal Tesoro, Cempella prima ha rinviato un consiglio 
di‘amministrazione e poi ha deciso di abbandonare la società 


La classifica delle compagnie aeree 


che operano nel settore 1) Delta Aîr Lines 105.534.000 
del trasporto aereo Oi 2) United Airlines 87.049.000 
attività connesse 7 Sn 
Alitalia Team 3) American Airlines 81.452.000 
© Alitalia Express 4) Northwest Airlines 57.478.000 
® Sigma Travel System 5) Us Airways 55.812.000 
® Racom Teledata 6) Continental Airlines 43.950.000 
* Alitalia Airport 7) All Nippon Airlines 42.743.000 
® Aviofin 42.128.000 
© Alinsurance. 8 Lufthansa 2.128. 
© Eurofly 9) Air France 37.049.000 
* Atitech 10) British Airways 36.609.000 
° Italiatour 13) Alitalia 24.178.000 
® Sigma 

Fonte: lata 


‘avanzare le sue dimissioni, basate 
ment ed azionista. leri invece, dopo 


Numero complessivo dei passeggeri 
rasportati nel corso del ‘99 


COMPAGNIA DI BANDIERA Galia, Ciucci, Valori, Passera i possibili candidati 


La corsa alla successione 


aveva molto investito con il 
piano di risanamento del 
1996, è ora una delle vicen- 
de sulle quali si gioca il futu- 
ro, unitamente alla ricerca 
di un partner strategico, do- 
po la rottura traumatica 
con Klm avvenuta lo scorso 
aprile. Alitalia ora dovrà de- 
cidere, dopo il nuovo assetto 
di traffico su Malpensa, se 
riportare alcuni voli a Fiu- 
micino e quindi ridefinire la 
sua strategia di rete, ta- 
gliando tutte le rotte e i bu- 
siness che non costituiscono 
più fonte di guadagno. 

Ma nello stesso tempo la 
compagnia dovrà anche sce- 
gliere in fretta il nuovo alle- 


Letta: su flessibilità e «tfr» 
necessario collaborare. 
Veltroni: non è finito il 
feeling tra governo e 
imprese. Tremonti: pensare 
una nuova contrattualistica 


struire l'autonomia contrat- 
tuale del sindacato e dare 
nuovo impulso alla politica 
rivendicativa dei lavorato- 
ri», Una scommessa ambizio- 
sa vista la spaccatura pro- 
fonda che divide Cisl e Uil 
dalla Cgil. Sul versante op- 
osto il professor Giulio 
‘remonti pone invece un 
ultimatum: «Adesso bisogna 
inventare qualcosa di diver- 
so». La sua ricetta è aggiun- 
gere un contratto di nuova 
tipologia - per esempio unifi- 
cando gli atipici e conferen- 
do loro pari dignità rispetto 
al lavoro SINSnAARIo - così 
da ampliare la libertà di as- 
sunzione. Dunque, da colui 
che da più parti viene candi- 
dato ad un dicastero econo- 
mico in un futuro governo di 
centro-destra, parte l'invito 
a voltare Pacioa: Altro che 
rilanciare l'accordo sulla po- 
litica dei redditi che fu alla 
base della concertazione. 
Ma intanto bisogna fare i 
conti dopo lo stop al dialogo 
sociale. «La crescita dell'in- 
flazione risente della man- 
canza di una chiara politica 
FOO ne sottolineato 
suigi eletti, segretario 
Gale della Uil. 
Antonio Pennacchioni 


Lettera d'intenti tra i due registri internazionali: verso un comune organismo europeo ; 


Navi: accordo tra Rina e Bureau Veritas 


ROMA I due registri interna- 
zionali Bureau Veritas e Ri- 
na hanno firmato una lette- 
ra d'intenti per un'alleanza 
strategica in base alla qua- 
le l'ente registro italiano 
navale manterrà una parte- 
cipazione maggioritaria 
nell'attività navale, mentre 
il Bureau Veritas acquisirà 
il controllo del settore indu- 
striale della società. L'ac- 
cordo, che dà vita al nucleo 
di un futuro registro euro- 


peo, non modifica l'identità 


di ciascun registro e preve- 
de inizialmente una collabo- 
razione tecnica nel compar- 
to marittimo. 

«Siamo molto soddisfatti 


di essere riusciti a raggiun- 
gere un accordo con il Rina 
- afferma in una nota Ber- 
nard Anne, executive vice- 
president del Bureau Veri- 
tas - che si avvarrà dell' 
esperienza della collabora- 
zione già sperimentata nell' 
ambito dell'Unitas. Quest' 
alleanza creerà una delle 
più importanti realtà euro- 
pee nel settore navale, in- 
dustriale e della certifica- 
zione, E genererà importan- 
ti vantaggi in termini di 
crescita economica e occu- 
pazionale, ponendo Genova 
quale centro di eccellenza 
mondiale per le navi pas- 
seggeri». 


«In questi ultimi 18 mesi 
- ha detto a sua volta Nico- 
la Squassafichi, ammini- 
stratore delegato del Rina - 
abbiamo maturato la con- 
vinzione che, nell'interesse 
dei nostri clienti, era neces- 
sario cercare un partner 
strategico per il Rina. Vole- 
vamo, però, garantire il 
mantenimento della profes- 
sionalità di questa istituzio- 
ne». 

Bureau Veritas, fondato 
nel 1828, è una delle princi- 
pali realtà nel settore dei 
servizi e della certificazio- 
ne, attivo nei seguenti set- 
tori: aerospaziale, costruzio- 
ni, beni di consumo, ener- 


gia; agroalimentare, mani- 
tturiero, marittimo, tra- 
sporti e logistica. Vanta ol- 
tre 10 mila addetti e 550 uf- 
fici in oltre 150 paesi nel 
mondo. La sua divisione 
marittima classica oltre 
6.500 navi per un totale di 
37 milioni di tonnellate di 
stazza, Il Rina, costituito a 
Genova nel 1861, è la socie- 
tà capofila del gruppo Regi- 
stro navale italiano: classi- 
fica oltre 2mila navi per un 
totale di oltre 15 milioni di 
tonnellate di stazza. Con 
più di 650 addetti in 55 uffi- 
ci nel mondo, vanta un'arti- 
colata esperienza nelle na- 
vi passeggeri e nei traghet- 
ti veloci. 


ato e concludere i colloqui 


+ già avviati da Cempella spe- 


cialmente al di là dell'Ocea- 
no. In pole position ci sono 
American Airlines, già part- 
ner di Swissair e con la qua- 
le Alitalia ha intanto avvia- 
to trattative per il settore 
charter, e Delta legata all' 
Air France nell'alleanza glo- 
bale Skyteam. Anche il pre- 
sidente di Alitalia, Fausto 
Cereti è tornato a lanciare 
l'ipotesi americana. 

a nuova gestione Alita- 
lia, infine, dovrà affrontare, 
il nodo dei conti in rosso, im- 
putabili anche al caro carbu- 
ranti. Queste le cifre che in- 
dicano alcuni dei problemi 


sul tavolo: 400 miliardi di 


erdite nel 2000; il rinnovo 
el 20% dell'azionariato ai 
circa 20 mila dipendenti, 
concesso nel 1996; un valo- 
re di produzione di 10.515 
nà nel 2000 da incre- 
mentare, assunzioni per 
4.800 nuovi posti e un piano 
industriale da riscrivere 
che avvii la compagnia, pos- 
seduta al 53% dal Tesoro, al- 
la EIA 5 
reoccupati i sindacati 
confederali, che chiedono 
un incontro urgente con Pa- 
lazzo Chigi: gli esponenti di 
categoria Cgil-Cisl-Uil par- 
lano di «situazione grave». 
Prende posizione anche An, 
che paventa il pericolo di 
«spartizione partitocratica». 


Ricorsi: l’Authority 


MILANO Indiscrezioni sulla 
stampa, smentite, una 
lunga trattativa: è stata 
‘una giornata calda per la 
vicenda Seat-Tme. L'at- 
tenzione si è spostata da 
Napoli, dove il consiglio 
dell'Authority deciderà 
mercoledì cosa fare dopo 
la sospensiva del Tar, a 
Milano, dove Vittorio 
Cecchi Gori e Lorenzo 
Pelliccioli hanno discus- 
so, nel corso di una riu- 
nione fiume, 
le questioni 
ancora aperte 
della vicenda. 


«Ci. vuole. 
ancora tempo, 
stiamo lavo- 
rando - ha det- 
to all'uscita 
dalla riunione 
Cecchi Gori, 
che ha mostra- 
to di essere 
tranquillo e di 
non : temere 
difficoltà - ci 
vuole tempo 
per fare le co-. Vittorio Ce 
se bene». E 
un messaggio rassicuran- 
te è arrivato anche dall' 
amministratore delegato 
Lorenzo  Pelliccioli, che 
non ha negato che ci sia 
ancora «Qualche partico- 
lare da mettere a posto».. 
I protagonisti della trat- 
tativa si vedranno anco- 
ra, comunque, nei prossi- 
mi giorni. Intanto nessu- 
na commento giunge da 
Telecom Italia, che con- 
trolla Seat con oltre il 
62%. 

I problemi che le parti 
devono affrontare non so- 
no di poco conto: i prota- 
| gonisti della vicenda do- 
vrebbero infatti mettere 
di nuovo mano agli accor- 
di che prevedevano la da- 
ta del 31 gennaio 2001 co- 
me scadenza per l'appro- 
vazione 0 la «non proibi- 
zione» delle operazioni 


Seat:Tmc, giornata «calda» 
Tra Cecchi Gori e Pelliccioli 
inizia una trattativa serrata 


deciderà mercoledì 


previste dal contratto, pe- 
na lo scioglimento delle 
parti dagli «obblighi resi- 
dui» (non da quelli già 
adempiuti). L'accordo pre- 
vedeva il passaggio della 
seconda tranche di azioni 
(50%), dopo che la prima, 
pari al 25%, era passata 
di mano subito, per 250 
miliardi, con la firma 
dell' accordo. 

Le voci di un possibile 
«raffreddamento» dell'in- 
teresse di Cec- 
| chi Gori alla 
il cessione di 
Tmc a Seat, 
sono nate dall' 
esame delle 
particolari 
condizioni pre- 
viste dall'ac- 
cordo per il 
compimento 
dell'operazio- 
ne. Infatti 
Cecchi Gori 
dovrebbe sot- 
toscrivere un 
aumento di ca- 
pitale di Seat 
riservato, con- 
ferendo il 
50% del capitale di Tme, 
e ricevendo in cambio 
azioni Seat, il cui valore 
di riferimento è stato in- 
dicato al momento del 
contratto a 3,711 euro, 
con una possibile varia- 
zione fino al 5%. Ma fino 
ad oggi il valore del titolo 
è sceso a 2,12 euro. Cec- 
chi Gori potrebbe essere 
quindi poco soddisfatto e 
interessato a rivedere i 
termini dell'accordo. 

Sulla vicenda pesa poi 
il fatto che l'iter giurisdi- 
zionale è ancora aperto. 
Dopo la sentenza del Tar 
l'Authority potrebbe deci- 
dere la prossima settima- 
na di ricorrere al Consi- 
glio di Stato e la vicenda 
potrebbe quindi avere un 
lungo strascico giudizia- 
rio. 


cchi Gori 
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Blitz della giunta regionale che brucia i tempi e nomina il nuovo direttore generale dell'Azienda triestina. Il prescelto è una vecchia conoscenza dell'ambiente 


Sanità, Zigrino prende subito il posto di Rotelli 


A caldegsiare il suo nome Forsa Italia e An, mentre la Lega nicchiava. Determinante la volontà di Antonione 


L'INTERVISTA 


Lunedì Zigrino si presenterà in Regione 
«lo non cerco vendette: 
chi fa bene il suo mestiere 
può rimanere tranquillo» 


TRIESTE «Non ci sono correzio- 
ni di rilievo da fare alla Sa- 
nità triestina. Né mi sono 
state chieste. Credo si vo- 
glia che io garantisca rien- 
tro dei deficit e pareggi di bi- 
lancio. E di mantenere i li- 
velli di qualità del servizio. 
Penso si possa fare». 

Franco Zigrino (nato a Tri- 
este il 12 settembre 1948) 
ha appreso da poche ore, dal- 
l'assessore Renzo Tondo, 
che la sua nomina a diretto- 
re generale dell’Azienda sa- 
nitaria è cosa fatta. Delibe- 
re, firme, e atti ufficiali se- 
guiranno. Lunedì il nuovo 
manager si presenterà in Re- 
gione. 

Lei saprà di essere con- 
siderato dalla destra un 
contraltare del suo prede- 
cessore Franco Rotelli. 

«Ma io non mi sono mai 
sentito in opposizione a lui, 
ne ho anzi grande stima, i 
nostri rapporti sono cordia- 
li, lavorammo anche assie- 
me quand'ero all’Usl, senza 
contrasti. Né mai sarei arri- 
vato qui se Rotelli non fosse 
andato via». 

Tuttavia in vari am- 
bienti si rimproverava a 
Rotelli di essersi circon- 
dato di.«troppa sinistra». 
Lei è da un lato atteso e 
dall’altro temuto. 

«Io non posso sbilanciar- 
mi prima di aver conosciuto 
le persone. Ma voglio dirlo: 
non intendo tagliare teste, 
nessuno me l’ha chiesto. Poi 
è chiaro che in un sistema bi- 
polare ci sono di solito cam- 


biamenti anche nella scala 
organizzativa. Per questo 
tanti forse si preoccupano. 
Ma io non ho intenzione di 
far prevalere pregiudizi ideo- 
logici. Nessun intervento 
contro chi è competente, se 
però troverò un incompeten- 
te non mi nasconderò certo 
dietro le scelte di altri. In- 
somma, scriva: non è arriva- 
to il giustiziere. Trent'anni 
fa avrei forse potuto divertir- 
mi. Ma adesso ne ho 52, non 
cerco litigi assurdi. La Sani- 
tà è già tanto difficile, non 
c'è bisogno di aggiungere 
benzina al fuoco. n erò 
ai dirigenti di lavorare seria- 
mente e senza pregiudizi». 
Non teme quest’aria di 
«sponsorizzazione»? 


«Godo della stima di 
Antonione, che non mi 
pare sia di destra. Dovrò 
far rientrare il deficit: 
è un compito possibile» 


«Ma no. Non c'è, Godo del- 
la stima del presidente della 
Regione, che non mi pare 
sia di destra... Poi il mio è 
un lavoro tecnico, io non fac- 
cio politica. Devo ripagare la 
fiducia facendo buona sani- 
tà». 

E’ vero che più volte ha 
tentato di tornare a Trie- 
ste? 

«Per un triestino lasciare 
Trieste e il suo mare è diffici- 


Franco Zigrino 


le. Ma Trento è stata una 
scelta professionale molto 
gratificante, e a Udine sono 
stato accolto molto bene, e 
ho lavorato bene. Diventare 
direttore generale nella pro- 
pria città certo fa piacere, 
anche se a volte ’nemo 
propheta in patria”.. 

Le «strette» di izaot 
non la preoccupano? 

«AIPUsl chiusi con quasi 
quattro miliardi di attivo, 
usati per incentivi e per nuo- 
ve attrezzature, a Trento ho 
chiuso in pareggio tutti gli 
anni, a Udine in pareggio do- 
po anni di disavanzo. Credo 
di essere titolato anche per 
Trieste». 

I servizi sul territorio, 
con meno soldi, potranno 
crescere o no? 

«E’ stata stanziata la cifra 
dell’anno scorso, con l’au- 
mento dell'aliquota fissa: do- 
vrebbe bastare. Poi ci sono 
stati buoni accordi con 
l’area giuliana e credo che 
vada ancora sviluppata l’in- 
tegrazione fra le due Azien- 
de: non rovescerò radical- 
mente il lavoro fatto fin 
qui». 

Gabriella Ziani 


La discussa carriera di un manager di ritorno che al- 
l'ombra di San Giusto ha attraversato anche giorni 
difficili. Proviene dall'Azienda ospedaliera di Udine 


TRIESTE Le riserve si sono 
sciolte e Franco Zigrino, da 
cinque mesi direttore ammi- 
nistrativo all'Azienda ospe- 
daliera «Santa Maria della 
Misericordia» di Udine, è 
stato nominato ieri direttore 
generale dell'Azienda sanita- 
ria di Trieste, al posto di 
Franco Rotelli, dimissiona- 
rio dal 1.0 febbraio. È stato 
effimero l’interregno di «po- 
tere» del dirigente ammini- 
strativo Michele Zanetti: è 
durato lo spazio d'un matti- 
no. Così come breve - forse 


L'assessore Renzo Tondo 
ha dato l’annuncio ieri mat- 
tina in giunta, senza che la 
cosa fosse ufficialmente pre- 
vista. E non ha parlato, si 
presume, in un clima di «su- 
spense»: dichiarava formal- 
mente ciò che tutti i suoi col- 
leghi non solo sapevano, ma 
da tempo caldeggiavano, in 
testa il presidente Antonio- 
ne. In un certo senso, Tondo 
parlava agli altri con la loro 
Voce, avendo egli a suo tem- 
po intravisto procedure di- 


ra di Pordenone e di Gori- 
zia. La «forza di Forza Ita- 
lia», ch'è poi il suo partito, 
ha infine prevalso, portando: 
sì dietro i più riottosi rappre- 
sentanti di An, e anche la 
Lega che i oe concordava 
con l’assessore ma ha trova- 
to, dice un portavoce del Car- 
roccio, «l’insuperabile sbar- 
ramento di Antonione in per- 
sona», 

Zigrino così torna a Trie- 
ste dopo sei anni di assenza, 
da quando lasciò la vicepre- 
sidenza dello Iacp ed entrò 
in aspettativa come ammini- 
stratore dell’Usl (è stato nel 
frattempo vicedirettore e re- 
sponsabile del personale a 

ento, e da ultimo diretto- 


. vanderia de 


il suo nome fu spesso al cen- 
tro di controversie anche giu- 
diziarie, finite tuttavia con 
archiviazione: per una distri- 
buzione d’incentivi e Br l’ap- 
palto per la gestione della la- 
’Ugl. 

Più clamore ancora susci- 
tò, all’ epoca della giunta 
Cruder e dell’ ‘assessorato De- 
gano, un suo ricorso al Tar 
per essere stato a priori scar- 
tato dalla commissione chia- 
mata a valutare i candidati 
manager. Il tribunale gli die- 
de ragione e nel gennaio ’98 
i direttori triestini in carica 
(Gino Tosolini per gli ospe- 
dali e Riccardo Rinaldi per 
l'Azienda sanitaria), nonché 


SER. incluso, e la Regione 
de î nuovi incarichi, ricon- 
fermando Tosolini e nomi- 
nando Franco Rotelli. 
Questo ritorno triestino 
con in mano la massima ol: 
trona - nel frattempo la 
ione ha indetto un nuovo 
ando, dotandosi di un «par- 
co direttori» da cui attingere 
- ha oggi dunque un senso 
aggiunto. Anche se gli inte- 
ressati e il protagonista lo 
negano.con enfasi e fermez- 
za, l’area che fa riferimento 
alla destra, specie a Trieste, 
ha infine imposto questa 
candidatura a cominciare 
dalla grande «bagarre» della 
scorsa estate (quando Rotel- 
li, vistosi così attaccato, deci- 


non a caso - è stato il ruggi- 
to della politica che in que- 


sti casi (questo, in particola- 
re) si è dimostrato davvero 
possente. 


Verse per sostituire Rotelli, 
e cioè il trasferimento di un 
altro manager regionale, co- 
sa che avrebbe mosso Trie- 
ste sulla più ampia scacchie- 


re amministrativo a Udine 
ci fianco di Gilberto Bragon- 
roveniente dalla Lom- 
6 ia ma già diri 
«Burlo Garofolo»). 


ente del 
tempo 


uelli del Medio e del Basso 
Figli furono destituiti. Si 
sa di pressioni molto forti in- 
tervenute prima, durante e 
dopo quella sentenza. Tutta- 
via la gara fu rifatta, con Zi- 


se di candidarsi in Emilia 
Romagna e in Campania, ve- 
nendo poi chiamato da que- 
st’ultima), e finendo con la 
repentina decisione di ieri. 


Mentre la sinistra parla di designazione «targata», il presidente dell'Esecutivo rifiuta l'ipotesi di lottizzazione. Esultano i forzisti cittadini 


Franzutti: «Rivincita contro l'asse Renzulli-Barbina» 


TRIESTE Il presidente Roberto An- 
tonione mette le mani avanti: 
«Ma quale lottizzazione partitica! 
Non accettiamo prediche dalle si- 
nistre che a Trieste, da Rotelli a 
Perla Lusa e Cosolini, hanno sem- 
pre nominato la propria gente, 
mentre Zigrino non ha nessuna 
tessera». E poi: «Quella di Zigrino 
è stata una scelta operata dalla 
giunta regionale nella sua collegia- 
lità e non da me personalmente. 
Ci siamo limitati a verificare, en- 
tro una selezione di manager che 
abbiamo trovato già predisposta, 
chi avesse le caratteristiche mi- 
gliori per guidare l’Azienda'sanita- 
ria triestina» Però la Lega Nord 
ha fatto sapere che avrebbe prefe- 
rito, d'accordo l'assessore alla sani- 
tà Renzo Tondo, «un ragiona- 
mento più ampio, che coinvo Igesse 
anche altri direttori, come Baratti 
a Gorizia e De Antoni a Pordeno- 
ne» ma che è infine prevalsa l’«in- 


superabile volontà di Antonione». 
E il ciccidì Bruno Marini — nel- 
l’esprimere grande soddisfazione 
per tale nomina — conferma come 
sul nome di Zigrino ci fosse stato 
un «veto» della Lega, mentre l’as- 
sessore Tondo «guardava a Zigri- 
no piuttosto per la Direzione regio- 
nale della sanità, sì da bilanciare 
così il peso dell'Agenzia regiona- 
le», 

Altri commenti e reazioni. L’as- 
sessore Franco Franzutti dice di 
una «vittoria dei triestini di Forza 
Italia e del Ced, che per l’Azienda 
territoriale locale hanno imposto 
una propria scelta in barba all’as- 
se Renzulli-Barbina che egemoniz- 
za l'Agenzia regionale». 

E Giulio Staffieri — nel rileva- 
re che Franco Rotelli è stato «gran- 
demente apprezzato per le sue ca- 
pacità organizzative, ma molto me- 
no per come ha collocato le varie 
persone all’interno dell’azienda» — 


nega però che ora ci si debbano 
aspettare cambiamenti importan- 
ti: «Non credo che si possa aprire 
una stagione di lunghi coltelli, ciò 
non è nel costume di Zigrino». E la 
leghista Federica Seganti: «Né 
rimpianto REL Rotelli né soddisfa- 
zione per Zigrino, spero solo che si 
tratti di n $ scelta tecnico-profes- 
sionale e che si dimostri valida». 
Dall’opposizione l'ex assessore 
regionale alla Sanità, il popolare 
Cristiano Degano, dice: «Si au- 
Spicava una scelta ‘che non fosse 


fi discontinuità nei rapporti con: 


ioni ospedaliera; invece ora 
con una nomina ’targata”, si ri- 
schia Do rottura di delicati equili- 
bri». E il diessino Giorgio Mat- 
tassi, a sua volta ex assessore al- 
la Sanità, commenta: «Peccato che 
il nuovo nominato abbia un cappel 
lo politico, perché esso ne limiterà 
l'autonomia: un primo esempio di 
quale sarà l’andazzo». 

Più pragmatico il triestino Bru- 


no Zvech (Ds): «Se respingevamo 

li attacchi mossi dalla destra a 

otelli LDe motivi BOLLE voglia- 
mo icare anche Z en- 
ché il Polo abbia fatto pr: utto per 
etichettarlo, solo per quelli che sa- 
ranno i risultati della sua condu- 
zione». Invece Roberto Antonaz, 
di Rifondazione: «Un responsabile 
molto criticato della vecchia Usl, 
riesumato dal Polo quale fedele 
esecutore di ordini» 

Infine l’assessore comunale ai 
Servizi socio-sanitari di Trieste, 
Gianni Pecol Cominotto: «Al di 
là della scelta, che appartiene al- 
l'autonomia dell’Amministrazione 
regionale di cui i direttori generali 
sono i fiduciari, ciò che più conta è 
il compito che a Zigrino verrà da- 
to; e qui auspichiamo che l’assesso- 
re Tondo mantenga i suoi impegni 
dello scorso dicembre sul rafforza- 
mento e l’espansione dell’organiz- 
zazione territoriale della sanità». 


9. P. 


Altri avvicendamenti sanciti in piazza Unità durante la riunione tra assessori di ieri mattina. La novità più rilevante viene dall’esterno 


E Draheni fa spazio a Losito alla guida del Personale 


Ripescato dalla quiescenza l'ex responsabile delle Poste del Friuli-Venezia Giulia 


Ranieri (Cgil): 
«A Nord lavorano 
poche donne» 


TRICESIMO Il responsabile 
Formazione e ricerca del- 
la Cgil nazionale, An- 
drea Ranieri, ha denun- 
ciato «le contraddizioni 
di un mercato del lavoro 
che al Nord evidenzia da 
un lato una carenza cro- 
nica di manodopera, 
dall'altro una percentua- 
le bassa di lavoro femmi- 
nile e una diffusa ten- 
denza del sistema indu- 
striale a espellere anzi- 
tempo i lavoratori». In- 
tervenendo a un conve- 
1 del sindacato sulla 
‘formazione, Ranieri ha 
anche denunciato gli 
ostacoli posti dalle im- 
prese a un utilizzo vera- 
mente formativo dell'ap- 
prendistato. «È un con- 
tratto - ha affermato - 
che serve alle aziende 
ma che deve soprattutto 
far crescere professional- 
mente i lavoratori. La 
formazione quindi va fat- 
ta e soprattutto va certi- 
ficata». I lavori del con- 
vegno sono stati aperti 
da Ruben Colussi della 
segreteria regionale del- 
la Cgil del Friuli-Vene- 
zia Giulia, secondo il 
uale «è sul territorio 
che va valutato il fabbi- 
sogno di lavoro e di for- 
mazione. Bisogna quin- 
di - ha proseguito - che 
le circoscrizioni territo- 
riali per l'impiego diven- 
tino l'elemento nodale 
del mercato del lavoro e 
delle politiche formati 
ve. I piani formativi - ha 
aggiunto Colussi - van- 
no fatti circoscrizione 
per circoscrizione e coin- 
volgendo gli enti bilate- 
rali». 


Valori (Autovie): 
«Più autostrade 
nell'Est Europa» 


TORINO Nuove autostrade 
in Europa, soprattutto 
a Est, in vista dell'allar- 
gamento della Unione 
europea: sono necessa- 
rie secondo Giancarlo 
Elia Valori, presidente 
di Autovie venete e Au- 
tostrade spa. «É giusto - 
ha detto ieri a Torino - 
riequilibrare l'assetto 
'dei trasporti, ma non va 
fatta alcuna guerra tra 
la strada e gli altri siste- 
mi di mobilità». 

«L'esigenza di nuove 
autostradale è insoppri- 
mibile - ha detto inoltre 
Elia Valori -. Oggi la re- 
te europea è di 57.587 
chilometri, ma l'esigen- 
za di nuovi collegamen- 
ti è insopprimibile. Lo 
impone l'espansione ver- 
so i Paesi dell'Est e ver- 
so l'area mediterranea, 
ma, purtroppo, non ce 
n'è ancora riscontro nei 
programmi comunita- 
Tb». 

«I trasporti - ha ag- 
giunto infine Valori - 
non vanno concepiti co- 
me un vincolo, ma come 
un motore per promuo- 
vere lo sviluppo. La poli- 
tica dei trasporti non 
può limitarsi agli an- 
nunci, ma richiede fatti 
concreti, senza i quali l' 
Italia è condannata all' 
emarginazione. E ritar- 
di politici e burocratici 
stanno bloccando inter- 
venti per 9.000 miliardi 
cella società Autostra- 

e». 


Roberto Antonione 


TRIESTE Nuovo capo del Per- 
sonale della Regione è sta- 
to nominato ieri dalla giun- 
ta Antonione un direttore 
delle Poste in pensione. Si 
tratta del dottor Michele 
Losito, di 63 anni, colloca- 
to a riposo nei mesi scorsi 
dopo aver ricoperto dal 
1994 la direzione regiona- 
le delle Poste italiane Spa. 
In precedenza egli aveva ri- 
vestito anche la carica di 
direttore dell’ufficio del 
Personale, bilancio e affari 
generali delle Poste del 
Friuli-Venezia Giulia. 
L'assessore alla Cultu- 
ra, Franco Franzutti, de- 


scrive Losito come «un ma- 
nager dal piglio napoleoni- 
co, di cui Antonione si è in- 
namorato». Ma ecco come 


lo stesso presidente moti- 


va, per la copertura di una 
direzione regionale, il ricor- 
so a un esperto esterno al- 
l’Amministrazione: «Si 
tratta di un manager di 
grande esperienza, che ha 
gestito con eccellenti risul- 
tati la transizione dell’en- 
te postale dal pubblico al 
privato. Aveva alle proprie 
dipendenze cinque mila ad- 
detti, e a favore della sua 
scelta ha giocato anche la 
sua perfetta conoscenza di 


tutte le procedure del pub- 
blico» 

Alla Direzione regionale 
dell’organizzazione del per- 
sonale il dottor Losito su- 
benta a Giorgio Drabeni, il 
cui avvicendamento era da 
tempo nell’aria. Il settore 
del Personale era infatti 
sotto tiro, rivelando — al di 
là delle responsabilità pro- 
priamente politiche (vedi i 
concorsi interni bloccati da 
anni e la relativa legge, re- 
spinta due volte dal gover- 
no, soggetta ora al vaglio 

della Corte costituzionale) 
— una visibile pesantezza 
gestionale: per esempio lo 
scorso 31 dicembre era sca- 


Michele Losito 


duta senza colpo ferire la 
graduatoria da cui si attin- 
gono i sostituti degli assen- 
ti per malattia, per mater- 
nità o per altre cause di 
forza maggiore. 

Perciò la sostituzione di 
Giorgio Drabeni sembrava 
dover coincidere già con 
l'ampia ridistribuzione di 


Nel mini-valzer coinvolto, 
pure Bulfone, che 
dall'Azienda regionale — 
di promozione turistica 
viene ora dirottato 
al vertice dell'Infop 


incarichi effettuata dalla 
giunta regionale lo scorso 
10 gennaio. Quando il val- 
zer delle nomine aveva in- 
vestito l’Ufficio legale, 
l'Agricoltura, la Viabilità, 
l'Ambiente, l'Azienda fore- 
ste e la Protezione civile. 

Ed ecco ieri quest’ultima 
«coda». Drabeni passa ora 
a dirigere l'Azienda regio- 
nale di promozione turisti- 
ca (Arpt), il cui responsabi- 
le — l'ingegner Guido Bulfo- 
ne — viene a sua volta spo- 
stato per assumere la dire- 
zione, che era da tempo va- 
cante, dell’Istituto regiona- 
le per la formazione profes- 
sionale (Irfop). 


Dall1 febbraio 
Solo da Vidussi 
a Cividale. 


Mille Tappeti 
da Mille e una Notte, 
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IL PICCOLO 


Come stabilito dai capigruppo, il 20 febbraio i consiglieri regionali si riuniranno per rinnovare i vertici dei cinque organismi interni: ecco il «borsino» dei favoriti 


Commissioni, aperta la corsa alle presidenze 


Probabili le riconferme di Asquini (Fi), 


TRIESTE Sono «poltroncine» 
che amministrano una pic- 
cola, ma pur sempre allet- 
tante, fetta di potere; han- 
no intrinseca una certa do- 
se di prestigio e garantisco- 
no una discreta visibilità 
Sul mass-media; inoltre 
danno diritto a 
un'indennità 
economica non 
proprio disprez- 
zabile: per que- 
sti motivi la 
corsa al rinno- 
Vo degli uffici 

presidenza 
delle cinque 
commissioni 
consiliari regio- 
nali è un appuntamento im- 
portante e atteso dai politi- 
ci del palazzo di piazza 
Oberdan. Il regolamento 
della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, infatti, prevede 
che la questione venga af- 
frontata non appena tra- 
scorsa la metà della legisla- 
tura. L’altro giorno i capi- 
gruppo si sono ritrovati at- 
torno a un tavolo e hanno 
stabilito di dedicare l’inte- 
ra giornata del 20 febbraio 
(un martedì) all’espleta- 
mento della «formalità» del 
rinnovo. 

Entro il 19 febbraio i con- 
siglieri regionali che voles- 
sero mutare commissione 
d'appartenenza dovranno 
comunicare per iscritto al 
presidente del Consiglio, 
Antonio Martini, la nuova 
indicazione. Ma si sa già 
che se anche spostamenti 
dovessero esserci, riguarde- 
ranno solo singole e spora- 
diche posizioni. Poi quel «fa- 
tidico» martedì le commis- 
sioni si riuniranno e proce- 
deranno alle votazioni in- 
terne per designare ognuna 
un presidente, due vicepre- 
Sidenti e un segretario. Per 


IL BOLLETTINO 
DELLA NEVE — 


IN 
CS 


Le trattative formali 12 
devono ancora iniziare 
ma nei corridoi di 
piazza Oberdan già 

si fanno previsioni 


le ultime due cariche il ri- 
sultato è scontato: non c'è 
in corso alcun braccio di fer- 
ro ed eventuali aggiusta- 
menti, se non altro per la 
secondarietà della posta in 
gioco, passerebbero quasi 
inosservati. Invece per le 
presidenze c'è 
chi è pronto al- 
lotta per 
mantenere la 
posizione con- 
quistata due 
anni e mezzo 
fa e c'è chi spin- 
ge per metterci 
sopra le mani. 
‘Le trattative 
trai partiti del- 
la maggioranza e dell’oppo- 
sizione dovrebbero aprirsi 
formalmente la prossima 
settimana, ma qualche «si 
dice» piuttosto concreto cir- 
cola già. Ecco un primo 
«borsino» della situazione. 
Prima Commissione 


TRIESTE Oltre al prestigio, co- 
me scriviamo nell’articolo 
qui sopra, la presidenza del- 
le cinque commissioni consi- 
liari regionali danno diritto 
alla relativa indennità; e 
siccome «pecunia. ,non 
olet»... inevitabilmente per 
quei posti c'è la fila di can- 
didati disponibili. 

, Facciamo un po’ i conti 
in tasca ai cinque presiden- 
ti in carica. L'indennità lor- 
da di funzione è di 
2.091.290 (ipotizzando uno 
scaglione medio, per ciò che 
concerne l’Irpef, del 45,5%, 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Piancavallo: 21 km di piste per lo sci alpino e 20 
km di tracciati per il fondo sono coperti da 35-80 cm di 


neve farinosa. 


Forni di Sopra: si scia su 10 km di piste e su 
830-150 cm di neve farinosa. 2 i km di piste per i fondi- 


sti. 


Zoncolan: sei impianti servono 16 km di tracciati 
per lo sci alpino. La neve, alta dai 40 ai 130.cm, è fari- 
nosa. 2,5 km di tracciati per il fondo. 

Tarvisio: neve farinosa, alta dai 80 ai 120 cm, su 12 
km di piste. 17 km battuti per i fondisti. 

Sella Nevea: si scia su 5 km di piste per lo sci alpi- 
no e su 8 km di piste per il fondo. L'altezza della neve, 
compatta, varia dai 35 ai 280 cm. 

È AUSTRIA 

Pramollo: tutti gli impianti sono aperti. Si scia su 
100 km di piste coperte da 50-110 cm di neve compat- 


ta. 


SLOVENIA 

Bovec: tutti gli impianti sono aperti. Si scia su un 
manto nevoso alto sino a 880 cm. 

Kranjska Gora: la neve varia dai 20 ai 60 em d'al- 
tezza, alcuni punti sono ghiacciati. 

VENETO 

Cortina d'Ampezzo: si scia su 110 km di piste per 
lo sci alpino e 50 km di piste da fondo, coperti da 
35-260 cm di neve compatta a valle e soffice in quota. 

Sappada: sono battuti 25 km di piste da sci e 20 km 
v piste da fondo, coperti da 25-100 cm di neve compat- 

a 


Agordino: 129,5 i km sciabili in totale. La neve è ab- 
bondante e varia dai 50 ai 180 cm d'altezza di Alleghe 
ai 50-200 cm di Falcade sino ai 65-350 cm di Arabba. 
Peri fondisti sono battuti 33 km di tracciati. 

ALTO ADIGE 

Alta Pusteria: tutti i 50 km di piste da sci alpino e i 

200 km di tracciati da fondo del comprensorio sono bat- 


tuti, 


i scia su neve compatta alta dai 30 ai 155 cm. 


lan de Corones: 10-120 cm di neve compatta co- 
brono 90 km di piste e 111 km di anelli da fondo. 
Alta Badia: tutti i 130 km di piste della zona sono 
peiabili. L'altezza della neve varia dai 20 ai 200 cm. 30 
tracciati per i fondisti. 
al Gardena-Alpe di Siusi: 20-170 cm di neve com- 
D atta su tutti i 175 km di piste da sci alpino e i 98 km 
1 Piste da fondo del comprensorio. 
TRENTINO 
San Martino di Castrozza: sono disponibili 40,6 
fi di piste per lo sci alpino e 5 km di tracciati per il 
Ondo, coperti da 40-120 cm di neve compatta. 5 
Tadonna di Campiglio: l'altezza della neve, morbi- 
a in quota e compatta a valle, varia dagli 80‘ai 240 
©m. Sono aperti 88,6 km di tracciati per lo sci alpino e 


km per il fondo. 


.Val di Fassa: sono disponibili in totale 142,4 km di 
Piste per lo sci alpino e 43,4 km di piste per il fondo. À 

an Pellegrino si scia su 60-220 cm di neve, a Canazei 
SU 70-120 cm, a Moena su 50-90 cm. 


(a cura di Anna Pugliese) 


Giovanni Castaldo (An) 


(Affari della presidenza, 
programmazione, bilancio, 
finanze, ordinamento degli 
uffici e degli enti dipenden- 
ti dalla Regione e stato giu- 
ridico ed economico del per- 
sonale): il presidente è Ro- 
berto Asquini di Forza Ita- 


L'indennità di carica è abbastanza allettante: 
ogni mese si incassano un paio di milioni lordi 


aliquota piuttosto diffusa 
fra i componenti il Consi- 
glio regionale, che sottrae 
951.537, si arriva a un'ipo- 
tetico netto di 1.139.753 li- 
re). Non è certo una somma 
determinante per chi è av- 
vezzo ai compensi da consi- 
gliere regionale, ma neppu- 
re si può dire che sia pro- 
prio insignificante. Ecco 
perché anche in questo 
frangente non mancheran- 
no le proposte, le candidatu- 
re, e le delusioni del «dopo- 
nomine». 

Ciò che rende la Regione 


lia. Non dovrebbero esserci 
problemi di riconferma: 
Asquini è un esperto del 
settore, forte di precedenti 
esperienze soprattutto 
quando era parlamentare 
leghista (durante il gover- 
no Berlusconi fu sottosegre- 
tario alle Finanze). Le for- 
ze di maggioranza sono 
d’accordo: va bene così. I vi- 
cepresidenti attuali sono 
Michele Degrassi (Ds) e 
Claudio Violino (Lega 
Nord), il segretario è Gian- 
franco Moretton (Cpr). 
Seconda commissione 
(Attività produttive: agricol- 
tura, foreste, artigianato, 
commercio, industria, turi- 
smo, economia montana, la- 
voro e cooperazione, pesca 
marittima e acquacoltura): 
è presieduta da Alessandra 
Guerra (Lega Nord) e an- 
che in questo caso non ci do- 
vrebbero essere cambi, a 
meno che la stessa interes- 


Friuli-Venezia Giulia un ca- 
so anomalo, anche se non 
unico nel contesto naziona- 
le, è il fatto che i vicepresi- 
denti delle commissioni, 


che sono due per organi- 


smo, a differenza del presi- 
dente non percepiscono al- 
cuna indennità. Inssomma 
dall’altare alla polvere (per 
carità, soltanto sotto il pro- 
filo dei soldi) tutto per col- 
pa di un misero «vice» di dif. 
ferenza. 

Identica è invece l’inden- 
nità di funzione a favore 
dei capigruppo e dei segre- 


sata non stia pensando a 
qualche altro posto di livel- 
lo maggiore. Ma per questo 
discorso i tempi sono pre- 
maturi. Vicepresidenti so- 
no Paolo Fontanelli (Comu- 
nisti italiani) e Francesco 
Serpi (ex An ora gruppo mi- 
sto), segretario Renzo Pe- 
tris dei Ds. 

Terza commissione 
(Istruzione, attività sociali 
e ricreative: igiene e sanità, 
assistenza sociale, formazio- 
ne professionale, emigrazio- 
ne, attività e beni culturali, 
sport): presiede Giovanni 
Castaldo di Alleanza nazio- 
nale, che al momento sem- 
bra letteralmente inamovi- 
bile. Si è dedicato «anima e 
core» all’incarico, che ha af- 
frontato con impegno, pas- 
sione e zelo quasi eccessivi. 


Alessandro Tesini (Ds) 


Di lui in maggioranza dico- 
no che è competente e che 
non si tocca, tanto più che è 


IL «BORSINO» DEI PRESIDENTI 
DELLE COMMISSIONI CONSILIARI REGIONALI 


Il | ALESSANDRA GUERRA (Ln) 


IV 


tari dell'Ufficio di Ppesiden- 
' za del Consiglio regionale. 
Passiamo agli obblighi. 
Innanzitutto la presenza, 
ma non sotto forma di getto- 
ne, come si era abituati per 
altre situazioni, ma intesa 
come manifestazione di di- 


sponibilità; in sostanza, 
ogni qual volta viene convo- 
cata una riunione della 
Commissione, oppure in au- 
la si origina una situazione 
che implica la presenza del 
presidente della commissio- 
ne, chi è in carica deve esse- 


Operazione della squadra mobile di Udine nei pressi del Mercatone di Palmanova 


Traffico d'armi, arrestati tre fiumani 


Si stavano scambiando una pistola con la matricola abrasa 


Pizzul toria a scuola 
per spingere i bambini 
a scrivere una lettera 


Bruno Pizzul 


GORIZIA Promuovere tra i più 
piccoli la scrittura della let- 
tera come mezzo di comuni- 
cazione. Ci prova Poste Ita- 
liane con il progetto «Posta 
e Risposta - Voglio dirti 
che...» riservato alle scuole 
elementari. All'iniziativa 
hanno aderito già 16 mila 
classi in tutta Italia; i Friu- 
li-Venezia Giulia potrà con- 
tare su di un padrino d’ecce- 
zione: Bruno Pizzul. Il tele- 
cronista l’8 febbraio torne- 
rà sui banchi di scuola del- 
la sua infanzia, alla «Ippoli- 
to Nievo» di Cormons, per 
scrivere la propria persona- 
lissima lettera assieme agli 
scolari. Al termine lascierà 
in regalo alla scuola una bi- 
blioteca di 100 volumi. 

Il progetto «Posta e Ri- 
sposta» - annunciato qual- 
che giorno fa da Enzo Car- 
di e Corrado Passera assie- 
me a Maurizio Costanzo e 
Renato Mannheimer - offre 
ai bambini italiani di II, IV 
e V elementare l’occasione 
per scrivere una lettera a 
una persona cara spedendo- 
la realmente con l’aiuto del- 
l'insegnante. Poste Italiane 
recapiterà la corrisponden- 
za degli scolari. 


UDINE Due giovani di Fiume 
consegnano una pistola a 
un proprio concittadino nel 
pressi del Mercatone di Pal- 
manova, ignari della pre- 
senza di alcuni agenti della 
mobile di Udine. T tre croati 
sono stati arrestati con l'ac- 
cusa di detenzione e impor- 
tazione di armi, È successo 
l'altro giorno verso le 11.30, 
nel parcheggio del centro 
commerciale palmarino. Al- 
cuni agenti della mobile di 
Udine stanno svolgendo un' 
attività investigativa, quan: 
do notano un uomo con una 
borsa di plastica in mano in 
piedi vicino a una Golf con 
targa croata. Questi sale în 
macchina e parte, per poi 
parcheggiare alcuni metri 
più avanti. Scende nuova 
mente dall'auto, ripone la 
borsa nel bagagliaio e rima- 
ne in attesa. Un comporta- 
mento, questo, che subito 
insospettisce gli agenti. 

E infatti poco dopo giun- 
ge un ragazzo al quale, do- 
po un breve scambio di pa- 
role, viene consegnata la bu- 
sta. Il giovane si dirige ver- 
so un'altra parte del par- 
cheggio, ma viene fermato 
dalla polizia, così come la 
persona che gi ha consegna- 
to la borsa. Nel pacco una 
custodia contenente una pi- 
stola Taurus 38 special di 
fabbricazione brasiliana, 
completa di proiettili e fon- 
dina. Particolare strano, 
sulla rivoltella non c'è trac- 
cia del numero di matrico- 
la. Gli agenti ispezionano 
quindi il parcheggio, dove 
trovano un'altra Golf eroa- 
ta con a bordo un terzo indi- 
viduo. All'interno della vet- 
tura alcuni documenti croa- 
ti, poi risultati falsi, con la 
fotografia del ragazzo. 

Si tratta del trentenne 
Miodrag Noverlic (il primo 
a essere individuato) e dei 
fratelli Sead ed Edin Ka- 
drig (22 e 31 anni), tutti di 
Fiume. Ai tre, ora custoditi 
nel carcere di Udine, sono 
stati contestati i reati di de- 
tenzione e importazione di 
armi, oltre il possesso © 
l'uso di documenti falsi, La 
polizia De FRento ‘un'indagi- 
ne per verificare che questo 
non sia un episodio di un 
più vasto traffico d'armi. 

Hubert Londero 


IN BREVE 


degli stessi derubati. 


f) 


nia, a ricerche entomolo; 
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ANNIVERSARIO 


3.2.1988 3.2.2001 
Bruno Dudine 


Tu sei e sarai sempre con noi, 
nei nostri cuori, nei nostri 
pensieri e resteremo uniti sem- 
pre. 
Ricordandoti, 
amore 


con. infinito 


I tuoi cari 


Trieste, 3 febbraio 2001 
e cin 


Furti messi a segno sul treno: 
banda di ragazzi presa in Friuli 


UDINE Due albanesi di 17 anni, uno di 16 e il napoletano 
Antonio Spera Mennillo, di 19 anni, sono stati arresta- 
ti la scorsa notte dalla polizia ferroviaria, a Udine, per 
l'ipotesi di reato di furto aggravato e continuato. I quat- 
tro, sul treno Roma-Vienna, avevano rubato abiti e 
macchine fotografiche per alcuni milioni di lire a un 
gruppo di studenti americani in vacanza. Spera Men- 
nillo ha già patteggiato ieri mattina a Udine una con- 
danna, sospesa, a sei mesi di reclusione. I tre minori, 
che come il napoletano vivono in Friuli, sono stati por- 
tati in centri controllati, a Trieste e Treviso. La Polizia 
Ferroviaria ha rilevato che, per arrestare i quattro, è 
stata determinante la collaborazione della capotreno e 


Alta Valcellina, sorpresa per gli scienziati 
Trovati acari terrestri finora sconosciuti 


PORDENONE Tre specie di acari terrestri finora sconosciu- 
te e altre dieci che sinora non erano mai state segnala- 
te in Italia, sono state trovate nell'Alta Valcellina, in 
provincia di Pordenone. Lo si è appreso da Karl Schmo- 
elzer di Vienna, massima autorità europea in questo 
campo, che nello scorso giugno aveva artecipato nella 
vallata, insieme a una quarantina di studiosi giunti 
dall'Italia, dagli Stati confinanti e da Croazia e Germa- 
che organizzate dalla Società 
di naturalisti Zenari di Pordenone. Le tre nuove specie 
sono state battezzate Leptogamasus clauti, Pergama- 
sus settimanae e Pergamasus quaianus, con l'aggiunta 
di aggettivi che ricordano la 1 _ 
Claut, la Val Settimana e il professor Lino Quaia, pre- 
sidente della Società Zenari). Complessivamente du- 
rante le ricerche della scorsa estate gli studiosi aveva- 
no segnalato nella zona 489 specie di insetti e, tra que- 
sti, due lepidotteri e un coleottero che finora si credeva 
non fossero presenti in Friuli. 


‘alcellina (la località di 


II ANNIVERSARIO 
3.2.1999 3.2.2001 


Sergio Spagnul 
Lo ricordano la moglie LUDO- 
VICA e il figlio SILVIO. 
Una messa in suffragio verrà 
celebrata nella chiesa della 
B.V. del Soccorso (piazza Hor- 


tis) lunedì 5 febbraio alle 
18.30. 


Trieste, 3 febbraio 2001 
NNT 


l’unico rappresentante di 
An che sieda nei vertici di 
una commissione. Vice so- 
no il socialista Roberto De 
Gioia e Bruno Zvech (Ds), 
segretario Pietro Arduini 


Guerra (Lega), Castaldo (An) e Molinaro (Cpr). Traballa Tesini (Ds) 


lo rende più vicino al cen- 
trodestra che al centrosini- 
stra, lo metterebbe al ripa- 
ro da brutte sorprese. Inol- 
tre è considerato «bravo» e 
«imparziale» nel ricoprire 


da Lega. Sr Rischia pe 
uarta ice sono Ma- 
commissione rio Puiatti 
(Casa, ambien- (Verdi) e Fede- 
orzo: _ A ii sb GE, Sn 
edilizia, ami imputata una certa rio il diessino 
Dn opere faziosità in un ruolo Enrico Gher- 
pubbliche, via- SE ghetta. 

bilità, porti, che richiederebbe Quinta com- 


trasporti, traffi- 
ci, protezione 
civile, bellezze 
naturali, cac- 
cia e pesca nelle acque inter- 
ne): il presidente è Roberto 
Molinaro del Centro popola- 
re riformatore, di recente 
nominato coordinatore re- 
gionale di Democrazia euro- 
pea, il movimento di Sergio 
D'Antoni. Questo fatto, che 


Ma le assenze ingiustificate 
SÎ pagano & caro Prezzo. 
Ai «vice» neanche una lira 


re presente e svolgere le 
mansioni che gli competo- 
no. In caso di assenza ingiu- 
stificata scattano le multe, 
sotto forma di trattenuta 
sull’indennità. E sono pe- 
santi: sull’ordine delle 500 
mila lire per ogni «bigiata». 
Come a dire che, se il presi- 
dente è recidivo, si mangia 
l’indennità in un paio di as- 
senze senza ragione. Ma 
non ci sono molti dubbi in 
merito: nessuno dimentica 
di presentare la giustifica- 
zione e le indennità riman- 
gono sempre piene. 


u. sa. 


t 


«Ha raggiunto gli eroi della 
2.a divisione libica». 


GEN. C. di A. T.O. 
Giorgio Vuxani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie PALMA, la figlia MARIA 
LIDIA con il marito ALBER- 
TO, il fratello GIUSEPPE con 
la moglie ANNAMARIA, il 
cognato GIOVANNI, nipoti e 
parenti tutti. 


Trieste, 3 febbraio 2001 


L'Istituto Nastro Azzurro salu- 
ta commosso il vicepresidente 


GENERALE 
Giorgio Vuxani 
Trieste, 3 febbraio 2001 


Il Circolo Dalmatico Jadera si 
unisce al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 


GENERALE 
Giorgio Vuxani 


per più lustri presidente del so- 
dalizio, esemplare cittadino e 
valoroso soldato. 


Trieste, 3 febbraio 2001 


PAOLO DAVANZO partecipa 
al dolore dei familiari ricordan- 
do la profonda amicizia che le- 
gava l’Estinto a suo padre LU- 
CIANO. 


Trieste, 3 febbraio 2001 


IRMA, FRANCO, TONI DA- 
MIANI di VERGADA parteci- 
pano al lutto della famiglia 
VUXANI. 


Trieste, 3 febbraio 2001 


TRIGESIMO 
Nel trigesimo della scomparsa 
di 
Angelo Vecchione 


i familiari lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Gorizia, 3 febbraio 2001 


XIII ANNIVERSARIO 


Bruno Dudine 


BRUNO adorato, ti ricordiamo 
sempre con tanto amore. 


I nonni e i tuoi cari 
Trieste, 3 febbraio 2001 


assoluto equilibrio 


missione (Af- 
fari istituziona- 
li e statutari, 
elezione del 
Consiglio regionale, disci- 
plina del referendum, auto- 
nomie: locali, rapporti con 
l'Ue e rapporti esterni): alla 
presidenza ora c'è Alessan- 
dro Tesini dei Democratici 
di sinistra. E qui arrivano i 
«dolori»: nei corridoi della 
Regione il suo posto è consi- 
derato vacillante. Parecchi 
suoi colleghi di Consiglio si 
lamentano della scarsa pro- 
duttività di questa commis- 
sione, attribuendone una 
parte della responsabilità 
proprio allo stesso Tesini, 
che verrebbe considerato 
un po’ troppo «fazioso» in 
un ruolo invece istituziona- 
le che richiede assoluto 
equilibrio. Per consuetudi- 
ne la presidenza della 
«quinta» viene assegnata al- 
l’opposizione, ma non è det- 
to che questa regola non 
scritta stavolta venga ri- 
spettata. I nomi dei candi- 
dati alla successione? Per il 
momento non se ne fanno. 
Vicepresidenti in carica so- 
no Gianluigi Pegolo (Rc) e 
Franco Brussa (Cpr), segre- 
tario Bruno Di Natale di 
An. 

Alberto Bollis 


fio eni EI 
Nella necrologia pubblicata ie- 
ri perla 


DOTTORESSA 


Maria Giacovazzo 
ved. Corpino 


leggasi: i nipoti ALESSIA, 
MATTEO e MAURO. 


Trieste, 3 febbraio 2001 


Affettuosamente vicini a RE- 
NATA e figli: ARDUINO e 
FULVIA COLOMBO. 


Trieste, 3 febbraio 2001 


L'Ordine dei Medici chirurghi 
e degli Odontoiatri della pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
profonde cordoglio al lutto per 
la scomparsa della collega 


DOTTORESSA 
Maria Giacovazzo 
Trieste, 3 febbraio 2001 


È venuto a mancare 


Eugenio Benolich 
(Ennio) 
Con tanto affetto la moglie 
GIANNA, 
FULVIA. 


I funerali seguiranno lunedì 5 


l’adorata figlia 


febbraio alle ore 13 da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 3 febbraio 2001 


Gianfranco Zarantonello 


Siamo vicini a MARIA: SER- 
GIO, MARIA, MICHELA, 
ALESSANDRA e famiglie. 


Trieste, 3 febbraio 2001 


X ANNIVERSARIO 
DOTTOR 
Sergio Biagini 
Con amore 
i tuoi cari 
Trieste, 3 febbraio 2001 


ANU Accettazione necrologie "| 
TRIESTE Via XXX Ottobre 4—Tel. (040/6728328 
Lanedvenerd:830-1230;15-1830-sabto:830-1230 
MONFALCONE Larso Anconetta 5- Tel. 0481/798828 
Tunedì-venerdì 9.30-12,30, 
GORIZIA Corso Ialia 54 Tel. 0581/537291 
Lunedì-venendì 9-12.30. 
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IL PICCOLO 


SABATO 3 FEBBRAIO 2001 


OGGI MELLO attendibilità 80% 
Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso o velato da nuvolosità alta, a tratti 
anche densa. 
DOMANI: sell ; attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo inizialmente velato. In giornata probabile aumento della nuvolosi- 
tà, specialmente su pianura e costa. Inversione termica nelle valli con aumento della tem- 
peratura in quota. o 

TENDENZA PER LUNEDÌ 
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tura dell'Agenzia Ansa) 


AI Nord cielo sereno o poco nuvoloso con residui addensamenti sui rilievi. Gelate estese notte- 
tempo sulle zone pianeggianti. : 
Al Centro e sulla Sardegna: cielo poco nuvoloso con tendenza a locali addensamenti specie sul 
Versante adriatico. Gelate estese nottetempo sulle zone pianeggianti. 

AI Sud e sulla Sicilia: residue condizioni di variabilità con qualche locale precipitazione sulle zo- 


ne joniche, ma con tendenza a ulteriore miglioramento. | ngi ‘ NEVE Nessa roscaia |] 
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__—TEMPERAIURA Stazionarie. 3 


Bopiì 8-8 
ore isole 


4-6 
pre dii sole 


Gre di sole ore di sale. 


|| PRESSIONE 


Moderati dai quadranti settentrionali. 


SPECIALE 


PERDI | CAPELLI?... 


O ANTI-CADUTA ALLA PLACENTA VERDE® 


PSICOLOGIA 


Mo 


UOMO 


ALGHERO 


PHYTOPOLLEINE PLUS: 


UNA FIALA LA SETTIMANA PER 4 MESI 83% DI RISULTATI POSITIVI* 


sì OROSCOPO ! 


*Test clinici in ambiente ospedaliero 
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Troppi uomini e donne puntano sull’estetica, devastati nella psiche 


Lo stress uccide il «vero se» 
e il corpo corre in palestra 


Nel nostro corpo «alber- 
ga» l’amore che proviamo 
per noi stessi. La nostra 
vita psichica è sempre più 
condizionata dalle pressio- 
ni esterne: il lavoro come 
rincorsa al potere, l’impa- 
zienza di guadagnare e di 
spendere, lo stress ci ac- 
compagna e fa di noi delle 
persone sempre più di- 
stanti dal «vero sé». L’uo- 
mo di oggi è stanco, è spes- 
so senza progetti e utiliz- 
za il suo corpo come uno 
strumento. 

Sono in aumento le ma- 
lattie legate al «falso sé», 
cioè quelle malattie che 
traggono origine dalla 
scarsa comunicazione tra 
psiche e corpo. Apparente- 
mente ci adeguiamo alle 
imposizioni a cui il nostro 
sociale ci costringe, ma 
mascheriamo un «io» debo- 
le. Il corpo non è più sede 
di piacere e la persona si 
allontana dal sé reale e 
dai rapporti autentici con 
gli altri. Il pensiero si bloc- 
ca o gira a vuoto affollato 


NMANZ33 


da immagini senza ani- 
ma. Ricorriamo ai farmaci 
e al cibo per sedare i ma- 
lesseri. Il corpo non riesce 
più a vivere bene, cioè 
non vive per ciò cui era 
progettato alla sua nasci- 
ta. Questo corpo è un cor- 
po-macchina concentrato 
sul lavoro, in molti casi de- 
stinato all’estetica a tutti 
i costi. 

Quando la creatività 
della persona viene inibi- 
ta o del tutto bloccata il 
mondo dell’immaginario 
va in tilt: si confonde la 
propria immagine di sé 
con fantasie alimentate 
dai media — in particolare 
dalla tv e dal mondo della 
moda — e si investono de- 
naro ed energie in attività 
rivolte alla trasformazio- 
ne del corpo. A questo mo- 
do di vivere non si sottrag- 
gono i maschi, sempre più 
narcisi e ossessionati dal- 
la forma: esaltano pettora- 
li e glutei indossando ma- 
glie e pantaloni attillati 
(mettendo in evidenza i ri- 


sultati del «body buil- 
ding»), ma non solo, ricor- 
rono al bisturi del chirur- 
go estetico o al laser. 

Dagli studi degli psi- 
chiatri Phillis e Pope, og- 
gi, in America, due milio- 
ni e mezzo di uomini van- 
no regolarmente in pale- 
stra ed esistono 16 mila 
club della salute. Questo 
potrebbe sembrare un se- 
gno di amor proprio, ma 
in realtà troppo spesso è 
frutto di insicurezza e 
mancanza di autostima. 

Per esempio, il ricorso 
al chirurgo estetico molte 
volte è determinato da 
problemi psicologici: ricor- 
do una donna che per 
mancanza di stima in sé 
stessa aveva cambiato la 
forma dei suoi occhi e del 
suo naso. Si è accorta solo 
dopo tempo, con l’aiuto 
della psicoterapia, che i 
suoi occhi e il suo naso 
non avevano nulla di ano- 
malo, ma aveva rivolto su 
di essi tutta la sua aggres- 
sività. 

Maddalena Berlino 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


PIÙ GENTE LO SA, 


PIÙ GENTE VERRÀ. 


RAZIONE) UE 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione 


li 


di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


> A MANZONI &C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311- 366565 Fax 040.366046 


Ariete 


Vi conviene 
adottare un atteggia- 
mento prudente ma an- 
che diplomatico se vole- 
te avere un certo suc- 
cesso in tutte le tratta- 
tive d'affari. Ancora 
perfetta sintonia in 
amore. 


21/3 19/4 


Gemelli 21/5 20/6 


Saprete  inte- 
grarvi perfettamente 
in un nuovo gruppo di 
lavoro, le soddisfazioni 
vedrete arriveranno di 
sicuro. Continua molto 
dinamica ed efferve- 
scente la vostra vita 
sentimentale. 


Leone 


leone__2201228 (of 


Avete le carte 

in regola per essere vin- 
centi nella professione: 
sta a voi giocarle bene 
senza gettarle al vento. 
Il campo sentimentale 
è opportuno un chiari- 
mento con il vostro 
partner. 


Bilancia __23/9 22/10 


State vivendo 
in un periodo di grandi 
trasformazioni in cam- 
po professionale. In 
amore siete un po’ di- 
stratti dai vostri impe- 
gni lavorativi e questo 
al partner non va pro- 
prio giù. 


Sagittario 22/11 21/12 


Avete moltissi- 
mo intuito e quindi sa- 
prete valutare bene 
una proposta di collabo- 
razione che potrà con- 
tribuire a un futuro mi- 
gliore. Il vostro cuore 
all'improvviso si addol- 
cirà. 


Aquario 20/1 18; 


Siete sotto otti- 
mi influssi e sarebbe 
un peccato sciupare 
questa opportunità nel 
campo del lavoro. Ba- 
sta con le ripicche in 
amore: è giunto il mo- 
mento di un chiarimen- 
to definitivo. 


Toro 20/4 20/5 


Siate attenti e 
molto cauti nell'impo- 
stare nuovi progetti di 
lavoro perché c'è qual- 
cuno che tenta di osta- 


colarvi. Il vostro amore ‘ 


vincerà tutte le difficol- 
tà e continuerà a veleg- 
giare sereno. 


Cancro 21/6 22/7 


Le vostre note- 
voli facoltà intellettua- 
li in combinazione alla 
grande esperienza non 
possono che agevolarvi 
negli affari decisivi. 
Cercate di allargare la 
cerchia delle vostre 
amicizie, 


Vergine 23/8 22/9 


Nella vita pro- 
fessionale, dopo un pe- 
riodo difficile, si pro- 
spettano delle possibili- 
tà di ripresa. La caute- 
la comunque è ancora 
d'obbligo. In amore sie- 
te sulla cresta dell'on- 
da. 


Scorpione 23/10 21/11 


ORIZZONTALI: 1 Accetta - 6 È attraversata 
dal Tagliamento - 11 Ricevono un salario - 
19 Bagna Firenze e Pisa - 15 150 in cifre ro- 
mane - 15 Si sgolano allo stadio - 17 L'inizio 
del digiuno - 18 Un albero da vigneti - 20 Si 
estrae dalle patate - 22 Asciutta, secca - 24 
Più che rarissimi - 26 Muore a ora fissal - 28 
Capovolge il significato di una parola - 29 Ci 
danno la cera - 31 Con pochi passaggi ottie- 
ne il pareggio - 33 Polvere per dolcieti - 35 
Hanno il palcoscenico - 37 L'ha lasciata l'esu- 
le - 29 La «generation» di Kerouac - 40 Espri- 
me perplessità - 41 E dura per chi vive di so- 
gni - 43 Simbolo del titanio - 44 Parti della 
commedia - 46 Le formulano di scienziati - 
48 Lavora il fondo agricolo - 49 ]l posto del di- 
rettore d'orchestra. 

VERTICALI: 2 Piccole alture - 3 In mezzo al 
gruppo - 4 Sono maestri d'eloquenza - 5 La 
Sigla delle edizioni Rai - 6 Lo dice chi vuole 
chiarire - 7 Tessuto artificiale - 8 Due lettere 
per un numero - 9 Sostanza colorante turchi- 
na « 10 Era la sigla del nostro impero în Afri- 
ca - 12 C'è un ministero per quelli Esteri - 14 
Conduttore di elefanti - 16 Si affollano di stu- 
denti - 19 Incantata - 21 Aeroporto milanese - 
23 Sonno superficiale - 25 Innati, congeniti - 
27 Grande festa cristiana - 30 Vi rinunciò Ce- 
lestino V- 32 Il vessillo delle legioni romane - 
34 L'ingresso del palazzo - 36 Calcoli di inte- 
lessi bancari a breve termine - 38 Incontro di 
due vocali - 40 Precede molti cognomi scoz- 
zesi - 42 Camicetta scollata - 45 Simbolo del 
tallio - 47 Una mezza idea. 


INDOVINELLO 
._. Hollywoode gli elettrodomestici 
La miglior gioventù dogni paese 


Incastro: ; 
male, l'esse = malessere 


Mo op 


ti î L ha qui preso quartiere. E quante stelle, 
(18 Indovinello: € che ordine i Gn credete, 
IA [AI lo sciopero qui donne di servizio mal Vedrete. SI. 
LT|olP. [I 
(A] It] LUCCHETTO (5/5=4) 


Palermo, oggi 


LIA N. In questa terra domina sovrano, 

LILELL ridotto a una bassezza favolosa, 

PINNT chi sui liquidi, pur nella bufera, 
LIA può fare leva: roba da galera! 


Il Pisanaccio 


Siete un po’ de- 
motivati e distratti, ma 
la situazione nel lavoro 
è in evoluzione e vi con- 
viene parteciparvi. Bat- 
taglia per conquistare 
un amore. Ma non sarà 
facile esprimere i propri 
sentimenti, 


Capricorno 22/12 19/1 


Mostrate di 
tanto in tanto un atteg- 
giamento più deciso e i 
vostri collaboratori sa- 
ranno costretti a cede- 
re. In campo sentimen- 
tale è un periodo da 
sfruttare: siete affasci- 
nanti come non mai. 


Pesci 19/2 20/3 


I vostri nervi 
saldi uniti a un’espe- 
rienza maturata nel 
tempo fanno di voi una 
persona che nel lavoro 
sa dove vuole arrivare. 
Chiarite presto un ma- 
linteso con la persona 
amata. 


a L010)N Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


No name 


calzature 


ULTIMI GIORNI 
TUTTO AL 50% 


DOLCE « GABBANA kallisté 
Dixon Doirtini Sag fai 
...a partire da L. 59.000 
L.go Riborgo 2 - Trieste - Tel. 040.774912 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


com. eff. 


(ESE 


SABATO 3 FEBBRAIO 2001 


I Sole: sorge alle 


7.24. San Biagio 


olmo di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


tramonta alle 17.14 


La Luna: si leva alle 


19.55 


cala alle 


2.30 


trascorsi, 


5.a settimana dell’anno, 33 giorni 
ne rimangono 


Ciascuno è ‘tanto 
332. quanto esso crede. 


Temperatura: 


‘1,8 minima 


Piazza Libertà mg/me 1,21 


5,8 massima 


Via Battisti 


mg/me 3,94 Umidità: 


30 per cento 


Piazza V. Veneto mg/me 


n.p. Pressione: 


1017,9 stazionaria 


Piazza Vico 


mg/me 1,97 Cielo: 


sereno 


infelice 


Piazza Goldoni 


mg/me 1,44 Vento: 


17,6 km/h da Ovest 


Via Carpineto 


mg/me _n.p. Mare: 


10,4 gradi 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA (FINZI 


IL PICCOLO | 


È morto all'ospedale di Klagenfurt uno dei due sciatori triestini travolti dalla valanga sopra Bad Kleinkirchheim. Il drammatico racconto del cei Massimo Pegani 


«Ho sentito Renzo gridare aiuto. Poi più nullan 


La vittima, Renzo Farinon di 59 anni, abitava a Servola: quando è stato trovato la sua temperatura era di 21° 


«Quella sopra Bad 
Kleinkirchheim - spiega 
Paolo Sbisà, guida alpina 
i sù una tipica gita inverna- 

|er appassionati di 
A fpinismo. La difficoltà 
è bassa, il percorso noto, 
le condizioni di neve soli- 
tamente normali anche se 
le nevicate e il vento pos- 
sono sempre nascondere 
insidie mortali. Nella fat- 
tispecie c’era la possibili- 
tà di formazioni di lastro- 
ni in zone localizzate, il 
che non significa che in 
queste condizioni non si 
possano effettuare delle 
gite». 

«La valanga a lastroni 
che ha ucciso Farinon - 
continua ancora Sbisà - è 
la più frequente e insidio- 
Sa. E’ invisibile e può inte- 
Tessare una zona molto 
ampia, ma anche soltanto 
una ventina di metri qua- 
drati. Si verifica di solito 
con un forte boato e un di- 
stacco netto. Va rilevato 
che in questi giorni il ven- 
to forte aveva creato una 
situazione anomala con 
accumuli di neve nei ver- 
Santi sottovento». 

La guida alpina dà an- 
che una serie di consigli 
da seguire scrupolosamen- 
te per evitare qualsiasi si- 
tuazione pericolosa. «Se- 
Buire corsi di organismi 
ati, come le scuole 

guide alpine e il Cai; re- 


La guida: «Insidie terribili 
si nascondono dovunquen 


carsi nelle escursioni di 
scialpinismo in gruppi 
composti da due, tre o 
quattro persone; indossa- 
Te sempre indumenti ido- 
nei; penna con sè l’appa- 
recchio di ricerca Arva, la 
pala e la sonda; fare una 
corretta valutazione dei 
bollettini niveo-meteorolo- 
gici facilmente consultabi- 
li tramite manifesti, segre- 
terie telefoniche e Inter- 
net; valutare 
il percorso sul- | 
la cartina to- 
pografica; as- 
sumere infor- 
mazioni pres- 
so i rifugi e le 
associazioni 
di guide loca- 
li; considerare 
le capacità tec- 
niche e l’espe- 
rienza dei par- 
tecipanti al- 
l'escursione». 
Anche i ser- 
vizi di prote- 
zione civile 
della Carinzia 


«E rimasto per un’ora sotto una coltre di un metro 
e mezzo di neve prima di essere raggiunto dai soc- 
corritori: una quarantina di uomini e due elicotteri» 


E° morto nella serata di gio- 
vedì all'ospedale di Klagen- 
furt uno dei due sciatori tri- 
estini travolti nello stesso 
pomeriggio da una valanga 
sopra Bad Kleinkirchheim. 
Renzo Farinon, 59 anni, è 
rimasto per un'ora sotto 
una coltre di un metro e 
mezzo di neve prima di es- 
sere DORRIURIO dalla fitta 
schiera di soccorritori: una 

uarantina di uomini e due 
elicotteri. Era privo di sen- 
si e aveva una temperatura 


inismo, Massimo Pegani, 
d 29 anni, che nella trage- 
dia ha perso solo gli occhia- 
li e uno sci. 

Tornato a casa, a Dorne 
Grotta Gigante, durante 
notte, dopo solo poche ore 
di sonno, Pegani che fa il 
geologo a Livigno, ha rac- 
contato al «Piccolo» le fasi 
della tragedia. 

«Ho sentito un piccolo mo- 
vimento tutt'attorno. Mi so- 
no girato di scatto e ho vi- 
sto il distacco nella neve 


piena 


continuano a Lalinea scura evidenzia l'escursione tra il Klomnock e St. Oswald. 


mettere in 

guardia contro il pericolo 
di valanghe e slavine nei 
massicci dei Tauri e del 
Nockbergen e invitano a, 
intraprendere escursioni 
sugli sci solo dopo aver va- 
lutato la situazione del pe- 
ricolo. 


s.m. 


corporea di 21 gradi. Dopo 
le prime manovre rianima- 
torie è stato trasportato al- 
l'ospedale Landes 
Krankenhaus del capoluo- 
go carinziano dove però in 
serata ha cessato di vivere. 
Incolume il suo compagno 
in quella che si prospettava 
come una facile gita di scial- 


proprio sopra di me. Mi so- 
no buttato nel punto di 
massima pendenza per 
sfuggire. A quel punto ho 
sentito Renzo gridare aiu- 
to, poi più nulla. Sono cadu- 
to, ero senza sci, mi sono 
trascinato con le mani per 
altri cinque o sei metri per 
evitare di essere travolto 


dalla neve. Non lo vedevo . 


più anche perché ero stato 
trascinato ancora più a val- 
le. Sono tornato su e sono 
riuscito a recuperare uno 
sci e i bastoncini. Ho prova- 
to a chiamarlo, ma non ri- 
spondeva. Ho messo l’Arva, 
l'apparecchio di ricerca, in 
ricezione e mi sono inoltra- 
to per una decina di metri 
dentro la valanga. Tutto 
era inutile, ero disperato. 
Con il mio cellulare ho ten- 
tato invano di chiamare il 
Soccorso alpino di Spittal. 
Non. avevo visto l'esatto 
punto di sparizione di Ren- 
zo e allora ho ritenuto che 
la cosa più utile da fare fos- 
se precipitarsi, pur se con 
un solo sci, in rifugio per 
dare l'allarme. Ci avrò im- 
piegato al massimo un 
quarto d'ora. A un gendar- 
me ho indicato sulla carta 
topografica il punto dove 
doveva essere il mio amico. 
I soccorsi sono stati rapidi 
e massicci, purtroppo però 
inutili, Renzo è morto poco 
fi o. lo, scendendo verso il 

gio, ho incontrato subi- 
% dopo un’altra slavina: ho 
capito che ero rimasto vivo 
per miracolo, nei pochi me- 
tri di spazio tra una valan- 
ga e l’altra». 

Renzo Farinon era stato 
un contabile dell’Enel fino 
a quattro anni fa allorché è 
andato in pensione. Sciato- 
re fin da giovane, era però 
diventato un vero appassio- 
nato della montagna solo 
dopo i cinquant'anni. Ave- 
va fatto il corso base e quel- 
lo avanzato di sci alpini- 
Smo e non si perdeva nem- 
meno un'escursione. I suoi 
amici ricordano che, ironia 
della sorte, spesso poneva 


Arrestati un tenente ND no) dell’ esercito e i due titolari della scuola guida «Dario-Daytona» di Roiano 


Visite fasulle per il rilascio della patente 


Il dottore sottoscriveva i certificati «al buio». Centinaia di esami da rifare 


Prima l'affare delle multe 
cancellate, ora quello delle 
Patenti facili. Un tenente co- 
lonnello medico dell'esercito, 
il dottor Carmelo Carioti, è 
Stato arrestato ieri assieme 
ai titolari della scuola guida 
ario-Daytona Driver's 


Schoo], di via Barbariga 7a 
iano, 

Dario Bortuzzo, la sua se- 
Eretaria-collaboratrice Anna- 
Maria Ridolfi e lo stesso uffi- 

‘(€ medico, non sono però 
entrati in carcere. Il presi- 


dente aggiunto del Gip Nun- 
zio Sarpietro ha concesso lo- 
ro gli arresti domiciliari nel- 
le rispettive abitazioni. Sono 
rinchiusi lì e il telefono squil- 
la invano.«Il numero selezio- 
nato è inesistente» dice una 
voce registrata. Un modo ele- 
gante per far sapere che la li- 
nea è stata tagliata dalla ma- 
gistratura. 


L'accusa per tutti e tre è di. 


«concorso in falso». Falsi, se- 
condo le indagini degli inve- 
stigatori della polizia strada- 


le diretti dal pm Raffaele Ti- 
to, sono almeno 50 certificati 
di idoneità alla guida, sotto- 
scritti dal medico militare 
senza aver Visitato gli auto- 
mobilisti. I moduli con l’auto- 
rizzazione medica a premere 
l'acceleratore venivano com- 
pilati dai titolari della scuola 
guida e poi, secondo l’accusa, 
il colonnello Carioti li firma- 
va senza nemmeno aver vi- 
sto in faccia gli automobilisti 
che per legge avrebbe dovuto 
visitare. Per il disturbo i can- 


didati-piloti o chi doveva rin- 
novare la patente scaduta pa- 
gavano un sovrapprezzo: 
200mila lire. Poi la pratica 
seguiva il normale iter buro- 
cratico senza intoppi. 

La polizia stradale sospet- 
ta ora che per le vie di Trie- 
ste decine e decine di piloti 
non idonei, continuino rego- 
larmente a circolare e a fare 
danni con il crisma della pa- 
tente. Alcolisti, belle signore 
che non vogliono indossare 
gli occhiali nonostante non 


«e per gli amici di AUTOCAMPOMARZIO 


di L. 600.000 a fronte del Vostro usato da rottamare* 


Su tutta la gamma 


PREZZI BLOCCATI 


fino al 


14 febbraio 


vedano a un palmo dal naso, 
anziani coni riflessi attenua- 
ti, giovani che hanno avuto a 
che fare con spinelli‘e altro. 
Poi qualcuno imbocca contro- 
mano uno svincolo d’auto- 
strada ed è la strage. 

Oltre cinquanta automobi- 
listi sono già stati interroga- 
ti dagli investigatori e più 
d’uno ha confermato che l’au- 
toscuola di via Barbariga 
non faceva mistero di queste 
Scorciatoie. Poi, come ormai 
accade in ogni indagine di 


Renzo Farinon, morto sotto la valanga. 


una domanda quasi ossessi- 
va senza poi attendere la ri- 
sposta: «E se casca una va- 
langa?» Era nato a Verona, 
ma da molti anni viveva a 
Trieste, in via dei Vigneti a 
Servola. Trie- 
stina anche la 


era caduta ventun anni fa». 
Forse era destino che finis- 
se così. I due erano molto 
amici, nonostante la diffe- 
renza ‘d'età, forse anche per 
la comune appartenenza al- 
l'Associazione 

n nazionale alpi- 


More Lie le leriseralasalma = Pino figgvano 
de rezaiva in partita dalla Carinzia 19, sprone 
o 
tifare alle par- I funerali si terranno una cio consi- 
ut, di galco © la seffimana prossima der tra 
na. atutti e perchè 


Massimo Pe- 
gani ha pianto tre volte ieri 


ricordando la morte del suo 
amico. «L'ultima valanga 
in quella zona - ha detto - 


qualche rilevanza, sono en- 
trate in scena le microteleca- 
mere e le intercettazioni tele- 
foniche. L'insieme delle pro- 
ve raccolte in diretta dal pm 
Tito sembra schiacciante. Co- 
me sta accadendo per l'affare 
delle patenti cancellate, an- 
che questa inchiesta rischia 


un extra sconto speciale 


5 in altre zone le 
condizioni erano molto più 


difficili. 
«Siamo partiti verso le 9 
del mattino - ha raccontato 


di coinvolgere centinaia e 
centinaia di triestini. Chi ha 
rinnovato la patente all’auto- 
scuola «Daytona» o ha pre- 
sentato un certificato firma- 
to dal medico finito agli arre- 
sti, prima o poi sarà chiama- 
to a dare spiegazioni. In que- 
sti giorni centinaio di fascico- 


Massimo Pègani, incolume per miracolo. 


ancora Massimo Pegani - i 
bollettini niveo-meteorologi- 
ci segnalavano pericolosità 
1 e 2, quindi bassa. Abbia- 
mo raggiunto il O vici- 
no al paesino di St.Oswal 
non siamo saliti fino vai 
cima del Klomnock, a quo- 
ta 2.811 proprio perché 
c'erano delle cornici di ne- 
ve. Arrivati nei pressi di 
una baita, abbiamo deciso 
di non scendere dalla parte 
sinistra proprio perché ab- 
biamo notato accumuli di 
neve ventata. Abbiamo fat- 
to un pezzo in cui la_neve 
era dura come una crosta e 
uindi ci siamo fermati. 

‘erso le due del pomeriggio 
ci siamo accinti a percorre- 
re l’ultimo tratto. A questo 
unto ho sentito muoversi 
la neve attorno a me: man- 
cavano cinque minuti alla 
fine della gita».Ieri in sera- 
ta la salma di Renzo Fari- 
non è giunta a Trieste. I fu- 
nerali si svolgeranno la set- 
timana prossima. 

Silvio Maranzana 


L'accusa per tutti e tre 
è di concorso in falso. 

I «candidati» in cambio 
della cortesia pagavano 
un sovrapprezzo 

di duecentomila lire 


li sono all'esame degli investi- 
on Poi entrerà in scena 
‘a Motorizzazione che chiede- 
rà la revisione delle patenti« 
incriminate», assieme al rin- 
novo delle visite mediche. Il 
caso rischia di riflettersi an- 
che a livello assicurativo, con 
la revisione di migliaia di in- 
cidenti. Se qualcuno guidava 
con una patente rilasciata in 
base a certificati sospetti, po- 
trebbe trovarsi in grosse 
coltà anche a livello di a 
ze e di coperture. 

Claudio Ernè 


Via Campo Marzio, 18 


34100 TRIESTE 
040-3181111 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


SABATO 3 FEBBRAIO 2001 


Le Comunità istriane mettono sotto accusa il senatore di Forza Italia: da ostacolato l'iter della normativa sui beni abbandonati in approvazione al Senato 


Indennizzi, gli esuli si rivoltano contro Camber 


Parentin: «Mette i bastoni fra le ruote. Il Polo non ci potrà chiedere di votare chi ci prende a pesci in faccia» 


Comunità istriane in rivol- 
ta contro il senatore Giulio 
Camber. Motivo del conten- 
dere è la legge sugli inden- 
nizzi (400 miliardi in tre an- 
ni), che dovrebbe essere ap- 
provata al Senato, ma il cui 
iter appare frenato dal- 
l’esponente di Forza Italia. 

Il quale, in sede di comi- 
tato ristretto nei giorni 
scorsi, ha posto diverse 
obiezioni alla normativa co- 
me ad esempio l’assenza 
nel testo del problema del- 
la restituzione dei beni ab- 
bandonati. Una delle tre 
maggiori associazioni di 
esuli a Trieste ha però stig- 
matizzato la condotta di 
Camber. 

Per i toni usati si può 
parlare di un attacco senza 
precedenti, «Il Polo - questo 
in sostanza il messaggio - 
non può candidare alle 
prossime elezioni qualcuno 
che sta prendendo a pesci 
in faccia gli esuli». 

Parole durissime, che 
hanno già alimentato pole- 
miche, e che fanno capire 
che una parte dei profughi 
vuole che la legge vada in 
porto già entro questa legi- 
slatura. 

Ma torniamo al comuni- 
cato delle Comunità istria- 
ne, scaturito dall’ultima as- 
semblea del sodalizio, nel 
corso della quale Pietro Pa- 
rentin è stato riconfermato 
alla guida dell’associazio- 
ne. 


«All’accordo dei partiti e 
delle associazioni - si legge 
in un comunicato - si oppo- 
ne con azioni dilatorie il se- 
natore Camber che rischia, 
con la sua azione, di rende- 
re vano quanto raggiunto». 

«Per amore del mio popo- 
o - ribadisce Parentin - 
non tacerò!». E invita il se- 
natore forzista «a non met- 
tere i bastoni fra le ruote» 


il loro voto sia dovuto. Già 
altri in passato hanno fatto 
tale errore». 

Le Comunità ricordano 
altresì l'impegno del senato- 
re dell'Ulivo Camerini e 
l'apporto fornito dal Polo 
con i senatori di An Macera- 
tini e Servello, alla presen- 
tazione della proposta di 
legge basata sul testo stu- 
diato proprio dall’Associa- 


Pietro Parentin 


aggiungendo che «il Polo 
delle libertà non potrà pre- 
sentare, per prendere il vo- 
to degli esuli, chi li prende 
a pesci in faccia». 

«Dare per scontato il vo- 
to degli esuli speculando 
sui loro sentimenti - rinca- 
ra Parentin - è un fatto gra- 
Ve; specie se si confida che 


Giulio Camber 


zione delle Comunità istria- 
ne, nonché l'azione condot- 
ta alla Camera dal vicepre- 
sidente Carlo Giovanardi. 
Camber, interpellato in 
merito . alle dichiarazioni 
delle Comunità istriane, ri- 
sponde: «Penso che Paren- 
tin ricorderà che gli onore- 
voli Coloni e Belci hanno 


venduto i diritti degli esuli 
con il trattato di Osimo. 

Mi fa piacere che citi que- 
sto dato storico. Concordo 
con le sue preoccupazioni, 
sul fatto che venga fatta 
una cattiva legge. In quan- 
to prevede che tutti gli 
aventi diritto debbano, se- 
condo questo schema di leg- 
ge, ripresentare la doman- 
da entro 180 giorni con tut- 
ta la documentazione. Cosa 
che è stata dichiarata da lo- 
ro stessi, impossibile». 

«Non concordo invece con 
Parentin quando in com- 
missione ha detto che la 
sua associazione non è inte- 
ressata. alla restituzione 
dei beni. 

Un problema che io riten- 
go, invece assolutamente 
primario. Il denaro per gli 
indennizzi è lì e verrà spe- 
so nei termini previsti, en- 
tro il 2001: su questo non ci 
sono dubbi». 

«E non ci sarà per quan- 
to mi riguarda una seconda 
Osimo. Una situazione cioè 
che contempla false proce- 
dure per non dare gli inden- 
nizzi». 

«Se questo esecutivo - 
conclude Camber - affronta 
nell'ultima settimana di le- 
gislatura un problema che 
aveva all'ordine del giorno 
da cinque anni, e se lo af- 
fronta con 400 miliardi in- 
vece dei 5000 richiesti co- 
me parziale indennizzo da 
Camerini, è un problema 
del governo». 


Consensi ma anche critiche alla presa di posizione del sodalizio di via Belpoggio 


«Shaglia chi frena la legge» 


Critiche ma anche consen- 
si alla presa di posizione 
- delle Comunità istriane, 
che hanno aperto un fron: 
te di scontro con il senato- 
re Camber. Favorevole al- 
l'esponente forzista si di- 
ce Renzo Codarin, espo- 
nente dell’Associazione 
Venezia Giulia e Dalma- 
zia di Trieste, nonché pre- 
sidente della Provincia. 
«Chi ha promesso 5000 
miliardi - sottolinea - non 
è il senatore Camber ma 
il senatore Camerini. 
Quindi quello che Cam- 
ber vuole è ottenere da 
questa maggioranza è il 
massimo possibile. E’ ver- 
gognoso che aspettino gli 
ultimi giorni dell’attività 
parlamentare per fare 
una legge così importan- 
te. E la legge va fatta, bi- 
sogna incassare il massi 
mo. Su questo mi sto im- 
pegnano da anni. Per cui 
sono favorevole alla leg- 
ge. Ma non si può dare la 
colpa a Camber per le col- 
pe che hanno Camerini, 
l'Ulivo & company». 
Diverso il parere di De- 
nis Zigante, portavoce di 
Regione Venezia Giulia. 


«Gli attacchi o le baruffe 
non mi interessano. Dico 
semplicemente che quello 
che è mancato e che man- 


Renzo Codarin 


ca alle nostre associazioni 
è il ”risultato”. Tutti colo- 
TO che si oppongono a un 
risultato, che sia restitu- 
zione 0 indennizzo, sba- 
gliano. Non darei ragione 
all'uno o all’altro. Tutta- 
via, se un seppur minimo 
risultato sta per essere 


Riguarda il patrimonio storico ed etnografico dell’ n adriatico» ed è curato dal Centro di Tm 


Nasce il sito Internet della cultura Fee DR 


Incarico a Paolo Sardos Albertini. L'opposizione interroga: «Quale compenso crurà?» 


Nasce il sito Internet dedica- 
to al patrimonio storico ed et- 
nografico dell’area istro-vene- 
ta, chiamato «Arcipelago 
adriatico» e curato dal Cen- 
tro di documentazione multi- 
mediale della cultura giulia- 
na, istriana, fiumana e dal- 
mata, e subito esplode la pole- 
mica. A innescarla è Adele Pi- 
no, capogruppo dei Ds in Pro- 
vincia e l'argomento che inne- 
sca il «caso» è il compenso at- 
tribuito al presidente del Cen- 
tro, Paolo Sardos Albertini. 


L’Emporio degli, Armadi Este 
a w Wé inCasa Mia 


Quest'ultimo, che ricopre già 
alcune cariche, fra le altre la 
presidenza della Lega nazio- 
nale, è stato chiamato anche 
a guidare il Nuovo centro di 
documentazione, creato gra- 
zie a un finanziamento regio- 
nale erogato ‘attraverso la 
Provincia di Trieste. «Per 
questo mi sono rivolta con 
un'interrogazione al presiden- 
te dell’ente provinciale, Ren- 
zo Codarin — spiega la Pino — 
allo scopo di conoscere le mo- 
dalità dell'incarico affidato a 


Sardos Albertini e soprattut- 
to l'entità del compenso, an- 
che perché il Comune ha at- 
tribuito un mandato dello 
stesso tipo, nell’ambito dell’Ir- 
ci, che è svolto gratuitamen- 
te». 

Adele Pino, assieme ad al- 
tri esponenti del centro sini- 
stra, che in Provincia costitui- 
scono la minoranza, proprio 
recentemente aveva  sotto- 
scritto un documento di criti- 
ca al bilancio di previsione 
preparato dagli assessorati 


competenti «perché in esso 
tutte le voci di spesa sono in 
diminuzione, rivelando una 
volontà di impegnarsi sem- 
pre meno sul fronte della pro- 
grammazione futura da par- 
te di questa giunta». Inevita- 
bile la sua ulteriore presa di 
posizione, saputo della nomi- 
na di Sardos Albertini. 
Tornando ad «Arcipelago 
adriatico», ieri, nel corso del- 
la conferenza stampa di pre- 
sentazione, l’assessore regio- 
nale alla cultura, il triestino 


Franco Franzutti, ha parlato 


del sito Internet definendolo . 


«una delle possibili forme di 
un più ampio e impegnativo 
processo di riscoperta e recu- 
pero di un grande patrimonio 
storico e culturale». Franzut- 
ti ha poi citato la nuova legge 
regionale sul recupero dei be- 
ni culturali di origine italia- 
na in Istria, Dalmazia e 
Quarnaro, avviata nel secon- 
do semestre. dello scorso an- 
no, con la nomina di una com- 
missione scientifica, \auspi- 


finanziamento. 


Scegliete il vostro armadio fra 
oltre mille versioni, tutte con 


10 anni di garanzia. 
Prezzi chiari e trasparenti con 
vantaggiose formule di 


Armadio Anteprima Evergreen 
larg. 307 cm, alt. 263 cm, prof. 62 cm, 
6 ante battenti, incluso 3 piani interni, 

6 aste appendiabiti, una forcella. 


36 rate da L. 90.200 


3 @ FINANZIAMENTI FINO A 


TASSO ZERO 


T.A.N. 0% - T.A.E.G. 0% 
spese pratica ZERO 


cando che «le diverse attività 
procedano in modo aperto, 
con l’attenzione ai possibili 
collegamenti e agli opportuni 
momenti di coordinamento». 
Franzutti ha infine parlato 
di collocazione del Centro «al- 
l'interno di quel processo di 
riscoperta e riappropriazione 
di un patrimonio culturale 
che interessa la popolazione 


- regionale e, più in generale, 


il Paese. Un patrimonio la- 
sciato per troppo tempo in 
mano ad altri». Sardos Alber- 


raggiunto, opporsi signifi- 
ca fare il partigiano, cioè 
tentare di portare acqua 
al proprio mulino». 

Critico verso il senatore 
di Forza Italia si dice Sil- 
vio Cattalini, presidente 
della consulta regionale 
dell’Anvgd. «In questo mo- 
mento particolare - rileva 
- in cui ci si prospetta una 
soluzione non dico ottima- 
le, ma comunque foriera 
di ulteriori acconti, non ci 
dovrebbero essere condi- 
zionamenti partitici. La- 
sciamo andare avanti la 
legge com’era stata impo- 
stata bene da Camerini e 
Giovanardi, e da tutti 
quelli che hanno collabo- 
rato, di destra e di sini- 
stra». . 

Infine, da segnalare 
una presa di posizione del- 
la Federazione degli esu- 
li. In una nota si rileva la 
pressoché unanime con- 
vergenza sul testo di leg- 
ge in sede di comitato ri- 
stretto del Senato, aggiun- 


Denis Zigante 


gendo che «alla discussio- 
ne sono intervenuti con 
valutazioni positive an- 
che i senatori Camber di 
Forza Italia, Pedrizzi di 
An, Tarolli del Ced e Ros- 
si della Lega. La conclu- 
sione unanime è stata che 
la commissione possa li 
cenziare la legge in tempi 
brevi, in sede deliberan- 
te». Un modo per dire, pro- 
babilmente: «cari olitici, 
avete detto di sì alla leg- 
ge. Ora non tiratevi indie- 
tro». 


. 


Nonsi placano le polemiche a palazzo Galatti. 


tini ha preferito parlare di 
«strumento capace di traman- 
dare alle nuove generazioni 
la conoscenza del patrimonio 


. storico ed etnografico del- 


l’area istro veneta». 

Soci del Centro di documen- 
tazione sono la Provincia di 
Trieste, i liberi Comuni in esi- 


ssa 


_ 


“EMPORIO 
DEGLI ARMADI 
ESTEL 


CASA MIA 
dd 


TRIESTE - GALLERIA FENICE - TEL. 040 639145 - FAX 040638095 


lio di Pola, Fiume è Zara, la 
Lega nazionale e l’Associazio- 
ne nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia. La navigazione 
all interno delle pagine del si- 
to (www.arcipelagoadriatico. 
it) può essere condotta per 

aree geografiche o per tema. 
u. sa. 


L_°è.—*’ 


Guardare oltre i confini, non avere limi- 
ti, Per i nostri clienti e per noi di Acegas, 
la multiutility di Trieste leader in Friuli- 


Venezia Giulia, crescere e cambiare è 


E NOSTRI CHE NI 
VANNO OLTRE 

I NOSTRI CONFINI, 
SARÀ LA BORA? 


ben più di un semplice fatto geografico. orizzonti. È per questo che abbiamo for- non ci accontentiamo e intendiamo cre- 


È qualcosa che abbiamo dentro da sem- mato una rete di alleanze: sia per rag- scere ancora. Insieme ai nostri clienti, 


pre e che nasce dalla posizione di Trieste . giungere nuovi Clienti che per offrire che come noi sono senza confini. 


a pe a 
AC E G 


come trampolino ideale verso nuovi sempre nuovi servizi. È per questo che —Acegas, una ventata di grandi novità. Ogni giorno c'è. 


comune di trieste 


IL PICCOLO 
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IL PICCOLO 


(VR) BUSSOLENGO 


via S.S. 11 loc. Ferlina tel. 045/6767026 


(VI) ALTAVILLA 


Vicentina 
statale VI-VR tra Olmo e Tavemelle 
via Olmo,45 tel. 0444/349227 


(VI) BASSANO del 
GRAP PA Aster Market 


via Marinoni,5 tel. 0424/34822 


(VI) ROSA 


Statale bassano-Rosà 
via Cap. Alessio tel. 0424/5822544 


(TV) CASTELFRANCO 
VITO 


Via Valsugana, 5b tel,0423/723000 


[A K©O]D]=:740, 


V. Verdi, 48 str.Cadore Mare Tel.0422/814272 


(TV) PEDEROBBA 


Parco Comm. Arredo House 
strada stat. Feltrina,54 tel.0423/648300 


(TV) TREVISO 


v. IV novembre,83 zona Fiera tel. 0422/545538 


(BL) BELLUNO 


via Tiziano Vecelio,105 
statale Belluno-Ponte nelle Alpi tel.0437/33152 


(VE) GAMBARAR 
di MIRA 


s.S.Romea,72 - 4 Km da Marghera 
fel 041/5600795 


(PN) ROVEREDO 
in PIANO 


via Pionieri dell'Aria, 86/B 
Parco Comm. Ovvio tel.0434/960316 


(TS) MUGGIA 


Parco Comm. Arcobaleno, Str.Farnei,40 
loc. Rabuiese tel.040/9235150 


PRESTITE 
VAS 


Offerte finanziare dal 
Gruppo Deutsche Bank 


lo al 3 Marzo 200] salvo es, Scorte, errori ed omissioni 


Operazione valida dal 1 febbri 


IL PICCOLO 


SENZA 


NOKIA 3310 


pesa 133 gr. avviso di 
Chiamata a vibrazione, 
chiamata vocale. invio, 
‘messaggi con disegni,scrittura 
faolitala dei messaggi con il 
19nuovi giochi, propone una 
‘soluzione piu' avanzata degli 
‘sms,dando la possibilità di 
“chattare” con uno o piu' utenti 
in tempo reale. cover 
facilmente intercambiabili. 


AL MESE X 10 MESI 


prima rata da settembre 


n] 
THOMSON 
Tv color 28° Thomson 
schermo panoramico 
16/9, stereo televideo 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


YASHICA 
‘macchina fotografica 
YASHICA zoom 38/120 
‘autofocus, autoflash 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


15” 


compreso 


i . 
PACKARD BELL 
IC1700C+A526 
processore'CELERON'700 
hard disk dla 10 Gbe 64 Mb 


di RAM +modem fax-CD48X- 
Compreso monitor 15 pollici 


199.000 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


SONY CMDZ 


GSM ciual band WAP. 829r 
Ampio display, 500 memorie 
oltre la SIM CARD. Flip attivo, 
chiamo vocale l'agenda 
gestisce 500 eventi voice 
memo, registrazione della 
conversazione, lettura posta 
elettronica. 


79.000 


AL MESE X 10; MESI 


prima rata da settembre. 


SAMSUNG 
M 7Vcolor28" SAMSUNG, 


stero televideo, 100 Hz 
alta definizione 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


PIONEER 


‘autoradio PIONEER, 4x45w, 
|IRDS; comando CD, frontalino] 
a ribalta, illuminazione blu 


SONY DVD AL MESE X 10 MESI 


Lettore DVD SONY di elevate| prima rata da settembre 
prestazioni, con Ac3, uscita 


AL MESE X 10 MESI 


3105 Club , ATHLON 1 Ghz, 
10 Hd,64 Mb, CD 48X, 
(modem fax 56K,scheda grafica] 
TMT2, 16Mb con TV 
‘OUT:compreso monitor 17° 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


SIEMENS si45 


GSM dual band:WAP con 
lettore Mp3 per ascoltare la 
musica con a qualità audio 

CD. memoria removibile 

325) estendibile fino a 
128 mb. Trasferimento difile 

e dali dal PC. Pasa solo 88gri 


124.000 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


SONY 


Tvcolor 28" Sony con 
schermo panoramico ultra 
piatto, stereo, televideo 


169.000 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


IA | 
i VWHIRLPOOL 


Microonde grande capacità 
(26 It)-grande potenza(900 w) 
utilizzo combinato:microonde e 
Eizo lamento| 

‘super rapido (set defrost) 


‘AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


Î| Lavatrice profonda solo 40 cm, 
Ir 


SABATO 3 FEBBRAIO 2001 


Vale su tutto*... ecco alcuni esempi: 


AIWA HIFI 
Mini HIFI, potenza 80 w; 
casse potenti a 3 vie, 3 CD, 
legge CD masterizzati(R/RW) 


AL MESE X 10 MESI 
Primal rata da settembre 


Videocamera digitale, zoom 
15/150, monitor LCD 2,5” 
‘Super stabilizzatore, memory 
card con 4 Mb per foto. 
275.000 
AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


Frigorifero combinato 
Frigo* congelatore, capacità 
fotale 350 It, classe di 
‘consumo B, estetica bienca 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


Lavastoviglie BOSCH, 3 
i temperature, sistema 
antiallagamento acquastop, 
4 programmi di lavaggio 


pra 


Lam cenrnei der ae + Pirri 


IR 


et dv do To 


n 


het fe i TO DUO 


Peer: 


TNA 


urea vomita i 


SABATO 3 FEBBRAIO 2001 


TRIESTE CITTÀ 


Accordo con il Comune per eliminare i posti-macchina a suo tempo concessi davanti allo storico palazzo del Lloyd Triestino 


Piazza Unità, niente park per auto blu 


Una piazza nel vero senso del termi- 
ne, vivibile in ogni sua parte, priva di 
‘autovetture posteggiate ai bordi a li- 
mitare il transito pedonale e le pro- 
Spettive scenografiche. Così risulterà 
a nuova piazza Unità d'Italia, alme- 
o per quel che riguarda il lato dove 

a sede lo storico palazzo del Lloyd 
Triestino — oggi sede della giunta re- 
gionale — grazie a un accordo di pro- 
gramma approvato ieri dalla stessa 
giunta con il Comune di Trieste per 
a riqualificazione dello storico salot- 
to del capoluogo giuliano. Secondo 
l’accordo — ha spiegato l’assessore re- 
gionale Romoli — la Regione rinuncia 
agli spazi che a suo tempo le erano 
Stati attribuiti per la sosta dei propri 
Weicoli di rappresentanza. 

accordo con il Comune predispone 
la sistemazione funzionale della piaz- 
za secondo criteri rispettosi dei valori 
Storici e ambientali dell’ampio sito. 
«Tenendo conto della rîpavimentazio- 
ne della piazza, cui la Regione ha con- 


tribuito in ragione di 10 miliardi — ha 


‘ affermato l’assessore regionale alla 


Programmazione — ci è sembrato che 
utilizzarne una parte, seppur limita- 
ta, fosse tutto sommato inopportuno». 
Una posizione piuttosto diversa da 
quella che nel marzo che nell’anno 
scorso il vicesindaco Damiani aveva 
stigmatizzato come «sconcertante 
strumentalizzazione in atto sulla ri- 
pavimentazione della piazza», in altri 
termini come subordinare a Trieste 
fondi e contributi secondo criteri illo- 
gici rispetto alla Borsa larga riserva- 
ta alle iniziative friulane. Secondo il 
vicesindaco, infatti, i finanziamenti 
per il rifacimento del selciato di piaz- 
za Unità venivano riservati a determi- 
nate condizioni, una tra le quali pre- 
vedeva per l'appunto l'ottenimento di 
parcheggi riservati per le «auto blu» 
degli amministratori ‘regionali. «In 
aperto contrasto — sottolineava Da- 
miani — con le norme del Codice della 
strada. L'interdizione del traffico in 


via dell'Orologio richiesta da quell’En- 
te — continuava — era comunque più 
ragionevole rispetto alla pretesa di 
avere dei posti macchina riservati 
atuiti di fronte al consiglio regiona- 
(e in piazza Oberdan». 
Di quella polemica il nuovo accordo 
di programma dovrebbe fare piazza 
pulita, visto come lo stesso accordo 
tra Regione e Comune è previsto che 
quest’ultimo provveda alla ripavimen- 
tazione dell'intero palazzo della Giun- 
ta, un provvedimento non ritenuto es- 
senziale visto che il pianoterra verrà 
destinato a museo, con sale espositi- 
ve e sale per riunioni e conferenze, 
Nello stesso ambito sarà realizzato 
l'ufficio per le relazioni con il pubbli- 


co. 
Interpellati sull’accordo, éi uffici co- 
munali si sono riservati di affrontare 
la questione in una conferenza stam- 
pa congiunta con la Regione, che do- 
Vrebbe aver corso la prossima setti- 
mana. 

m.l 


Verrà ripavimentato l'intero perimetro dell’attuale sede della giunta 


MIEMTE PU 
PA po esa 


AVARANI 904 


LASCIANO 
lt POSTO 
A QUELLE 


AZZURRE? 


\ 


Assolto per non aver commesso il fatto lo sguattero accusato di aver ferito un collega nel ristorante «La Giada»: il colpevole era il fratello, fuggito 


Era un altro il cinese che colpì col trinciapolli 


Alcuni testimoni e persino la vittima avevano confermato l'innocenza dell’uomo, ma invano 
pei 


«Vengono in Italia, compra- 
no tutte le licenze commer- 
ciali che trovano vista an- 
che la crisi che c'è, pagano 
în contanti e invadono inte- 
ri quartieri. Bisogna fare 
luce e chiarezza su questo 
fenomeno, spesso è espres- 
Sione di attività collegate 
all'immigrazione clandesti- 
ha. E dietro quelle lanter- 
e rosse, quei.commercian- 
ti cinesi, spesso si celano 
traffici di vestiario all'in- 
‘osso, abiti e capi fabbrica- 
i in nero e in situazioni di 
sfruttamento». Alleanza na- 
zionale chiede ancora una 
volta grande attenzione sul 
fenomeno del- 
l'immigrazione 
in Italia e pre- 
tende fermez- 
za su quella 
clandestina. E 
ieri a chiederlo 
è stato lo stes- 
SO vicepresi- 
dente di An al- 
la Camera, 
Maurizio Ga- 
Sparri, giunto 
a Trieste ac- 
compagnato 
dall’onorevole 
Roberto: Me- 
ia, Una richie- 
Sta su tutte: 
che l’immigra- 
zione clandesti- 
na diventi reato penale. 
«Non risolverà certo il fe- 
Nomeno — ha spiegato — ma 
Certamente scoraggerà e 
zionerà da deterrente». 
a Visita tra l’altro è stata 
Occasione di un incontro 
tra alcuni commercianti 
del centro, guidati da Fran- 
cesco Gianella, presidente 
dell’Associazione operatori 
del Borgo. teresiano, che 
anno espresso la loro gran- 
de preoccupazione sul- 
espansione dei. commer- 
cianti cinesi a fianco dei lo- 
To negozi. «La gente ha pau- 
ta — ha spiegato Gianella, 
che recentemente ha vendu- 
0 un negozio proprio al CI- 
Nesi — sono venuti anche 


Gasparri (An) chiede maggiore fermezza sull’immigrazione clandestina 


«Più controlli sulle lanterne rossen 


tre operatori di Ponterosso. 
Vorremmo sapere cosa pro- 
pone An, cosa intendono fa- 
re i politici, se il Comune 
vuole intervenire, I cinesi 
stanno invadendo tutto e ci 
stanno buttando fuori. Cer- 
te famiglie sono per bene, 
ma altri...». 

E Gasparri ha ascoltato 
le lamentele dei commer- 
cianti. dopo. l'introduzione 
dello stesso Menia sul pro- 
blema triestino che comun- 
que si sta ripetendo in tut- 
ta Italia. «La situazione 
che si è venuta a creare in 
particolare con i cinesi ri- 
chiede la massima attenzio- 


L'onorevole Gasparri durante l’incontro di An 


ne — ha detto Menia — non 
era mai successo a Trieste, 
città mite e tranquilla, un 
fatto di sangue come quello 
di poche settimane fa. Un 
omicidio in pieno giorno, in 
ora di punta in una delle 
piazze principali. Una vol- 
ta si dormiva con le chiavi 
fuori della porta, oggi ci s0- 
no porte e vetri blindati. 
Ho fatto un’interrogazione 
su questi temi». 

Gasparri ha rincarato 
la dose, chiedendo che tutti 
questi traffici, in particola- 
re dei commercianti cinesi, 
vengano indagati a fondo. 
«Dove trovano tutti questi 
soldi in contanti? — ha chie- 
sto — Bisogna fare chiarez- 


za sulle modalità di acqui- 
sto, sulla provenienza dei 
capitali e i contratti di ac- 
quisto. Spesso portano die- 
tro evasione fiscale e con- 
correnza sleale con conse- 
guenze negative per il com- 
mercio». 

Ma al di là del fenomeno- 
cinesi l'appuntamento di ie- 
ri è stata l'occasione soprat- 
tutto per fare il punto sulla 
situazione, comunque colle- 
gata, dell’immigrazione 
clandestina. Molto signifi- 
cativamente tra l’altro Ga- 
sparri ieri si è incontrato 
con il sostituto procuratore 
della Repubblica, Federico 
Frezza, magi- 
strato in pri- 
ma linea sul 
fronte dell’im- 
migrazione ille- 
gale, e sempre 
ieri, tra il pub- 
blico della se- 
de di An in 
piazza Goldoni 
c’era il diretto- 
re del Coro- 
neo, e assesso- 
Te NEREO 
(di An) Enrico 
Sbriglia. «I con- 
fini dell’Italia 
sono un cola- 
brodo, specie 
quello orienta- 
le, dimenticato 
dal governo — ha criticato 
Gasparri — queste invasio- 
ni di extracomunitari porta- 
no dietro di se traffici di ar- 
mi, droga e prostituzione. 
La gente chiede maggior si- 
curezza e per FS lean- 
za nazionale chiede misure 
concrete e di grande fermez- 
za». Il reato di immigrazio- 
ne clandestina, ma anche il 
controllo ferreo dei confini 
«che devono essere presidia- 
ti», e misure di rappresa- 

lie (blocco degli aiuti) e iso- 
amento di quei paesi, l’Al- 
bania in primis, che per- 
mette ai propri cittadini di 
partire e invadere illegal 
mente altri stati. 


9.9. 


Né tentato omicidio, nè le- 
sioni volontarie. 

Il giovane sguattero cine- 
se, accusato di aver ferito 
gravemente nel ristorante 
«La Giada» un collega di la- 
voro a colpi di trinciapolli, 
è uscito indenne dal proces- 
so celebrato ieri dal giudice 
Cesare Zucchetto. Assolto 
per non aver commesso il 
fatto come ha chiesto il di- 
fensore, l’avvocato Guido 
Primavera. Il rappresentan- 
te dell’accusa, il pm Federi- 
co Frezza, aveva invece 
chiesto la condanna di Zhu 


.Yongjun a un anno e due 


mesi di carcere, Il tentato 
omicidio era stato cancella- 
to dai capi d'imputazione: 
si discuteva invece di lesio- 
ni aggravate, un reato me- 
no grave. 

In sintesi, il dibattimen- 
to ha dimostrato l'assoluta 
estraneità dell'imputato 
che aveva proclamato la 
propria innocenza fin dal 
momento dell'arresto e 
l’aveva poi ribadita in carce- 
re. 

«Non sono stato io a ag- 
gredire e ferire Hu Ma- 
deng, bensì un mio fratello 


Truffatore in azione 
chiede di riscuotere 
imposte insolute 


Attenzione ai truffatori. A 
dare l’allarme, stavolta, è la 
direzione regionale del- 
l'Agenzia delle entrate. Una 
persona, Topo per in- 
caricato della riscossione, 
ha chiesto il pagamento di 
somme sostenendo che dove- 
vano essere POgRie imposte 
rimaste insolute e ha rila- 
sciato una ricevuta su un 
modello con l'intestazione 
del Ministero delle Finanze. 
L'Agenzia delle entrate ri- 
corda in una nota che le im- 
Boe ei tributi dovuti allo 

tato vanno versati unica- 
mente agli sportelli degli 
istituti di credito autorizza- 
ti, delle Poste e del Conces- 
sionario del servizio di ri- 
scossione tributi, 


ambassador 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE 
Piazza della Borsa, 3 - Trieste - Telefono O4O.366500 


maggiore che è scappato ap- 
pena ha visto il sangue sul 
pavimento». 

Tre testimoni cinesi han- 
no confermato questa ver- 
sione dei fatti e il magistra- 
to ha applicato le regole del 
codice. Assolto, innocente, 
anzi chiuso in carcere sen- 
za averne colpa. «Probabil- 


.Il pm:Federico Frezza 


mente il mio cliente chiede- 
rà ‘allo Stato italiano un ri- 
sarcimento per l’ingiusta 
detenzione patita. Da apri- 
le a ottobre è rimasto al Co- 
roneo e agli arresti domici- 
liari. Già in questura aveva 
spiegato cos'era accaduto 
nel locale di via Ponziana. 


Purtroppo nessuno l’ha cre- 
duto» ha affermato il difen- 
sore. Va anche aggiunto 
che l’innocenza di Zhu Yon- 

jun era stata confermata 

alla vittima. «Mi ha colpi- 
to suo fratello che poi è 
scappato». Ma non basta. 
Un altro testimone aveva 
sostenuto che l'imputato ie- 
ri prosciolto, al momento 
della lite , non era nel loca- 
le di San Giacomo. bensì a 
casa sua, in via Battisti. 
Quattro chilometri di di- 
stanza. 

L’aggressione di cui si è 
discusso ieri in Tribunale 
risale al 20 aprile dello scor- 
so anno. T'utto sarebbe ini- 
ziato per un rimprovero. 
Poi i toni delle voci all’inter- 
no del ristorante si erano 
alzati e l’alterco si era tra- 
sformato in lite e aggressio- 
ne. La polizia era interve- 
nuta e oltre al ferimento 
aveva dovuto occuparsi di 
una macroscopica serie di 
irregolarità nel rispetto del- 
le norme sul soggiorno e 
sul lavoro degli stranieri. 
Erano emersi anche proble- 
mi fiscali e il locale per al- 
cuni giorni era rimasto sot- 
to sequestro. 

ce. 
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Lorito, intanto, parzialmente assolto 


Veleni in questura, 
in appello a maggio 
tre della Mobile 


«Veleni in questura». Il processo d'appello si aprirà il 3 mag- 
gio prossimo. Davanti al giudici di secondo grado si discute- 
rà ancora della gestione truffaldina degli appartamenti per 
i «pentiti» nascosti a Trieste. 
el dibattimento in tribunale i tre poliziotti portati alla i 
sbarra dalla Procura erano stati pesantemente condannati. 
La corte presieduta da Arturo Picciotto il 13 ottobre 1999 
aveva inflitto due anni e un mese di carcere all’ispettore Pa- | 
olo Pavanello e due anni e due mesi al sovrintendente Dario | 
Nadalutti e all’ispettore Gaetano Merola. Stessa pena per h 
Milvio Lamacchia, già confidente della «mobile», oggi «esu- | 
le» in Portogallo. La sentenza aveva ribadito che tra il 1993 
eil 1994 nella squadra mobile diretta da Carlo Lorito alcuni 
investigatori erano usciti fuori rotta. Nadalutti è stato con- 
dannato per corruzione; Merola per aver rivelato segreti in- i 
vestigativi; Pavanello per truffa allo Stato e ricettazione. As- 
solto invece dall’imputazione più grave, quella di aver calun- 
niato l’allora vicequestore Carlo Lorito, 

Nei giorni scorsì proprio Lorito si è visto assolvere dai giu- 
dici di appello'da quattro dei cinque capi di imputazione che 
gli erano contestati nell’ambito di un’altra inchiesta nata 
proprio dai «veleni in questura». Condannato invece per 
aver omesso di redigere il rapporto su un'operazione anti- 
droga in cui si erano infiltrati alcuni informatori accusati di 
spaccio, La stessa ose generale aveva chiesto il totale È 
proscioglimento dell’attuale capo della mobile di Gorizia che 
ora ricorrerà per Cassazione. 


IL PICCOLO 


CHE c | 
vot < \ I 
OGGI AL (CHNEM'ASMULTISALA i) 


RISATE 
RAGAZZI 

Ha finalmente trovato la ragazza dei suoi sogni. | 

Peccato che suo padre sia un incubo. 


union 


* inverno 


00 da Piazza 
È ax 040362452 
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orario 


Avvisi. ECONOMICI 


Lunedì 14.00-20.00 


Martedì, Mercoledì, Giovedì 09.15-13.15 14.00-20.00 
Uci occ; 
b Vernierdì 09.15-12.45 14.00-20.30 
Sabato 09.15-19.15 ORARIO CONTIRUATO 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono pres- 
so le sedi della A.MANZO- 


NI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani ch tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; —GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 


www.megaintersport.it | 


0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, 
0434/20750. 
La! A.MANZONI&C. ‘S.p.A. 
noh è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In (caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 


fax | 


si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


BIBIONE  Spiaggia/Pineta. 
Occasioni! Vendo apparta- 
mento 6 posti piscina, tennis 
143.000.000 arredato. Villet- 


Colmar Dubin Sport Killer Loop Silyy TricotDuivillard 
Phoenix:Aesse SCONTI FINO/AL/50% 


Domencad febbri: be mioepoi, 
CONOIATIOIGOMNI NILO: 93021930 


ta con piscina-giardino priva- 
to. Trattativa privata. Appar- 
tamento ristrutturato, fron- 


temare. Ag. Boreal 
0431/430428. (Fil 48) 


FINANZIAMENTI/MUTUI li- 


due posti auto numerati. 
250.000.000. (Fil47) 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato: appartamento zona ter- 
ramare, attico arredato, cli- 
matizzato, vista mare, doppi 


bilità negozi alloggi, terreno 
proprietà, fronte strada. 


0340/2729811. (C00) 


IMMOBILI 


SPlsERa © 
Sfrada per REA 


martignacco, accanto 
alla fiera di udine. rogonione 


camere cucina bagno. Defini- 
zione immediata. Pagamen- 
to contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

ACQUISTA nostra clientela 
appartamento zona S. Gio- 


ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


ASSUMIAMO giovani volon- — 


‘terosi massimo 23 anni diplo- 


mati computer inglese. Tel. 
0348/2307020. 

(A1378) 

AZIENDA di Brescia cerca re- 
sponsabile elettricista per 


nee credito aziendali. Dipen- 
denti 50.000.000 -520.00 an- 
che con'disguidi, esito imme- 
diato. Tel. 045/8601034 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato: appartamento monolo- 
cale, radicalmente ristruttu- 
rato, arredato piano terra, 
bagno, finestrato, posto au- 
to. 150.000.000. (Fil47) 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato: appartamento trilocale 
arredato, termoautonomo, 
piscina, giardino privato, 


servizi, garage. 350.000.000. 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato: appartamento zona 
tranquilla, terramare, 150 m. 
mare, trilocale, giardino pri- 
vato, posto auto. (Fil47) 


vanni soggiorno una-due ca- 
mere cucina bagno. Defini- 
zione immediata. Pagamen- 
to contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 
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ACQUISTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTA nostra clientela 
appartamento zona Besen- 
LIGNANO 0431/71296 Mer- ghi Franca S. Vito di salone 
‘cato: appartamento, zona due-tre camere cucina servi- 
tranquilla, bilocale piano rial- . zi. Definizione immediata. 
zato, ampia terrazza, giardi- Pagamento contanti. Cuzzot 
no, cantina, parcheggio. 040/636128. (A00) 

206.000.000. (Fil47) ACQUISTA nostra clientela 
700 mq Ronchi piazza Ober- appartamento zona Fiera-Re- 
dan vendesi immobile. Possi-  voltella soggiorno una-due 


nare allo 030/6857225, ora- 
rio d'ufficio. 

BAR gel. Fiumicello cerca 
rienza per fine settimana 


orario serale tel. 0431/96009. 
(C00) 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 


ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- Continua in 24.a pagina 


> ATTREZZATURE MONTAGNA 


ABBIGLIAMENTO FITNESS | 


TRICESIMO 


Salvo esaurimento scorte 


TAVAGNACCO 
Giaccone donna 


Killer Loop CNIDALE 
Giaccone uom 
Northsails 


Polar uomo : 
Northsallsi ta stento 


GORIZIA 
TRIESTE 


succursale di Trieste. Telefo- | 


banconiera/e_ minima espe- . 


DIARI I» cn 


ecatzmi me zo i nn > 
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TRIESTE CITTÀ 


La convenzione tra l’Amministrazione e la Federazione italiana scuole materne prevede un'erogazione di 150 milioni 


Fondi comunali anche ad asili privati 


Si vuol 


Il sindaco e ilvescovo Ravignani dopo l'intesa. (Lasorte) 


Mentre a livello nazionale 
si continua a dibattere se 


‘lo Stato debba sovvenziona- 


re o nola scuola privata, da 
Trieste parte un segnale. È 
l'accordo stipulato ufficial- 
mente ieri tra il Comune e 
la Fism, la Federazione ita- 
liana scuole materne, che 
in città raggruppa dodici 
istituti privati, tra i quali 
la scuola materna ebraica, 
per complessivi 602 iscritti 
suddivisi in 27 sezioni. 

In sostanza la convenzio- 
ne prevede, visto l’operato 
della Fism fortemente radi- 
cata nel territorio grazie al 
servizio pubblico svolto da 
anni, un’erogazione da par- 
te del Comune di 150 milio- 
ni, ripetibili per tre anni a 
partire da questo anno sco- 
lastico. Il Comune si è im- 
pegnato inoltre a fornire al- 


le materne aderenti alla Fi- 
sm del personale di suppor- 
to in caso di bambini affetti 
da handicap. 

Nella conferenza stampa 
di ieri, dopo il saluto del 
sindaco Illy, l’assessore al- 
l'Educazione, Maria Teresa 
Bassa Poropat, ha parlato 
dell'importanza di piena li- 
bertà di scelta da parte del- 
le famiglie tra pubblico (so- 
no 2500 i bambini delle ma- 
terne e della scuola pubbli- 
ca) e privato. L'idea della 
convenzione è nata in que- 
sto senso e nell’ottica di cre- 
are un sistema di formazio- 
ne integrato tra pubblico e 
privato per migliorare ulte- 
riormente il servizio degli 
asili cittadini. 

In un quadro di plurali- 
smo istituzionale il munici- 
pio vuole così valorizzare — 


è stato detto — tutte le isti- 
tuzioni educative del terri- 
torio, come è già stato fatto 
con gli asili-nido, offrendo 
un servizio adeguato ai 
bambini dai 3 ai 6 anni. Ed 
in relazione alla qualità del 
servizio e degli orientamen- 
ti pedagogici nelle materne 
private, sarà garantito l’ac- 
cesso anche ai bambini por- 
tatori di handicap. A soste- 
gno di tali casi il Comune 
garantirà, nei limiti degli 
specifici stanziamenti a bi- 
lancio, la presenza di perso- 
nale ad hoc. 

Il vescovo, monsignor Ra- 
vignani ha espresso grande 
soddisfazione per i contenu- 
ti dell'accordo, mentre il 
presidente del Consiglio co- 
munale Rosato ha sottoline- 
ato il notevole standard di 
qualità degli istituti privati 


Il Comune tenta ancora una volta un confronto. Niente da fare. Il consueto gruppo blocca tutto con urla e schiamazzi 


Venerdì dell'ambiente, gazzarra dei soliti noti 


Sgomberata l'aula. Tremul (CamminaTrieste): «Mi hanno sittito, non sei servolano» 


Nessuna esclusione forza- 
ta, solo l’applicazione delle 
norme contrattuali. La 
Servola spa replica alle ac- 
cuse mosse dalla Failm-Ci- 
sal che sostiene di essere 
stata esclusa dal contratto 
in discussione alla Ferrie- 
ra. «La contrattazione 
aziendale — spiega una no- 
ta della Lucchini — è rego- 
lata dal contratto naziona- 
le di lavoro e questo preve- 
de che la trattativa sia con- 
dotta con le Rsu (rappre- 
sentanze sindacali unita- 
rie) e le organizzazioni di 
Categoria che 
hanno firmato 
il contratto. 
a Servola 
non ha nè il po- 
tere, nè la vo- 
lontà politica 
di includere 0 
escludere alcu- 
na organizza- 
zione». 
L’Assindu- 
Stria, aggiun- 
(e la nota, ha 
atto le convo- 
cazioni appli- 
cando la nor- 
ma contrattua- 
le e dando tem- 
pestiva informazione alla 
Confsal precisando che se 
esistono divergenze inter- 
Pretative queste devono es- 
Sere chiarite con le orga- 
nizzazioni sindacali che 
hanno firmato il contratto 
€ con Federmeccanica. «La 
Scelta poi di alcune Rsu di 
Non partecipare all’incon- 
tro abbandonando la sede 
= conclude la Lucchini — è 
Stata una forzatura delle 
Stesse perchè tutte le Rsu 
anno titolo a partecipare. 
@ rappresentanze sinda- 


Si alleggerisce la posizione dell'ex sindaco di Muggia Ulcigrai. Sentito Dipiazza 


La Lucchini replica alle polemiche 
«Servola, nessuna esclusione 

fa testo il contratto di lavoro» 
Amianto, novità per la Ferriera 


La Ferriera di Servola 


cali unitarie non sono ema- 
nazione delle organizzazio- 
ni di categoria e ogni Rsu 
rappresenta tutti'i.dipen- 
denti, non una fetta». 

Da registrare intanto 
‘una nota dell’Ugl, in parti- 
colare della segreteria pro- 
vinciale del sindacato me- 
talmeccanici, che esprime 
«cauto ottimismo» sulla so- 
luzione del problema rela- 
tivo al riconoscimento dei 
benefici previsti. nei con- 
fronti dei lavoratori della 
Ferriera sottoposti al ri- 
schio amianto. În un incon- 
tro congiunto 
tra Inail e or- 
ganizzazioni 
sindacali, in- 
forma l’Ugl, av- 
venuto giovedì 
scorso, sono 
stati discussi i 
punti già con- 
cordati al tavo- 
lo di concerta- 
zione del mini- 
stero del Lavo- 
ro. Sono 220 i 
lavoratori del- 
la Ferriera che 
attendono una 
soluzione posi- 
tiva della ver- 
tenza amianto, tra loro cir- 
ca 40 sono andati già in 
pensione. Per gli altri, ag- 
giunge l’Ugl, fonderia com- 
presa, esiste ora un concre- 
to impegno dell'Inail. 

Grande attesa, conclude 
la nota Ugl, anche nel Por- 
to di Trieste. mentre per 
la Compagnia portuale 
l’Inail ha già riconosciuto i 
benefici e le agevolazioni 
di legge, per i dipendenti 
dell'Autorità portuale e al- 
tri lavoratori delle ditte 
private non si profilano an- 
cora soluzioni, 


La gente, sull'ambiente, deve conoscere una 
versione sola: i «Venerdì», proposti dal Comu- 
ne per consentirne la discussione pubblica, 
quindi vanno boicottati prima dell'inizio. Im- 
E è impedire ogni dialogo, alla faccia 
ella democrazia. Anche la tornata di ieri è 
fallita per l'ennesima rivolta concertata da al- 
cuni — sempre gli stessi — cittadini di Servo- 
la, guidati ancora una volta da Maurizio Fo- 
gar che — a dispetto del tema degli incontri — 
umava beatamente un sigaro acceso a dispet- 
to dei divieti. Altro luminoso esempio di civil- 
tà. Di fronte ai tentativi dell'assessore Ondi- 
na Barduzzi di introdurre il tema - l’inquina- 
mento sonoro nel comprensorio servolano — il 
consueto manipolo urlante ha iniziato il lavo- 
ro di contestazione preventiva. A loro ha ri- 
sposto.fra gli altri.il presidente di «Cammina. 
ieste», Sergio Tremul, presente assieme ad 
altre persone per dibattere civilmente. Nel ca- 
cofonico «concerto» di urla, all'assessore Bar- 
duzzi non è rimasta altra scelta che quella di 
far sgomberare l’aula. 

Così Ondina Barduzzi: «L’ennesima gazzar- 
ra di Fogar e compagni non ci impedirà di 
continuare con i nostri appuntamenti. Grazie 
alle sue intemperanze non hanno potuto fare 


il proprio intervento né il T3Dpiescolonio del- 
la Servola Spa, nè l'ingegner Vatta dell’Agen- 
zia regionale per l’ambiente. A rimetterci, s0- 
prattutto, chi è intervenuto per dire la pro- 
pria. Tra l’altro, l'ingegner Honsell voleva 
proporre una ricognizione a Servola con un fo- 
nometro. Le due sedute interrotte sono state 
accuratamente registrate. Se vi saranno gli 
estremi, i legali del Comune procederanno. 
Stesso discorso anche per gli esponenti della 
Ferriera, che hanno chiesto di conoscere i con- 
VUE delle invettive eventualmente loro ri- 
volte». 

«Ho fatto una pura e semplice controdimo- 


strazione — sostiene Sergio Tremul, presiden- 


te di ”CamminaTrieste”, che ha reagito con 
veemenza alle proteste—. Sono giunto già al 
terzo appuntamento proposto dal Comune, 


con un carnet pieno:di appunti e domande da 
rivolgere. E per la SEO volta non ho potu- 
to farlo aci Srgani competenti. Mi hanno zit- 
tito dicendo: “Non sei servolano”. Ma sono tri- 
estino, e i problemi ambientali riguardano 
tutti. Mi rattrista che non si riesce a prende- 
re dei provvedimenti contro una protesta 
montata premeditatamente a tavolino». 

, Con scopi, evidentemente, esclusivamente 
di personale lucro politico. 


Forza nuova 
davanti al Rossetti 
contro il Forex 


Forza nuova sfida la poli- 
zia. Nonostante il divieto 
della questura, i militanti 
del movimento saranno in 
strada stamattina per una 
«presenza militante» davan- 
ti al Politeama Rossetti do- 
ve si svolgerà il congresso 
Forex con le quattro asso- 
ciazioni degli operatori ban- 
cari. «Mentre il popolo di 
Seattle può agire indistur- 
bato in ogni occasione - si 
legge in una nota - ai nazio- 
nalisti viene. riservato un 
trattamento ben diverso!» 
Alle 11.30 gli attivisti si 
sposteranno in largo Barrie- 
ra, mentre a mezzogiorno e. 
un quarto nella sede di via 
Vidali 7 si terrà una confe- 
renza stampa contro i mer- 
canti della globalizzazione 
e il bilinguismo. Un presi- 
dio contro il bilinguismo si 
terrà il 7 febbraio a Roma 
davanti al Senato dove è in 
discussione la legge di tute- 
la della minoranza slovena. 


De 


Delibera nascosta, nessun «giallo» 


L 


danza sull’iter del 


dit 


mento del Gpl. 


ta Do questi i dati salienti dell'udienza svol 
ASÌ ieri davanti al giudice Paolo Vascotto. 
x sindaco socialista ora du ? 


Italia, è uscito raggiante da 


te della Guardia 
a Strana 


del delibera rimasta’ nascosta nell’archivio 
Comune di Muggia, non aveva alcuna rile- 
fazione ai depositi 

Ù ipl. Inoltre lo stesso ex sindaco Fernando 
de grai, sul banco degli imputati per rispon- 
ere dell'accusa di falso proprio in relazione 
alla delibera «nascosta», nei mesi successivi 
‘9 presunta sparizione, aveva firmato e spe- 
0 al ministero dell'Industria un’altra deli- 
Data in cui si richiamava la prima.Una deli- 
era che come l’altra diceva «no» all’insedia- 


rodato a Forza 
nt aula. Determi- 
Dante è stata la deposizione di un investigato- 
i finanza che ha indagato 

rocedura fatta emergere Ducoli: 
famente dall'attuale sindaco di 
feto) Dipiazza. E’ stato proprio lui a 
‘are l’esposto che ha portato Fernani 


ceva «no» al 


‘ai sul banco degli imputati e ieri lo stesso 

ipiazza ha deposto davanti ai giudici confer- 
mando quanto già affermato nell’esposto. _ 

La delibera con cui il consiglio comunale di- 
Gpl dopo un referendum consulti- 
vo che aveva bocciato il progetto, avrebbe do- 
vuto essere inviata a vari enti e ministeri, 
Sta di fatto che nel lontano 1992 era partito 
solo il documento destinato alla Regione che 
doveva formulare il giudizio di impatto am- 
bientale, Le analoghe lettere per il ministro 


dell'Industria, per il Comune di San Dorligo, 


partite. 


‘uggia Ro- 
resen- 


o Ulci- 


per il Comitato dei garanti, erano stata nor- 
malmente protocollate, ma non erano mai 
Erano rimaste nell'archivio, sotto al 
tri documenti. Sulla busta un’annotazione a 
matita «fermata dal sindaco». 1 
Perchè? Un errore, una svista o un tentati 
vo di non far sapere a Roma il no su un imr 
ianto che molti volevano costruire nonostan- 
te il parere opposto della popolazione? Il pro- 
cesso riprenderà 711 maggio. 
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Sefvo approvazione dele frriieria - Offerta itato ai prodotti presenti sui punto vendita. 


Offerto valide fino 3 04 marzo 2001, 


Trieste 


creare un sistema di formazione integrato tra pubblico e privato 


cittadini, che bene vanno 
ad inserirsi nell'alta quali- 
tà di quelli pubblici, ai ver- 
tici della classifica naziona- 
le. 

L'accordo prevede che, 
nell’ottica di un’identica of- 
ferta formativa, la Fism di 
Trieste aderisca a dei corsi 
di aggiornamento annuali 
organizzati dal municipio 
per gli insegnanti di scuola 
materna. Ancora, in merito 
al contributo annuale di 
150 milioni, per due terzi 
verrà suddiviso tra le singo- 
le scuole (tenendo conto del 
numero degli iscritti). La 
parte restante andrà devo- 
luta per iniziative formati- 
ve, sperimentazione didatti- 
ca e per progetti di continui- 
tà con la scuola elementa- 
re. 

Daria Camillucci 


da oggi 


per due settimane 
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Vespista contro un'auto 


Neanche ieri sono mancati gli incidenti con contusi: 


undici tra il centro, Borgo San Sergio e Opicina. In 
piazza duca degli Abruzzi (foto) un vespista si è 


scontrato con un'auto. Per lui 10 giorni di prognosi. 


Corso Italia, 1 - Trieste 
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SABATO DOMENICA E LUNEDÌ L'ESAME 
IN OMAGGIO UNA CASSETTA AUDIO DIDATTICA 


VIA TOSCANA 26 - BOLOGNA - TEL. 051/6234918 


Tutto per tutto. 


A tasso zero. 


Universaltecnica - Via Carducci, 4 - Tel. 040 6765106 


Se stavi cercando un computer per tutta la famiglia e per tutte le funzioni, eccolo, Ha proprio tutto. 
Internet, giochi, scanner HP. telecamera digitale per internet Philips, software Microsoft per fare video editing 
e.molto altro. Tutto a 169.900 lire al mese, a tasso zero. 


Compy Intel Celeron 733 Full Option 20 GB 0054 
Scanner HP USB ScanJet 2100 00.17 
WebCam Philips TouCam XS 9173 


* PROCESSORE INTEL CELERON 733 * MEMORIA RAM 64 MB 
* DISCO FISSO 2068 » LETTORE FLOPPY E CD 52X + SCHEDA 
VIDEO 8 MB SH « SCHEDA AUDIO 30 » MODEM 56K 
* SCHEDA DI RETE 10/100 + MOUSE » TASTIERA « WINDOWS 
MILLENNIUM 3 GIOCHI » MONITOR 15° 


12 rate mensili da 
G 160.4 
Tan 0,0% Taeg 0,0% € 8/, 


Questa e tante altre offerte ti aspettano presso gli angoli : 
dell'informatica Compy, all'interno dei migliori negozi di elettronica. 
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L=54  Ilposto più familiare dove scegliere il computer. 
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MUGGIA Niente più senso unico alternato in galleria e addio agli allagamenti della piazza è 

antracchio, tornano le auto = ; 

io cl I, I o - 

Il sindaco: Dopo 50 anni abbiamo risolto il problema delle fognature» ; 

. Finalmente conclusi, a so; 

MUGGIA A causa dei lavori di manutenzione non ancora ultimati alla «materna» di Chiampore del aac che, - = 

I Il n ! eli a cu 

Dall'asilo «promossi» alla media); - 

È i ; - ì 3 3 ; DE . protraevano da molti da 

Ma aa genitori spazi e comfort della «Sauro» non dispiacciono i Ù 
n al lavori pu 1C1, laudio 


I bambini della scuola ma- 
terna di Chiampore finiran- 
no l’anno scolastico ospiti 
della scuola media. Ritardi 
nei previsti lavori di manu- 
tenzione e ampliamento, 
escludono la possibilità di 
tornare alla loro scuola en- 
tro giugno. 

A settembre, quando era 
nata la polemica sul posto 
dove trasferire i bambini 
(le alternative erano la me- 
dia Sauro o la materna San- 
ti Giovanni e Paolo, poi la 
scelta era caduta sulla pri- 
ma) il sindaco Dipiazza (in 
modo ottimista, visto che 
comunque la consegna di- 
chiarata era il 14 febbraio) 
aveva espresso la speranza 
di riportare i bambini a 
Chiampore entro Natale: 
«Salvo intoppi, maltempo 
in primis», aveva detto. Evi- 
dentemente gli intoppi ci 
sono stati. «Motivo princi- 
pale del ritardo è stato il 
tempo inclemente di questi 
mesi, che ha causato disagi 
in ogni cantiere all’aperto — 
conferma la ditta Cividin, 
appaltatrice dei lavori —. È 
impossibile far lavorare 
qualcuno su un tetto con la 
bora dei giorni scorsi, e il 
fango non agevola certo i la- 
vori a terra. Abbiamo man- 
dato la richiesta di proro- 
ga, |e quindi abbiamo spo- 
stato la consegna ad apri- 


DUINO AURISINA Un messaggio di fratellanza nelle opere di Annamaria Ducaton 


gE 


Ritardi nei lavori alla materna di Chiampore (foto Lasorte) 


le... tempo permettendo». 
Richiesta che comunque 
non risulta essere pervenu- 
ta, ancora, all’assessorato 
ai lavori pubblici di Mug- 
gia, e l’assessore Claudio 
Bonivento anzi afferma: 
«L’attendiamo da un giorno 
all’altro, visto lo stato di co- 
se, e saranno i nostri uffici 
a valutarne le motivazioni 
prima di far scattare even- 


bambini nelle attività ester- 
ne — così Bonivento — ma 
stiamo rivedendo i pro- 
grammi. Speravamo di ri- 
solvere il tutto prima, ma 
pare che ora non ci sia al- 
ternativa: i bambini torne- 
ranno a Chiampore il pros- 
simo anno scolastico, e i la- 
vori del secondo lotto po- 
tranno completarsi anche 
in estate». 

Per i bambini, quindi, 
l’anno scolastico si conclu- 
derà nella palestra della 
scuola media, ma la cosa 
non disturba poi tanto i ge- 
nitori: «Meglio così, prefe- 
riamo rientrare a settem- 
bre a lavori ultimati) inve- 
ce che convivere con un can- 
tiere. Dopo le incomprensio- 
ni iniziali, alla suola media 
i bambini stanno bene, gli 
ambienti sono soleggiati, 
c'è una bella sala mensa. 
Manca il giardino, ma la pa- 
lestra è ampia, per cui di 
spazio ce n'è», afferma un 
genitore, che riporta anche 
una promessa del sindaco, 
che del resto si rifà a un 
consiglio dato dalla stessa 
ditta appaltatrice: «Vista 
l’eccessiva umidità dell’edi- 
ficio, il sindaco ha assicura- 
to che si provvederà anche 
ad applicare un isolamento 
termico, per completare i la- 
vori una volta per tutte». 
Sergio Rebelli 


tuali penali». I lavori attua- 
li sono compresi nel primo 
lotto previsto; per il secon- 
do, l'ampliamento della pa- 
lestra, il progetto è stato ap- 
provato, ma deve essere an- 
cora appaltato. «Per il se- 
condo intervento, l’idea era 
di lavorare con i bambini: 
già nella scuola, poiché il 
nuovo cantiere non avrebbe 
portato via troppo spazio ai 


Tele per Anna Frank, una speranza 


La rassegna rimarrà aperta al 


Una mostra di quadri dedi- 
cati ad Anna Frank dell'ar- 
tista triestina Annamaria 
Ducaton è stata inaugura- 
ta alla Casa di pietra di 
Aurisina in occasione del 
Giorno della Memoria, e re- 
sterà aperta fino al 20 feb- 
braio. 

«Non c'erano solo ebrei a 
morire ad Auschwitz o alla 
Risiera di San Sabba, l'ex 
pileria di riso trasformata 
dai nazisti nell' unico cam- 
po di concentramento in 
Italia con forno crematorio 
- è stato detto dal presiden- 
te della comunità ebraica 
di Trieste, Nathan Wiesen- 
feld e dal sindaco di Aurisi- 
na, Marino Vocci - ma an- 
che sloveni, antifascisti e 
quanti ebbero il coraggio 
di opporsi allo sterminio, 
di morire per salvare qual- 
cun altro». 

E questo senso di fratel- 
lanza, di speranza oltre 
l'orrore dello sterminio che 
l' artista triestina Anna- 
maria Ducaton ha ricreato 
in 22 tavole ispirate a quel- 
la che è stata definita la 


«grande bambina» di Au- 
schwitz. L'esposizione, a 
disposizione di tutte le 
scuole italiane che volesse- 
ro ospitarla, è corredata 
da un catalogo in tre lin- 
gue: italiano, inglese e slo- 
veno, con un ampio com- 
mento del critico Giulio 
Montenero, che ha voluto 
essere presente anche all' 
inaugurazione. 

Annamaria Ducaton, di 
ascendenza ebraica, ha 
messo insieme - si legge 
nel catalogo - «un ciclo ispi- 
rato a solennità epica e a 
tenerezza elegiaca, come 
tutto l'operato dell'artista 
degli ultimi vent'anni: an- 
ni che hanno visto nasce- 
re, tra l'altro, omaggi a 
Kafka, Ibsen Kafka e Mah- 
ler, in una continua ricer- 
ca di ombre amiche, tra- 
sformate in messaggeri 
tra la memoria e l'attuali- 
tà». 

Una mostra quindi di 
grande interesse culturale 
e di notevole impatto emo- 
tivo ed evocativo che ben 
si inserisce nello spirito 
del Giorno della Memoria. 


«Tolleranza strumento di pace» 
al Collegio del Mondo unito 


«Tolleranza, perché i popoli d'Europa convivano pacifica- 
mente»: questo è il tema dell'incontro che si tiene oggi alle 
9 nella Lecture Room del Collegio del Mondo unito dell' 


pubblico fino al 20 febbraio 


Una delle opere realizzate dalla pittrice Annamaria 
Ducaton dal titolo: «Comunque la speranza». 


Bonivento — anche se resta- 
no da eseguire gli ultimi 
due lotti di lavori per la pa- 
vimentazione in arenaria 
delle aree adiacenti la sede 
stradale. Ma si tratta di in- 
terventi che potremo ese- 
guire anche con il mandrac- 
chio aperto al traffico», 
Addio dunque al senso 
unico alternato in galleria 
e addio agli allagamenti 
della piazza. La chiusura 
del porticciolo è stata infat- 
ti causata dagli interventi 
per la posa in opera della 
rete fognaria destinata a 
servire il centro storico del- 
la cittadina. Una vera e pro- 
pria rivoluzione per ùna 
spesa complessiva di oltre 
quattro miliardi, che ha fi- 
nalmente dotato Muggia di 
impianti all'avanguardia in 
grado di risolvere i proble- 
mi derivanti dall’alta ma- 
rea e soprattutto da improv- 
Visi e intensi acquazzoni. 
Ma il completamento degli 
interventi si è rivelato una 
Vera e propria odissea... 
«Con questi lavori abbia- 
mo . risolto, dopo  cin- 
quant’anni, il problema del- 
le fognature. Durante i la- 
vori — spiega il sindaco Ro- 
berto Dipiazza — un cittadi- 
no ha denunciato il Comu- 
ne per danno temuto, so- 
spettando che i lavori di 
scavo potessero danneggia- 


n 


L'impegno di spesa previsto è di 100 mil 


Attorno al Mandracchio la viabilità ritorna finalmente normale (foto Lasorte). 


re un edificio di sua proprie- 
tà. Questo ha rallentato 
l'intervento di parecchi me- 
si, quasi un anno. Sono sta- 
ti mesi di sacrifici per tutti 
i cittadini ma alla fine ab- 
biamo raggiunto un grande 
risultato, anche con la mes- 
sa in sicurezza di edifici pe- 


chiesto da 


complesso stesso. 


te del 


foni 


Gli stagni di Banne e Gropada 
ora pensano a rifarsi il look 
e ad accogliere guizzanti pesci 


«Sebbene si sia in attesa 
dell'istituzione del Parco 
del Carso, il Comune di Tri- 
este ha ritenuto — comun- 
que — di continuare sulla 
strada della salvaguardia 
di alcuni aspetti naturali 
stici dell’altipiano che rap- 
presentano anche un «tas- 
sello» di storia del Carso 
stesso. Proprio a seguito 
del Piano pluriennale delle 
opere 2000-2002, votato a 
favore dall’Ulivo e della Li- 
sta «con Illy per Trieste» in 
Consiglio comunale, parti- 
ranno, a breve alcuni lavo- 
ri che riteniamo estrema- 
mente importanti non solo 
sotto l’aspetto ambientale 
ma anche storico. Si tratta 
dell’intervento di manuten- 
zione degli stagni carsici si- 
ti a Gropada e a Banne per 
una spesa totale di cento 
milioni. 

Le dimensioni del bacino 
di quello di Gropada erano, 
nel 1990, di 21 m di lun- 
ghezza, 16,8 di larghezza e 
0,45 di profondità; nell’esta- 
te dello scorso anno erano 
di 10 m di lunghezza, 8 di 
larghezza e 0,80 di profon- 
dità, mentre l’area circo- 


stante è mantenuta a prato 
naturale. L'intervento pre- 
vede il rifacimento totale 
del bacino portandolo alle 
dimensioni di 25 m di lun- 
ghezza e 18 di larghezza 
con una profondità massi- 
ma di 2 metri creando per- 
tanto una dimensione suffi- 
ciente a favorire la creazio- 
ne di un nuovo habitat na- 
turale. È previsto lo svuota- 
mento del bacino e il recu- 
pero del maggior numero 
possibile di specie animali 
e vegetali, tenendo in parti- 
colar conto la presenza del- 
la Nimphaea alba, specie 
che sarà successivamente 
reintrodotta; similmente 
verranno reintrodotte le 
specie animali e. vegetali 
esistenti ad eccezione di al- 
cuni e degli eventuali pesci 
che verranno trasportati 
nei laghetti siti all’interno 
dei giardini pubblici. 

Per quanto concerne 
quello di Banne — che è già 
stato oggetto alcuni anni fa 
di una manutenzione da 
parte degli alunni della 
scuola a tempo pieno della 
località carsica — il bacino è 
l’unico attualmente esisten- 


INDAGINI MEDIA POO 
RADIOMETRIJA 2000 


Ater: summit sui problemi 
delle case di via Campanelle 


Lunedì 5 febbraio alle 10, il presidente della quinta cir- 
coscrizione Lorenzo Spagna € il presidente dell’Ater, Al- 
berto Mazzi, effettueranno un sopralluogo e un incontro 
con i cittadini residenti nel complesso dell’Ater, in via 
delle Campanelle n. 124, 126, 128. L'incontro è stato ri- 

Tia cittadinanza alla Circoscrizione, per valuta- 
re una serie di iniziative, in merito ai grossi problemi di 
carattere edilizio e alle zone verdi di competenza del 


Sempre lunedì alle 12, è stata convocata dal presiden- 
onsiglio comunale, Ettore Rosato, la Commissio- 

ne dei capigruppo del Consiglio comunale, alla presenza 
‘| dell’assessore alla pianificazione urbana, Ondina Bar- 
duzzi. Parteciperà anche il Comitato dei cittadini, per la 
trattazione delle problematiche inerenti il progetto di re- 
alizzazione della galleria di largo Mioni/via D 

La FIERI circoscrizione ricorda poi che è stato votato 
a larghissima maggioranza il parere negativo all’instal- 
lazione di un impianto fisso di telefonia mobile, in via 
dell'Istria 5. Da qui l'invito al Comune a non dare l'ok al- 
la concessione prima di un regolamento ad hoc. 


ricolanti tramite l’inseri- 
TIRaTO di decine di micropa- 
i» 

Nei prossimi mesi vedre- 
mo dunque comparire l’are- 
naria anche intorno al man- 
dracchio, affiancata da un 
arredo urbano (colonnette 
in metallo) che dovrebbero 


‘Alviano. 


fornire la veste tutto som- 
mato definitiva a quella 
che è destinata a diventare 
una parte di centro storico 
da vivere in tranquillità 
senza l’assillo del traffico. 
Il mandracchio infatti, di- 
venterà isola pedonale se i 
progetti di questa ammini- 
strazione verranno portati 
avanti da quelle che le suc- 
cederanno. La realizzazio- 
ne del by-pass del centro 
storico consentirebbe infat- 
ti di riformare completa- 
mente la viabilità della cit- 
tadina, deviando il traffico 
lungo altre direttrici e recu- 
perando nel suo complesso 
Îl centro storico. Il progetto 
maggiormente auspicato re- 
sta quello che prevede un 
interramento lungo la co- 
sta con la creazione di una 
strada a delimitare un nuo- 
vo porto con decine di posti 
barca. Ma potrebbero torna- 
re in auge anche le ipotesi 
di raddoppio della galleria 
o addirittura della circon- 
vallazione collinare, oppor- 
tunamente rivista per limi- 
tare l'impatto ambientale 
dell’opera. Ognuna di que- 
ste soluzioni porterebbe, co- 
me logica conseguenza per 
la vivibilità del centro stori- 
co, la chiusura del traffico 
del mandracchio. 

Riccardo Coretti 


La zona dello stagno di Stari Kal di Banne. 


te che presenta la caratteri- 
stica di avere le pareti in 
pietrame. Attualmente le 
pareti presentano in alcuni 
punti l'assenza di pietrame 
e il livello del bacino rima- 
ne contenuto a un'altezza 
nettamente inferiore a quel- 
lo originario permettendo 
lo sviluppo eccessivo della 
vegetazione presente. 
L'intervento prevede l’im- 
permeabilizzazione del ba- 
cino mantenendo il pietra- 
me esistente e integrando 
quello mancante portando 
il livello dell’acqua a un'al- 
tezza di circa 1,5 metri dal 
fondo; inoltre, si prevede la 


rimozione parziale del limi- 
trofo muretto in pietra al fi- 
ne di creare una unica zo- 
na destinata ad attività ri- 
creativa. Anche in questo 
caso è previsto lo svuota- 
mento del bacino (e sua ri- 
costruzione), e il trasporto 
degli eventuali pesci nei la- 
ghetti siti all’interno dei 
giardini pubblici. 

Lavori che — dal settem- 
bre prossimo — restituiran- 
no dignità ambientale e sto- 
rica a due importanti luo- 
ghi della natura carsica». 

Silvana Moro, 
consigliere comunale 
È l'Ulivo 


BOUTIQUE 


Adriatico, a Duino. L'incontro è il secondo del ciclo «L’Eu- 
ropa? Io ci credo!», un progetto europeo del Centro di coor- 
dinamento Info Eurogente di Benevento. Relatore sarà 
Salvatore Parlagreco, giornalista, scrittore, autore del sag- 
gio «Le ragioni della tolleranza», edito dalla S.E.I. Inter- 
verrà il sindaco di Duino-Aurisina Marino Vocci. Con il re- 
latore si confronteranno, oltre vin studenti del Collegio, 
anche allievi e insegnanti delle altre scuole che prendono 
parte all'iniziativa. Moderatore sarà Anton Guertchev, do- 
cente del Collegio. — di 

AI progetto partecipano, oltre al Collegio del Mondo uni- 
to dell’Adriatico, il Liceo scientifico di Morcone (Beneven- 
to), l’High School di Brighouse (Gran Bretagna), il Junior 
College di Msida studenti delle scuole medie superiori, e 
si propone di arricchire il loro livello di consapevolezza 
dei valori che hanno ispirato la costruzione dell'Europa 
unita e che continuano a guidarne le scelte nella prospetti- 
va di un ulteriore ampliamento dei suoi confini. 
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Lavorare 
è un gioco 


Ho letto con interesse l’artico- 
lo «Caro Eco, non cambiamo 
il carnevale con il funerale», 
@ firma di Pier Aldo Rovatti 
pubblicato sul Piccolo del 12 
gennaio. Premetto che non 
ho letto l'articolo di Umberto 
Eco con il quale il signor Ro- 
vatti polemizza. Non inten- 

0 neppure confrontarmi 
con persone di tale cultura. 
La frase «Sarà pure acqua 


calda, come dici, scoprire 


che il gioco è un bisogno fon- 

amentale dell'uomo, accan- 
to al mangiare, al dormire, 
@l provare affetti e all'essere 
curiosi» mi ha fatto riflette 
re. Due bisogni dell’uomo, se- 
condo me, sono trascurati: 
Quello del bere e del lavora- 
re. Per il primo, il bere, ho 
pensato che potrebbe essere 
compreso nel mangiare. Ma, 
il lavoro che consente di 
mangiare e bere? La soluzio- 


Consigli 
Sportivi 


In merito alla fotografia 
pubblicata il 27 gennaio, 
nella quale il vicesindaco 
di Trieste viene omaggiato 
della maglia degli AU 
Stars di pallacanestro, for- 
se non tutti sanno che è sta- 
ta poi indossata dallo stes- 
so con un gesto che di per 
se stesso è soltanto simboli- 
co, ma che se sommato alle 
sue recenti e non, azioni ed 
esternazioni relative alla 
gestione tecnica e societa- 
ria delle principali società 
sportive locali, mi fa quan- 
to meno sorridere e proprio 
a un sano spirito sportivo 
desidero improntare ti 
sto mio intervento. Dopo 
aver «consigliato» le linee- 

uida alla Triestina, dal- 
‘alto della solida esperien- 
za calcistica maturata nei 
30 (trenta) secondi disputa- 
ti allo stadio «Rocco» în oc- 
Casione di una partita ami- 
chevole nella squadra de- 
gli amministratori locali, 
adesso apprendo dalla 
stampa che il mio collega 
di piazza Unità si prodiga 
in pubblici consigli, a mez- 
zo comunicati stampa, nei 
confronti della dirigenza 


ne al mio dubbio sembra tro- 
varsi nella convinzione che 
il lavoro, ai nostri giorni, sia 
compreso nel gioco. Ho trova- 
to questa risposta abbastan- 
za logica con quanto accade 
oggi sotto i nostri occhi. Si 
sceglie il tetto di Sant'Anto- 
nio Taumaturgo per lancia- 
reirazzi benauguranti. S'in- 
stalla una pista del ghiaccio 
davanti alla stessa chiesa 
senza trascurare la musica 
assordante per allietare chi 
pattina e... chi prega. Si si- 
stemano collonnine in ghisa 
che bloccano l’accesso, o lo 
rendono difficoltoso, a certe 
zone sia al mezzi di soccor- 
so, sia a quelli dei disabili. 
Le colonnine, che sono state 
installate nelle piazze Ponte- 
rosso e Vittorio Veneto, quan- 
do inizieranno i lavori per i 
parcheggi sotterranei lì pro- 
gettati (se saranno superate 
tutte le attuali contestazioni 
e perplessità), probabilmen- 
te finiranno ad alimentare 
la Ferriera. Per quanto ri- 
guarda piazza Trauner, c'è 


della Pallacanestro Trieste 
Telit. Nel «mirino» l'allena- 
tore Luca Banchi, il quale, 
nonostante un'annata fino 
a questo momento Teri 
ce, ci è comunque invidiato 
da parecchie concorrenti, 
vantando un curriculum 
di tutto rispetto, con i tre 
scudetti della categoria ju- 
niores vinti a Livorno, ol- 
tre al titolo di miglior tec- 
nico della serie A2, ottenu- 
to proprio nell’anno in cui 
giunse a Trieste. Proprio 
perché mi rendo conto di 


‘ non poter dare consigli di 


merito, in quanto le mie 
esperienze agonistiche @ 
suo tempo si fermavano al 
ritiro delle medaglie di 
partecipazione e solo ora, 
nella veste di assessore al- 
lo Sport, riesco a vedere da 
vicino, in occasione delle 
cerimonie ufficiali, le me- 
daglie d'oro e d’argento, ri- 
tengo necessario che chi 
amministra la cosa pubbli- 
ca dovrebbe cercare d'evita- 
re facili ricerche di consen- 
so, cavalcando una sponta- 
nea e în parte giustificata 
protesta di chi paga il bi- 
SUCdo ed è giustamente de- 
uso per risultati finora in- 
feriori alle attese. 
Fabio Scoccimarro 
assessore allo Sport 
della Provincia di Trieste 


www.buy@lancia. 


un esempio di cosa sarebbe 
accaduto se non si fossero 
stati dei crolli. In fase di ri- 
strutturazione di una casa 
alla congiunzione della via 
Donota con via delle Mona- 
che, venne scoperto un tratto 
delle mura di Tergeste: bloc- 
co dei lavori, fallimento, pen- 
so, della ditta e del proprie- 
tario perché da molti anni 
sono abbandonati sia il can- 
tiere sia la gru, e costruzio- 
ne, dopo alcuni anni, di una 
tettoia con relativo recinto a 
protezione delle stesse mura. 
Ora vi regnano i gatti randa- 
gi e le erbacce. Ogni gioco, 
erò, ha le sue regole e i suoi 
ail si tratti di «cotecio» o 
di bridge. Gli esempi soprac- 
cennati sembrano esserne 
privi. Forse oggi il 
ioco-lavoro non prevede il 
uonsenso; privilegiando 
l’apparire all'essere, il fare 
per il fare senza pensare alle 
conseguenze. 
Gianfranco Zanolla 


Sogno 
impossibile 


Non riuscendo a prender 
sonno, una notte, ho pensato 
a come utilizzare î 15 miliar- 
di che la Regione darà alla 
Provincia per la creazione di 
una specie di ricreatorio. Su- 
bito mi si è presentato da- 
vanti agli occhi quell'impo- 
nente ex ospedale militare di 
via Fabio Severo. Con quei 
soldi, lo ristrutturerei rica- 
vando un centinaio di mini 
alloggi per anziani autosuffi- 
cienti di circa 25 metri qua- 
dri con servizi. Al piano ter- 
ra una sala per colazioni e 
pranzi, self service, una la- 
vanderia, una infermeria, 
una palestra, una sala lettu- 
ra. Tutto questo in alternati- 
va alle case di riposo «protet- 
te». Scusatemi, stavo sognan- 
do. Per un attimo ho creduto 
di trovarmi a Stoccolma. 
Roberto Tullio Fabris 


Accessi 
al mare 


Sono la madre di un bambi- 
no di 6 anni e frequento, 
quando posso, la spiaggia 
di Castelreggio. Chi pensa 
di poter rendere difficoltoso 
e «scoraggiante» l’accesso al- 
la baia di Sistiana o addi- 
rittura di modificare l’asset- 
to di Castelreggio non sa — 
o finge di non sapere — 
quanto sia difficile portare 
al mare un bambino piccolo 
per noi triestini. 
quand'ero adolescente, c'era 
Barcola... L'autobus, la 
«muleria», le «tociade», le 
nuove conoscenze, le amici- 
zie di un'estate o di una vi- 


o versione Lancia Y elefantina blu 1.2 


Certo,. 


IL CASO 


Severità contro le infrazioni 
Multa salata a un disabile 


Sono un disabile, e il 18 
gennaio per un'emergenza 
dentaria, mi sono recato 
dal mio odontoiatra che ha 
lo studio in via San Nicolò, 
nella zona interdetta al 
so) ico: il medico consape- 
vole dei miei problemi, no- 
nostante l'ambulatorio af- 
follato, ha sbrigato il re- 
stauro, riscosso la parcella 
in 10-15 minuti, Avvicina- 
tomi alla mia vettura per ri- 
tornare a casa, ho trovato 
due vigili, di cui uno parti- 
colarmente serio e severo, 
al quale ho illustrato la 
mia penosa situazione di di- 
sabile, come risulta dall’au- 
torizzazione n. 2249. del re- 
sto esposta sul parabrezza. 
Il vigile mi ha chiesto: l'au- 
torizzazione per disabili; 
un documento d'identità 

ersonale; la patente; il bol- 
to di circolazione; la poliz- 
za assicurativa; la carta di 
circolazione. A questo pun- 
to, ho chiesto a quanto am- 
montava l'ammenda, e mi 


ta, i primi amori, i bagni 
spensierati: chi non ha Bar- 
cola nei ricordi preziosi del- 
la propria gioventù? Nulla 
era faticoso, nulla era diffi- 
cile, tutto era fonte di diver- 
timento. Ma con un bambi- 
no piccolo è tutto diverso. 
Purtroppo la nostra costie- 
ra non offre altre spiagge fa- 
cili da raggiungere e adatte 
ai bambini, e si comincia a 
frequentare e ad amare Ca- 


sembra di avere scorto una 
piega del labbro, che pote- 
va essere un Sorriso, qQuan- 
do mi ha comunicate che le 
due infrazioni ammontava- 
no a centonovantamila lire. 
Inutile dire che mi rendo 
perfettamente conto che il 
vigile ha fatto il suo dovere 
e che l'infrazione sussiste, 
ma se da un lato è criticabi- 
le quel funzionario, del qua- 
le si legge sulla stampa, 
che ha cancellato milioni 
per multe, confidavo nella 
comprensione del verbaliz- 
zante, considerato che non 
vi sono parcheggi per disa- 
bili in zona, o quanto meno 
nel raggio dei 30 o 50 passi 
che posso fare. Mî sembra 
che l'estremo rigore del vigi- 
le non sia apprezzabile, né 
susciti una simpatia per il 
corpo, poiché la minuscola 
O necessitata pote- 
va trovare un poco di com- 
prensione per la mia età 
(75 anni) e per il mio handi- 
cap. 

Lettera firmata 


stelreggio, col suo mare di- 
sgradante, î' ciottoli, la sicu- 
rezza, l'ombra, lo spazio per 
giocare. Mi appello a chi de- 
ve prendere le decisioni af- 
finché tenga conto delle esi- 
genze delle famiglie e non 
voglia privare a vantaggio 
di pochi privilegiati la no- 
stra città, i nostri bambini, 
di un bene pubblico come 
Sistiana-Castelreggio. 
Antonietta Barra 


Francesco e Anna sempre insieme 


Francesco Degennaro e Anna Narciso festeggiano 
cinquant’anni di matrimonio. Tanti auguri dai 
figli Pietro, Maria e Enza e da tutti i nipoti. 


Se- Chiavi in mano - Eselsa L.0-T.- Offerta man 


piulobile con altre im corso; 


I costi 
dei trasporti 


Riferendomi all’osservazio- 
ne del signor Viezzoli su 
GIO scritto in merito al- 
a nuova Spa Trasporti Tri- 
este, anch'io vorrei sapere 
qual è il fautore di tale deci- 
sione, per me assolutamente 
assurda. Come ben si sa, le 
aziende pubbliche hanno co- 
me obiettivo il pareggio fra 
costi e ricavi e, nel nostro ca- 
so, il relativo disavanzo ve- 
niva coperto dalla Regione, 
mentre, invece, per le azien- 
de private l’obiettivo è l’uti- 
le di gestione. Come potrà 
essere Coszinio tale obietti- 
vo, solo Dio lo sa. Nella tra- 
sformazione della società 
l’Act ha certamente conferi- 
to il parco macchine, sul 
quale grava, certamente, un 
mutuo acceso al momento 
dei nuovi acquisti, ora pas- 
sato alla nuova società, sen- 
za contare poi che c'è da re- 
cuperare la spesa inutile fat- 
ta al momento della canaliz- 
zazione del suolo per le futu- 
re vetture eletriche. Quindi 
il cosa pica: è facile da preve- 
dere: diminuzione det costi 


‘ed aumento delle entrate! 


Ma è il come fare per rag- 
giungere tale obiettivo, ci 
spaventa me e tutti gli uten- 
ti triestini. Avendo una cer- 
ta dimestichezza nell'esame 
dei bilanci delle società, sa- 
rà mia cura procurarmi i re- 
lativi bilanci, sia. quello 
chiuso il 31 dicembre 2000 
sia quello successivo. 

Mario Detoni 


Fare bene 
fa male 


In risposta alla lettera sul 
giornale del 26 gennaio de- 
vo smentire il tutto sul caso 
«Cieco in carrozzella rim- 
proverato dai vicini». Anzi- 
tutto non accetto le scuse da 
parte del disabile, in quan- 
to non dovute, perché mi 
sembra più che legittimo in- 
vocare aiuto in caso di biso- 
gno. Non è la prima volta 
che l'assistente del disabile 
si addormenta profonda- 
mente perché ci sono state 
altre chiamate alle forze del- 
l'ordine. Prima di chiama- 
re il 113 dopo un'ora di in- 
vocazione di aiuto, mi sono 
accertato facendogli squilla- 
re il telefono di casa, dopo 
la lesse non mi permette al- 
tro. Poi si parla di denun- 
cia fatta al 118 per schia- 
mazzi, cosa non vera perché 
è stato richiesto l'intervento 
per dare un aiuto al disabi- 
le che invocava aiuto da 
più di 1 ora (cosa che avreb- 
bero ‘fatto tutti). Tutto ciò 


Auguri a Marcella e Serafino 


Marcella e Serafino festeggiano cinquant'anni 
di matrimonio. Tanti auguri da tutti i parenti 
e gli amici. 


non per andare contro il di- 
sabile, ma per segnalare 
che una persona malata 
venga assistita anche la not- 
te in modo adeguato, solo, 
ripeto, solo successivamente 
viene il rumore notturno, 
causato non dal disabile 
ma dal suo assistente che 
non dà prontamente soccor- 
so. Credo che le persone che 
lavorano come me abbiano 
anche bisogno di dormire, 
che il bambino di 5 anni 
che ho non debba più sve- 
gliarsi la notte per colpa 
dell'assistente che non assi- 
ste bene. Concludo dicendo 
che a volte far del bene non 
fa proprio bene. 

Vincenzo Gullo 


Pessimo 
‘treno 


Viaggiare in treno è ormai 
un privilegio che si può per- 
mettere solo chi va in vacan- 
za o in viaggio di piacere: 
chi, come me, per lavorare fa 
il pendolare in treno se vuole 
arrivare in tempo al lavoro è 
meglio che trovi altri mezzi 
di trasporto. Lettere come 
questa rischiano di essere ri- 
petitive ma i problemi sono 
quelli di sempre: se non c'è 
uno sciopero, peraltro legitti- 
ino, ci sono mille altri motivi 
per cui non si sa quando si 
‘parte né, tantomeno, quando 
st arriva. Trieste e Udine so- 
no due città apparentemente 
lontanissime: il treno più ve- 
loce che le collega copre la di- 
stanza di 83 km in un’ora e 
dieci minuti, quando va be- 
ne, altrimenti bisogna scirop- 
parsi viaggi di oltre un’ora e 
mezzo alla media oraria di 
50-60 km/h! Sempre che 
non succeda in mezzo qualco- 


sa di strano per cui i tempi 
si dilatano ulteriormente. 
Per i_ motivi più disparati 
non c'è treno che garantisca 
la partenza e l’arrivo regola- 
ri. Per non parlare poi della 
qualità delle carrozze, dove 
sporcizia e «deficit» tecnici 
regnano sovrani, e della qua- 
si totale mancanza di spiega- 
zioni da parte di chi dovreb- 
be invece saper spiegare il 
motivo di tale mal funziona- 
mento. È mai possibile che 
un servizio di collegamento 
ferroviario regionale funzio- 
ni così male? ds una ri- 
DUE a questa domanda? 
i, soprattutto, quando si fa- 
rà qualcosa per migliorare 
da situazione che nel 
001 rende i collegamenti 
ferroviari regionali sulla 
tratta Trieste-Udine e ritor- 

no roba da terzo mondo? 
Ugo Gerini 
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| ® Nella sala delle confe- 
renze degli Ospedali Riu- 
niti, il professor Guido 
Manni ha svolto una re- 
lazione sui primi esperi- 
menti con il cortisone te- 
nuti a Trieste. Grazie a 
un quantitativo dell’or- 
mai famoso preporato, 
fornito all'Ospedale Mag- 
giore grazie all’interessa- 
mento del Gma, essi so- 
no stati fatti per ora trat- 
tando dei casi di artrite 
reumatica. 
® Sotto gli auspici del- 
Yorganizzazione «Teatro 
per tutti», domani dome- 
nica, alle ore 10, andrà 
in scena al Fenice «La ce- 
na delle beffe» di Sem 
Benelli con la Compa- 
ia di Annibale Ninchi. 
'osto unico e biglietto a 
lire 200. 


ezzi sono bloccat 
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‘TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 

Porto Festa 

Vecchio di S. Biagio 


Oggi Marco Pozzetto, del 
nostro Ateneo, presenterà 
con diapositive «Il Porto 
Vecchio dell’emporio triesti- 
no». La conferenza è orga- 
nizzata dalla Società di Mi- 
nerva alle 17.30 nella Sala 
Benco della Biblioteca Civi- 
ca, piazza Hortis 4. Sono in- 
vitati i soci e gli interessa- 
ti. 


Lega 
Nazionale 


Oggi alle 17.30, nella sede 
sociale della Lega Naziona- 
le in corso Italia 12, il si- 
gnor Franco Viezzoli proiet- 
terà una serie di diapositi- 
ve sul tema «Raduno degli 
esuli giuliano-dalmati in 
Canada - I parte». 


Attività 
Pro Senectute 


S'informa che sono aperte 
le prenotazioni per la tradi- 
zionale festa di Carnevale 
che si terrà il giorno 26 feb- 
braio 2001 con inizio alle 
16.30 a Domio. Per informa- 
zioni e prenotazioni rivol- 
gersi presso gli uffici di via 
Valdirivo 11 dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 12, op- 

ure telefonando allo 
040/365110-364154. AI 
Club Rovis di via Ginnasti- 
ca 47 alle 16.30: «Canzoni 
di ieri e oggi» con le simpa- 
tiche interpretazioni di Ma- 
ra Sardi e Marisa Surace. 
Prenderanno parte gli atto- 
ri Mariella Bandelli e Bru- 
no Driussi. 


Visite 
al Castello 


Museo storico del Castello 
di Miramare, visita guida- 
ta tematica gratuita; oggi 
«Il castello dopo Massimi- 
liano», orario 14.30-16-17. 
Domani alle 11.30, 14.30, 
16. 


Museo 


della pace 


Oggi la sede di.via Cumano 
24 del Civico museo di guer- 
ra per la pace «Diego de 
Henriquez» sarà eccezional- 
mente aperta al pubblico 
dalle 9 alle 13. Informazio- 
ni 040/948430 e museo- 
dehenriquez@comune.trie- 
ste.it. 


Oggi festa di S. Biagio a 
Grisignana. Con musica e 
mussoli. La santa messa al- 
le 16. 


Teatro 
in dialetto 


Questa sera alle 20.30 e do- 
mani, domenica alle 16.30, 
al teatro Silvio Pellico di 
via Ananian, per la XVI 
Stagione del teatro in dia- 
letto triestino organizzata 
da «L’Armonia», la compa- 
gnia «Quei de Scala Santa» 
metterà in scena la comme- 
dia brillante «L'ultima casa 
de Scala Santa», testo e re- 
gia di Silvia Grezzi. Preven- 
dita biglietti alla cassa del 
teatro un'ora prima dello 
spettacolo (tel. 
040/3893478). 


Commemorazione 
di Julius Kugy 


Domani l'associazione Mit- 
teleuropa  commemorerà 
l’alpinista, ‘musicista e 
scrittore Julius Kugy, con 
una messa alle 10 nella 
chiesa della Comunità cat- 
tolica di lingua tedesca di 
via Giustinelli 7. Seguirà 
la deposizione di una coro- 
na di fiori sulla sua tomba 
al cimitero di S. Anna, con 
ritrovo dei partecipanti alle 
11.30 (ingresso lato via del- 
l'Istria). 


Legno Te in 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Gr VENIZELOS 
Ma ADRIATIC 


Sg EAGLE AUSTIN 


CI SHEARWATER 


Tu UND PRENSES 
Tu UND KARADENIZ 


Sv PAKRAG 

Ct ORASAC 

It ISTANBUL 
Tu ULUSOY 2 
Ma GLEN MAYE 


Bs WESTMINSTER 


Igoumenitsa 29 
Ravenna VII 
Novorossiysk —Siot8 
Ravenna Alder 
Istanbul 31 
Istanbul SIA 
Tilbury 45 
Ploce SL 
Tekirdag 39 
Cesme 47 
Marsa el Brega Siot 
Banias Siot 1 


TRIESTE - PARTENZE 


Pa O. SPIRIT 
Gr STEMNITSA 
It LT GREET 
Ma GRECIA 
Cy JUNIPER 
Gr VENIZELOS 
Ma ADRIATIC 
Eg NEWLILY 
Ho WARDE 


Tu UND PRENSES 
Tu UND KARADEMIZ 


Ct DOLI 
Tu ULUSOY 2 
It ISTANBUL 


Gr KASTELORIZO 


ELARGIZIONI 


ordini Siot 1 
ordini Siot 4 
Valencia VII 
Durazzo 22 
Capodistria 22 
Igoumenitsa 29 
Capodistria VII 
Alexandria Il 
Beirut 4 
Istanbul 31 
Istanbul SIA 
Durazzo 44 
Cesme 47 
Tekirdag: 39 
ordini Siot 2 


- COMMEMORAZIONE 


Circolo 
ufficiali 


Oggi alle 18 al Circolo uffi- 
ciali in via dell’Università 
8, si terrà, a celebrazione 
del centenario della nascita 
di Jacques Prevert, lo spet- 
tacolo «Le foglie morte... so- 
no sempre vive», in collabo- 
razione con l'Associazione 
italiana donatori organi (Ai- 
do). Il basso Mario Pardini 
interpreterà poesie e canzo- 
ni del grande poeta, musica- 
te da Joseph Kosma. La 
versione italiana è recitata 
da Laura Premoli, al piano- 
forte la prof.ssa Gigliola 
Irene Perissutti. Ingresso li- 
bero. 


Nuova 
radioterapia 


L'Unità operativa di radio- 
terapia dell'Azienda ospe- 
daliera di Trieste, organiz- 
za oggi alle 11, all'hotel Sa- 
voia Excelsior, sala Impera- 
tore, il 1.o Workshop Trie- 
ste Radioterapia. 


Circolo 
Tomè 


Oggi alle 16.30, al Circolo 
Tomè dell’Unione italiana 
ciechi (via Battisti 2), pome- 
riggio di musica classica 
con la pianista Alessandra 
Sagelli. Presenta Mario 
Pardini. Per elargizioni in 
favore delle nostre attività 
rivolgersi alla tesoreria del- 
la Cassa di risparmio, via 
Pellico 3, c/c 65/80/141. 


Inner 
Wheel . 


Oggi alle 16 le socie saran- 
no ospiti al teatro Verdi di 
Muggia in occasione della 
prova generale delle mario- 
nette di Podrecca. 


Messa 
in latino 


Domani alle 18, a cura del- 
la fraternità sacerdotale 
San Pio X, fondata da 
mons. Lefèbvre, in via S 
Nicolò 27/a, sarà celebrata 
da don Michele Simoulin, 
superiore d’Italia, la santa 
messa tradizionale in lin- 
gua latina. Santo rosario e 
confessioni da mezz'ora pri- 
ma della messa. 


Poetessa 
premiata 


La poetessa Franca Olivo 
Fusco ha vinto il secondo 
premio per la poesia inedi- 
ta al concorso nazionale 
«San Mauro» bandito dal- 
l’amministrazione comuna- 


le di Buscate, provincia di | 


Milano. 


Circolo 
Fincantieri 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso di approfondimento 
fotografico organizzato dal 
Circolo fotografico Fincan- 
tieri-Wartsila. Per informa- 
zioni e iscrizioni telefonare 
ai numeri 040/574397 oppu- 
re 040/8130389. 


| 


‘memoria di Nedo Gacomelli 


Gli Amici del mercoledì sono un gruppo di appassionati escursionisti amanti 

del Carso che amano effettuare gite sull'altopiano e in Istria, spesso preoccupandosi 

di tenere puliti i sentieri e le stradine percorse. In una zona panoramica che sovrasta 

la Val Rosandra, inoltre, gli Amici del mercoledì hanno realizzato una sorta di belvedere 
munito di panche di legno, e su ogni panca sono incisi i nomi degli Amici scomparsi. 
L'ultimo manufatto è stato dedicato a Nedo Giacomelli, da poco scomparso, combattente 
nell’ultima guerra, appassionato ciclista e assiduo agli appuntamenti del mercoledì. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE > MUGGIA 
M. Pescheria 


06.45 
08.00 
09.30 
11.00 
12.15 
13.55 
15.00 
16.30 
18.00 
19.40 


Porto 


08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.10 
15.30 
17.00 
18.30 
20.00 


MUGGIA — TRIESTE 
Porto M. Pescheria 


07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15 10.45 
11.45 12:15 
12.45 13.10 
14.15 14.45 
15.45 16.15 
17.15 17.45 
18.45 1945 
20.00 


TARIFFE 


NOMINATIVO 50 CORSE ... 


Trasporto ciclomotori . 
BICICLETTE 


L. 3.000-Euro 1,55 
L.15.000- Euro 7,75 

L.38.500- Euro 19,88 

. Come per passeggeri 

L. 1.000-Euro 0,52 


.____.i 


Corso 
volontari 


«Linea Azzurra» ha aperto 
le iscrizioni al corso per i 
nuovi volontari che s’inizie- 
rà nel mese di febbraio. Per 
informazioni e iscrizioni te- 
lefonare dalle 16.30 alle 
18.30 al numero 
040/8306666: Potrai così con- 
tribuire, come volontario, 
al «Telefono Amico Ragaz- 
ZI», 


Difesa 

di Opicina 

A tutela dell’ambiente loca- 
le anche quest'anno l’Asso- 
ciazione per la difesa di 
Opicina Rrcndera contatto 
con una ditta specializzata 
per la disinfestazione doc 
ippocastani attaccati dalla 
«cameraria obridella». Per 
maggiori informazioni gli 
interessati possono inter- 
pellare il segretario Mede- 
ot allo 040/211777. 


Scout 
Amis 
L’Amis cerca bambini dagli 


otto agli 11 anni che abbia- 
no voglia di entrare nella 


grande famiglia scout. Sno 


previste una riunione setti- 
manale che si tiene in viale 
‘Romolo Gessi, tutti i vener- 


dì dalle 17.30. alle 19.30, e. 


un’uscita mensile (effettua- 
ta solitamente la domeni- 
ca). Informazioni adria- 
com6405@adriacom.it o al- 
to 0333.2354.768 (ore sera- 
i). a 


Difensore 

CIVICO 

Il difensore civico volonta- 
rio Gianfranco Gambassini 
è gratuitamente a disposi- 
zione dei cittadini per con- 
sulenze e pareri. L'ufficio, 
in corso Saba 6 al secondo 
piano, è aperto il mercoledì 
e venerdì dalle 10 alle 12. 
Per appuntamenti telefona- 
re al numero 040.761040 
oppure fax 040.6836022. 


È PICCOLO ALBO | 


Lire 1.000.000 in contanti 
a chi darà indicazioni che 
permettano di scoprire gli 
autori del furto con scasso 
ai danni di un furgone 
Volkswagen parcheggiato 
all’altezza del n. 6 di via Do- 
da nella notte tra venerdì 
26 e sabato 27 gennaio. Te- 
lefonare 0347.2401954. 


FARMACIE 


Dal 29 gennaio 
al 3 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8,30-13 e 16-19.80. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Giulia, 14, tel. 
572015; via Costalunga, 
318/A, tel. 813268; viale 
Mazzini, 1 - Muggia tel. 
271124; Prosecco - Tel. 
225141 / 225340 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20,30: via Giulia 14; via 
Costalunga, 318/A; via 
Dante, 7; viale Mazzini, 
1 - Muggia; Prosecco tel. 
225141 / 225840 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.80 
alle 8.30: via Dante, 7 
tel. 630213. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 


— In memoria di Guido Fa- 
vento «junior» dai familiari 
50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Angelo Fa- 
siolo nell’VIII anniv. (29/1) ‘ 
dalla figlia Elisabetta e fami- 
glia 50.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya (Iriamurai). 
— In memoria di Rino Fran- 
za nel II anniv. (1/2) da Oret- 
ta e Marina 50.000 pro padri 
cappuccini di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Mario Al 
manza nel XX anniv. (3/2) 
dalla moglie Alice 30.000 pro 
chiesa S. Giovanni Decollato. 
— In memoria di Giovanni 
Baucer (3/2) e di Giuseppina 
Baucer (18/2) da Angela Bau- 
cer 30.000 pro Astad, 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 30.000 pro Mani Tese, 
30.000 pro Unicef. 

— In memoria di Giovanni 
Dorci nel VI anniv. (8/2) dal- 


la moglie 50.000 pro Frati di 
Montuzza, 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Giorgio 
Fait nel XX anniv. (3/2) dalla 
moglie e dalla figlia 100.000 
pro Lega Nazionale, 50.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
50.000 pro Pro Senectute, 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Giorgio Fu- 
mis (3/2) da Luisa 100.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Guido 
Granbassi nel I anniv. da Ma- 
ria, Marina, Luciana Gran- 
bassi 100.000 pro Com. San 
Martino al Campo (don Ma- 
rio Vatta), 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Pino Mill- 
ner nel XXXIII anniv. dai fa- 
miliari 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Emiglio Pa- 


olic dal Coro del Teatro Ver- 
di di Trieste 210.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. î 

— In memoria di Giovanni 
Redolfi (3/2) dalla moglie 
20.000 pro Ass. Amici, del 
cuore. 

—In memoria della mamma 
Franca Rosso per il comple- 
anno (3/2) da Gioia 50.000 
pro chiesa Beata Vergine 
Soce., 80.000 pro Lega Naz. 
Antivivisezione (Fi), 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria del dott. Ma- 
rio Strudthoff nel XXVII an- 
niv. (8/2) da Marucci, Clau- 
dio e Fioretta Strudthoff 
60.000 pro Università Studi 
Ts (premio di laurea dott. 
Mario Strudthoff). 

— In memoria del maestro 
Bruno Tramontini per il*72.0 
compleanno (3/2) da Sergio e 
Tiziana 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Linda Vol- 


terra (3/2) dalla famiglia Go- 
dina 30.000 pro Frati di Mon- 
tuzza. 

—In memoria di Anna Regan- 
zin ved. Gardossi dalle fami- 
glie Neri e Carlin 50.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Virginia Re- 
mor Ubaldini da M.G. De Al- 
ti 100.000 pro Com. San Mar- 
tino al Campo. 

—In memoria di Mario Scam- 
perle da Luciano e Antonella 
Sinico 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Beniamino 
Soucek dai colleghi dell’Ace- 
gas 210.000 pro Medici sen- 
za frontiere. 

—In memoria di Mario Stane- 
se da Rosa Decarli 20.000 
pro Piccole suore della Cari- 
tà dell'Assunzione. 

— In memoria di Gigetta Vi- 
doni da Mario e Mariuccia 
50.000 pro Associazione Az- 
zurra. 

— In memoria di Fulvio An- 


zellotti da Mina Morpurgo 
100.000 pro Aire. x 

— In memoria di Lorenzo Ar- 
sa dalla Libertas Karate club 
Trieste 350.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofalo (bambini malati 
di cancro). 

— In memoria di Giordana 
Medizza-Bertok dai condomi- 
ni via Morgagni 2 Cerveni, 
Culot, Parenzan, Uccetta, 
Braz, Danieli, Scherlich, For- 
chiassin, Marini, Sterle 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Bruna Co- 
delli da Maria Longhi 50.000 
pro Centro cardiovascolare. 
— In memoria di Lucio Cer- 
vani dalle famiglie Bussetti, 


Portuesi, Bandelli, Ambro- 


set, Mizzau 200.000 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Caterina 
Cosulich da Mary e Renata 
Tanderco 50.000 pro Frati 
cappuccini Montuzza (pane 
peri poveri). 
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Teatrando presenta una commedia ispirata a un fatto realmente accaduto 


Approda sul palcoscenico | 


la rivolta di via 


«Soto el Melon de San Giu- 
sto» è il titolo della comme- 
dia messa in scena, oggi al- 
le 20.30 e domani alle 17 
nel teatro di San Giovanni 
(via S. Cilino, 10) dall’Asso- 
ciazione culturale Teatran- 
do in collaborazione con la 
VI Circoscrizione. Scritta e 
diretta da Mario Fraschilla, 
la commedia verrà poi porta- 
ta in un mini tour nei rioni 
cittadini e in provincia. 

La trama trae spunto da 
fatti veri: negli anni Sessan- 
ta le casette di via della Cat- 
tedrale, dichiarate inagibili 
per le loro disastrose condi- 
zioni igienico sanitarie, ven- 
gono sgomberate per ristrut- 
turare e risanare la zona. 
Gli inquilini però non ne vo- 
gliono sapere di venir spo- 
stati in case popolari di rio- 
ni periferici. Le nuove como- 
dità non potranno mai com- 
pensare il calore, la solida- 
rietà, l'amicizia esistenti in 
quel microcosmo «soto el Me- 
Ton». Con verve e un po’ di 
nostalgia sedici attori non 
professionisti, in buona par- 
te ragazzi, illustrano uno 
spaccato di società che non 
esiste più. Narrano avventu- 
re, disavventure e vicissitu- 
dini di persone di ogni età 
che in quel piccolo nucleo 
trovano ciascuna un proprio 
ruolo e un’affettuosa identi- 
tà. Si ripropone sulla scena 
la situazione della stessa as- 
sociazione, che raccoglie per- 


— MOSTRE ° 


- 


Cattedrale 


Le prove della commedia «Soto el Melon de San Giusto». 


sone talvolta in difficoltà e 
vede nel teatro un momento 
di recupero, amicizia e soli- 
darietà. 

Le somme offerte dal pub- 
blico vengono di volta in vol- 
ta in volta devolute ad asso- 
ciazioni che si occupano di 
tematiche sociali. Il ricava- 
to di questi due spettacoli 
verrà dato domenica ad Az- 
zurra Associazione malattie 
rare, a sostegno delle sue 
iniziative. “Associazione 
culturale Teatrando, da po- 


___ù \|_.i 


Severi, Steidler e Freeman 
Oggi le inaugurazioni 


Si inaugura oggi, alle 18, alla galleria Rettori Tribbio 2, 
in Piazza Vecchia 6, la mostra di opere recenti di Ennio 
Steidler, nel cinquantesimo della sua attività di arti- 


sta. 


13 i festivi (lunedì chiuso). 


Rimane aperta fino al 16 febbraio dalle 10 alle 
12.30 e dalle 17 alle 19.80 nei 


giorni feriali, dalle 11 alle 


iempre oggi, alla Galleria Piccardi in via Piccardi 
1/1A, inaugurazione della mostra dei Freeman, Matteo 
Pissacco e Franca Milani. Resta aperta fino al 13 feb- 
braio da lunedì a sabato dalle 10.30 alle 13 e-dalle 17.80 


alle 20, festivi 10.30-13. 


Ancora oggi, alle 18.30, allArt Gallery 


di via San Ser- 


volo,6, inaugurazione della personale di Daniele Seve- 


ri «Omaggio a Fabrizio». 


resenta Silvano Clavora. 


Aperta fino al 12 febbraio nei giorni feriali dalle 10.30 al- 


le 12.30 e dalle 17 alle 19.80. 


Le lezioni dell’Università 
delle Liberetà per tutta la 
prossima settimana, 

Si SODO a partire dalla 
seconda settimana del me- 
se, dalle 19 alle 21, presso 
l’Istituto tecnico «Da Vinci», 
cinque nuovi corsi: inglese I 
livello (inizio 14/2 ore 
19-20.30, M. Furlani), tede- 
sco I livello (inizio. 15/2, ore 
19-20.30, F. RECTO, IRE 
ra su stoffa (inizio 14/2 ore 
19-21, A. Vidonis), cammino 
dell’uomo nella storia (ini- 
Ho 14/2 DE 19-20, M. Linz, 
za), grandi persona; lella 
storia (inizio 15/2 SE 1920, 
L. Jr Veronese), modellismo 
statico base (inizio 15/2 ore 
19-20 G. Chelleri). Per fre- 
quentarli, in via del tutto 
promozionale, sarà sufficien- 
te pagare la quota associati- 
va senza alcun costo aggiun- 
tivo, dea l’Università del- 
le Liberetà — Auser in via 
L.go Barriera Vecchia, 15. 

Al Liceo statale scientifi- 
co «G. Oberdan», via P. Ve- 
ronese, l. Conferenze a 
«ingresso libero»: «La dif- 
ferenza tra medicina con- 
venzionale, alternativa e na- 
turale» col dott. Ehab Abou- 
Heif, martedì 6, alle 16. 

Lunedì, 5 febbraio: il 
dialetto triestino tra il par- 
lato e lo scritto (N. Zeper) 
18-19; la cultura letteraria 
in regione e in Italia (M. 
Oblati) 17-18; lingua e cultu- 


ra spagnola Î livello (P. Pa- 
lacios) 17.30-19; lingua e 
cultura inglese Î livello (S. 
Gerin) 15-16; lingua e cultu- 
ra inglese Il livello (S. Ge- 


rin) 16-17; lingua e cultura 
inglese II Tivello (J.C. Trova- 
to) 16-17; lingua e cultura 
inglese INI livello (J.C. Tro- 
vato) 17-18; lingua e cultu- 
ra slovena Î livello (J. Rau- 
ber) 17-18; lingua e cultura 
slovena III livello (J. Rau- 
ber) 15.50-16.50; lingua e 
cultura araba I livello (F. 
Bionaz) 18-19; passeggian- 
do con la storia di este 
(L. Jr Veronese) 15-16 o 
16-17 o 17-18; pianoforte 
(E. de Simon) 15-17; pittura 
base (E. Girolomini) 
15.30-17.30); fotografia (C. 
n) sospeso fino al 


Martedì 6 febbraio: lin- 
gua e cultura inglese III li- 
vello (J.C: Trovato) 16-17; 
lingua e cultura francese I 
livello (J.C. Trovato) 17-18; 
lingua e cultura inglese I li- 
vello (M. Tramontina) 
17.45-19; lingua e cultura 
tedesca III livello (M. Dagni- 


Tutte le lezioni 
all'Università 
delle Liberetà 


no) 17-19; Islam: corso intro- 
duttivo (S. Ujcich) 18-19; te- 
oria e pratica sul Carso Trie- 
stino (G. Sfregola) 15-16; 
dialetto e diapositive de Tri- 
este 1895/1930 (F. Meriggi 
e E. Gerolini) 15-16; impo- 
stazione vocale e canto tG. 
Botta) 15.30-17; ascolto del- 
la musica (#. Meri gi) 
16-17; la Costituzione italia- 
na (B. Mannino) 17-18; il be- 
nessere con le erbe (L. Gio- 
seffi) 16-17; Fiardinaggio 
(P. Pavan) 17-19. 
Mercoledì 7 febbraio: 
la poesia del ?900 «Dino 
Campana» (F. Olivo Fusco) 
16-17; lingua e cultura fran- 
cese IÎ livello (J.C. Trovato) 
16-18; lingua e cultura tede- 
sca I livello (M. Dagnino) 
17-19; lingua e cultura slo- 
vena I livello (J. Rauber) 
16-17; lingua e cultura ara- 
ba I livello (F. Bionaz) 
18-19; pianoforte (W. Dile- 
na) 14.30-19; disegno e pit- 


tura avanzati (G. Rozman): 


15.30-18.30; cultura enoga- 
stronomica e alimentare — a 
cura del Get (T. Cuccaro) 
17-19; storia (L. Jr Verone- 
se) 15-16 o 16-17 0 17-18; or- 
dini militari del medioevo, 
storia delle civiltà (M. 
Chiozza) 16-17; la monta- 
a per tutti — a cura del 
‘ai (Associazione XXX Otto- 
bre) 18-19; archeologia (G. 
Bravar) 15-16. 1 
Giovedì 8 febbraio: lin- 
la e cultura inglese I livel- 
0 (S. Gerin) 15-16; lin; 
cultura inglese II livello (S. 
Gerin) 16-17; lingua e cultu- 
ra inglese II livello (J.C. Tro- 
vato) 16-17; lingua e cultu- 
ra inglese III livello (J.C. 
Trovato) 17-18; lingua e cul- 
tura spagnola II livello (L. 
Castells) 17-19; dna ecul- 
tura slovena III ivello (I. 
Rauber) 15.50-16.50; lingua 
e cultura slovena IV livello 
(J. Rauber) 17-18.20; natu- 
ra e ornitologia (L. Dilena) 
18-19; impostazione vocale 
e canto (G. Botta) 15.30-17; 
laboratorio teatrale (S. 
Grezzi e F. Fumo) 17-19; 
astronomia (Circolo Astrofi- 
li di Trieste) 18-19; il benes- 
sere con le erbe (L. Gioseffi) 
16-17; cucito avanzato (L. 
Poretti) 15-17 o 17-19; ap- 
proccio alla musica (R. Bo- 
nazza) 18-19 ogni 15 giorni. 


co costituita, è inerme 
fondata sul volontariato ed 
ha tra i suoi scopi la promo: 
zione e la diffusione della 
cultura locale e del dialetto. 
triestino attraverso la Tar 
presentazione di commedie. 
e spettacoli di vario genere. 
Intende realizzare un colle? 
gamento tra gli artisti trie-. 
Stini per promuovere l’inte: 
grazione del patrimonio di 
conoscenza, e quindi di cre”. 
scita culturale. j 

Anna Maria Naveri 
I 


a 


Fondazione Ananian 
Nuovi sussidi 
agli studenti 


La Fondazione filantro- 
pica Ananian assegnerà 
per il 2001 33 sussidi 
dal 3.500.000 ciascuno a 
favore di studenti uni- 
versitari e 32 sussidi da 
1.750.000 ciascuno a fa- 
vore di studenti delle su: 
periori. Le domande de- 
vono essere consegnate 
entro il 1 marzo, dalle 
14 alle 16 da lunedì a |l 
giovedì al servizio assi- | 
stenza di via Pascoli 31 | 
(tel.3736303). î 


Venerdì 9 febbraio: lin- 
gua e cultura inglese III li- 
vello (J.C. Trovato) 16-17; 
lingua e cultura francese Î 
livello (J.C. Trovato) 17-18; | 
lingua e cultura araba II li 
vello (C. Rovere) 18-19; lin. 
gua e cultura tedesca ÎI 1 
vello (M. Dagnino) 16-18; 
lingua e cultura tedesca ITÎ 
livello (M. Dagnino) 18-19; 
lingua e cultura tedesca | 
avanzate (E. Ugolini) 16-18; 
lingua e cultura II livello 
(F. Riccardi) 17-18; conver- 
sazione in inglese (È. Vacca- 
ri) 15-17; chitarra classica 
(C. Devitor) 16-19; giardi- | 
naggio (P. Pavan) 17-19; bri- 
dge (L. Boschi) riprende il 
16/2; psicologia comporta- 
FIGA (L. Jr Veronese) 
15-16. 

All’Istituto tecnico com- 
merciale professionale stata- 
le «Da Vinci-Sandrinelli», 
via P. Veronese, 3: lunedì 5 
febbraio: bricolage (M. 
Benvenuto) 15-17; la gestio- 
ne delle risorse personali 
(6 eno 18-19. Mar- 
tedì 7 febbraio: tombolo 
(D. Dececco) 15-18; cucito 
base (M. Prezzi) 17-19; can- 
to ‘egoriano (P. 
17-19 o 20-22. Venerdì 9 
febbraio: Coro delle Libere- 
tà «Giulio Viozzi» (C. Mac- 
chi) 17-19. 

Alla palestra della Scuola 
media statale dei Campi Eli- 
si, via Carli, 1/3. Lunedì 5 |. 
febbraio: ginnastica (A. |. 
Furlan) 20-21. Mercoledì 7 
febbraio: difesa personale 
(A. Crizman — corpo di poli- 
zia municipale) 20-21; spa- 
da giapponese (A. Crizman |. 
— corpo di polizia municipa- |. 
le) 21-22. Giovedì 8 feb- || 
braio: ginnastica (A. Fur- || 
lan) 20-21, Venerdì 9 feb- 
braio: ballo I (W. Memoli) 
20-21.30. 

Alla scuola elementare 
statale «Lovisato», via I. 
Svevo, 15. Venerdì 9 feb- 
braio: yoga (C. Biagi)|. 
18.30-20. 

Alla Piscina Altura, via | 
ch Giulie, 2/1. Martedì 6 || 
febbraio: aquagym (A. Fur- || 
lan) 14-15. Venerdì 9 feb. 
IO: aquagym (A. Furlan) |/ 


Al Centro Pastorale Pao- 
lo VI, via Tigor, 22/1. Giove-.|{ 
dì 8 febbraio: ebraismo (E. 
Malnati) 17-19. { 

Incontro alla piazza di 
Prosecco. Domenica, 11 |. 
febbraio: fitoalimurgia pra- 
tica (M. Ciani) 10-13. 


(a cura di Andrea Degrassi) 


Loss) |. 
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TRIESTE AGENDA 


CONVEGNO L'Unione paneuropea ha messo storici e giornalisti a confronto per discutere su passato e futuro della ex Jugoslavia ‘| Incontro alla facoltà di Scienze della formazione 


Ricucire lo strappo dei Balcani: così si unisce l'Europa Doping e violenza 


IL PICCOLO 


23 


Il fallimento dell’opgione militare, la supremazia Usa e il sogno irrealizzato di Tommaseo dominano lo sport 


Qual è il lascito della guer- 
ra della Nato contro la Ser- 
bia? Quale il suo significato 
geopolitico? Per dirla bru- 
talmente: chi ci ha guada- 
nato? A due anni di distan- 
za dai bombardamenti su 
Belgrado le cose si vedono 
Con maggiore chiarezza, 
Per questo l'Unione paneu- 
Topea d’Italia, il più antico 
Movimento europeista, ha 
Chiamato storici e giornali 
Sti a parlare sul passato e 
futuro della ex Jugoslavia. 
Mauro Manzin, inviato 
del «Piccolo», lo storico Ful- 
Vio Salimbeni dell’Universi- 
tà di Udine, Sandro Mattu- 
glia e Arduino Agnelli del- 
l'Università di Trieste, han- 
no convenuto, seppur toc- 
Cando ciascuno aspetti e pe- 
Fiodi temporali diversi nel- 
le vicende balcaniche, sul 
fatto che la cartina di torna- 


CONVEGNO Dure critiche alla superficialità della stampa italiana 


sole dell’integrazione euro- 
pea è rappresentata dai 
Balcani. O l'Europa riesce 
a integrare nella sua identi- 
tà culturale la presenza de- 
gli slavi del Sud, saldando 
quella frattura aperta dal- 
la religione con 


zione tedesca verso la Tur- 
chia, e in entrambi i casi, 
la prima guerra mondiale e 
la ancora fresca guerra del- 
le bombe «intelligenti», la 
parola è passata alle armi, 
ha detto Salimbeni. 
Eppure l’at- 


lo scisma acco a Milose- 
d'Oriente del CERI a vic si è risolto 
TI La crisi dei Balcani inun bluff mili- 
S un Lo TIGRI are. 1 

pie tn ha origini antichissime dell Mei 
solo un’espres- e troppe volte Nato, di spie- 
sione geografi- la soluzione è stata gato anzin, 
ca. 5 erano diretti 

Non è un affidata alle armi contro bersagli 
compito facile, ‘asulli, DES 
si tratta di vin- i mezzi del- 
cere antichissi- ‘esercito jugo- 


me diffidenze, che il peso 
della storia ha ingigantito 
con i suoi sanguinosi corsi 
e ricorsi. La Serbia si è tro- 
vata per due volte a essere 
un ostacolo per la penetra- 


slavo rimanevano al sicuro 
nei loro bunker. Il cessate 
il fuoco ha quindi reso evi- 
dente il fallimento  del- 
l’obiettivo della Nato di de- 
stabilizzare il regime di Slo- 


Sono i media i veri sconfitti 


Se è sempre difficile stabili- 
te chi vince e chi perde 
quando il campo di scontro 
è quello dei rapporti di for- 
za sullo scacchiere della 
geopolitica, la guerra con- 
tro la Jugoslavia almeno 
un perdente, bene identifi- 
cabile, lo ha lasciato sul 
campo, Anzi più d’uno: tut- 
to il sistema dei mass me- 
dia italiani. 

E° una sconfitta senza ap- 
pelli, fatta di superficialità, 
approssimazione, conoscen- 
Za mediocre e, ancor più 
&rave, nessuna umiltà né 
intenzione di voler impara- 
Te. Che il ginepraio balcani- 


co - è stato detto nel corso 
del convegno sulla cirsi del- 
la ex Jugoslavia organizza- 
to dall'Unione paneuropea 
= sia molto complicato è 
fuor di dubbio. Per capire 
come l’oggi sia il figlio legit- 
timo di lontane diatribe et- 
niche e religiose che si me- 
scolano tra loro, e di faide 
che risalgono al buio del 
Medioevo, bisogna avere la 
pazienza di informarsi, stu- 
diare. Attributo fondamen- 
tale per chi voglia a sua vol- 
ta informare gli altri. 

E invece la stampa italia- 
na, dalla fine della Jugosla- 


via in qua, passando per la. 


guerra in Bosnia e per quel- 
la contro la Serbia ha caval- 
cato il presente, senza mai 
dare spazio all’approfondi- 
mento. 

Lo ha dimostrato anche 
una recente tesi di laurea, 
che ha confrontato come 
due quotidiani, Repubblica 
e Gazzettino, hanno affron- 
tato la guerra contro la Ser- 
bia. Ne è venuto fuori un 
quadro poco lusinghiero 
per quello che è uno dei 
maggiori quotidiani nazio- 
nali. Lapidario il giudizio 
di Fulvio Salimbeni, i me- 
dia si sono lasciati manipo- 
lare. Leggerezza o calcolo? 

p. mar. 


bodan Milosevic, segnando 
in aggiunta la sconfitta del- 
l'Unione Europea, total- 
mente priva di autonomia 
politica e docilmente. al 
guinzaglio dagli americani. 
Ma un importante obietti- 
vo gli Usa lo hanno raggiun- 
to: mettendo piede nei Bal- 
cani hanno spostato ancora 
più a Oriente la loro pene- 
trazione in Europa, avvici- 
nandosi alla saldatura con 
la Turchia e con Israele, do- 
ve sono già militarmente 
presenti da tempo. Eppure 
c'era un tempo in cui qual- 
cuno sosteneva l’unione fra 
i popoli dell'Europa centro 
orientale, ha detto Agnelli. 
Quel qualcuno era Niccolò 
Tommaseo, la cui idea tro- 
vò in Mazzini un attento so- 
stenitore. Ma la politica di 
otenza e il gioco delle in- 
luenze ha fatto sì che fino- 

ra sia rimasta un'utopia. 
Paolo Marcolin 


Storici e giornalisti a confronto sulla ex Jugoslavia. 


Conferenza organizzata dagli Amici dei musei con lo studioso Guido Tamburlini 


Antiche vie della salvezza 


Da quando Gerusalemme venne conquista- 
ta dagli arabi, nel 637, il pellegrinaggio a 
Roma, identificata come «altera Jerusa- 
lem», divenne, assieme a quello verso San- 
tiago de Compostela, in Spagna, la principa- 
le alternativa del viaggio in Terrasanta. 
Nel corso del Medioevo, così, dalle nostre 

arti, andarono imponendosi una serie di 
itinerari che collegavano l’area germanica 
con le città della Pianura Padana e quindi 
con Roma stessa. La via Romea, che racco- 
glieva a Venezia vari percorsi, ne era un 
esempio. Il cammino lungo tale via, su cui i 
pellegrini transitarono per un migliaio d’an- 
ni, era ritenuto fondamenta], 
fisica e spirituale dei peccati per il raggiun- 

imento della salvezza. Im unaffollata con- 
fonda organizzata dagli Amici dei Musei e 
intitolata «La nostra regione quale sede di 


e all’espiazione 


percorsi di pellegrinaggio in epoca medioe- 


Presentata la rassegna cinematografica della Uisp dedicata alla montagna e all’alpinismo 


Sugli schermi il meglio del cinema di vetta 


Avventura, natura e il premio Alpi Giulie per le pellicole Alpe Adria 


La montagna come luogo di 
Imprese estreme, ambiente 
Naturale da salvaguardare, 
Palestra sportiva, soprattut- 
0 imponente scenario capa- 
ce di corroborare con i suoi 
Motivi anima e spirito. Alla 
Ivulgazione di questi temi 
anche quest'anno l'Unione 
Italiana sport per tutti darà 
un forte contributo con l’un- 
Ucesima rassegna interna- 
zionale Cinema e Montagna 
Organizzata al Miela in col- 
‘aborazione con l’assessora- 
to alla Cultura del Comune. 
ccanto al vicesindaco Da- 
Miani nella conferenza 
Stampa di ieri tenutasi al 
Salotto Azzurro comunale, 
ìl presidente provinciale Ui- 
Sp Giuliano Gelci ha illu- 
Strato i contenuti di una ma- 
Nifestazione che nel giro di 
Pochi anni ha saputo conqui- 
Stare uno spazio di rilievo 
Nel panorama culturale di 
‘pe Adria. «La nostra ras- 
Segna — ha affermato — riba- 
disee un concetto che la no- 
Stra sezione promuove con 
Continuità, la visione di un 
Mondo naturale da fruire in 
Maniera integrale, esplora- 
Zione, sport e conoscenza 
Rel rispetto di tutto ciò che 
Clrconda». «Anche in que- 


Iniziativa voluta dai giovani della facoltà di Scienze della comunicazione 


sta edizione — ha continuato 
il coordinatore la rassegna 
Sergio Serra — i film presen- 
tati provengono da diverse 
parti del mondo». 

Si comincia martedì 6 feb- 
braio con due pellicole dedi- 
cate all’alpinismo. «Ocean 
of fire», e una produzione su- 
dafricana di Andy De Klerk, 
che offrirà alla platea le sug- 
gestioni di pareti rocciose 

loco conosciute e poste al- 
’estremo sud del Continen- 
te Nero, «Wilde climbs Colo- 
rado», a seguire, presenterà 
il ritratto di Steve Haston, 
tra i protagonisti della sofi- 
sticata (e rischiosa) tecnica 
del «dry tooling», una scala- 
ta condotta tra roccia e 
ghiaccio. Venerdì 23 febbra- 
lo inizierà la 7.a edizione 
del premio «Alpi Giulie cine- 
ma», riservato alle produzio- 
ni regionali, carinziane e slo- 
vene. Il vincitore potrà ga- 
rantirsi la mitica «Scabiosa 
Trenta», l'immaginario fiore 
alpino quest'anno realizzato 
in legno dal triestino Wal- 
ter Macovaz. Il miglior sog- 
getto riceverà inoltre il nuo- 
vo premio intitolato alla me- 
moria di Luigi Medeot, già 
direttore della rivista «Alpi 

nismo Goriziano», 
ma.lo. 


«Cinema & Montagna 
2001» aprirà al Teatro 
Miela martedì 6 febbraio 
alle 18 con «Ocean of 
fire» di A. De Klerk, Gen- 
ziana d’argento all’ultimo 
Filmfestival. di Trento, 
continuando con «Wild 
Climbs Colorado», ri- 
tratto di Stevie Haston, 
uno dei migliori interpre- 
ti al mondo del dry too- 
ling, e infine «Trieste/Ci- 
na Expedition 
2000/Senza Confini», fil- 
mato sull'ultima spedizio- 
ne della XXX Ottobre, pre- 
sentato da Erik Svab. 
Martedì 13 sarà la vol- 
ta dell’austriaco «Der Ot- 
zalman und _ seine 
Welt» dedicato all’ultimo 
anno di vita di Otzi, la 
mummia di 5000 ritrova- 
ta nei ghiacci tirolesi qual- 
che anno fa. Il film, che ri- 
costruisce in modo scienti- 
fico l’ipotetico ultimo an- 
no di vita di Otzi e della 
sua comunità, ha vinto la 
Genziana d’oro all'ultimo 
Festival di Trento, ed è 
definito dagli stessi orga- 


Studenti... in calendario 


Studio e tempo libero: questo 
co; ma portante di «Undi- 
SEI 2001», il calendario degli 
‘denti di Scienze della co- 

ini nicazione. E tra le varie 
Miziative che l'associazione 
lentesca «Undiversità» 
se, N programma per que- 
Seno, il calendario risulta 
SO dubbio tra le più origi- 
ali: due foto per mese dello 


; Stesso Soggetto — i modelli so- 


sigorosamente stati scelti 
all Interno della facoltà ,-, 
Da in bianco e nero per il 
dimento dedicato allo stu- 
li una a colori per il tempo 
libero. I giovani creativi e fo- 
grafi dell’associazione si so- 
no valsi della preziosa colla- 
orazione di un professioni- 


sta triestino del settore come 
Alessandro Ruzzier, che ha 
prestato la propria esperien- 
za, già riconosciuta a livello 
nazionale, come stampatore. 
Ma la particolarità più evi- 
dente e originale del proget- 
to è la durata. Il calendario 
‘uscirà in due momenti distin- 
ti: i primi sei mesi in distri 
buzione in questi giorni, 1 

rossimi sei a giugno. Ù 
5 «Si tratta ticidoa insolita 
per noi — sostiene Enzo Cesa- 
nelli, ideatore e artefice del 
rogetto insieme a Marco Pi- 
ia e Alessandro Mussolini — 
che si discosta dai tradiziona- 
li ‘calendari delle riviste e 
che ha come obiettivo, oltre a 
quello di esprimere la creati 
vità degli aspiranti fotografi, 


quello di allargare e stimola- 
re alla partecipazione e al- 
l'impegno il maggior numero 
di studenti per i prossimi sei 
mesi sia in veste di modelli, 
sia in veste di veri e propri 
realizzatori». È 
Il progetto si colloca all’in- 
terno di numerose iniziative 
che l'associazione «Undiversi- 
tà» lancia per promuovere il 
portale «Undicom.it — il por- 
tale dei comunicatori», che 
ambisce a diventare un riferi- 
mento importante per stu- 
denti e professionisti della co- 
municazione, ‘Il calendario 
viene distribuito gratuita- 
mente a tutti coloro che ade- 
riscono alla campagna di tes- 
seramento lanciata proprio 
in questi giorni. x 


Tuffo nella preistoria 
con l'ultimo anno 
della vita di Otzi 


nizzatori «la gemma della 
rassegna, un coinvolgente 
balzo all’indietro nel tem- 
po». 

Martedì 20. febbraio 
aprirà «Ushuaia Natu- 
re: Les Memoires de la 
Terre», ricognizione 


amazzonica del francese 
Gilles Santantonio. Segui- 
rà: «Endstation: Paradi- 
se», inquieta parabola sul- 
lo sviluppo senza limiti e 
il consumismo sfrenato. 
Venerdì 23 febbraio è il 
turno di «Alpi Giulie Cine- 


ma», Aprono 4 pellicole 
slovene, «Valentin Sta- 
niò», «Triglavski Naro- 
dni Park», «Drizzling 
Mist», «The rejuvena- 
tion of winter». Segui- 
ranno «Trieste/Cina 
Expedition 2000/Senza 
Confini», — (pellicola di- 
versa da quella proiettata 
martedì — ‘che racconta 
dell'incontro di Cristian 
Furlan e Marco Cernaz 
con un malgaro, conosciu- 
to durante la spedizione 
della XXX Ottobre in Ci- 
na. Il successivo «Alpi 
Giulie: storie, percorsi, 
rifugi» conduce sui vec- 
chi sentieri battuti dal mi- 
tico Julius Kugy. 
«Shisha Pangma: oltre 
agli altipiani» è un docu- 
mentario che segue la spe- 
dizione «Trieste 8mila» 
organizzata ancora dalla 
Ottobre per celebra- 
re gli 80 anni dalla fonda- 
zione. Verranno proietta- 
te esclusivamente le pro- 
duzioni premiate dalla 
Giuria. 
mil. 


ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA 


SALDI 


vale», Guido Tamburlini, ha presentato, 
una delle principali direttrici regionali di 
collegamento alla via Romea, 
artendo da Tarvisio, tramite il 
‘erro, Gemona, Spilimbergo e la destra Ta- 
gliamento, giungeva a Concordia Sagittaria 
e poi a Venezia. «La strada — ha detto il re- 
latore — aveva numerosi luoghi gestiti da or- 
dini religioso-cavallereschi o da confraterni- 
te, quali monasteri, eremi, abbazie, che 
ospitavano i devoti viandanti. Molti affre- 
schi murari, ad esempio a Spilimbergo, ci te- 
stimoniano poi il Miracolo della forca, quan- 
do San Giacomo, protettore dei pellegrini, 
ne salva dall’impiccagione uno ingiustamen- 
te condannato». Al termine, Tamburlini ha 
sottolineato l’importanza di questa riscoper- 
ta di vie medievali per incrementare un tu- 
rismo ecocompatibile e non invasivo. i 


uella che 
anale del 


Fiorenzo Ricci 


La rivista di Martelli 
Arte & Cultura 
intervista 

il poeta albanese 
Gezim Hajdan 


È nelle edicole di Trieste e 
Gorizia il numero 36 della 
rivista mensile Trieste Ar- 
te & Cultura diretta da 
Claudio H. Martelli. Nel 
sommario, tra i numerosi 
articoli e servizi, compaio- 
no le recensioni delle mo- 
stre di Edo Murtic al Mu- 
seo Revoltella e di Franco 
Dugo nei Musei provinciali 
di Gorizia, i risultati del 
concorso internazionale Et- 
nie Poesie con i nomi dei 
vincitori e le motivazioni, 
nonché la cronaca della ce- 
rimonia della premiazione. 
Le interviste al poeta al- 
banese in esilio in Italia Ge- 
zim Hajdan e all’architetto 
triestino Luciano Semerani 
sul suo recente volume 
«L'altro moderno», un accor- 
do del tenore Carlo Cossut- 
ta a dieci anni dalla scom- 
parsa, la recensione del li- 
bro di racconti «I nuovi dol- 
cissimi accordi» di Roberto 
Damiani e della silloge in 
dialetto triestino «Bora ze- 
leste» di Claudio Grisanci- 
ch arricchiscono il panora- 
ma di informazione e appro- 
fondimento culturale. 


CALZATURE DONNA 


TUTTO DAL 50% ALL'80% 
GU. INA “i tuoi negozi nella tua città 


...in due passi tutto un mondo di moda... 


VIA GENOVA 12-21 TRIESTE 


Vincere sempre e a tutti i 
costi, la violenza negli sta- 
di, il doping nei muscoli de- 
gli atleti: bisogna rasse- 
gnarsi a questo modello di 
sport, di economia e di so- 
cietà? Forse no. Di questi 
argomenti (e di altro anco- 
ra) si è parlato nell’incon- 
tro organizzato dalla facol- 
tà di Scienze della formazio- 
ne e dal Coni provinciale, 
nell’ambito del 
corso di «Tecni- [ 
che e forme del- 
la comunicazio- 
ne sportiva». 
stato Leo Bas- 
si, giornalista 
sportivo, e ora 
direttore della 
comunicazione 
dei marchi 
sportivi Benet- 
ton, ad affron- 
tare questi ar- 
gomenti assie- 
me a Franco 
Del Campo, finalista olimpi- 
co e docente di comunicazio- 
ne sportiva, con un pubbli- 
co di studenti e dirigenti 
sportivi. 

«Lo sport è entrato — ha 
detto Bassi — nella vita di 
tutti noi, è diventato fonda- 
mentale per donne, anzia- 
ni, disabili e può essere con- 
siderato un elemento impor- 
tante anche per l’integrazio- 
ne sociale degli emigrati». 

Tutto bene, quindi? Non 
proprio. «C'è in atto un im- 
poverimento dei valori del- 
lo sport, sta prevalendo la 
cultura della sopraffazione 
e del successo a tutti i co- 
sti. Vincere e perdere non 
sono la stessa cosa, ma sa- 
per vincere e saper perdere 
devono avere la stessa con- 
notazione ideale». 

Ma cosa c'entrano i valo- 
ri e gli ideali con il marke- 
ting di un’azienda globale 


come la Benetton? «Le 
aziende hanno la grande re- 
sponsabilità — ha spiegato 
Leo Bassi - di delineare gli 
sviluppi dell’universo spor- 
tivo». Ecco allora la scelta 
di aziende che valorizzano 
grandi atleti come la Ca- 
priati o Rafter, ma comuni- 
cano un messaggio multi- 
razziale: vestono la nazio- 
nale italiana all’Olimpiade 
di Sydney, ma 
anche le parao- 
limpiadi dei di- 
sabili; sponso- 
rizzano miglia- 
ia di interventi 
«minimalisti» 
che hanno per- 
messo a 100 
mila ragazzi di 
giocare a ten- 
nis, pattinare, 
correre tanto a 
Parigi come a 
Roma; investo- 
no sul territo- 
rio (Treviso, nello specifico) 
per offrire sport e cultura. 
Troppo buonismo? Non è 
questo il problema. 
Un'azienda seria può coniu- 
gare la ricerca del profitto 
a valori come la tolleranza 
ela convivenza. Insomma è 
possibile investire anche su 
«l’altro lato dello sport»: 
«Le Olimpiadi hanno dimo- 
strato — ha ribadito Bassi — 
che ci può essere un grande 
spettacolo sportivo anche 
senza record gonfiati dal do- 
ping». 


ri 


«Non bisogna rassegnar-. 


si, magari per pigrizia — ha 
concluso Franco Del Cam- 
po—a uno sport e a un mon- 
do che pretende risultati e 
record a tutti i costi. Il ri- 
spetto delle regole è possibi- 
le e lo sport può essere mo- 
strato e raccontato con più 
attenzione e cultura, senza 
cedere alla logica della ris- 
sa che fa spettacolo». 


centro convenienza 
mobili 
prezzi d'occasione 


cucine 
salotti 


sedie-tavoli 


Domenica 
aperto 


camere 


arredamenti 
completi 


arte povera 


[MARIANO DEL FRULZIA, TEL 0461/608777 | 


MARIANO DEL FRIULI Z.I.A. - TEL. 0481/699777 


Saldi da 
Penelope mercerie 


Bottoni scontati al 50%. 
Com. Eff. Via Carducci 43. 
Tel. 040/636122. 


ITALNOVA DONNA 
TAGLIE GRANDI A SALDI 
ANCORA PIÙ GRANDI. 
Com. Eff. Italnova, p.zza 
Ospedale 746 Tel. 
040/638468. 


Francese 
intensivo 


Corso intensivo di 50 ore 
in un mese: vari livelli; inse- 
gnanti qualificati di madre 
lingua. Informazioni pres- 
so l’Alliance Francaise dal- 
le 9 alle 12 e dalle 16.30 al- 
le 19, piazza S. Antonio 2 
tel. 040.6384619. 


Paradiso 


Galleria Piccardi 
VIA PICCARDI 1/1A 
Espressioni animistiche 
' Mostra personale 
dei Freeman 
Matteo Pissacco 
e Franca Milani 


Vernice ore 18 
DO 00000 
Sala Albo Pretorio 

P.ZZA PICCOLA 3 


Espone Forgini 
fino al 12 febbraio 2001 


Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


RISTORANTI E RITROVI “—’ 


Dalle 21 Disco liscio anni 60-70 revivals. 


Alla sera Restaurant Tor Cucherna 


SERATA GOLOSONI (anche grigliate pesce/carne 
alternativa). Tel. 040.3868874. 


EuESS 


Bomboniere, 

articoli da regalo 
e fai da te ) 
Opicina (Ts) - Via di Prosecco 13 - Tel. 040/213307 


LE NOSTRE GARANZIE 


f 


24 


IL PICCOLO 


l’ARREDAMENTO della mia Villa Antica in 
Bassano anche a singoli pezzi. Tanti articoli 
tra mobili, salotti, credenze, dipinti, consol- 
le, specchiere, 52 meravigliosi lampadari, 
tappeti, vetrine, librerie, due studi, ecc. 


Telefonare per informazioni: 


0348 7258459/0424 220672 


a 900 m dalla stazione ferroviaria 
CCASIONE OCCASIONE OCCASIONI 


QOCCASIONE OCCASIONE OCCASION 
J3NOISY29290 ANOISVYIIO ANOISYI2O 


m 


1601902 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Direzione regionale della Sanità e Politiche sociali 


AVVISO PER ESTRATTO DI GARA CEE 


La Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia - Direzione 
regionale della Sanità e Politiche sociali, riva Nazario Sau- 
ro n. 8, 34124 Trieste, indice, ai sensi del D. Lg. n. 
157/1995 e successive modificazioni e integrazioni, 
un’asta pubblica (procedura GI per l'affidamento del 
servizio di telesoccorso - telecontrollo per un periodo di 3 
anni, a decorrere presumibilmente dall’1.7.2001. L’appal- 
to, che sarà seolioato con procedura aperta nella forma 
dell'asta po ica con il criterio di cui all’art. 23 comma 1 
lett. b) del D. Lg. 17 marzo 1995 n. 157 (criterio dell'offerta 
economicamente più Vanaogicsa) ha importo massimo 
complessivo pari a Lire 5000 milioni - Euro 2.582.284,495, 
Iva esclusa. E ei 

Alla gara possono partecipare anche consorzi e impre- 
se raggruppate ai sensi dell'art. 11 del D. Lg. n. 157/1995 
così come modificato dall'art. 9 del D. Lg. n. 65/2000. Il su- 
bappalto è ammesso nelle forme e con le modalità di cui 
al punto 9) del bando di gara. i È 

Le imprese interessate potranno ritirare il bando di ga- 
ra, il Capitolato speciale d'appalto e la relativa Appendice 
allegata al Capitolato medesimo, presso la Direzione regio- 
nale della Sanità e Politiche sociali, Riva Nazario Sauro n. 
8, 34124 Trieste (tel. 040/3775610 oppure 040/3775565 
oppure 040/3775693 - fax 040/3775523). 

e offerte redatte secondo le modalità stabilite nel ban- 
do di gara, nel Capitolato speciale e nell’Appendice allega- 
ta al Capitolato medesimo dovranno, a pena di esclusio- 
ne, pervenire presso la Direzione regionale della Sanità e 
Politiche sociali entro le ore 12.00 del giorno 18.4.2001. 

Il bando è stato inviato all'Ufficio pubblicazioni ufficiali 
delle Comunità europee in data 24.01.2001. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
dott. Cesare de Simone 


comune di trieste 
Piazza dell'Unità d'Italia, 4 - 34121 Trieste 


Frles;re i 


Servizio Contratti e Grandi Opere 
BANDO DI GARA A PUBBLICO INCANTO (estratto) 


Il Comune di Trieste intende indire un'asta pubblica ad unico e definitivo incanto ai 
sensi ol artt. 73 lett. c) e 76 del R.D. 23.5.1924 n. 827, 21, | comma, lett. a) del- 
la L. 11.2.1994, n. 109 per l'aggiudicazione dei lavori di adeguamento delle appa- 
recchiature da cucina negli edifici scolastici (5.0 intervento). Importo a base d'asta: 
Lire 470.000.000 - Euro 242.734,74 + IVA. Costo della sicurezza; Lire 16.500.000 - 
Euro 8.521,54 - Categoria IRIESIE, OGI lire 500 milioni. Termine di esecuzione: 
360 giorni. L'opera verrà finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del 
risparmio postale. Il bando integrale è esposto all’Albo Pretorio del Comune. Le dit- 
te interessate potranno prendere visione del Capitolato Speciale e degli elaborati 
progettuali presso il Comune di Trieste - Servizio Manutenzione e Gestione del Pa- 
irimonio - Palazzo Costanzi n. 2 - IV piano - stanza n. 402 - tel. 040/6754242. Le 
offerte - formulate secondo le modalità stabilite nel Bando integrale di gara ed ac- 
compagnate dai documenti nello stesso indicati - dovranno pervenire al Comune di 
Trieste - Servizi Contratti e Grandi Opere - Piazza dell'Unità d’Italia n. 4 - 34121 Tri- 
este - entro le ore 12 del giorno 22 febbraio 2001. 


Trieste, 24 gennaio 2001 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
(dott. Walter TONIATI) 


‘AZ7A5SK 


IL PICCOLO. 


| presenta 
Francesca Scaini 


(1° Premio “Concorso Maria Callas” 2000) 


Orchestra Sinfonica e Coro del Friuli Venezia Giulia | 
Ezio Rojatti, direttore 


in un CD unico solo per i nostri lettori 


| Cori più amati, le più famose Ouvertures e Arie da: 
“La Traviata”, “Don Carlos”, “La Forza del Destino”, 
“Otello”, “Macbeth”, “Nabucco”, “Il Trovatore”, 
“I Lombardi alla Prima Crociata”, in una nuovissima 
registrazione [DDD nella ormai famosa qualità 
LS Real Sound. 


In edicola 


a lire 7.500 + 1.500 IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 18.a pagina 


CAFFÈ Municipio Muggia 
cerca banconiera posto fisso 
bella presenza con esperien- 
za. Presentarsi pomeriggi no 
lunedì. (D00) 
CAMERIERA/E, cuoco/a (o 
aiuto) ristorante a S. Croce 
cerca, disponibilità immedia- 
ta. Tel. 040/220619 (no lune- 
dì). (COO) 

CASA di riposo Napoleone 
cerca personale con provata 
esperienza. Presentarsi lune- 
dì dalle 9-12 via Pozzo del 
Mare 1. (A1353) 

CASA di spedizioni interna- 
zionali cerca personale prati- 
co del settore, condizione in- 
dispensabile perfetto inglese 
e tedesco commerciale. Scri- 
vere fermo posta Ts centrale 
c.i. n. AD4778974. (A1208) 
CERCANSI cuoco/a camerie- 
re/a giovani per ristorante 
Nord Germania periodo mar- 
zo/gennaio. Tel. ore pasti 
0347/4629812. (B00) 
CERCASI baby sitter con otti- 
ma conoscenza inglese e/o 
tedesco preferibilmente ma- 
drelingua. Telefonare orario 
ufficio 0481/888080. (B00) 


CUOCO - chef con esperien- - 


za professionale assume Eu- 
ro ristorante in Euro Diplo- 
mat Hotel a Gorizia - 34170 
corso Italia 63, fax 
0481/31658. (B00) 

NOVITÀ ricerchiamo funzio- 
nari 25/40 anni compiti orga- 
nizzativi area in esclusiva 
con ufficio 60 milioni annui 
nessun investimento. Telefo- 
nare 0421222321. (Fil17) 
NUOVA autocarrozzeria cer- 
ca lamierista e preparatore 
verniciatore esperti. Scrivere 
a Fermo Posta Trieste Agen- 
zia 17 CI 061863. (A925) 
PASTICCERIA La Perla assu- 
me apprendista, aiuto pastic- 
cere, banconiera/e bar, com- 
messa/o pasticcieria, presen- 
tarsi via Piccardi 18. 
(A1331)_ 

PERSONALE cucina sala rice- 
vimento referenziato cerco 
per Grado. Tel. sig. Ferrante 
0333/7999726. (B00) 
RAGIONIERAJE buona cono- 
scenza contabilità ordinaria, 
nozioni fiscali, dinamicità 
precisione, con esperienza o 
comunque motivati all'ap- 
prendimento, ambiente gio- 
vanile, commercialisti cerca- 
no. Manoscrivere a fermo po- 
sta Ts centrale (i 
AA001551. (A1231) 
SOCIETÀ con sede a Trieste 
cerca geometra/perito edile 
e ragioniere/a anche come 
prima esperienza. Scrivere 
fermo posta Basovizza c.i. 
AA002190. (A1393) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna spesa. Tel. 
0041/91/9350540. (Fil1) 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


I 0 COMUNICAZIONI 


A. ALESSANDRA triestina 
esegue accuratissimi tratta- 
menti orientali piacevolissi- 
mi e rilassanti. 
0349/6352389. (A1327) 

A. TRIESTE nuova prospero- 
sa carina riceve tutti i giorni 
10-23 0339/6286183. 

(A1367) 

A. VICINO a Monfalcone 
Erika bellissima ungherese ri- 
ceve tutti giorni. Tel. 
0380/5169824. (Fil84) 

A Trieste bellissima italiana 
ti aspetta. Sono anche una 
bravissima padroncina. 
0349-1947068. (A1286) 
AFFASCINANTE trentacin- 
quenne capelli rossi occhi 
verdi temperamento esube- 
rante cerca uomo brillante 
per intriganti conoscenze. 
0333/4368648. (Fil60) 
AVVENENTE signora separa- 
ta incontrerebbe uomini di 
classe, amante della natura. 
0339/4033143. (Fil60) 

BELLA ragazza sensuale pro- 
sperosa ti aspetta tutti i gior- 
ni 10-23 0340/2277443. 
(A1377) ; 
ECCEZIONALE frutto di sta- 
gione vuole essere assaggia- 
to da te tel. 0333/6568774. 
(A1168) 

SABRINA sensuale attraen- 
te riceve dal lunedì al sabato 
9-20. 0333/3519824. 

(A1167) 

TRIESTE appena arrivata mo- 
ra ti aspetta 10-23 tel. 
0349/1482152. (A) 

TRIESTE carina dolce simpa- 
tica molto compiacente rice- 
ve tutti i giorni 
_0339/6305052. (A00) 
(TRIESTE Federica  italo-ar- 
gentina giovane gentile rice- 
ve tutti i giorni 10-22, 
0333/4840795. (A1405) 
TRIESTE Veronica bellissima 
prosperosa ti aspetta. Tel. 
0340/2866929. (A1376) 
VENTICINQUENNE ragazza 
supersexy rossa cerca amico 
fantasioso 0347/3634987. 
(Fil37) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AMICIZIA! Convivenza! Ma- 
trimonio! No alla solitudine? 
Cerchi lui leit Consulenza 
gratuita professionale. Giu- 
lietta Romeo 040/3728533... 
(A1299) 


I 9 ATTIVITÀ 
| JA cESSIONIAGQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


COPPIA coniugi iscritta Rec 
massima serietà referenziati 
cercano bar bar-buffet in ge- 
stione. Tel. 040/811194 cell. 
0338/8613659. 

(A1233) 


TEO 
COMUNE DI MONFALCONE 
AVVISO DI GARA PER IDEAZIONE, REALIZZAZIONE E POSA IN OPERA DI OPERA D’ARTE 
PER LA NUOVA CASERMA DELLA POLIZIA DI STATO DI MONFALCONE 

I Gomune di Monfalcone indice un ca incanto per l’opera in oggetto per un importo al lordo di 
Lire 112.000.000.- Euro 57.843,17. Il Bando di gara è disponibile presso l'U. O. Gare e Contratti, tel. 
0481/494430, fax 0481/494485 e sul sito Internet www.comune,monfalcone.go.it. Le offerte dovran- 
no pervenire entro e non oltre il giorno 31.03.2001 ore 12.00 al Comune di Monfalcone, piazza della 
Repubblica 8 - 84074 Monfalcone (GO). 

Monfalcone, lì 25 gennaio 2001 IL DIRIGENTE ing. Nedo Pizzutti IL SEGRETARIO GENERALE doti. A. Becci 


Il numero 


040.6728311 


telefonico della 


A. MANZONI & C. Sp. 
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Nelle foto 
di Andrea 
Lasorte, 
alcune 
immagini 
degli 
interni 
restaurati 
del 
Politeama 
Rossetti 
che sarà 
riaperto 
oggi, in 
attesa 
dell'inaugu- 
razione 
ufficiale, 
fissata per 
il 2 aprile. 


Cei 


TEATRO Un assaggio dei restauri al Politeama di Trieste che riapre oggi in occasione dell'assemblea delle associazioni dei banchieri 


«Rossetti», prove di inaugurazione 


Nei nuovi spazi ardite dissonanze cromatiche e molte innovazioni tecnologiche 


TRIESTE Ardite dissonanze cro- 
matiche e numerose innova- 
zioni tecnologiche, concentra- 
te nella sede del Teatro Ros- 
setti, ancora parzialmente in 
restauro, accolgono quest’og- 
gi a Trieste il governatore di 
Bankitalia Antonio Fazio e î 
delegati del Forex in occasio- 
ne della settima assise dei 
maggiori operatori finanziari 
italiani: un biglietto da visi- 
ta ad effetto che il Comune 
di Trieste e la direzione del 

©atro hanno voluto offrire 
agli illustri ospiti, riservan- 
do alla cittadinanza l’inaugu- 
lazione vera e propria del- 
l’edificio, che avverrà il 2 
aprile con un evento spettaco- 
are. 

La parziale e attesa pre- 
inaugurazione offrirà. questa 
mattina ai prestigiosi invita- 
ti italiani e stranieri e ai 
mass-media attirati dall’ecce- 
Zionalità dell’evento, un sag- 
gio consistente del restauro 
totale, cui lo storico teatro cit- 
tadino è stato sottoposto dal- 
l'agosto 1999. } 

Una volta entrati da via 
Piccolomini, gli ospiti accedo- 
ho al foyer, che ha mantenu- 

0, attraverso una sorta di re- 
Stauro filologico, le caratteri- 
Stiche architettoniche legate 
allo stile eclettico presenti 
în dall’ultimo intervento, av- 
penuto nel 1928 a opera del- 

architetto triestino Umber- 
to Nordio. 

Intatto, ovviamente, lo 
Splendido lampadario in ve- 

To soffiato, dai bracci così 
Unghi, che, a detta degli 
Sperti muranesi del settore, 
Non esistono più artigiani co- 
Sì abili da imitarne Je misu- 
Te: unica concessione, alcune 
Aperture - chiamate ironica- 
Mente «aperture democrati- 

&» - che mettono in comuni- 
azione il foyer con la prima 

eria. 

Completa l’arredo una mo- 
IUette con motivo a «sipariet- 
»», giocata sui toni del rosso 

pa € del grigio, realizzata 
È disegno «degli architetti 
cheano Celli e Marina Cons, 
ie, assieme agli ingegneri 
luseppe de Curtis, Alessan- 
ca e Roberto Presel, 

+ 00 firmato il progetto, re- 
colzato dall'impresa Nostini 

trettore di cantiere l’in- 
&r Francesco Dentice. 


Maud; i 

8 sudi, pag. 336, lire 

no mila) : î = n Tavoro 
© dello scrittore proto- 


‘Ne fa S È 
dope Pubblicato in Italia 
Io Il Premio Nobel per la 


1ggg atua ricevuto nel 


Per certi versi somiglian- 
anteri cuni dei suoi lavori 
lo Ie si ricollega in mo- 
mi ql esplicito ai suoi ulti- 
eo «Cecità» (1995) e 
rio ll nomi» (1997), e pro- 
Zi fo con questi due roman- 
he ma quella che potreb- 
Una Asi essere considerata 
Suoi rilogia. Mentre. nei 
È emanzi precedenti, co- 
to; ‘Sl stesso ha sottolinea- 
Sua i alcune interviste, la 
Marg Cerca si era voluta fer- 
Eventi alla superficie di 
SÌ pe ©, a volte, dagli stes- 
Seco Tsonaggi, dal «Vangelo 
Sar do Gesù» (1991) in poi 
AMango ha tentato di 


Ma il vero «coup de thea- 
tre» si ha accedendo alla pla- 
tea, dipinta di un colore 
bluette acceso, che mette in 
risalto i ricchi decori dorati, 
con supporto in ghisa, e alcu- 
ne antiche balaustre della sa- 
la, sapientemente restaurati 
e ridipinti da Alessandro 
Starz. Abile. autore, per al- 
tro, anche del grande affre- 
sco che rinnova il soffitto so- 
vrastante la platea, alluden- 
do a una tipologia di nuvole 
presenti nel boccascena idea- 


to — come ricorda Luciano 
Celli — dallo Scamozzi per il 
Teatro Olimpico di Vicenza. 
Mentre, per non dimenticare 
il fatto che in origine la cupo- 
la del Teatro poteva essere 
aperta durante le serate esti- 
ve, un fascio di 1650 fibre ot- 
tiche di tre diverse dimensio- 
ni, occultate dietro il soffitto, 
ricrea l’idea di un cielo stella- 
to. 

Particolare non insignifi- 
cante in un arredo interno 
giocato tutto sull’accostamen- 


to deciso del rosso e del blu, 
appare la scelta di inserire 
nelle gallerie delle poltronci- 
ne rosse, mentre nella platea 
— il cui pavimento, per 
espresso desiderio del diretto- 
re del Teatro, Antonio Calen- 
da, è stato realizzato in le- 
gno, come si usava nei teatro 
ottocenteschi — sono state ri- 
proposte le stesse poltrone di 
prima, identiche per foggia e 
disposizione, Sono però di un 
colore ‘azzurro, che ricorre 
parzialmente tra le nuvole 


del soffitto, un po' troppo dis- 
sonante dal bluette del conte- 
sto. 

Molta attenzione è stata 
data all’acustica carente del 
teatro, affidata all’ingegner 
Castelli della Ecomaster di 
Udine: per equilibrare l’im- 
patto delle onde sonore, si è 
provveduto, tra l’altro, ad ap- 
plicare al «guscione» - come 
anche il Nordio chiamava il 
soffitto a cupola della platea 
- un intonaco fonoassorben- 
te. 


Dal 1878 il Politeama ha ospitato manifestazioni di tutti î generi, dal teatro allo sport, dal cinema al circo 


Un bazar dello spettacolo rinato quattro volte 


Salvo è il rosone centrale 
che sovrasta quest’ultima, 
mentre è stato eliminato, 
purtroppo, l'originario scalo- 
ne d’ingresso del teatro, per 
consentire la nuova concezio- 
ne degli spazi interni ideata 
da Celli e Cons. 

Racchiusa in un contenito- 
re dai toni delicati del beige 


IL PICCOLO 25 


e del grigio, come appare la 
facciata «ringiovanita» del te- 
atro, la nuova disposizione 
interna propone un adegua- 
mento degli antichi volumi 
ottocenteschi del Bruno e di 
quelli prodotti dal restauro 
novecentesco del Nordio ai 
modelli contemporanei e ra- 
zionali di un teatro che guar- 


Chi non è mai stato al Politeama Rossetti alzi la mano! Ma 
quanti ricordano la sua none storia e il caleidoscopio di spet- 
tacoli e manifestazioni che la sala di viale XX Settembre ha 
mostrato dal 1878 a oggi? Infatti, se il Teatro Verdi è il tem- 
pio della lirica (e dell’operetta), luogo d’élite e simbolo della 
cultura musicale della città, il «Rossetti» è stato, fin dalla 
sua inaugurazione, un contenitore eterogeneo e popolare per 
ogni tipo di manifestazioni, non solo musicali e artistiche, 
ma anche sportive, sociali, politiche, circensi e così via, di 
cui qui possiamo dare solo una rapi- 
da sintesi, rinviarido al volume di 
Guido Botteri e Vito Levi «Il Politea- 
ma Rossetti», pubblicato nel 1978 dal- 
l’Editoriale Libraria. 

In un ipotetico elenco degli ospiti, 
sul palcoscenico, nella platea o nelle 
gallerie del «Rossetti» (che in origine 
aveva una capienza di oltre 2000 po- & 
sti), non manca quasi nessuno: dai 
patrioti agli scioperanti, dagli acroba- È 
ti ai clowns, dagli attori ai cantanti, 
dai fascisti ai socialisti, dai domatori 
ai cinematografari, dai pugili alle re- 
ginette di bellezza, dai nazisti ai titi- 
ni (maggio 1945), dai comici fino alle 
truppe anglo-americane. |. 

MUSICA. Con «Un ballo in masche- 
ra», diretto da Luigi Ricci, la lirica 
inaugurò il Politeama il 27 aprile 
1878 davanti a «2500 spettatori». 
Da allora sul palcoscenico i triestini 
ebbero modo di ammirare ed applau- 
dire i più grandi interpreti, solisti e 
complessi, e direttori d'orchestra. 
Nel 1903 troviamo sul podio Riccar- _._ i È 
do Strauss, che ritornò nel 1923 per dirigere la sinfonia 
dell'«Oceana» di Antonio Smareglia, con il vecchio composi- 
tore istriano, ormai cieco, applauditissimo ospite d’onore. 
Arturo Toscanini «arrivò», invece, per la prima volta nel 
1906, per due concerti (senza «bis», naturalmente). E tanti 
altri sarebbero i nomi e gli eventi da citare. Basti pensare 
alle stagioni della Società dei Concerti, con i migliori nomi 
del concertismo internazionale. 


Una scena di «Cabiria» di Pastrone (1914). 


PROSA. Anche in Sn caso gli esempi non mancano. 
Adelaide Ristori debuttò al Politeama nel 1879, la mitica 
Sarah Bernhard, nel 1909, a 65 anni, quand'era ormai 
unta al suo «glorioso tramonto». E poi, sempre guardan- 
o all’indietro nel tempo, Ermete Novelli (IOL1), Ermete 
Zacconi, Gustavo Salvini (1914), prima della grande sta- 
Fiano ‘pirandelliana con interpreti come Ruggero Ruggeri 
«Enrico IV»), Paola Borboni (1925), Angelo Musco, Luigi 
Almirante («I sei personaggi»), Em- 
ma Gramatica, E, nel secondo dopo- 
lerra, la grande stagione del Teatro 
tabile. _. x 
CINEMA. Si può dire che il cinema a 
Trieste nacque al «Rossetti», fin dal 
muto, nel 1898, con i primi spezzoni 
delle immagini in movimento, poi con 
i film del pioniere Georges Méliès 
(«La dannazione di Faust», nel 1905). 
Ma tra fi eventi, va ricordata certa- 
mente la proiezione nel 1914. (due 
giorni prima dell'assassinio di Sa- 
rajevo, per cui le repliche successive 
furono sospese) del kolossal «Cabiria» 
di d'Annunzio-Pastrone. E sempre al 
Politeama i triestini videro sullo 
schermo, nel 1988, il primo film sono- 
ro, «Sei tu l’amore? con Alberto Ra- 
| bagliati. _ 
VARIETA'. È stato il piatto forte della 
)) sala di viale XX Settembre: non solo 
i rivista e arte varia, ma anche serate 
danzanti, veglioni mascherati e s0- 
REGnoe esibizioni di circhi equestri. 
7 lenza dimenticare le «serate di canzo- 
nette triestine», il cui primo concorso, organizzato dal Cir- 
colo Artistico risale al 1894, e che cent'anni fa, nel 1901, 
fu vinto da «La bora» di Silvio Negri. Dal variété alla rivi- 
sta moderna: nel 1912 (e nel ’18) si esibirono Leopoldo Fre- 
goli, le marionette del friulano Podrecca e, nei decenni se- 
guenti, Josephine Baker, che nel 1932 ballò con un costu- 
me fatto di banane, e altri grandi: da Macario a Dapporto, 
da Wanda Osiris a Rascel, da Totò a Walter Chiari, dai fra- 


Un incontro di lotta libera tra Darnoldi e Mrna, nel 1921. 


telli de Rege a Dorian Gray e Gino Bramieri. In questo ba- 
zar dello spettacolo hanno un’eco anche le indiavolate tur- 
bolente serate futuriste del 1910 (c’era anche il poeta Aldo 
Palazzeschi, che declamò la sua «Regole del sole») e del 
1922, con Marinetti che la seconda volta scrisse una «lette- 
ra aperta ai miei fischiatori triestini». 

‘ Dal varietà e dal circo fino allo sport il passo è bre- 
ve: ginnasti, sollevatori di pesi, lottatori, schermitori e pu- 
ili salirono sul «ring» del Rossetti. Basti citare il «mitico» 
Choc Raicevich o Giorgio Calza, campioni di lotta, o i 

ugili come Erminio Spalla (1923) 0 Primo Carnera (che si 
esibì nel 1944 in un «numero» di arte varia). 

Il Politeama Rossetti fu utilizzato spesso anche come 
luogo di riunione politica e culturale, per comizi, assem- 
blee e conferenze. L'11 novembre 1918 ospitò le truppe del 
generale Petitti di Roreto, quelle jugoslave di Tito nel mag- 
gio del 1945 e quelle anglo-americane nel giugno dello stes- 
so anno. 

Nella lunga gloriosa storia del Politeama Rossetti (che 
rinasce ora per la quarta volta) c'è da registrare Foti 
una tragedia coniugale, accaduta nel gennaio del 1926, 

uando un marito geloso sparò quattro colpi di rivoltella 
nell’atrio del teatro, uccidendo la moglie e provocando le 

fatidiche «quattro colonne in cronaca». 
Renzo Sanson 


NARRATIVA Con il nuovo romanzo del Nobel per la letteratura, edito da Einaudi, si ritorna alle atmosfere di «Cecità» e «Tutti i nomi» 


Nella «Caverna» di Saramago nessuno sfugge alla società dei consumi 


di dire; ironia e ricerca lin- 


suoi perso- ci livelli sot- 


settimanalmente al Centro . ché la clientela, ormai, pre- 


seguire altre strade, ha vo- 
luto andare più in profondi- 
tà, quasi esplorando o fru- 
gando nell’essenza stessa 
di ciò che racconta. 

Questa ricerca, natural- 
mente, col tempo è andata 
accentuandosi e risulta an- 
cor. più visibile in questo 
«La Caverna», attraverso 
uno stile meno ricercato e 
meno «barocco» della sua 
produzione precedente, che 
lascia spazio a una scrittu- 
ra più misurata e sobria, 
seppur con tutti quegli ele- 
menti che hanno sempre ca- 
ratterizzato l’opera dello 
scrittore portoghese: cita- 
zioni dotte, proverbi e modi 


guistica; diversi livelli di 
racconto dove trovano spa- 
zio i pensieri sia dei perso- 
naggi che quelli dello stes- 
so narratore. 

Con eleganza e con tutta 
la maestria che lo ha reso 
famoso, Saramago nella 
«Caverna» tocca problema- 
tiche di attualità, come 
quel neo-liberismo subdolo 
travestito da democrazia, 
lo sviluppo selvaggio della 
società di consumo a scapi- 
to dell'individuo, il potere 
economico come garante di 
una futura felicità assolu- 
ta, e quella perdita di valo- 
ri spirituali che portano i 


naggi a muo- 
versi in un 
ambiente 
che a tratti 
Tiesgualiua 
kafkiano, 
nel suo sen- 
so meno iro- 
nico e più 
drammatico 
del termini, 
e a momenti 


terranei. 

suo interno 
ci sono case, 
ospedali, ne- 
gozi, cinema 
e cimiteri. In 
i alcuni punti, 
sempre sotto 
lo sguardo vi- 
gile di teleca- 
| mere, vengo- 
no anche ri- 


i i È ti l 
C19845 È da Lo scrittore José Saramago ai e ii 
Orwell, neve. Il vec- 


I personaggi si muovono 
attorno al Centro commer- 
ciale, un enorme cubo nero 
di quarantanove piani e die- 


chio Cipriano Algor vive in 
un villaggio vicino e lì pro- 
duce in modo artigianale 
piatti e brocche che rivende 


commerciale. Attorno a lui 
si muovono sua figlia Mar- 
ta e il marito Margal, che 
lavora nel Centro come 
guardiano, la vedova Isau- 
ra, innamorata del vecchio 
Cipriano e il cane Trovato, 
che ci ricorda un altro ca- 
ne, quel Ardent che se' ne 
va abbandonando il suo pa- 
drone alla fine del romanzo 
del 1986 «La zattera di pie- 
tra». 

La vita continua in modo 
tranquillo fino a quando il 
responsabile dell’ufficio ac- 
quisti comunica a Cipriano 
Algor che il Centro non gli 


comprerà più niente, per- . 


ferisce cose fatte di plasti- 
ca, Cipriano, che ha impa- 
rato quel mestiere da suo 
padre che a sua volta lo ave- 
va imparato da suo nonno, 
si vede perduto, Non sa fa- 
re altro che lavorare con la 
sua fornace, Allora su consi- 


glio della figlia Marta cam- , 


bia articolo e nella sua for- 
nace inizia a fare statuine 
che poi rivende di nuovo al 
Centro commerciale. 

Le cose si mettono a po- 
sto per il vecchio Cipriano, 
e nel frattempo il genero 
Margal promosso guardia- 
no residente, va a vivere 
con la moglie all’interno 


da alle esigenze del terzo Mil- 
lennio. 

Da qui la scelta di dare 
maggior spazio agli interni 
con lo scavo di un ampio volu- 
me sotto la platea, per far po- 
sto a un ristorante-bar che, 
nella stagione estiva, si pro- 
lungherà sul viale XX Set- 
tembre, fungendo, dopo tea- 
tro, da luogo d'incontro con 
gli artisti e da cabaret. E che 
funzionerà anche indipenden- 
temente dall’attività teatra- 
le. Riprendendo idealmente 
la concezione del grande regi- 
sta, scenotecnico e scrittore 
di teatro ciociaro Anton Giu- 
lio Bragaglia che, nella Ro- 
ma degli anni Venti, creò 
una struttura simile nella 
sua Casa d’Arte in via Con- 
dotti e in via degli Avignone- 


si. 

Altre novità: la bigliette- 
tia, accanto al ristorante, 
svincolata dall'ingresso e la 
chiusura del porticato su via: 
le XX Settembre con accesso 
laterale da un piazzale lastri- 
cato in arenaria e conseguen- 
te ampliamento dell'atrio. 
Dal quale si dipartono due 
bellissimi ascensori panora- 
mici per 20 persone ciascuno 
in acciaio e cristallo e il nuo- 
vo scalone d’ingresso (tutto 
dipinto di rosso-rosso!) e illu- 
minato da lampade di gusto 
postmoderno che si affaccia- 
no, more ottocentesco, sulla 
tromba delle scale. 

Scalone e ascensori condur- 
ranno direttamente alla pla- 
tea, alle gallerie e al ridotto, 
che, altro teatro nel teatro, 
avrà funzione di sala prove, 
laboratorio, centro studi, mu- 
seo delle marionette e potrà 
ospitare fino a 100 spettato- 
ri 


Altri spazi utilizzabili co- 
me sala mostre, biblioteca, 
luoghi di supporto all’attivi- 
tà culturale del teatro com- 
pletano il: nuovo «Rossetti», 
che sarà dotato sul piano tec- 
nico e scenotecnico di struttu- 
re d'avanguardia messe a 
punto in collaborazione con 
Paolo Giovannazzi. 

Costo dell'operazione 12 
miliardi, e un’inaugurazione 
alla grande. Perchè, forse, 
mai nella storia di un teatro, 
il suo palcoscenico è stato 
inaugurato da un governato- 
re di Bankitalia. 

Marianna Accerboni 


del Centro. Ma. proprio 
quando la tranquillità e la 
pace sembrano tornate, il 
vecchio vedovo viene nuova- 
mente informato che i clien- 
ti hanno ancora cambiato 
gusti. A questo Dan al po- 
vero Cipriano, dopo le insi- 
stenze della figlia Marta, 
non resta che andare a vive- 
re con lei e il genero. E pro- 
bor allora scoprirà ciò che 
i terribile si nasconde in 
una caverna posta sotto il 
grande complesso commer- 
ciale. Una visione nera del- 
la realtà, nera come il Cen- 
tro commerciale. Un gran- 
de affresco sull’incertezza e 
sulla precarietà, Un roman- 
zo affascinante e terribile, 
una metafora della vita con- 
temporanea, dove la spe- 
ranza non sembra avere 
molto spazio, dove non sem- 
bra più esistere possibilità 
di salvezza né alcuna via di 

fuga. 
Gaetano Longo 
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TEATRO Nuova edizione del dramma di Ibsen, firmata da Cesare Lievi, a Brescia. 


Tra i nostri spettri quotidiani 


PRIME VISIONI 


Dall'Ottocento verso le suggestioni di malattie contemporanee 


NN BREVE 


Hemingway a Fitzgerald: 
«Quel finale è da idiota» 


NEW YORK Rissa verbale tra colossi della letteratura ameri- 
cana del ’900: in una lettera, diretta al suo avvocato Mau- 
rice Spieser ed è riemersa in questi giorni, Ernest Hemin- 
gway (nella foto) dà dell'idiota a Francis Scott Fitzgerald 
che gli ha consigliato di cambiare il finale di «Addio alle 
armi». Fitzgerald «ha suggerito che fa- 
cessi un cambiamento idiota alla fine, 
e io ho rifiutato», scrive a Spieser l'au- 
tore di «Per chi suona la campana» 
con caratteristica ferocia di linguag- 


0. = 
Non è chiaro cosa il collega scrittore 
avesse in mente per la chiusa del ro- 
manzo del 1929 ambientato in Italia 
nella prima guerra mondiale: «Addio 
alle armi», nella versione consegnata 
ai poste, finisce dopo che Catherine Barkley, l'amante 
del PRESE Frederick RE muore di parto. Fitzge- 
rald riconosceva il talento di SELmeWay: ma Hemin- 
grey «rispose con crescenti sospetti», ha detto Matthew 
roccoli, professore di letteratura nel South Carolina. 


Joan Gollins (star di «Dinasty») sarà interprete 
di un film con protagonista un koala parlante 


SYDNEY La veterana attrice britannica Joan Collins (nel- 


BRESCIA . Quali 
spettri insidia- 
no la vita della 
vedova Alving, 
di suo figlio 
Osvald e di chi 
ruota attorno 
al disgraziato 
caso familiare 
cui Henrik Ib- 
sen, nel 1881, 
dedicava uno 
dei suoi dram- 
mi più noti? 
L'’interpretazio- 
ne più comune 
vede rappresen- 
tati negli «Spet- 
tri» i pregiudi- 
zi, le convenien- 
ze, il grigiore 
bigotto e ipocri- 
ta che la socie- 
tà NERE di 
fine ’800 si por- 
tava dietro. Op- 
pure — altra 
possibilità 
quegli spettri 
sono le forze 
oscure che la scienza situa- 
va allora tra corpo e psiche, 
tare ereditarie riscritte den- 
tro l'impianto melodramma- 
tico di una storia nordica. . 
Allestendo per il Centro 
Teatrale Bresciano una nuo- 


Francesco Migliaccio e Franca Nuti in «Spettri». 


lezza del suo 
statuto di don- 
na in una socie- 
tà di diritti ma- 
schili la signo- 
ra Alving. di 
Franca Nuti 
scopre che gli 
spettri sono 
lappertutto  — 
«li vedo quan- 
do leggo il gior- 
nale, li vedo 
camminare in 
giardino...» — 
tanto che le 
fantasmatiche 
presenze si ma- 
terializzano 
davvero, oltre 
le vetrate tra- 
sparenti che lo 
scenografo un- 
‘herese- Csaba 
tal ha stu- 
diato per il sog- 
giorno di fami- 
glia, dove l’ulti- 
«mo e decisivo 
rintocco di una 
della malattia di Osvald). Il balza di ea nr A 
regista li intende invece co-  Osvald, che Francesco Mi- 
me un testo mistico e meta- liaccio interpreta pensan- 
fisico, che troverebbe am- 5 a qualche sindrome de- 
bientazione perfino nei no- pressiva. 


stri anni Ottanta, in un sog- Ma il conto della contem- 


LA TIGRE E IL DRAGONE 

(Crouching Tiger, Hidden Dragon) 
Regia di Ang Lee. 
Interpreti: Chang Chen, Chow Yun-Fat, Zhang Ziyi. 
Usa/Cina/Taiwan 2000. 


In Oriente, il genere è noto come «wuxia- 


ospedaliero il progredire 


Una spettacolare immagine di combattimento del film di Ang Lee, che esce in Italia. 


la foto), star dell'interminabile serie Tv «Dinasty», sarà 
interprete di un nuovo film in produzione in Nuova Ze- 
landa. Ma il ruolo di protagonista non andrà a lei bensì 
ad un koala parlante di nome «Ozzie» (abbreviazione di, 


«australiano»), che dà il titolo al film. 

Le riprese s’inizieranno a Auck- 
land lunedì, per sette settimane, e 
proseguiranno in Australia, dove si 
girerà tra l'altro in comunità aborige- 
ne, Si affiancano a «Ozzie» e alla Col- 
lins la modella neozelandese divenu- 
ta attrice Rachel Hunter, ex moglie 
del cantante rock Rod Stewart, e 
Spencer Breslin, che di recente è com- 
parso come l'avversario di Bruce Wil- 
lis nel film di Disney «The Kid». 


Nella trama, il koala parlante viene rubato da una fo- 
resta dell'entroterra australiano da una banda di mal- 
destri malviventi, riesce a fuggire e finisce nelle mani 


di un ragazzino di Los Angeles di 10 anni. 


è MOSTRE DEL MORDEST == 


va edizione di «Spettri», Ce- 
sare Lievi dà un’altra inter- 
pretazione ancora a questa 
sonata di fantasmi psicolo- 
gici e sociologici. La malat- 
tia degli Alving, secondo 
Lievi, è la malattia della ve- 
rità, la difficoltà di indivi- 
duare dove essa comincia e 
dove termina la menzogna. 
Dilemma datato ma non 
estraneo a ragionamenti 
odierni. 

Ragionamenti che spingo- 
no Lievi a liberare «Spettri» 
dalla cornice storica e natu- 
ralistica che ne ha contras- 
segnato la fortuna (Ermete 
Zacconi, il famoso interpre- 
te ottocentesco aveva stu- 
diato dal punto di vista 


EIA i. 


Alla Collezione Guggenheim fino al 29 aprile 
Venezia, opere di Segantini 
Il magico mondo di Zavrel 


TRIESTE A//o Studio Tommaseo di via del 
Monte 2/1 a Trieste prosegue fino al 20 
febbraio la personale dell’artista venezia- 
no Guido Sartorelli, a cura di Giuliana 
Carbi, intitolata « 

Così parlò Cézanne». 
Orario: da lunedì a sabato 17-20. 

Una mostra di Luigi Mastrangelo, 
Karin Andersen e Gianni Pedullà, 
che hanno dato vita alle associazioni bolo- 
gnesi C Voltaire e Campo delle Fragole, è 
aperta nello spazio «Juliet» di via Madon- 
na del Mare 6 fino alla fine di febbraio. 
Orario di visita: ogni martedì, 18-21. 

UDINE Opere 
dei più noti ar- 
tisti_ friulani 
del Novecen- 
to sono esposte 
fino al 30 apri- 
le nella chiesa 
di San France- 
sco a Udine. 
Tra gli artisti 
prescelti, si se- 
FASI Mitri, 

iecini, Pizzi- 
nato, Caucig, 
Midena, Scocci: 
marro, Zigai- 
na, Anzil, De 
Cillia, Chiussi, 
Celiberti, Bor- 
ta, Bolò, Tava- 
gnacco e altri 
ancora. 

Le fotografie 
che Carlo Ga- 
berschek ha scattato nei mitici luoghi 
del cinema del West sono esposte, fino a fi- 
ne febbraio, alla Galleria della Cineteca 
del Friuli, in piazza del Municipio a Ge- 
mona. 

GORIZIA A//a Galleria regionale d’arte 
contemporanea «Luigi Spazzapan» di 
Gradisca, fino al 25 febbraio, si puà visi- 
tare una mostra antologica di Aldo Co- 
lò. Orario: da martedì a domenica, 
10.30-12.30 e 16-20. 

PORDENONE Le CpeTE d’arte di grandi arti- 
sti vissuti tra il XVI e il XX secolo raccol- 
te nelle collezioni della Cassa di Rispar- 
mio di Udine e Pordenone sono raccolte 
nella mostra «Imago Pietatis», che reste- 
rà aperta fino all’11 febbraio alla Galle- 
ria «Sagittaria». Orario: giorni feriali, 
16-19.30; festivi, 10.30-12.30 e 16-19.30. 

VENEZIA «Bernardo Bellotto, 
1722-1780» è il titolo della mostra che 
s'inaugurerà oggi al Museo Correr, dove 
l’intera produzione pittorica del nipote di 
Canaletto sarà, per la prima volta, visibi- 
le fino al 27 giugno. 

Prorogata fino al 4 marzo la mostra al- 
le Gallerie dell’Accademia di Venezia, «Il 
colore ritrovato», dedicata a Giovanni 
Bellini. 


«Ritorno dal bosco» di Giovanni Segantini. 


«Creatività al di là del tempo» è il titolo 
della mostra dedicata allò stilista Rober- 
to Capucci, allestita dal 13 al 17 febbra- 
io all’Arsenale di Venezia. 

Fino al 29 aprile, alla Collezione Peggy 
Guggenheim, è aperta la mostra «Luce e 
simbolo. 1884-1899» dedicata a Giovan- 
ni Segantini, uno dei primi artisti euro- 

ei ad approfondire la luce in chiave sim- 
olista. 

PADOVA Fino all’11 marzo nel restaurato 
Palazzo Pretorio di Cittadella (Padova) 
si può visitare la personale del pittore ve- 
neziano Ferruccio Gard sul tema «La 
.fissione del co- 
lore». 

Resterà aper- 
ta fino all’11 
febbraio nel Pa- 
lazzo della Ra- 
gione (tel. 
049/8205006) 
di Padova la 
grande antolo- 
gica di Rena- 
to Meneghet- 
ti intitolata 
«Sull’orlo del 
terzo millen- 
nio». 

Tutto il mon- 
do, î misteri, 
l’arte di «Giot- 
to e il suo 
tempo», la mo- 
stra. ospitata 
dai Musei Civi- 
ci degli Eremi- 
tani a Padova e che, poi, si completa in 
un percorso che tocca la Cappella degli 
Scrovegni, il Palazzo della Ragione e al- 
tri siti giotteschi, è visitabile fino al 29 
Da Orario: da martedì a domenica, 

TREVISO Fino al 18 marzo la Galleria co- 
munale di Palazzo  Sarcinelli (tel. 
0438/412647) a Conegliano ospita la pri- 
ma mostra antologica in uno spazio pub- 
blico dell’artista romano Claudio Olivie- 


a gi 

Fino all’11 marzo, alla Casa dei Carra- 

resi, «Il mondo magico di Stepàn Za- 
vrel», retrospettiva dedicata Sorusta 
nell’ambito della diciottesima Mostra in- 
ternazionale d'’illustrazioni per l’infan- 
zia. 
TRENTO «Se i muri potessero parlare» è il 
titolo della mostra-installazione dell’in- 
glese David Tremlett, aperta fino al 25 
marzo nella Galleria civica di arte con- 
temporanea di Trento, tutti i giorni dalle 
10 alle 18, escluso il lunedì. 

VICENZA Fino al 25 marzo nella Basilica 
Palladiana di Vicenza si può visitare la 
mostra «Alessandro Mendini tra le ar- 
ti», curata dal critico d’arte tedesco peter 
Weiss. 


giorno nordico, dal raffina- 


filide ereditaria, in cui Ib- 
sen vedeva la colpa paterna 
destinata a ricadere sui fi- 
gli, diventerebbe così una 
patologia assai più contem- 


possibi 


la di vivere», dice il regista. 
Il che invita a tradurre in 
Aids l'angoscia che opprime 
il giovane Osvald, se il ram- 
mollimento cerebrale che 
gli è stato diagnosticato 
non mettesse trasversal- 
mente in giuoco anche le 
mucche pazze, eccesso — se 
vogliamo — non individuale, 
ma di una società opulenta. 

Col polso di una capitana 
d’industria, ma con la debo- 


pian»: termine che tradotto, in buona so- 


Sta È b oraneità non torna fino in 
to design industriale. La si- Fodo oîché non è sempre 
le sventare la storici- 

tà e soprattutto le inesorabi- 
li battute che inchiodano il 
testo alla sua epoca. Così la 
sen: volontà metafisica della re- 
poranea: «Un eccesso di gio- gia fa talvolta a pi 
È fattura datata dei dialo- 

hi, e solo l’impeccabile sti- 

e della protagonista Nuti 
ricuce l’unità 
cui danno un contributo an- 
che la diavolesca Regine di 
Sandra Toffolatti, l’antipati- 
co pastore Manders di Mas- 
simo Foschi, il claudicante 
falegname Engstrand che 
Marco Toloni accorda allo 
spirito nordico dei troll... 
Roberto Canziani 


niero e come miglior regia. 
i con 


i una storia 


= 


stanza, vuol dire «cappa e spada». È infatti 
una spada sacra l’oggetto del contendere in 
«Crouching Tiger, Hidden Dragon», film fe- 
nomeno della nuova stagione e già vincitore 
di due Golden globe come miglior film stra- 


Sorta di Excalibur, l’arma è nota come il 
«Destino Verde»: il maestro di arti marziali 
Li Mu Bai l’ha donata all’aristocratico Sir 
Te, ma un misterioso e abilissimo guerriero 
è riuscito nell'impresa di rubarla... Ang 
Lee, regista di origine taiwanese, abbando- 
na provvisoriamente il filone «ragione e sen- 
timento», per lanciarsi in una nuova avven- 
tura cinematografica nei territori a lui sco- 
nosciuti governati dalle leggi delle arti mar- 
ziali. Lo fa appoggiandosi, intelligentemen- 
te, ad alcuni dei migliori nomi del settore: 
in primo luogo il coreografo Yeun Wo-Ping, 


Esce sugli schermi italiani <La tigre e il dragone») 


{ 
L) 


Tornano le arti marziali] 
ma in versione fantasy 


autore dei funambolici voli di «Matrix», E 
Di l’attore simbolo del cinema orientale, 
‘how Yun-Fat, già celebre per le collabora- 
zioni con John 
prattutto per «Anna and the King». 
E Da nieloa CORE n 
oh, altrettanto popolare a Hong Kong gra- 
zie a film leggendari come The du 
Trio». A spostare ulteriormente il baricen- 
tro del film verso una dimensione femmini- 
le fatta di donne guerriere orgogliose e ribel- 
li, contribuiscono la veterana Cheng Pei Pei 
(nel film è la perfida «Volpe di Giada»), regi- 
na dei film di kung-fu negli anni Sessanta, | 
e l'affascinante Zhang Ziyi, nella parte del- || 
la giovanissima ragazza ninja plagiata dal 
«lato oscuro della fsi 
Campione d'incassi in Francia nel recen- | 
te autunno, «La Tigre e il Dragone» esce ora 
sugli schermi italiani (a Trieste sarà proiet- 
tato prossimamente al Cinema Excelsior). 
Nella corsa agli Oscar, è atteso per almeno 
tre nomination. Per chi vuol saperne di più, 
ci sono le risorse internet: il bellissimo sito 
ufficiale è all'indirizzo «www.crouchingti- 
ger»; mentre interviste e backstage sono di- 
sponibili nella sezione cinema di Kataweb. 


MUSICA Parla la più trasgressiva e blasfema star americana del hard-rock, oggi in concerto a Milano 


Manson: «Le follie dei fan? Non sono colpa mia» 


«Quando mi alzo, ho sempre la stessa personalità, con 0 


MILANO Marilyn Manson si chiama fuori. Il 
cantante hard-rock, che ha fatto dell'imma- 
gine di anticristo e del satanismo la chiave 
per sfondare sui media e sul palco, non ac- 
cetta di essere responsabile di diversi, in- 
quietanti episodi di cui sono protagonisti i 
suoi fan.«Non è colpa mia il comportamen- 
to di chi si LELE a me, ognuno - ha detto - 
è responsabile delle sue azioni». 

Manson ha incontrato i giornalisti a Mi- 
lano, in un albergo del centro fuori dal qua- 
le stazionavano non più di cinque aficiona- 
dos vestiti in stile spettrale: questa sera, 
al Forum di Assago, terrà il primo dei tre 
concerti italiani del suo tour. 

A una domanda sull'omicidio di suor Ma- 
ria Laura Mainetti di Chiavenna (Son- 
drio), uccisa con 19 coltellate la sera del 6 
giugno scorso, e per cui saranno a giorni 
giudicate tre ragazze sui cui diari sono sta- 
te trovate frasi di Manson («Uccidi tuo pa- 
dre, uccidi tuo padre ...»), ha chiarito: 
«Non so molto di questa vicenda. E un ca- 
so simile a quello che è successo in una 
scuola di Colombine (una strage messa in 
atto da giovani che si ispiravano a. lui, 
ndr)». «E esattamente il tema - ha spiega- 
to - di cui parlo nel mio ultimo album: una 
bambina mi chiede di chi è la colpa e io le 
dico che ognuno è responsabile delle pro- 

rie azioni. Non è importante dove trovi 
‘ispirazione: leggendo Shakespeare o 
ascoltando me». Îl cantante non ha voluto 


che un interprete traducesse le sue parole 
in italiano, pare per evitare fossero travisa- 
te. 


Nonostante la stampa gli abbia dato mol- 
to spazio decretandone la fama, Manson 
non sembra averne una buona opinione: «I 
media hanno cercato di distruggermi: fan- 
no parte di quel quadro in cui è inserita la 
mia creazione; sono veramente importanti 
per diffondere il mio messaggio». «Simpa- 
tizzo per i media», ha poi sentenziato con 
faccia terrea e allucinata sotto un cappel- 
laccio verde del tipo esploratore australia- 
no. 

E i tuoi genitori cosa pensano quando ti 
vedono struccato? «Non considero il look - 
ha assicurato, nonostante lo scetticismo di 
chi lo ascoltava -: quando mi alzo la matti- 
na ho sempre la stessa personalità, con o 
senza trucco. I miei genitori adorano come 
mi dipingo. Credo che abbiano imparato 
qualcosa da me». Come mai in Italia ha 
successo? «In un posto dove c'è più tradizio- 
ne e rispetto per la religione è normale che 
i ragazzi escano fuori, siano attratti dalla 
trasgressione». «John Lennon mi piaceva 
prima perchè era la musica dei miei genito- 
ri e poi dopo un album macchiato dalla vio- 
lenza» ha detto riferendosi al brano «Hel- 
ter Skelter» del celebre «White Album». 

«Quando ho finito di leggere l’’Anticri- 
sto” di Nietzsche - ha spiegato dopo aver 
detto di amare l'arte antica - ho preso a vi- 
vere come in un sogno e ne ho preso spun- 
to per il mio lavoro. Ho capito che puoi an- 
dI diventare la persona più forte del mon- 

lO». 


senza trucco» 


i - 


o. 


Il cantante hard-rock Marilyn Manson, stasera a Milano. 


In libreria, edito da Fasi e tradotto dai 


Romanzeschi colpi di scena in un Thomas Hardy inedito 


ROMA È da ieri in libreria, per la prima volta 


William Merritt Chase «Una visita amichevole». 


in italiano a più di cento anni da quando fu 
scritto, un importante romanzo di Thomas 
LELE «Estremi rimedi» nella traduzio- 
ne di Chiara Vatteroni (Fazi, pagg. 400 li- 
re 30 mila). Il grande narratore inglese vi 
racconta le sfortunate vicende di una giova- 
ne donna, Cytherea Graye. Orfana di ma- 
dre, Cytherea Lode anche il padre e rimane 
da sola con il fratello Owen; insieme decido- 
no di trasferirsi in un'altra città, per trova- 
re una casa e un lavoro e ricominciare da ca- 
po. Qui conoscono Edward Springrove, un 
collega di Owen, di cui Cytherea si innamo- 
ra, corrisposta. Dopo vari tentativi falliti, la 
ricerca di un lavoro va a buon fine anche 
per lei e viene assunta come dama di compa- 
gnia di una ricca signora che scoprirà poi es- 
sere il grande e sfortunato amore che suo pa- 
dre aveva avuto in gioventù, di cui lei porta 
persino il nome, Cytherea appunto. 


‘Tra le due donne si stabilisce un rapporto 
stretto e morboso, un legame a metà strada 
fra l'affetto, la protezione, la devozione e la 
gratitudine reciproca. Proprio durante il sog 


giorno in casa della signora, Cytherea viene | 
a sapere che non lontano vive la famiglia 


del suo amato Edward, che però è già fidan- 
zato con un'altra donna. Delusa e sconcerta: 
ta decide di dimenticarlo. A questo punto 
che entra in scena un personaggio misterio- 
so, Manston, assunto in qualità di sovrinten- 
dente, inspiegabilmente spalleggiato e pro 
tetto dalla signora, che si intuisce debba ave” 
te con lui un legame segreto e molto specia” 
le, 

Dopo un lungo e poco chiaro corteggia” 
mento Cytherea acconsente, suo malgrado; 
a sposarlo, ma sarà a questo punto inizieran” 
no una serie di romanzeschi colpi di scen? 
che porteranno a una sorta di lieto fine. 


00 ma noto in Occidente so- | 
ichelle Ye- || 


Daniele Terzoli || 
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«CASO» La modella fu causa al tabloid inglese «Mirror» per l'articolo sui suoi problemi con alcol e droga 


Naomi: «Violata la mia privacy» 


E a sua difesa scendono in campo la Parietti e la Herzigova 


L’AGIS propone 


I GRANDI FILMS 
dai estival internazionali 


THE FAMILY MAN 


con Nicolas Cage e Tea È 


Leoni 

Le due possibili vite di un Uo- 
mo in un'appassionante com- 
media sentimentale 
all’ARISTON 


IL GUSTO DEGLI ALTRI 


di Agnès Jaoui 

La commedia dell'anno in Fran- 
‘cia, campione d'incassi e candi- 
dato all'Oscar 2001 
all'EXCELSIOR 


L'ERBA DI GRACE 


di Nigel Cole, con Brenda 
Blethyn 

Humour inglese al fumo di... 
marijuana g 

alla SALA AZZURRA 
MEMENTO 


DMN 
di Christopher Nolan, con 
Guy Pearce 

Un geniale noir sul tema del- 
l'identità e della memoria 
all'ALCIONE 


LE VERITÀ NASCOS 


di Robert Zemeckis, con 
Harrison Ford e Michelle 
Pfeiffer date 
Il thriller dell'anno, emozioni a 
non finire al CAPITOL 


Privacy: esposto al Garante 
perché «Baudo deride i gay» 


ROMA Contro la trasmissione di Pippo Baudo, «Passo 

oppio», è stato presentato un esposto ai Garanti per 
la Privacy e per le Comunicazioni. Questa volta a prote- 
Stare è il professor Giovanni Felice Mapelli del comita- 
to direttivo del Centro Studi teologici. Nel mirino la 
puntata di giovedì sera in cui Baudo avrebbe deriso i 
Bay. «È stata un concentrato - dice Mapelli in una lette- 
Ta - di gratuite offese: prima nei confronti delle perso- 
ne omosessuali e transessuali... Si è parlato e sparlato 
in loro assenza, giocando sui doppi sensi, sui termini 
‘vizietto’ e altri simili, con le solite mossette e luoghi 
che più comuni non si può», Un comportamento, secon- 
do Mapelli, che «offenderebbe i cittadini omosessuali 
che pagano il canone Rai come ogni cittadino e hanno 
il diritto di non vedersi svillanneggiati ad ogni piè so- 
spinto». Dure parole anche per Enrico Montesano. 


Subentra a Faidutti 


Cambio al vertice 
del Coro di Ruda: 
la bacchetta passa 
al triestino Lo Nigro 


UDINE Cambio al vertice 
del Coro Polifonico di Ru- 
da presieduto da Pier Pa- 
olo Gratton. La direzione 
è passata al maestro Wal- 
ter Lo Nigro, che suben- 
tra ad Andrea Faidutti, 
chiamato all’accademia 
di Santa Cecilia. 

Lo Nigro, triestino, 42 
anni, è un professionista 
con vasta esperienza cora- 
le e ha ottenuto ottimi 
piazzamenti in concorsi 
importanti, tra i quali la 
medaglia d’argento nel 
1987 al Guido d'Arezzo, e 
dl une premio a Tours, 
in Francia nell’88. Diplo- 
mato in pianoforte al 
«Tartini», Lo Nigro si è 
perfezionato con maestri 
come Jorg Demus, Erik 
Werba e Georgi Robev, 
compiendo studi anche al- 
l’estero (Salisburgo e Sta- 
ti Uniti). Ha partecipato 
come pianista e consulen- 
te musicale al Festival 
dei Due Mondi di Spoleto 
e ha ricoperto lo stesso in- 
carico al «Verdi» di Trie- 
ste. Dal ’92 al ’94 è stato 
maestro del Coro del Tea- 
tro dell'Opera di Lubia- 
na. 


ESILARANTE E RICCO 
DI COLPI DI SCENA! 


De Niro 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 


STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO 2000-2001. Der Fliegende 
ta l'nder di Richard Wagner. Saba- 
n lebbraio, ore 17 (tumo S/S) set- 
la fappresentazione. Repliche: do- 
ENica 11 febbraio ore 16 (fumo 
È ©). Vendita dei biglietti per tutte le 
“bigPSsentazioni a Trieste presso la 
Olietteria del Teatro Verdi, orario 
"12 16-19. A Udine presso Acad, via 
EToiS 90, 0432/470918. Ticket onli- 
TEA WWw.teatroverdi-trieste.com. 
TRO CRISTALLO «LA CONTRA- 


®. Domani ore 11 «Ti racconto 


Una fiaba» «Il principe granchio». In- 
oa 9000 lire; ridotti 8000 lire. 
Hi ‘890613; contrada @contrada.it; 
L ARIAGOntrada.it 
MONIA - TEATRO «SILVIO PEL- 
O» di via Ananian, Ore 20.30 la 
‘OMpagnia Teatrale «Quei de Scala 
3 o con la commedia brillante 
pun casa de Scala Santa», te- 
È n legia di Silvia Grezzi. Prevendi- 
i iglietti all'Utat di Galleria Protti e 
alla cassa del Teatro un'ora prima 


dello spettacolo (tel. 040/393478). 


TEATRI E CINEMA 


Ben 
Stiller 


SEI QUELLO 


LONDRA Naomi Campbell fa 
causa al «Mirror»: l'articolo 
pubblicato sui suoi proble- 
mi di alcool e droga - sostie- 
ne la modella - è una viola- 
zione della sua privacy. Lo 
studio legale Schilling and 
Lom ha presentato una de- 
nuncia nei confronti del ta- 
bloid britannico, invocando 
la convenzione europea sui 
diritti umani. 

Il «Mirror» aveva fotogra- 
fato la top model davanti al- 
la sede di un gruppo di re- 
cupero londinese, Narcotics 
Anonymous, che Naomi fre- 
quenterebbe .quotidiana- 


mente da tre mesi. Le sue 
difficoltà con l'alcool e con 
le sostanze stupefacenti, 
ha raccontato il giornale, 
sarebbero invece vecchie di 
diversi anni. Naomi avreb- 
be preso la decisione di cu- 


Naomi Campbell 


rarsi grazie soprattutto a 
Flavio Briatore, il boss del- 
la Benetton-Renault con il 
quale fa coppia fissa ormai 
da due anni. 

A difesa della modella so- 
no scese in campo ieri an- 


che Alba Parietti e la colle- 
ga Eva Herzigova. Amica 
di Naomi «da tanto tempo», 
Ja Parietti giudica suna bar- 
barie» le foto pubblicate dal 
tabloid inglese. «Non mi ri- 
sulta - ha aggiunto - che ab- 
bia problemi con alcol o dro- 
ga: ammesso e non conces- 
so, non c'è niente di peggio 
di rendere il problema pub- 
blico». 

Anche Eva Herzigova di- 
ce di «non credere a una s0- 
la delle cose orribili che si 
sono scritte su Naomi». Par- 
lando dall'Inghilterra, la 
modella resa celebre dalla 
campagna del reggiseno 
Wonderbra ammette che «il 
prezzo della notorietà è al- 
tissimo» ma sottolinea che 
«sulle modelle in particola- 
re vengono dette cattiverie 
ingiustificate». 


2 


IL PICCOLO 


RASSEGNA Dal 3 al 31 marzo a Pordenone 


«Dedica» per Tabucchi 
con l’ultimo romanzo 


PORDENONE Alla fine «Dedica» 
si farà. E si farà a Pordeno- 
ne, nell’auditorium della Re- 
gione, nonostante tutti gli 
inconvenienti che avevano 


messo in agitazione gli orga- 
nizzatori. Quest'anno la ras- 
segna sarà incentrata sulla 
figura di Antonio Tabucchi 
e si terrà dal 3 al 31 marzo. 
In dieci appuntamenti in- 
dagherà i diversi aspetti del- 
l’arte dello scrittore tosca- 
no. Un percorso ricco di dira- 
mazioni, che dalla parola 
scritta o adattata per il tea- 
tro arriverà fino al cinema, 
alla musica e alla danza. 
Nel primo ppuntamento, 
sabato 3 marzo, sarà presen- 
tata la pubblicazione mono- 
grafica «Dedica a Antonio 
Tabucchi», realizzata dal- 
l'Associazione provinciale 


TEATRO In scena allo Stabile Sloveno «Giorno di festa» diretto da Vito Taufer 


Toncek, dongiovanni del Carso 


E oggi la commedia si replica con i sottotitoli in italiano 


TRIESTE «Giorno di festa. Ma- 
ticek si sposa» è la prima 
commedia slovena che dal 
1790 ha visto ormai innu- 
merevoli volte convolare a 
giuste nozze il simpatico 
Maticek. Eppure l’ennesi- 


ma interpretazione. del 
«Giorno i Festa» di 
Linhart a Trieste sorpren- 


de ancora il pubblico. Il Ma- 
ticek, diretto da Vito Tau- 
fer, si presenta con una 
schiera di volti nuovi. Le vo- 
ci nuove sono invece quelle 
di Dana Furlani e Andrea 
Rismondo. Interpretando le 
arie mozartiane delle «Noz- 
ze di Figaro», la soprano 
Furlani paga il tributo al 
primo ideatore di questa 
commedia dell’intrigo, Bau- 
marchais. Anche Rismondo 
canta, ma il suo vero talen- 
to si svela nell’interpretazio- 
ne di Toncek. Il piacente ra- 
gazzo del Carso, le cui secre- 
zioni ormonali raggiungono 
livelli da collasso appena ve- 
de un’esponente: dell’altro 
sesso, provoca sincera ilari- 
tà nel pubblico e passionale 
accondiscendenza delle si- 
gnore sul palco. 
Memorabile, poi, la scena 
in cui Toncek, per accatti- 


CHE CREDI DI ESSERE? 


ILE EIDRENO 
O SEI IL TUO CLONE?! iP | 
9 È. è ri dts extended surround 


“ 


AWAY 


Un momento dello spettacolo allo Stabile Sloveno. 


varsi il cuore della Barones- 
sa, ma anche quello della 
promessa del suo migliore 
amico, improvvisa un otti- 
mo blues con testo in dialet- 
to di Padriciano e il ritornel- 
lo alla Platters che culmina 
in un bizzarrissimo for 
only... Toncek. 

È proprio a causa di que- 
Sto incorreggibile dongio- 
vanni e della sua relazione 
con la Baronessa, che la fac- 
cenda si complica. Interpre- 


DI 


tato da Boris Cavazza, il Ba- 
rone milanese non accetta 
l'offesa del tradimento e 
scoppia una vera e propria 
lite coniugale dove le ingiu- 
rie rivolte alla Baronessa 
fanno pensare a tutto, tran- 
ne che ad ambienti e registi 
signorili. Il vero dramma, 
tuttavia, si consuma tra le 
mutevoli espressioni: della 

aronessa; alias Lucka 
Pockaj, che rivela maestral- 
mente i chiari segni della 


TO 


\SMULTISALA 


UN HORROR DI GRAN CLASSE 
JOHN MALKOVICH 
WILLEM DAFOE 


"A 


| iL DIE 
IL NOSTRO 


GIOVANNI RIBISI 
(Salvate il soldato Ryan) 
BEN AFFLECK 


crisi di mezz'età, alternan- 
doli con momenti di scaltra 
attesa e stizza. Il tutto sem- 
re pronunciato con le voca- 
i molto larghe (Mmoblesse 
oblige, siamo a Trieste). 

La scena del processo a 
Maticek ci riporta invece al- 
la mente vari episodi della 
cronaca giudiziaria triesti- 
na. Ogni riferimento a fatti 
e persone è puramente ca- 
suale nella finzione teatra- 
le, ma qua è divertente 
Deo alalan nei panni 
di Maticek quando si rifiu- 
ta di parlare in aula se le 
domande non gli sono rivol- 
te in sloveno e di rimando 
canta la Zdravljica di Prese- 
ren. Nonostante l'incidente 
linguistico, la questione giu- 
diziaria si risolve in modo 
inaspettatamente positivo. 
Maticek può finalmente spo- 
sare la sua bella, all’anagra- 
fe Vesna Pernarcic, mentre 
la coppia baronale dissipa 
ogni dubbio riguardo all’in- 
fedeltà. E vissero tutti felici 
e contenti, ma non prima di 
una breve e personalissima 
esibizione canora di ognuno 
degli 11 protagonisti. Oggi 
si replica con i sottotitoli in 


italiano. 
Nada Ciok 


RICHARD GERE 
WINONA RYDER 


AUTUNNO 
A NEW YORK 


LO Ere» LA STORIA 


_ DI TUTTE LE 
STORIE D'AMORE 


sous ELA 


oe 
l'ultim 
un film di gabriele muccino 


stefano accorsi. giovanna mezzogiorno 
è con stefania sandreli 


N cos n 


[oi 


Antonio Tabucchi 


per la prosa. Lunedì 5 mar- 
zo la lettura teatrale di 
Giancarlo Dettori tra verità 
e finzione, psicoanalisi ed 
elementi surrealisti di «Gli 
ultimi tre giorni di Ferdi- 
nando Pessoa». 

Due le proiezioni in pro- 
gramma: sabato 10 il docu- 
mentario «Rom Tour» di 


TRIESTE Oggi, alle 17, e doma- 
ni, alle 16, al Teatro Verdi 
ultime repliche «L'olandese 
volante» di Wagner. Sul po- 
dio Alexander Vedernikov. 
Oggi alle 20.30, al Teatro 
Miela, per la rassegna «Wel- 
come Blues» si esibiranno: 
Blues Back, Jimmy Joe's 
Band, Francesca De Fazi. 
Oggi, — alle 
20.30, e doma- 
ni, alle 16.30, 
al Teatro Silvio 
Pellico, va in 
scena  «L’ulti- 
ma casa de Sca- 
la santa» di Sil- 
via Grezzi con 


ni, alle 17.30, al Teatro dei 
Salesiani, per la Barcaccia 
va in scena «La serva amo- 
rosa» di Goldoni. 

Oggi, alle 18, al Circolo 
Ufficiali, pomeriggio musi- 
cal letterario dedicato a Jac- 
ques Prevert, con Mario 
Pardini e al pianoforte Gi- 


APPUNTAMENTI 
Seminario di percussioni alla Scuola 55 


Ultime repliche dell’Olandese 
Welcome Blues: seconda serata 
«Sogni» di figura a Gorizia 


la compagnia una fiaba» del- 
teatrale Quei la Contrada, va 
de Scala San- in scena «Il 
ta. E principe gran- 

Oggi, alle Il m.0 Vedernikov chio»; con La 
20.30, e doma- Piccionaia di 


Sergio Soldini e Giorgio Ga- 
rini, cui seguirà il concerto 
di musiche rom e stinti de- 
gli Acquaragia Drom; e, 
mercoledì 21 marzo, «Not- 
turno Indiano». 

Martedì 13 marzo relazio- 
ne sull'opera letteraria di 
Tabucchi di Remo Bodei e 
Remo Cesarani. Giovedì 15 
andrà in scena lo spettacolo 
teatrale «Il signor Piran- 


. dello è desiderato al tele- 


fono». Sabato 17 danza con 
Arebours. Lunedì 19 Tabuc- 
chi incontrerà il pubblico e 
presenterà in anteprima il 
suo ultimo romanzo «Si sta 
facendo sempre più tar- 
di». Martedì 27 lettura di 
«Piazza Italia» e, per conclu- 
dere, il 31 marzo un omag- 
gio musicale tra Toscana e 
Portogallo. 

Teresa Bobich 


gliola Irene Perisutti. 

Oggi e domani alla Scuo- 
la 55 si terrà un seminario 
di percussioni africane con 
il percussionista Gianni La- 
vergnac. Informazioni allo 
040-307309. 

Oggi e domani, alle 21, al- 
la pizzeria spetic spettacolo 
di musica e cabaret con «I 
cugini di Gian- 
fry» e il duo «I 
due e 1/4». 

Domani, alle 
11, al Teatro 
Cristallo, per 
la. rassegna di 
Teatro ragazzi 
«Ti racconto 


Vicenza. 

GORIZIA Oggi, alle 17.30, al 
Kulturni Center Bratuz per 
la rassegna di Teatro di fi- 
gura la compagnia Dram- 
matico Vegetale-Ravenna 
Teatro proporrà «Sogni», 
uno spettacolo ispirato al- 
l'omonimo film. di Kuro- 
sawa. 


1801401 


TRATTORIA «Ponte Calvario» 


da Mirko 


Cucina casalinga - specialità alla griglia 
a mezzogiorno TICKET RESTAURANT 


SS. UDINE - GORIZIA PIEDIMONTE 


MENU?’ A PREZZO FISSO per operai 


VALLONE DELLE ACQUE 2 - Strada per $. Floriano 
TEL. 0481-534428 


TEATRO DEI SALESIANI, via del- 
l’Istria 53. Ore 20.30 la Barcaccia 
presenta la commedia «La serva 
amorosa». di Carlo Goldoni. Libero 
‘adattamento di Giuseppe De France- 
sco, regia di Giuseppe De Francesco 
e Giorgio Fortuna. Prevendita e pre- 
notazione posti Utat galleria Protti 2. 
Ampio posteggio ingresso via Batte- 
ra. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15, 16.45, 18.30, 
20.15: dalla Disney, «La carica dei 
102». ; 

AMBASCIATORI: 22.15 e 24: «Unbre- 
akable» con Bruce Willis. 1 

ARISTON. Meglio la ricchezza o l'amo- 
fe? Meglio singles o sposati? Ore 
15.30, 17.45, 20, 22.15: «The Family 
Man» di Brett Ratner, con Nicolas Ca- 
ge e Tea Leoni. Una fantastica e di- 
vertente commedia sentimentale. Tra- 
volgente successo, si raccomanda la 
puntualità. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «L'erba di Grace» di Ni 
gel Cole. Nuova biglietteria informatiz- 
zata. Possibilità di acquisto dei bigliet- 
ti in prevendita. 


EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 22: «Il gu-. 
sto degli altri» di Agnès Jaoui. La 
commedia dell’anno in Francia. Candi- 
dato agli Oscar 2001. 

GIOTTO 1. 15.15, 17, 18.45, 20.30, 
22.15, 24: «Ti presento | miei» con 
Robert De Niro e Ben Stiller. Irresisti- 
bilmente comico! 

«GIOTTO 2, 15.30, 17.35; 19,50, 22, 24: 
«Il 6.0 giorno» con Schwarzenegger. 
Sei tu quello che credi di essere o sei 
il tuo clone?! 

MIGNON. Solo per adulti, 16 ult. 22: 
«Un tranquillo Week-end di lussuria». 
Domani: «Streep tease». 

NAZIONALE 1. 15.30, 18, 20.30, 23: 
«Cast Away» con Tom Hanks ed He- 
len Hunt. Ai confini del mondo, inizia 
il suo viaggio... Domani alle 14.45, 
17.15, 19.45, 22.10. 

NAZIONALE 2. 15.15, 17, 18.45, 
20.30, 22.15, 24: «L'ombra del vampi- 
ro» con John Malkovich e Willem Da- 
foe. Un horror di gran classe e di 
gran suspense. NAZIONALE 3. 16 e 
18: «Chiedimi se sono felice». Il top 
del divertimento con Aldo, Giovanni e 
Giacomo. 

NAZIONALE 83. 20, 22, 24: «1 km da 
Wall Street» con Ben Affleck e Gio- 


vanni Ribisi (lo straordinario interpre- 
te di «Salvate il soldato Ryan»). 
Estremamente ambiziosi, aggressivi, 
adrenalinici costituiscono società ine- 
sistenti con l'obiettivo di vendere azio- 
ni false e arricchirsi in breve tempo 
ma... Da vedere perché è divertente 
e feroce. (La Repubblica). n 

NAZIONALE 4, 15.15, 16.55, 18.40, 
20.25, 22.20, 24: «Autunno a New 
York» con Richard Gere e Winona 
Ryder. Una love story. indimenticabi- 
le. Ult. giorni. 

SUPER. 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«L'ultimo bacio» con Stefano Accorsi, 
Giovanna Mezzogiorno e Stefania 
Sandrelli: La storia di tutte le storie 
d'amore. 


_——————_ 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE, 18, 20, 22: «Memen- 
to» di Christopher Nolan con Guy Pe- 
arce, Carrie-Anne Moss. Solo marte- 
dì per la rassegna «Il martedì all'Al- 
cione»: «Le cose che so di lei»; mer: 
coledì in lingua originale spagnola: 
«La vita è un fischio». 

CAPITOL. Solo ore 15.45 «Galline in fu- 
ga» (anche domani). 17.30, 19.45, 


22: «Le verità nascoste» con H. Ford 
e M. Pfeiffer. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI - Stagione di 
prosa 2000/2001. «Gli armadi sensi- 
bili», mostra teatrale interattiva di An- 
tonio Catalano e Luciano Nattino, 2, 
3, 4, 11 febbraio 2001 ore 20 e 
21.30. Cervignano del Friuli, aula ma- 
gna IT.I. Malignani 2000, via Mons. 
Ramazzotti. Prenotazione obbligato- 
ria prevendita presso l'T.I. Mali- 
gnani 2000 dalle 19.00. Informazio- 
Ni: 0431-370273. 

TEATRO P.P. PASOLINI. «Unbreaka- 
ble» con Bruce Willis ore 17.15, 
19.15, 21.15. 


TEATRO CONTATTO. 2/8. febbraio 
2001, Teatro San Giorgio, ore 21: 
Centro Servizi e Spettacoli di Udine / 
Teatro stabile di innovazione del FVG 
presenta «L'insurrezione dei semi» di 
Giuliano Scabia, con Rita Maffei e 
Giuliano Scabia. Prevendita, info e 
ContattoCard: CSS, via Crispi 65 - 
Udine, tel. 0432-511861, dal lunedì al 


venerdì dalle ore 16 alle ore 18,30, 
sabato dalle 16 alle 18. Le sere di 
spettacolo il botteghino del teatro è 
aperto dalle ore 20. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. 5 febbraio (turno A), 6 febbraio 
(turno D), 7 febbraio (turno E), 8 feb- 
braio (turno C), 9 febbraio (tumo B), 
10 febbraio (turno F) ore 20.45 teatro 
Eliseo - Elledieffe la compagnia di Te- 

‘ atro di Luca De Filippo presentano 
«L'arte della commedia» (abb. a 10, 
abb. a «5+1» formula A) con Umber- 
to Orsini e Luca De Filippo regia di 
Luca De Filippo. 12 febbraio 2001, 
ore 20.45 (abb. a 17), Cappella della 
Pietà de' Turchini «Il trionfo dell'ope- 
ra buffa napoletana» Antonio Florio di- 
rettore, musiche di Sarri, Vinci, Grillo, 
Cimarosa, Marchitelli, Leo. 15 e 17 
febbraio 2001 ore 20 Teatro Lirico 
«Giuseppe Verdi» di Trieste. «Der 
Fliegende Hollander» (Il vascello fan- 
tasma) di Richard Wagner. 19/20 feb- 
braio 2001 ore 20.45 «La locandiera» 
di Carlo Goldoni con Pamela Villore- 
si, Massimo Wertmuller regia Mauri- 
zio Panici. Prevendite per ìl mese di 
marzo dal 7 febbraio 2001. Bigliette- 
ria (tel. 0432-248419). Orario: lunedì 


16-19; da martedì.a sabato 10-12.30 
e 16-19. Domenica e festivi chiuso 
(in giornata di spettacolo la bigliette- 
ria apre 75 minuti prima dell'inizio). Bi- 
glietteria.on line: www.ikts.it. 


GORIZIA 


KULTURNI CENTER «L. BRATUZ». 
«Pomeriggi d'inverno» — Rassegna di 
teatro di figura per bambini ore 
17.30. Ravenna Teatro (Ravenna). 
«Sogni». Biglietti alla cassa. 

CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 22.15: 
«Ti presento i miei», con Robert De 
Niro. 

Sala blu. 17.45, 20, 22.15: «L'ultimo 
bacio», di Gabriele Mucino. 

Sala gialla. 17.30, 20, 22.15: «The fa- 
mily man», con Nicolas Cage. 

VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 18.10, 
20.15, 22.15: «La tigre e il dragone». 

Sala 3. 16, 18: «La carica dei 102»; 20, 
22: «L'ombra del vampiro». 


CORMONS 


—__——m_—_Écrrot 
CINEMA COMUNALE. Sab. 3 e dom. 


4: «Le verità nascoste» alle 17,45, 20 
e 22.15. Interi 10.000, ridotti 8000. 
(tel. 0481/630057). 


GRADO 


poltini i pori ese. 

CRISTALLO. Ore 16 e 18 «La carica 
dei 102», ore 20 e 22.15 «Unbreaka- 
ble» (Il predestinato). 


MONFALCONE 


bici ima, 

TEATRO COMUNALE. Stagione cine- 
matografica 2000/2001. Ore 18, 20, 
22: «L'ultimo bacio» di Gabriele Muc- 
cino con Stefano Accorsi, Giovanna 
Mezzogiorno, Stefania Sandrelli. 

TEATRO COMUNALE - Stagione di 
prosa 2000/2001. Martedì 6, mercole- 
dì 7 febbraio p.v. ore 20.45: QP - Pro- 
duzioni Teatro Indipendente presenta 
«Sboom! Canti e disincanti degli anni 
‘60 e dintorni». Regia di Cristina Pez- 
zoli con Maddalena Crippa. Sgt al 
la Cassa del Teatro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2000/2001. Giovedì 8 feb- 
braio ore 20.45: «Ensemble Novecen- 
to e oltre». Antonio Ballista (diretto- 
re), Monica Bacelli (soprano). Musi- 
che di Henry Dixon Cowell, Michael 
Torke, George Crumb, Garlo Bocca- 
doro, Luciano Berio. Biglietti alla Cas- 
sa del Teatro (ore 17-19), Utat - Trie- 
ste, Acus - Udine. 

EXCELSIOR. 18.30, 21.45: 
Away». 
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6.00: GR1; 6.10: Non solo verde; 6.15: Ita 
lia, istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.20: 
GR Regione; 7.40: Sportlandia; 8.00: 
GR1; 8.25: GRI1 Sport; 8.35: Inviato specia. 
le; 9.00: GR1 Cultura; 9.35: Speciale Agri, 
coltura; 10.00: GR1 Millevoci Immigrazior 
ne; 10.10: GRI In Europa; 11.00: GR1 Art 
colo 21; 12.00: GRI; Diversi da 
chi?; 12.10: GR Regione; 12.35: Fantasti: 
camente; 13.00: GR1; 13.20: GR1 Sport; 
14.05: Tam Tam Lavoro; 14.10: Sabato 
Sport; 14.50: GR1 Calcio; 15.50; GR; 
17.00: GR1; 18.00: GR1; 19.00: GR; 
19.20: GR1 Sport; 19.35: Mondomotori; 
19.50: GR1 Magazine; 20.09: Radio- 
games; 20.20: Ascolta, sì fa sera; 20.25: 
GRI Calcio. Anticipo Campionato Serie 
A; 21.20: GR1; 23.00: GR1; 23.50: Specia- 
le Oggiduemila; 0.00: Il Giornale della 
Mezzanotte; 0.38: La notte dei misteri; 
2.00: GR1; 3.00: GR1; 4.00: GR1; 5.00: 
GRI; 5.30: Il Giornale del Mattino; 5.45: _ 
Bolmare; 


Radiodue 93609241035 AN MI 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: GR Sport; 
8.00: Il Cammello di Radiodue - Dov'e' la 
festa?; 8:30: GR2; 9.00: Le avventure di 
Sam Torpedo; 9.33: Black Out; 10.30: 
GR2; 10.37: Gli strafalcioni; 12.00: Fegiz 


IL PICCOLO 


28 RapIio E TELEVISIONE 
Ecco i sedici partecipanti al programma, dal 13 febbraio su Italia 1 


La squadra di «Survivor» 


Tra i naufraghi anche sommelier e sottufficiali 


ROMA Sono stati presentati ieri i sedici naufraghi - di età 
compresa fra i 23 e i 48 anni - di «Survivor», che dal 13 feb- 
braio su Italia 1 in prima serata dimostreranno come è 
possibile sopravvivere su un'isola deserta, affrontando ri- 
schi di ogni tipo, fame, pericoli, avventure di tutti i tipi. 

Andreas Di Egidio, 26 anni, Sagittario, studia Chimi- 
ca farmaceutica, viene dal Lazio, è arrogante ma dotato di 
grande senso dell'umorismo. s 

Adolfo Garufi, 40 anni, Scorpione, toscano, separato, 
è un sottufficiale dell'esercito. In- 
stancabile e protettivo. 

Agnese Baesso, 31 anni, pie- 


«Quell’ultimo ponte» su Retequattro 


Kolossal bellico 
di Attenborough 


Raiuno, ore 20.40 i 


Teocoli a «Stasera pago io» 
L'esibizione canora di Fiorello e Dustin 


Francesco Urbisaglia, 28 anni, Bilancia, dal Lazio, fa 
il cuoco. Ottimista e sensibile, spirito libero, va in pale- 
stra e ascolta musica trip hop. 

Franco Mancini, 47 anni, Bilancia, dal Lazio, è perito 
industriale e agrario e fa il contadino. Intransigente e 
puntiglioso, colleziona modellini di macchine agricole. Pra- 
tica equitazione e mezzofondo. 

Giada Vasanella, 48 anni, Bilancia, architetto, è la 
più anziana del gruppo. È sposata. Anticonformista è cari- 
smatica, per hobby ricama e si de- 
dica al canto lirico, pratica bocce 
e karatè. 


«Piramide di paura» (1985) di Barry 
Levinson (Italia 1, ore 10.05).Il giovane 
Scherlock Holmes e il suo futuro assisten- 
te Watson alle prese con il loro primo ca- Hoffman vedrà l'insolito duo interpretare 
so. Con Nicholas Rowe e Anthony Hig- Ja celeberrima «Mrs. Robinson», la canzo- 
gins. ne del «Laureato» portata al successo da 
«Karate Kid 4» (1994) di Christopher Simon e Garfunkel e ispirata al personag- 
Cain (Canale 5, ore 16). Una ragazza, gio interpretato nel film da Ann Ban- 
perseguitata da una banda di teppisti, croft. Quanto a Teocoli, imiterà, tra l’al- 


montese, Ariete, è laureata in 
Scienze politiche e fa il falegna- 
me. Tollerante, testarda e spiri- 
tuale, è una grande sportiva,e eh 
ama il contatto con la natura. 
Alessia Solofrano, 28 anni, 
Pesci, viene dal Lazio e fa l'assi- 
permalosa, tolle- 


stente di volo. 


Luigi Lombardo, 31 anni, ve- 
neto, dei Pesci, fa l'assistente di 
volo. Infaticabile e imprevedibile, 
per hobby va in moto, colleziona 
cappelli e targhette «Non distur- 
bare» degli alberghi. 

Marco Cimnaghi, 31 anni, Bi- 
lancia, impiegato, vive nel Lazio. 


Noryuki Pat Morita. 


viene educata in un monastero buddista 
all’uso del karate. Con Hilary Swank e 


«Quell’ultimo ponte» (1977) di Ri- 
chard Attenborough (Retequattro, ore 
21). Nel 1944 lo stato maggiore degli Alle- 
ati decide di favorire l'avanzata delle 
truppe di terra paracadutando 35 mila 


Raitre, ore 23.15 


tro, l’ex presidente Bill Clinton. 


Nuova vita dopo il fallimento 
«Capitolo secondo» è il tema di oggi a 


«Harem», il programma condotto da Ca- 
therine Spaak. Sibilla della Gherarde- 


Files; 12.30: GR2; 12.47: GR Sport; 13.00: 
Test a Test; 13.30: GR2; 13.40: Giocando; 
i: Hil 


Sport; 20.00: Libro Oggetto; 20. 
20.37: Che lavoro fai?; 21.30: GR2; 21. 
Ultrasuoni Cocktail; 23.00: Weekendan: 
ce; 2.00: Incipit (R); 2.01: Due di notte; 
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rante e sensibile. Molto curiosa. Incostante, introverso e caparbio. peo sca, la soubrette Stefania Orlando e Rita 7 sa 
hi Sarda 5 7 - * acolari " w 00: ; 6.45: GR3; 7.08: Bol 
Anna Maria Vitali, 44 anni, Mauro De Marco, 29 anni, o SIRO fn Sa - Soa Dalla Chiesa racconteranno come hanno JESS, DE o 0 { ) 
Toro, separata, di mestiere fa la dei Gemelli, abruzzese, ha una so0- Michael Caine (nella fot 0) Dik Bi SRO ricostruito la loro vita sulle ceneri di ma- Mattinotre 
coreografa, l'organizzatrice e ide- o; i È cietà che si occupa di marketing. si) Casn 4 8 trimoni:falliti. RIE CO UO RI i 
atrice di eventi culturali. Indipen- I partecipanti alla gara hanno frai 23 ei48anni Iperattivo, pratica le arti marzia» . | © ne ci scs dla bo 12.45: La scena invisibile; 13.45: GR3; 
dente, intransigente e accattivan- li, calcio e vela. «Il fascino discreto de 12 Orghesta» Raidue, ore 22.35 O Re RENO PAR 
te, per hobby balla il tango. Milica Miletic, 30 anni, Ariete, risiede nel Lazio e fa | (1972) di Luis Bufuel (Raitre, ore 1). Ri 7 = l'indi TAGS on Aol A CURR solo 
Federica Stefanazzi, lombarda, 26 anni, fa la hostess la ballerina. Testarda e determinata, ama le passeggiate, | solto un affare di narcotraffico con un di- Ilterremoto che ha piegato cla da giovane: F. Fellini; 18,45: GR3; 19.01: fert( 
per fiere e manifestazioni sportive. Pignola, precisa e pun- il nuoto e le immersioni, ma anche la musica classica, plomatico di uno stato dell'America Lati- ‘11 martello di Dio, così gli indiani chiama- | | !! Novecento racconta; 194 Tadon 2108: 
tuale, per hobby realizza candele, colleziona sottobicchieri Nunzia Corbi, 37 anni, Capricorno, campana, è sposa- na, due uomini s'incontrano spesso per no il terremoto. Almeno 100 mila morti, Teatro di Firenze; 23.30: Aeon di non 
da birra, puffi e autografi. Pratica nuoto ed equitazione. ta e restaura quadri antichi ed è supplente di educazione pranzi e cene. Film-cult apprezzabile per 200 mila i feriti è il bilancio, non definiti- Esercizi di memoria; 0.00: Esercizi di me- Soffi 
Francesca Napoletano, 23 anni, è la mascotte del fisica. Grintosa e chiacchierona, per hobby dipinge. 3 il senso dell'umorismo e per la fluidità vo, dell'ultimo sisma che ha colpito il ten n) tiva, 
gruppo. Sagittario, risiede in Emilia Romagna, fa la segre- Samuele Saragoni, 28 anni, Leone, viene dall'Emilia narrativa. Con Fernando Rey, Paul nord ovest dell'India, del quale si parlerà DOnTnlO EE della messa non 
taria in uno studio medico. Narcisista e aggressiva, colle- Romagna e fa il barista. Esuberante e genuino, pratica Frankeur e Delphine Seyrig. oggi a «Tg2 Dossier». 0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario l'aut 
ziona francobolli, carte telefoniche e maialini. motocross e pesca, calcio e nuoto. In Italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario Spur 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - DI È 
I PROGRAMMI DI OGGI 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2/09 il Te 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale | sche 
x del mattino; È tre 2 
RAI UNO RAI DUE CANALES Radio Regionale v50177t/seMi i 
MERITI mne sonni TE dell' 
7.20: Tg3 giornale radio del Fvg - Onda 
6.00 EURONEWS 6.35 L'OROSCOPO DI ANTONIA | 7.00 RAI EDUCATIONAL - LA | 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 6.35 CIAO CIAO MATTINA E | 6.00 LA DONNA DEL MISTERO. | 7.00 L'OROSCOPO DI TMC verde; 11.30: Nordest Italia: supplemen: | 12 n 
6.40 LASSIE. Telefilm. BONOMI STORIA SIAMO NOI 7.57 NEWS TRAFFICO CARTONI ANIMATI Telenovela. 7.05 TOMMY ic ve a Lo To: SR Teolo DE 
7.30LA BANDA DELLO ZECCHI- || 6.35 RASSEGNA STAMPA DAI | g.30RAINEWS 24 - PIANETA | 8.00TGS MATTINA 10.05 PIRAMIDE DI PAURA. Film | 7.20 EDERA, Telefilm 7.30 IKKYSAN 18.15: Incontri dello! sprite: 2.30: 199 ESss 
NO. PERIODICI Boone 8.45LA CASA DELL'ANIMA. (avventura '85), Di Barry | 8.15.TG4 RASSEGNA STAMPA | 8.00 ARBEGAS RR con 
10.00 L'ALBERO AZZURRO 6.40 SPECIALE ANIMA 7 Con Vittorio Sgarbi. L'evinsoni ConvAlani CONI s 8.30 DI CHE SEGNO SEI? - | Programmi pergli italiani in Istria. scel 
10.30 LA SIGNORA DEL WEST. Te- | 7/00 TG2 MATTINA | 9-05 PRIMA DELLA PRIMA (RE- | 9.00 BUON MERCATO ITALIA. È ; (R) L'OROSCOPO DI TMC 15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del: diffi 
lefilm. “Il segreto* (8.00-9.00-10.00) PLICA) Con Tiziana Alterio. choles nale 8.35 LA MADRE. Telenovela. 8.35 ROBIN HOOD. Telefilm. FA ico di gi 
11.20 CHE TEMPO FA 7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 9.35 CORREVA L'ANNO (R) 9.30 NICK FRENO. Telefilm. "Il, | 12-25 STUDIO APERTO 9.45 ESMERALDA. Telenovela. | 9.05TRE NIPOTI E UN MAG: | CRC ToaT La AS mat 
11.25LA VECCHIA FATTORIA. | 9.30 TG2 MATTINA L.l.S. 10.30 TG3 ITALIA AGRICOLTU- progetto di Mezz" 12.50 CARTUNO 10.30 SABATO 4 DUEMILA. Con GIORDOMO. Telefilm. 7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro Tata 
Con Luca Sardella e-Janira | 10.05 SPECIALE EUROPA RA 10.00 MAMME VINCENTI. Film tv | 13-00 LA TATA. Telefilm. “Il pa- Susanna Messaggio. 9:35 ALIENE PREDATORAN Film |(Lotoono cei ion L'A; 
Majello. È va 10.30 RAIDUE PER VOI 11.30 GEO'& GEO. Documenti. (drammatico ‘91). Di Ri- drone maggiordomo 11.30 T64 (fantascienza '87). Di De- | 30: Avvenimenti culturali (eshieat si Par 
12.30 CHECK UP. Con Livia Azza- 10.35 TERZO MILLENNIO 11.30 TG3 NORDEST (PER LE RE- chard Michaels. Con Con- | 13.25 SUPER 11.40 FORUM. Con Paola Pere- ran Sarafian. Con Dennis | Rubrica linguistica; segue: L'angolino del d: 
riti. 11.20 MEZZOGIORNO IN FAMI- GIONI INTERESSATE) chata Ferrel, Colleen | 14.20 ANTEPRIMA NUOVO VI go Christopher, Martin | cantautore; 9.30: Pagine di musica classi- _ d { 
13.30 TELEGIORNALE GLIA. Con Roberta Capua mp DEO: SHADE "KIND OF p Hewitt, Lynn Holly .John- | <@ 1040: Soft music; 11: Notiziario; nea: 
14.00 EASY DRIVER Lt CODA ROREI 12.00 TG3 - TG3 METEO | i 13.30 TG4 ‘10: Dal mondo dell'operetta; 12: Tra: nidi 
14.30 LINEA BIANCA e Tiberio Timperi. 12.25 SCI: DISCESA LIBERA MA. 12.00 MEZZOGIORNO DI CUO- SORROW 14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- son. le dalla (ValGResia: seglie: Pot 1 
È a RLA 13.00 TG2 GIORNO i Ò È CO. Con Cesare Cadeo e Lo- | 14.25 CENERENTOLA A__NEW 6 ik 3 11,30 MONDIALI DI SCI ALPINO - | pourri; 13: Segnale orario - Gr, 13.20: Mu cari 
15:15 SETTEGIORNI PARLAMEN- | 13/25 RA SPORT DRIBBLING SCHILE renzo Battistello. YORK. Telefilm. “Paure e (crime tetta» LINEA D'ARRIVO sica a richiesta; 14: Notiziario e eronacg alle. 
15.45 ONE AL CINE- | 14-00 TOP OF THE POPS 13.25 OKKUPATI. Con Federica | 13.00 TG5 incertezze" 15.00 MEDICI. Con Marco Liornî. | 12.00 SCI; DISCESA LIBERA MA- RR n Natiso i chin 
a 14.55 SHOUT - URLATORI. Con Gentile. 13.40 FINALMENTE SOLI. Tele- | 15.25 RAPIDOTV.IT. Con Petra. | 16:00 SABATO VIP. Con Emanue- SCHILE cronaca culturale; 17.10: Rubrica di musi | © Ster 
15.50 RAIUNO SPOT. Con Tania Tamara Dona'. 14.00 TG3 - METEO REGIONALI © film. “Alice la premier" 16.00 POKEMON la Folliero. 13.00 TMC NEWS na ca seria; 18: Piccola scena: Sceneggiato teen 
Zamparo e Fabrizio Gatta. | 15.20 METEO 2 TG3 METEO 14.10 UOMINI E DONNE. Con Ma- | 17.30 VIA ZANARDI 33 (R). Tele- | 17.00IL TRUCCO C'E'. Con Rita || 13.20...E' MODA (R). Con Cinzia Reno Fo Segnale mi 
16.10 MADE IN ITALY. Con Fede- | 15.25 TESORO MI SI SONO RI- | 14.50RAI | SPORT. SABATO ria De Filippi. ; film. “Si fa'presto a dire Dalla Chiesa. Malvini. , E ME 
rico Fazzuoli. STRETTI | RAGAZZI. Tele- SPORT 16.00 KARATE KID 4. Film (azio- ciudentargi 18.00 BRAVO BRAVISSIMO: | 14-00 IL SANTO. Telefilm. Radio Punto Zero tese 1011010isuve IR 
17.00 TG1 film. ne ‘'94). Di Christopher È P 16.20 MISSIONE ANGOLA. Film LIFILIRINI E IEZIEA 
Jo CREMONA 16.00 SABATO DISNEY 14.55 RUGBY TORNEO 6 NAZIO- 'Gain.Con Pat Morita, Hi 18.30 PENSACOLA - SQUADRA CLUB. Con Mauro Serio. (azione '88). Di Ronnie | ognigiomo: î 
17.15 PASSAGGIO A NORD- | 18.15 SERENO VARIABILE. NI; ITALIA - IRLANDA lary Swank. SPECIALE TOP GUN. Tele- | 18.55 TG4 Isaacs. Con R. Calder, S. Ra- | Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di | 
È OVEST 19.00 METEO 2 17.00 VOLLEY MASCHILE: COP- 18.00 CELEBRITA'. Con. Silvana film. “Fuori controllo" 19.35 IL SABATO DEL VILLAG- debe. VELI e orazioni, ; 
i ; alle 7, 8, 10, 11, 
18.10 A SUA IMMAGINE 19.05 JAROD - IL CAMALEONTE. PA ITALIA FINAL.FOUR Giacobini. 19.30 STUDIO APERTO Gio 18.40 TMC NEWS - METEO 12,13, 15, 16, 17, 18, 19 news:6.45,5.05) | 
18.30 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- Telefilm. 18.05 BASKET MASCHILE: REG- | 18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry | 20.00 SARABANDA. Con Enrico | 20.00 TERRA NOSTRA. Telenove- | 18.50 LA SETTIMANA DI MONTA- | 12:33 Bs 9.15:Ressegna stampa 
NE DI UNA VITA. Con Ama- | 20.00 POPEYE GIO CALABRIA - VERONA Scotti. Papi. la. NELLI. Con Indro Montanel- | triveneta; 8.46, 10.45: Meteomar efo Me: 
deus. 20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 18.55 763 METEO 20.00 TGS 20.40 WALKER TEXAS RANGER. | 21.00 QUELL'ULTIMO PONTE; li. (e anna 
20.00 TELEGIORNALE 20.30 TG2 - 20.30 19.00 TG3- METEO REGIONALI | 20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Telefilm. "I soldati dell' Film (guerra ‘77). Di Ri- | 19-00 ANTEPRIMA — GOLEADA. | finazzer Flor; 11.10: Rubrica d'attualitsi 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 20.50 NOTTI AL NEON. Film tv. 20,00 RAI SPORT. ANTEPRIMA Ezio Greggio e Enzo lac- odio" chard Attenborough. Con Con Massimo Caputi. 12.25: Borsa Valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
20.40 STASERA PAGO IO. Con Di Ily Huemer. Con Marie = chetti. i ci 19.10 L'ISOLA DEI SOPRAVVISSU- | «Good Morning 101» con Leda e Andro 
n y CALCIO 22.30 REAL TV. Con Guido Bagat- Sean Connery, Michael . E 5 Merkù; 13.10: Calor Lati Edgar Ro- 
Fiorello. Baumer, Jochen Nickel. 21.00 C'E' POSTA PER TE. Con Ro i p TI. Film (ezione ‘91). DI C._ |. sario; 14.10 08 /#m il betta dei pesto: 
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nenko. _ LI B, ‘ON - MONDI | SCI AL- °0 del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
0.10 TG1 NOTTE (ALL'INTERNO) | 23:55 AFPUNTAMENTO AL CINE- | 22.40 e e E IE (R).. | 0.30 STUDIO SPORT ce VI PINO (Sl o 
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NALE. Telefilm. "Prova" MULTIMEDIALITA' - LEZIO- | 20.30 TG3 - VANGELO VIVO CoNSEntICÌ I ‘affettare 5.40 BENNY HILL SHOW D:30/1C4 RASSEGNA STAMPA ||f3:30TRERINIPOTINERUNNMA GL ||(5901 1220 Lone Senio HEI 
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SABATO 3 FEBBRAIO 2001 


RONALDO SI DIVERTE : 


| «Penso meno al calcio adesso, vivo la mia vita, mi de- 


dico finalmente alle cose che non riuscivo a fare pri- 
ma». È un Ronaldo intimista e ben lontano dallo stress 
quello che emerge dall'intervista al mensile sportivo 
brasiliano Placar. «Non mi va nemmeno di vedere le 
Partite in televisione o allo stadio, seguo tutta l'attuali- 
tà meno il calcio» ha spiegato il fuoriclasse interista. 


LAVAGGIO MANUALE 
TRIESTE - Via Boveto 2 - Tel..040.44667 


10.05 Capodistria: Biathlon: 
Sprint Maschile 

12.00 Telemontecarlo: Sci: Di- 
scesa Libera Maschile 

12.25 Raitre: Sci: Discesa Li- 
bera Maschile 

13.25 Raidue: Rai Sport Drib- 


bling 
14.55 Raitre: Rugby Torneo 6 
Nazioni; Italia-Irlanda 
17.00 Raitre: Volley Maschi- 
le: €. Italia Final Four 
18.05 Raitre: Basket Maschi- 
le: R. Calabria - Verona 


OGGI IN TV 


29 


IL PICCOLO 


LUNA ROSSA «SEQUESTRATA» 


19.00 Telemontecarlo: Ante- 
prima Goleada 

20.00 Raitre: Rai Sport Ante- 
prima Calcio 

20.40 Capodistria:  Pallama- 
no: Campionati del 
Mondo - Semifinale 


22.40 Capodistria: Basket 
NBA: New York Kniks 
- New Jersey Nets 

22.40 Raitre: Rai Sport Ante- 
prima Calcio 

23.40 Telemontecarlo: Golea- 
da 


IL CASO L'ex allenatore del Parma ha letto i motivi delle sue dimissioni: «Non reggo lo stress della panchina» 


La resa di Sacchi scuote Il calcio 


Arrigo fa discutere anche nell’addio. Tanzi: «E’ un segnale preoccupante 


PARMA «Io sto bene». E quello 
solo importa, Il resto è un sof- 
ferto addio alla cosa più pre- 
Ziosa della sua vita, perchè 
Non.si può morire di calcio, 
soffocare nella tensione emo- 
tiva, non dormire la notte, 
Non poter neppure guidare 
l'automobile, avere gli occhi 
Spiritati anche quando si tor- 
na a casa, andare in giro con 
il Tavor in tasca e studiare lo 


schema giusto per battere ol-. 


tre agli avversari la gastrite. 

Arrigo Sacchi nel giorno 
dell'addio ha gli occhi lucidi, 
la voce incrinata ma anche 
un bel sorriso di chi ha deci- 
so con l'anima di smetterla 
con il calcio allenato: «Una 
scelta inevitabile anche se 
difficile» - annuncia alla folla 
di giornalisti e operatori chia- 
mati a raccolta ieri alle 12 al- 
lo stadio Tardini di Parma. 
L'Arrigo da ex tecnico del 
Parma, parla di dimissioni 
da stress, ammette l'errore 

aver pensato che «due an- 
Ni di inattività mi avessero ri- 
Caricato e di essere pronto ad 
allenare e ad andare inpan- 
china», Non sarà più un mi- 
Ster, al massimo un direttore 
tecnico. Forse. «Se mai vorrò 
rimanere in questo ambien- 
te, dovrò ricoprire altri ruoli» 
dice. Ma al momento non ap- 
pare molto convinto. 

Nel leggere il comunicato 


L'Udinese a Vicenza si affida alle perform 


Sacchi legge i motivi delle sue dimissioni da allenatore. 


con un velo di emozione e tri- 
stezza.ricorda che la decisio- 
ne è maturata dopo la parti- 
ta vinta contro il Verona: «C' 
era stato il campanello di al- 
larme che fa seguito ad una 
analoga situazione vissuta 
quando ero all'Atletico Ma- 
drid». E sembra togliersi un 
altro peso dalla coscienza 


quando ricorda l'esperienza 
iberica: «Ora posso dirlo: fu 
lo stress che mi convinse ad 
andarmene da Madrid nono- 
stante fossimo ai primi posti 
in classifica». p 

Nel giorno di mestizia, la 
società che aveva scommesso 
di uscire dalle secche affidan- 
dosi ad un suggestivo re- 


. - 


ances dell’attaccante part-time 


Ulivieri arriva col sorriso 


PARMA Da Sacchi a Renzo Ulivieri. Da uno schiacciato 
dalla tensione a un altro che con lo stress convive. Lui, 
dallo stress, si sente schiacciato «quando devo fare 20 
chilometri a piedi». Sottinteso, quando non ha una pan- 
china su cui agitarsi. «Io abito vicino alle concerie, quel 
lavoro è più stressante. Questo è un bel giochino, si sta 
all'aria aperta e si guadagna benino». La tensione Uli- 
vieri ha sempre tentato di scacciar- 


la o, almeno, dominarla: «La ricet- 
ta però non la so: all'inizio mi dice- 
vo che dovevo assomigliare a Lie- 
rimi 5 
‘osì Renzo Ulivieri, 60 
anni ieri, non ci ha pensato un se- 
condo a venire a Parma: «Ho fir- 
mato in bianco - ha raccontato sor- 
| ridendo - Magari, poi ci ripensa- 
no». Mica s'è oo di essere stato 
scavalcato da Sacchi quando, 20 


dholm. Lo Le solo per i 
minuti». 


giorni fa, c'era da scegliere il successore di Malesani: 
«Era stata una gratificazione pure quando si interessa- 


rono a me, figurarsi oggi». 


Quanto al futuro, Ulivieri è 


certo solo di dover pilotare il Parma fino a fine stagione 
(circa mezzo miliardo), poi si vedrà. 


make sacchiano ringrazia 
per il mese di splendida eufo- 
ria e vuole fargli una carez- 
za: «Tu sai che Parma è an- 
che la tua città e quindi 
quando vorrai sarai sempre 
il benevenuto qui» ha detto il 
presidente Stefano Tanzi. 

_ Nelbene e nel male Sacchi 
è uno che non ha mezze misu- 


È giunto il momento di Margiotta 


De Canio: «Compito difficile per noi, i biancorossi sono forti» 


Il medico curante: 
«Diego Maradona 
SI droga ancora» 


SAN PAOLO Maradona conti- 
Rua a drogarsi. Lo ha rive- 
ato il suo medico persona- 
le, Alfredo Cahe, in un'in- 
ervista sul quotidiano bra- 
Siliano «O Globo». «Ogni 
tanto Diego consuma anco- 
Ta cocaina - ha affermato il 
Medico che accompagna il 
be da oltre 24 anni - Ma 
te Tiuscirà a mantenere sta- 
ità nel trattamento e con- 
Sumare droga in maniera 
Moderata, potrà vivere fino 
ci 0 anni». Cahe ha fatto 
+mmenti anche sui proget- 
Db: ripresa dell'attività da 
Diù di Maradona a poco 
car dî un anno dalla crisi 
diaca da overdose che lo 
TÈ Portato sull'orlo della 
tolte. Maradona, che si 
OVa attualmente in Ger- 
‘Ania dopo il lungo tratta- 
ENto disintossicante a Cu- 
Sì Vorrebbe potersi dedica- 
al a molte attività, tra cui 
lo ne, come gli ha chiesto 
Stesso Fidel Castro, a fa- 
Pre del popolo cubano per- 
il ego vuole così pagare 
Conto della clinica. Tra i 
oi Progetti c'è ancora di 
Sar tecipare al Festival di 
tremo, mentre sembra 
‘amontata la possibilità di 
poj tare dirigente del Na- 


(SERIE B Nell'anticipo 
11 sera il Cosenza ha bat- 

î io il Cagliari 2-1, Reti ca- 
Abresi di Giandebiaggi e 

ta pagna. Per il Piacenza 
ete di Caccia. 


UDINE A De Canio va bene 
così. Del resto, la sua Udi- 
nese ha vinto. Magari non 
ha ipotecato il passaggio al- 
la finale di Coppa Italia (il 
gol subìto dal Parma dopo 
appena 6°’ rischia di pesare 
enormemente nel doppio 
confronto), ma ha saputo 
girare a proprio favore una 
serata che peggio di così 
non poteva andare. Sotto 
di un gol, in grave difficol- 
tà (psicologica, soprattut- 
to), eppure alla fin fine ca- 

ace di punire un Parma 
€eggero e vagamente pre- 
suntuoso grazie alla forza 
fresca di Margiotta, uno 
che, con il proprio entusia- 
smo, entra sempre già cal- 
do nel cuore degli incontri 
che valgono e sa imporre la 
propria voglia di farsi vede- 
re. 


- SERIE C2 è 


E analizzando il match 
con i gialloblù orfani di Sac- 
chi, De Canio - la cui pan- 
china deve aver tremato as- 
sai l’altra sera - si è appel- 
lato proprio al carattere 
dei suoi ragazzi per legge- 


re in positivo questa anda- 


ta di semifinale: «Abbiamo 
preso il gol così, all’inizio, 
dopo aver mancato un’otti- 
ma occasione noi, pagando 
una certa disattenzione. 
Ma poi abbiamo saputo ri- 
manere comunque in parti- 
ta: anche nei momenti di 
difficoltà, abbiamo mante- 
nuto una nostra identità, 
con una grande forza inte- 
riore», 

Eppure la squadra giove- 
dì sera per lunghi tratti 
non ha convinto, raccoglien- 
do anche fischi di disappro- 


vazione da parte del pubbli- 
co. E tra tutti i possibili 
bersagli, Sosa è stato certo 
il più beccato. Ma De Ca- 
nio assolve il suo numero 
9: «Svolge un lavoro utilis- 
simo, si sacrifica con gran- 
de generosità per tutta la 
squadra. E anche Margiot- 
ta ha saputo approfittare 
degli spazi che Roberto ha 
creato». 4 

La Coppa Italia lascia pe- 
rò subito spazio al campio- 
nato. E campionato vuol di- 
re derby: domani l'Udinese 
è a Vicenza, contro la squa- 
dra del goriziano Edy Reja. 
«Una squadra, il Vicenza - 
ha commentato De Canio - 
che si è rinforzata molto 
durante il mercato: ci at- 
tende un impegno durissi- 
Mo». 
g.bar. 


re. Adesso che la sua parabo- 
la di allenatore è giunta al ca- 
polinea la sua è una scelta 
che anzitutto fa riflettere. E 
suona come una stilettata la 
chiosa del presidente dell'As- 
soallenatori, Azeglio Vicini: 
«Gli manca un retroterra di 
giocatore professionista di al- 
to livello, una esperienza che 


vaccina dalle tensioni e tor- 
na utile a chi poi sceglie di ri- 
manere nel calcio da allenato- 
re». Ma l’addio di Sacchi vie- 
ne interpretato dal patron 
del Parma, Calisto Tanzi, co- 
me un segnale preoccupante 
per il mondo del pallone. 
«Forse il calcio deve ritorna- 
re un gioco - afferma -, forse 
è diventato qualcosa di trop- 
po importante. E un calcio 
che logora molto». Ma non so- 
no loro, i patron, ad avere 
portato il calcio a questi stati 
a suon di miliardi, polemiche 
e accusa agli arbitri? 

Due colleghi di Sacchi, Car- 
lo Ancelotti e Serse Cosmi, 
hanno parole di comprensio- 
ne e di rispetto per il momen- 
to critico del collega. «Paga 
lo scrupolo, l'applicazione, 
l'intensità che ha sempre 
messo nel suo lavoro» sostie- 
ne lo juventino. «Ho pieno ri- 
spetto per la scelta di Sacchi 
e il fatto che sia arrivata da 
un allenatore come lui deve 
indurci a riflettere su quanto 
sia difficile gestire la propria 
vita se si è nel calcio ad alti 
livelli» afferma il perugino. 

Tra le voci fuori del coro 
chi, come Ratko Rudic, invi- 
dia a Sacchi perfino lo stress: 
«Aumenta con l'importanza 
che viene data allo sport. Per 
questo mi sarebbe piaciuto 
essere più stressato. Avrebbe 
voluto dire che la pallanuoto 
aveva conquistato i primati e 
la fama del calcio». 


ua 


La sede operativa di Prada Americàs cup nel porto di 
Punta Ala (Castiglione della Pescaia) è da ieri sotto se- 
questro probatorio per ordine della procura della Repub- 
blica di Grosseto. Il sequestro è stato disposto nell'ambi- 
to di un'indagine sull'autorizzazione amministrativa ri- 
lasciata per la costruzione della base di Luna Rossa. Il 
reato ipotizzato è abuso d'ufficio. 
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Passaporti falsi: nel mirino anche la Samp 


Recoha extracomunitario 
ma da Udine arriva 
lo stop all'espulsione 


MILANO Partenza per l'Uruguay lunedì sera o martedì, per 
tornare al più presto a Milano da extracomunitario regola- 
rizzato e poter giocare domenica 10 febbraio a San Siro con- 
tro la Reggina nella prima giornata di ritorno. Questa la 
speranza di Alvaro Recoba, che confida così di ridurre al mi- 
nîmo, almeno sul piano sportivo, le conseguenze della vicen- 
da del passaporto italiano falso. Ma nuovi sviluppi sull’intri- 
cata vincenda dei a orti arrivano dalla giustizia sporti- 
va: il procuratore federale ha infatti, deferito alla Disciplina- 
re i dirigenti sampdoriani Emiliano Salvarezza, Domenico 
Arnuzzo e Pierluigi Ronca, l'ex presidente Enrico Mantova- 
ni e i tre giocatori africani delle giovanili Ze Francis, Ondoa 
Jean Mekongo e Thomas Job Iyock, che erano stati trovati 
in possesso di documenti falsi. î 
‘ornando a Recoba ricordiamo che il giocatore ha chiama- 
to in causa il gm dell'Inter, Oriali, come la persona che gli 
avrebbe procurato il documento grossolanamente falsifica- 
to. Perciò anche Oriali risulta indagato dalla procura di Udi- 
ne. Che, la notizia è di ieri sera, ha previsto un nuovo inter- 
rogatorio di Recoba. E stata comunque smentita l'ipotesi di 
un'espulsione dall'Italia del fantasista interista. Il Pm inqui- 
rente, Paolo Alessio Vernì sta esaminando la documentazio- 
ne raccolta a Milano e sta valutando la possibilità di sentire 
nuovamente Recoba. Proprio per questo motivo, il magistra- 
to non ha dato parere favorevole alla sua espulsione. L'atto 
di allontanare il titolare di un passaporto italiano falso è, in- 
fatti, dovuto, ma il Pm deve dare il suo assenso. Recoba, che 
dopo la scoperta del passaporto falso è stato ritesserato da 
extracomunitario, pensava a questo, punto di poter essere 
schierato domani a Bologna: cosa sconsigliatissima dai lega- 
li e sostanzialmente impraticabile, DELGS l'irregolarità del- 
la sua posizione in Italia Ioieno avere conseguenze sulla 
regolarità della partita. Ma l'attaccante dell'Inter non è 
clandestino in quanto, oltre al falso passaporto italiano og- 
getto dell'inchiesta, è in possesso di un regolare passaporto 
uruguayano che certifica la sua identità. Tactre l'Uruguay 
è tra i Paesi peri spe non è richiesto un visto particolare 
per l'ingresso in Italia, Ma esiste una remotissima ipotesi: il 
magistrato affida Recoba all'autorità di polizia perchè proce- 
da nei suoi confronti in quanto irregolare: a questo punto il 
iocatore riceverebbe l'intimazione a lasciare l'Italia entro 
5 giorni e non potrebbe più farvi rientro per cinque anni, 
salvo deroghe particolari. 


Nell’anticipo serale in palio per i nerazzurri un posto in Champions League 


L'Atalanta riceve la Juventus 
e arbitra la corsa-scudetto 


TORINO «Da Del Piero mi 
aspetto che si metta al servi- 
zio della panne ma le sue 
responsabilità sono le stesse 
degli altri». Così Carlo Ance- 
lotti annuncia ufficialmente 
l'impiego di Alex al posto 
dell'infortunato. Trezeguet, 
al fianco di Inzaghi, domani 
sera a Bergamo. Dunque, ri- 
lancio pieno di Del Piero e 
ancora panchina per Darko 
ovacevice. 

Ancelotti opera scelte diffi- 
cili, conscio che quella di 
Bergamo sarà una partita 
ostica al massimo. «Baste- 
rebbe solo guardare la classi- 
fica: l'Atalanta è quarta. Se 
poi analizziamo come gioca, 
c'è ancor più da preoccupar- 
si: è forte, riesce a ribaltare 
l'azione rapidamente, tenen- 
do palla a terra, è la grande 
novità di quest'anno. Sarà 
molto difficile per noi». 


_ 


Il campo di Bergamo, poi, 
non è certo uno dei migliori 
d'Italia, ma Ancelotti non 
manca di sottolineare che 
«la Juventus purtroppo è 
ben allenata», allusione al 
pessimo fondo del Delle Al- 
pi, di cui.tutti, compresi gli 
avversari, a turno si sono la- 
mentati. 

Sulla coppia d'attacco che 
ritorna, Ancelotti si limita a 
osservare che «perderemo 
qualcosa nel gioco aereo, ma 
la manovrà potrà migliora- 
re». 

Stasera l'Atalanta può es- 
sere arbitro della corsa per 
lo scudetto. Ma la novità è 
che in quella corsa, se bat- 
tesse la Juventus, potrebbe 
riuscire a infilarsi, conclu- 
dendo con un colpo grosso 
un girone d'andata spettaco- 
lare per la formazione berga- 


SERIE A 


Ore 15 
Perugia-Verona 


Atalanta-Juventus 
(De Santis 


masca. Vavassori, ora al cen- 
tro di voci che lo vorrebbero 
al Parma nella prossima sta- 

ione (così come sembrano 
ina alla partenza mol- 
ti dei suoi gioielli), mantie- 
ne anche in questa occasio- 
ne il basso profilo che ha ca- 
ratterizzato finora questa 
bella avventura dell'Atalan- 
ta. «Affrontiamo una delle 
formazioni più forti del cam- 
pionato, sono tutti giocatori 
che hanno giocato o giocano 
tuttora nelle nazionali del lo- 
ro Paese. Noi faremo tutto 
quello che è nelle nostre pos- 
sibilità, ma anche tutto quel- 


Bari-Brescia 
(Bolognino) 
Bologna-Inter 
(Messina) 
Lazio-Lecce 
(Borriello) 


Milan-Reggina 
(Rossi 
Parma-Roma 
(Farina) 
Vicenza-Udinese 
(Braschi) 


Ore 20.30 
Napoli-Fiorentina 
(Paparesta) 


lo che ci concederà di fare la 
Juventus». 

Sì, ma adesso l'Atalanta è 
quarta. «Noi non abbiamo al- 
cuna ambizione particolare 
se non quella di cercare di of- 
frire ancora ai nostri un 
grande spettacolo». 


LA CLASSIFICA: Roma 36; 
Juventus 33; Lazio 30; Ata- 
lanta 26; Fiorentina 25; Mi- 
lan, Bologna 24; Parma 23; 
Udinese, Perugia 22; Inter, 
Lecce 21; Vicenza 16; Vero- 
na 15; Brescia, Napoli 14; 
Reggina 13; Bari 12. 


TRIESTE Lo scorso anno ave- 
va vinto a pieno diritto il 
titolo di «Alabardato del- 
l’anno». Dopo la fuga di 
Aureliano Modesti, ora il 
biondo Teodorani si ritro- 
va solitario in testa alla 
speciale classifica, sinora 
comandata proprio dal- 
l’esule a Padova. Uno sca- 
valcamento che non sem- 
bra ringalluzzire più di 
tanto la veloce aletta ala- 
bardata alla vigilia di Trie- 
stina-Montichiari. 

«La prima idea che mi 
viene in mente — conferma 
Teo — è che mi dispiace. 


Mi sarebbe piaciuto con- 
quistarmela quella vetta 
senza approfittare del fat- 
to che Modesti se n'è anda- 
to via. Non mi sembra 
una cosa bella. Ma in que- 
sto momento ci sono cose 
più importanti a cui pensa- 
re... ». Eh sì, c'è infatti da 
porre le menti su un Mon- 
tichiari che arriva al Roc- 
co aggressivo per le tre 
sconfitte consecutive subi- 
te. Ma anche alle venete 
Padova e Mestre sempre 
più lanciate al vertice, ol- 
tre che a qualche proble- 
ma di sovrabbondanza che 
potrebbe creare futuri mu- 


Il giocatore della Triestina sicuro che il Montichiari dovrà soccombere alla superiorità alabardata 


Teodorani ricorda la «legge del Rocco» 


gugni ad oltranza. «C'è 
tanta gente nello spoglia- 
toio — conferma Teodorani 
— venticinque giocatori ve- 
ramente sono tanti. Ma da 
parte nostra c'è la voglia 
di vincere con il Montichia- 
ri dopo un pareggio in tra- 
sferta che ci sta molto 
stretto. Loro saranno ag- 
guerriti per le tre sconfit- 
te subite; noi perché sap- 
piamo che al Rocco, a par- 
te contro il Padova, per il 
resto siamo quasi sempre 
stati devastanti». 

Una superiorità interna 
che per molti esperti di fo- 
otball deriverebbe dalle di- 


mensioni dello stadio. La 
sua larghezza, infatti, per- 
metterebbe maggiori scor- 
ribande sulle fasce da par- 
te dei cursori alabardati. 
Frecce come lo stesso Teo- 
dorani, capaci di aprire le 
difese avversarie. «Vero. 
Io mi sento meglio al Roc- 
co perché ho bisogno di cor- 
sa e di spazi. Ma per tutta 
la squadra è così. A Trie- 
Ste ci sono più motivazioni 
che non a Moncalieri dove 
giochi davanti a cento per- 
sone e, quando tiri in por- 
ta, la palla ti rimbalza in 
faccia talmente è vicino il 
muretto. Comunque da 


Una delle innumerevoli volate sulla fascia di Teodorani. 


quando è arrivato Caliari 
e il modulo si è trasforma- 
to in un 4-4-2 mi sembra 
che le cose siano cambia- 
te. Anche con il Montichia- 
ri dovrebbero esserci più 
azioni e quindi più spetta- 
colo». 


Anche domani Ezio Ros- 
si pare intenzionato a ri- 
proporre uomini e ruoli 
delle ultime tre partite. 
Compreso il centrale difen- 
sivo Susic, che ieri ha ri- 
preso ad allenarsi con i 
compagni. Pronti a surro- 


L'allenatore Rossi 
ripropone il 4-4-2, 
modulo più redditizio 


garlo Venturelli e Bacis, 
quest’ultimo ripresosi dal- 
la distorsione alla cavi- 
glia. D 
Poco si sa invece della fi- 
ne che farà Masolini. Così, 
a naso, non sembrerebbe 
che il nuovo centrocampi- 
sta si sia del tutto integra- 
to nel gruppo. Panchina o 
tribuna, quindi, rimango- 
no per lui i petali della 
margherita da sfogliare. 
Un fiore che invece dovrà 
sbocciare domani al Rocco 
per tutta la Triestina. Pe- 
na l'allontanamento dal- 
l’orto sinora fiorito dalle 
gemme Padova e Mestre. 
Alessandro Ravalico 
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SPORT 
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BASKET SERIE Af L'ex tecnico di Cantù presenta la sfida di domani, decisiva per Banchi e i suoi 


Ciani mette in «quardia» la Telit 


«Trieste ha un Calabria in più, ma occhio a Riva e Ansaloni» 


SOTTOCANESTRO 


Jadran: è Rauber l'asso-salvezza 
Moschioni si riprende il Billità 


SERIE C1 
Lo Jadran Sava è in campo stasera a Caorle per giocarsi 
gli ultimi disperati spiccioli di speranza per la permanenza 
nella categoria. In casa dei plavi oramai non si fanno né ta- 
belle né previsioni. Tutto è legato al ripristino d'una serie 
di risultati confidando sull’integrazione del «figliol prodigo» 
Rauber, sulla guarigione di Hmeljak e senza contare l’ap- 


porto in panchina 


el coach Brumen, atteso a prestazioni 


meno plateali e più concrete per la sua squadra. 
SERIE C2 3 


Tutte all'appello stasera le formazioni in lizza nel cam- 
no C2 giunto alla seconda giornata e ritorno. Il Billitz 

on Bosco affronta (20.30) la formazione di Pagnacco ritro- 
vando quasi sicuramente in panchina il tecnico Paolo Mo- 
schioni dopo la sosta forzata per il leggero infortunio patito 
per un incidente motociclistico. Moschioni si ritroverà a di- 
rigere direttamente una squadra in salute, e condotta feli- 
cemente in queste settimane dal vice Sandro Ragaglia riu- 
scito a inanellare ben cinque successi su sei gare condotte 


da coach titolare. In programma anche un der] 
or-Tempo Casa (20.30). 
si snoda su opposti binari: la necessità di rimpin 


tratta di Radenska 


stasera, si 
na gara che 
are la 


classifica in chiave salvezza per i padroni di casa e la volon- 


tà di continuare invece nella marcia play-off per i RLUscsn 
ni, quest'ultimi più che mai in salute in questo periodo. 


In 


casa anche la Barcolana che dovrà respingere l’assalto del- 

la Bertolini Portogruaro. Ma lo scontro di vertice, anch'esso 

dal sapore play-off si disputa a Udine, tra la Virtus e la Ildì 

Ronchi alle 18.30. Il quadro è completato da Intermek Co- 

droipese-Manzano Eurotrail e Ottica Goriziana-Gemona. 
FEMMINILE 


Udine sfida in trasferta la corazzata Rovereto mentre il 
Marsilli si prospetta il più abbordabile confronto con il Ca- 
vezzo. Una formazione al momento assestata due punti in 
classifica sopra Muggia ma che la compagine di Nevio Giu- 
liani ha tutta l'intenzione di andare a prendere. Marsilli 
tormentato da una settimana difficile causa influenze e 
squadra che si è allenata poco e male viste le numerose de- 
fezioni. Alla fine, comunque, domani alle 17.30 sul parquet 
emiliano la squadra dovrebbe ritrovarsi al completo. L’uni- 
co dubbio è ancora legato al nome di Franzoni che accusa 
qualche linea di febbre e quindi potrebbe decidere di resta- 


B FEMMINILE 


re a Trieste. 


In serie B femminile derby regionale per la S, 


che, da 


capolista, affronta il Codroipo. Non al meglio Verde, la capi- 
tana che non si è allenata nel corso della settimana e che 
Montena deciderà se e come utilizzare, sicuramente assen- 
te Fragiacomo bloccata da un fastidioso torcicollo. 


SCI 


TRIESTE «Il successo con Tre- 
viso e l’arrivo di Damiao 
hanno ridato grande entu- 
siasmo all’ambiente. Cantù 
è una città piccola che vive 
il basket a 360 gradi e che 
amplifica, nel bene e nel 
male, ogni situazione». Pa- 
role di Franco Ciani, l’ex 
tecnico canturino che (chi 
meglio di lui) presenta la 
sfida salvezza di domani 
(palaTrieste alle 18). Una 
gara nella quale la Telit de- 
ve reagire a un periodo dif- 
ficile (sei sconfitte consecu- 
tive) e, sono parole di Cia- 
ni, «ritrovare quella sereni- 
tà che ti consente di non 
considerare ogni pallone co- 


me quello decisivo’ della 
partita». 
Bazarevich contro 


Santangelo: sono due gio- 
catori piuttosto simili. San- 
tangelo ha meno esperien- 
za di Sergej ma in questo 
momento ha una freschez- 
za atletica decisamente su- 
periore. Una sfida tra due 
giocatori di grandissimo ta- 
lento che, nel corso della 
Baitità, seguendo la logica, 

ovrebbero marcarsi vicen- 
devolmente. 

Calabria contro Thorn- 
ton: nel settore guardie cre- 
do che la Telit abbia un gio- 
catore in grado di far vale- 
re la sua maggior personali- 
tà. Thornton è un buon gio- 
catore spalle a canestro, ha 
buoni movimenti e può es- 
sere pericoloso anche nel ti- 
ro perimetrale. Dipende pe- 
rò dalla giornata: può farti 
4/4 da tre punti ma può an- 
che non mettere dentro un 
tiro. Da questo punto di vi- 
Lo Calabria è più affidabi- 

e. 

Gurovic . contro Wil- 
liams: un duello veramen- 
te interessante: Williams è 
un giocatore bravo a muo- 
versi spalle a canestro, gio- 


ca volentieri da post basso. 
Credo che difensivamente 
Gurovic si troverà a fare i 
conti con una bella gatta 
da pelare. Il discorso può 
ovviamente essere ribalta- 
to: Milan è giocatore di ta- 
lento e può essere un termi- 
nale offensivo importante. 
Se Williams si mette in te- 


IL CASO 


Non c'è una lira: 
Gorizia resterà 
senza basket 


GORIZIA E’ fallito l’ennesi- 
mo tentativo di rilanciare 
la pallacanestro di livello 
a Gorizia. Si è arreso, in- 
fatti, anche Franco Deve- 
tag, il promotore del «Pro- 
getto basket», iniziativa 
ideata per chiamare a rac- 
colta imprenditori e ap- 
passionati di basket gori- 
ziani. Dopo l’onerosa ge- 
stione di Leo Terraneo 
che aveva garantito l’A1 e 
la drammatica esperienza 
della pubblic. company 
(conclusa con la cessione 
dei diritti a Pesaro) a nul- 
la ha portato l'iniziativa 
della «Gorizia sport card», 
una sorta di sottoscrizio- 
ne popolare per sostenere 
lo Spor goriziano. Gorizia 
«rischia adesso di rimane- 
re davvero nuda. Perché 
Massimo Paniccia, patron 
dell’Apu (B1) vista l’enne- 
sima dimostrazione di im- 
potenza da parte della cit- 
tà, si farà da parte e porte- 
rà altrove la sua squadra. 
Ed è allarme anche in ca- 
sa dell’Ardita, la seconda 


gnata in B2: i dirigenti 
scalpitano, stufi di chiede- 
re aluto e di non avere ri- 
sposte. 

a.g. 


squadra cittadina impe-;|' 


| CICLISMO ‘è 


sta di difendere (a volte in 
questo senso latita) può ve- 
nire fuori una gran sfida. 
Podestà contro Fajar- 
do: in questo momento 
Fajardo è il giocatore nelle 
migliori condizioni fisiche e 
mentali. Ha grandi mezzi fi- 
sici, conclude a canestro 
con gran sicurezza ma po- 


trebbe soffrire l'impatto di 


Podestà spalle a canestro 
se Samuele decide di far va- 
lere il suo fisico e i suoi cen- 
timetri. Se invece la mette 
sul salto credo che potreb- 
be trovare difficoltà contro 
un atleta dai grandi mezzi 
atletici. 

Casoli contro Damiao: 
ammettendo che Casoli par- 
ta in ‘quintetto mi sembra 
‘uno scontro tra pivot piutto- 
sto equilibrato. Damiao ha 
forse un maggior impatto fi- 
sico-atletico mentre Casoli 
è un giocatore più tecnico 
in grado di mettere in diffi- 
coltà i suoi marcatori con 
una serie di buoni movi- 
menti. 

La panchina: credo che 
in questo momento Cantù 
ha maggiori alternative sul 

erimetro. La presenza di 
iva e dell’ex di Trieste An- 
saloni consente maggiori ro- 
tazioni sulle guardie rispet- 
to a una Telit che con la 
perdurante assenza di Le- 
azza ha qualche lacuna. 
Meglio Trieste sotto, dal 
SS di ala piccola a quello 
di pivot la presenza di un 
giocatore come Sauer con- 
sente di cambiare quintetti 
adattandoli ai momenti del- 
la gara. AI di là degli aspet- 
ti tecnici comunque mi pre- 
me sottolineare l’importan- 
za di Dan Gay. Un uomo 
Pelia che giocatore che nel- 
a permanenza a Cantù mi 
ha dato tanto e che ritengo 
possa essere un fattore im- 

portante della partita. 
Lorenzo Gatto 


Secondo coach 
Ciani Calabria è 
l'uomo che 
potrebbe fare la 
differenza 
domani al 
PalaTrieste nella 
sfida salvezza 
contro Cantù. 
Interessante si 
prospetta il 
duello tra 
Gurovic contro 
Williams. 


TRIESTE Disamina della situa- 
zione del basket giovanile 
femminile triestino affidata 
questa volta a Massimo Guz- 
zone, coach delle allieve del- 
l’Interclub Muggia, società 
nella quale Massimo opera 
da tre stagioni. Il coach ri- 
vierasco ha inoltre lavorato 
per ben sei anni a Fogliano 
con gran intensità e proprio 
partendo da questa lunga 
esperienza Massimo fa degli 
interessanti raffronti tra la 
realtà triestina e quella ison- 
tina: «La differenza più rile- 
vante è nella disponibilità 
di spazi e palestre. A Mug- 
gia è un'impresa poter SH 
gere un allenamento in più, 
in una realtà di paese è ov- 
viamente più semplice pren- 
dersi ed andare in palestra 
a migliorare magari i fonda- 
mentali. In più in un posto 
pool lo sport è ancora uno 

‘a gli svaghi principali. In 
città non è così. Un altro da- 
to negativo è la diminuzione 
delle società che fanno 
basket femminile; per fortu- 
na le squadre cittadine rima- 
Ste lavorano bene e il nume- 
ro delle giocatrici è rassicu- 
rante per il futuro». 

Intanto nell’ultima giorna- 
‘ta di ritorno delle Juniores 
passeggiata dell’Interclub a 


La crisi del «rosa» 
«Poche palestre 

e troppi svaghi» 
Favento e Palazzolo 
in nazionale cadette 


spese del derelitto Spilim- 
bergo sconfitto con un morti- 
ficante 109-12. La Ginnasti- 
ca di Montena rinvia l’incon- 
tro con la Trudi per la convo- 
cazione nella nazionale Ca- 


° dette di Silvia Favento e del- 


la friulana Giulia Palazzolo 
SR fissato per mercole- 


Nel primo turno di ritor- 
no delle Cadette l’Interclub 
coglie l’ennesimo successo 
superando nettamente il Tol- 
mezzo per 65-26. Pur non at- 
traversando un momento 
brillante le muggesane gio- 
cano bene per due quarti 
staccando nettamente le av- 
.versarie. Buona la prova del- 
la Cergol a referto con 22 
punti. Facile anche il succes- 
so dell’Oma sul Tricesimo ot- 
tenuto con un secco 110-33. 
Sei le salesiane in doppia ci- 
fra fra le quali spicca la Pi- 


schianz con 29 punti. La pe- 
nultima giornata d’andata 
delle Allieve non regala sor- 
DEGSE: Come da copione il 
luo di testa Ginnastica — In- 
terclub miete altre vittime. 
Le biancocelesti espugnano 
il parquet. dello Sporting 
Club 81 a 50 pur essendo de-' 
cimate dagli infortuni. Si 
fanno onore le seconde linee 
con il tandem Cian -— Mura- 
no in gran spolvero. L’Inter- 
club. regola con un netto 
93-51 il Baloncesto con'5 ri- 
vierasche in doppia cifra e 
nota di merito per la Zuliani 
con21 DU frutto di un ot- 
timo 8/10 dal campo. Bene 
anche il Polet che sbanca | 
Pordenone 82-79 con un 
Gantar formato super. Per- |. 
de invece l’Oma sconfitta 
senza attenuanti 82-27 dal- 
la Codroipese. Nella settima |, 
d’andata delle Ragazze conti- || 
nua sicuro il cammino della 
coppia di testa Interclub «A» 
e Cinnasici che proprio do- 
mani sì sfideranno nello | 
scontro diretto. Le muggesa- |. 

ne battono l’Oma 89-55 con 
la Elzeri in evidenza, le bian- 
cocelesti espugnano Codroi- |. 
po per 7 856. con Policastro e || 
itacco sugli scudi. Vince || 
nettamente l’Interclub «B» | 
sul Baloncesto 74 a 33. 
Luca Siracusa || 


CAMPIONATI MONDIALI Arriva la seconda medaglia per l'Italia dalle piste di St. Anton 


Putzer stupenda terza in combinata 


Ogsi si disputa la libera maschile: Ghedina settimo in prova 


BIATHLON 


Mondiali in Slovenia 
Gli azzurri cercano 
almeno una medaglia 


TRIESTE Prendono il via og- 
gi a Pokljuka, in Slove- 
nia, i campionati del mon- 
do di biathlon. Si inizierà 
proprio con la 10 km 
sprint, la gara che l'anno 
scorso è valsa il bronzo iri- 
dato a Renè Cattarinussi, 
l'atleta di punta della for- 
mazione azzurra. La squa- 
dra italiana finora non ha 
brillato, ma non per que- 
sto Cattarinussi, Tach, 
Pallhuber, Longo e Favre, 
i big della squadra italia- 
na, partono battuti. 

«Sin da inizio stagione - 
spiega Cattarinussi - sia- 
mo stati molto fallosi nel 
tiro. La preparazione fisi- 
ca era buona, i materiali 
perfetti ma al poligono le 
cose proprio non andava- 
no. Per questo negli ulti- 
mi tempi ci siamo allenati 
con grande determinazio- 
ne proprio sul tiro. I mi- 
glioramenti mi sembrano 
evidenti, spero che in ga- 
ra, con la tensione che so- 
lo un campionato del mon- 
do riesce a darti, potremo 
fare ancora meglio». 

L'obiettivo, soprat- 
tutto nella gara sprint, 
sarà di concludere la 
prova con un netto, 
cioé senza errori. 

«Certo. Ormai il livello 
è questo. Anche con un so- 
lo errore si può restare 
giù dal podio. E allo stes- 
so tempo bisogna essere 
veloci sugli sci». 

Il programma delle ga- 
re dei mondiali di Po- 
kljuka propone oggi la pro- 
va sprint, domani l'inse- 
guimento, venerdì prossi- 
mo la 15 km e domenica 
11 a staffetta. 

L'obiettivo degli az- 
zurri? 

«Almeno una meda- 
glia». 
an. pu. 


ST. ANTON A sorpresa, una 
splendida sorpresa, dopo l'ar- 
gento di Isolde Kostner in su- 
pergigante, l'Italia ha conqui- 
stato ieri sera una medaglia 
di bronzo nella combinata con 
l'altoatesina Karen Putzer. 
La vittoria è andata alla vete- 
rana tedesca Martina Ertl e 
l'argento all’austriaca Christi- 
ne Sponring, 17 anni. Hanno 
urlato impazziti di dolore e in- 
creduli ieri sera i ventimila 
austriaci presenti allo stadio 
dello sci di St. Anton. 

Renate Gétschl - il loro ido- 
lo, la campionessa che sino a 
allora era in testa e che sem- 
brava destinata a vincere e a 
portare finalmente a casa Au- 
stria il primo e tanto sospira- 
to oro - aveva clamorosamen- 
te inforcato. Così la strada 
del podio si è spalancata per 
la tedesca Martina Ertl, che 
si era infortunata a dicembre 
e che ai Mondiali è arrivata 
all'ultimo momento quando 
nessuno ormai più l'aspetta- 
va, per la giovane austriaca 
Christine Sponring (unica, 
magrissima consolazione per 
i padroni di casa), e infine per 
l'azzurra Karen Putzer. In fa- 
vore dell'altoatesina ha gioca- 
to anche l'inforcata dell'ameri- 
cana Caroline Lalive che la 
precedeva. 


2 IN REGIONE 


Karen Putzer 


Con la Gotschl - e conl'Au- 
stria ancora senza un oro nei 
mondiali di casa - eroina tra- 
gica della serata è stata la 
croata Janica Kostelic. 19 an- 
ni, sette vittorie consecutive 
in slalom e brava liberista, la 
croata era la candidata uffi- 
ciale al successo, destinata a 
regalare al suo giovane Paese 
la prima medaglia d'oro mon- 
diale in una disciplina alpina. 
Invece, tradita dall'emozione, 
Janica è uscita di scena già 
nella prima manche dello sla- 


lom, seguita poi nella seconda 
dalla sua rivale Gotschl. 

Ora tutta l'attenzione è più 
che mai concentrata sulla di- 
scesa uomini di oggi. Quelli 
del Wunderteam devono vin- 
cere a ogni costo altrimenti si 
rischia una sorta di crisi iste- 
rica collettiva. 

Per le donne dello sci azzur- 
ro, quella conquistata ieri se- 
ra da Karen Putzer è la pri- 
ma medaglia in combinata, la 
più trascurata delle discipli- 
ne in epoca di superspecializ- 
zazioni tant'è che anche in 
Coppa del mondo si gareggia 
al massimo una o due volte 
l'anno. La gara è semplice: si 
gareggia in discesa e poi in 
slalom speciale. Poi si somma- 
no i tempi delle due prove e 
vince chi è stato il più veloce. 
La novità di questi mondiali - 
sicuramente efficace dal pun- 
to di vista spettacolare - è sta- 
ta la scelta di far disputare 
tutte le prove in una sola gior- 
nata, con slalom serale sotto 
la luce dei riflettori. 

Tornando alla libera, ieri 
Kristian Ghedina ha chiuso 
al settimo posto la terza e ulti- 
ma prova della. discesa libera 
dei mondiali di St. Anton, in 
Austria, che si disputa stama- 


ne. 
RaiTre ore 12.25 


CICLOCROSS Il varianese già a Tabor per provare il circuito iridato 


Pontoni con la carica giusta 
E lui l'unica carta azzurra 


TRIESTE La forma, finalmente, 
sembra essere quella giusta, 
îl circuito di gara è veloce ma, 
con la neve e il ghiaccio, po- 
trebbe diventare ideale. Il va- 
rianese Daniele Pontoni (Sel- 
le Italia Arpt Friuli-Venezia 
Giulia) guarda con fiducia al 
campionato mondiale di Ta- 
bor (Repubblica Ceca), in pro- 
gramma domani. Nelle ultime 
due gare, il Superprestige di 
Lanervely e la Coppa del Mon- 
do di Pontchateau, Pontoni ha 
rimediato i suoi due migliori 
risultati della stagione, un pri- 
mo e un secondo posto. Il mo- 
rale, quindi, è al massimo e 
Pontoni ha una gran voglia di 
sovvertire i pronostici e di sor- 
Prende il campione uscente, 
‘olandese Richard Groenen- 
daal, e lo squadrone belga. 
Negli ultimi giorni Pontoni 
si è allenato in gran segreto, 
lontano da tutto e da tutti, di- 
sertando anche il ritiro della 
squadra azzurra. Prima sem- 
bra sia rimasto a casa, nella 
zona di San Daniele. Poi è vo- 
lato in Spagna, dove già si era 
fermato la scorsa settimana. 
Da lì ieri ha raggiunto il cir- 
cuito di Tabor. È l'unica possi- 
bilità di vittoria per il team az- 
zurro sembra essere proprio il 
varianese. Il lombardo Luca 
Bramati, avversario da sem- 


Triestini protagonisti nelle gare a Piancavallo. Eletto il nuovo vertice del comitato FVG 


E' Fontana il nuovo presidente 


TRIESTE Franco Fontana, assi- 
curatore, originario di Treppo 
Carnico, è il nuovo presidente 
del comitato regionale della fe- 
dersci. Succede a Giovanbatti- 
sta De Stalis. Fontana è stato 
eletto ieri a tarda sera dall’as- 
semblea convocata a Palazzo 
Belgrado a Udine. Ha ottenu- 
to 4449 voti contro i 3632 del- 
l’udinese Valentino Gescutti. 
Ritirati dalla corsa alla presi- 
denza Gregorio Giust e Pier- 
luigi Comelli. Nella notte è 
proseguito lo spoglio per il 
nuovo direttivo. 

E nel pomeriggio gli atleti 
triestini hanno recitato da pro- 
tagonisti a Piancavallo negli 
slalom speciali riservati alle 
categorie allievi e ragazzi, va- 


lidi quali recuperi delle gare 
MOIO originariamente per 
0 scorso 7 gennaio. La presen- 
tazione migliore l’ha fornita 
Caino Cesca (Sci Club 70) 
nella categoria ragazze, che 
ha distanziato di oltre 4”la 
sua compagna Michela Toffo- 
li. Tra le allieve Carlotta Sado- 
ch della XXX Ottobre, promes- 
sa del 1987, ha vinto con un 
discreto margine la lotta in fa- 
miglia con Pamela Nardin del- 
lo Sci Club 70, mentre è arri- 
vata solo quinta Alessia Segu- 
lin del Lussari. Buon succes- 
so, tra i ragazzi, per Alessio Si- 
billa del Devin, che ha stacca- 
to di due secondo abbondanti 
Giuseppe Kravina del Lussari 
Udine. La prova più combattu- 
ta è sta quella degli allievi, 


che alla fine è andata a Marco 
Mazzilis del Cimenti. 
Classifiche. Ragazzi: 1) 
Alessio Sibilla (Devin) 
730”43, 2) Giuseppe Kravina 
(Lussari) 1’32”50, 3) Paolo 
Adami (Lussari) 1°36714. Ra- 
gazze: 1) Calypso Cesca 
(Club 70 Ts) 1’34”14, 2) Miche- 
a Toffoli (Club 70 Ts) 
1’38”92m 3) Laura Piazza 
(Pn) 1’47710. Allieve: 1) Car- 
otta Sadoch (XXX Ottobre) 
1’34”46, 2) Pamela Nardin 
(Club 70 Ts) 1’35”51, 3) Valen- 
tina Cecon (Lussari) 1’36”73. 
Allievi: 1) Marco Mazzilis (Ci- 
menti) 1’27”60, 2) Dimitri Cor- 
ese (Dauda Ud) 1’28756, 3) 
Ernesto Furetti (Maniago) 
1°30”26. i 


FORMULA UNO 


pre di Pontoni, è stato blocca- 
to dopo un.controllo medico ef- 
fettuato dall'Uci. L'altra pun- 
ta di diamante della squadra 
italiana, il cividalese Stefano 
Toffoletti, è ancora alle prese 
con una fastidiosa forma in- 
fluenzale. Dagli altri non ci si 
uò aspettare troppo. Anche 
ici Tabotta ed Erik 
Miorini, i due juniores della 
Se Bujese Fanzutto, saranno 
Ri Tabor, soprattutto per fare 
esperienza. 
FEDERCICLISMO 
il pordenonese Gianni 
Dal Grande, presidente uscen- 
te, l'unico candidato per la pre- 
sidenza del consiglio regiona- 
le della Federciclismo. Dal 
Grande, quindi, succederà a 
se stesso dopo le elezioni di do- 
mani, in prgranio) all'aAu- 
ditorium Comunale di Codroi- 


po. 

Dal Grande ha presentato 
già da alcune settimane la 
sua squadra e il suo program- 
ma, denominato «Formazione, 
informazione, immagine per 
un ciclismo moderno» . Tra i 
punti fondamentali la lotta al 
doping e la tutela della salute 
- con l'adozione di una scheda 
medica per ogni atleta, aggior- 
nata regolarmente - la conces- 
sione di ampia autonomia alla 
struttura tecnica regionale, la 


RUGBY 


riduzione della pressione ago- 
nistica nelle categorie giovani- 
li, il continuo sviluppo del ci- 
clismo femminile e dell'attivi- 
tà su pista, la creazione di un 
centro fuoristrada a Barcis e 
un sempre maggiore impegno 
sul territorio di competenza 
dei comitati pn Per 
quanto riguarda la squadra di 
consiglieri che accompagnerà 
Dal Grande nel prossimo qua- 
driennio i candidati alla vice- 
presidenza sono l'attuale re- 
sponsabile del settore amato- 
riale, Antonio Tucci, e Bruno 
Ciotti, del comitato provincia- 
le di Udine. Tra i consiglieri ci 
sono il triestino Renzo Bosco- 
lo, organizzatore dell'attività 
del club dilettantistico Isonti- 
na Marillion, Andrea Cecchi- 
ni, responsabile della catego- 
ria allievi in seno all struttu- 
ra tecnica regionale, Stefano 
Miani e Pierangelo Zorzetto, 

ià tecnico al velodromo di 

'ordenone. Tra gli atleti i can- 
didato consiglieri sono Patri- 
zio Rampazzo, direttore del ve- 
lodromo di Pordenone, e Ro- 
berto Bressan, ex professioni- 
sta e responsabile ‘el velodro- 


mo di San Giovanni al Natiso- 
ne. Tra i tecnici il nome propo- 
sto da Dal Grande è quello di 
Silven Perusini, l'attuale tec- 
nico federale regionale. 

chine Pugliese 


Schumi, nuovo record | Incerto Dominguez 


sulla pista di Fiorano 


FIORANO Un altro record ieri per Michael 
Schumacher la F2001. Nel pomeriggio del- 
la seconda giornata di lavoro, il tei 
41.0 giro ha fissato il cronometro sul tem- 

0 di 597231, quasi 3 decimi sotto il 597505 


i Godi e a un soffio dal primato assolu- 
to del circuito modenese, fissato dallo stes- 
so Schumi il 2 maggio '97 in 59?007 con la 
F310 B, ma con le gomme slick, senza le 
scanalature della nuova formula 1. Schu- 
macher ha concluso il lavoro alle 18 dopo 


aver percorso in totale 102 


stati 68). Nella mattinta (dalle 9.30 alle 
13.30) sulla pista di Vairano (Pavia), Fabri- 
Giovanardi, il pilota del team Nordau- 
fa Romeo, che ha sostituito tempora- 
neamente l'infortunato Luca Badoer, alla 
guida della F12000, ha finito il program- 
ma previsto, cominciato giovedì, incentra- 
rove di nuove soluzioni aerodinami- 


zio 
to Al 


to su 


esco al 


iri (ieri erano 


che. Ha percorso la pista 32 volte. 


oggi contro l'Irlanda 


ROMA Il ricordo di Dublino è ancora forte, tan- 
to quanto la voglia di riscatto. Con questo spi- 
rito gli azzurri del rugby hanno vissuto la vi- 
ilia del secondo Sei nazioni della storia dell! 
talia: contro l'Irlanda al Flaminio i quindici 
di Johnstone vogliono vincere, o almeno ci 
proveranno. Parola di Alessandro Moscardì, 
il tallonatore della Benetton Treviso, a cui il 
ct ha voluto affidare il ruolo di capitano. 
«Sull'impegno garantiamo il massimo - ha 
detto Moscardi - la partita di Dublino ci sti- 
mola molto, perchè n 
che abbiamo subito». Il giallo su Diego Do- 
minguez e sulla possibilità, piuttosto remota, 
di vederlo oggi in campo, non tiene MEoDDO in 
ansia tecnico e i 
mi dispiace molto - ha detto il ct 
stone - ma in campo saremo comunque in 15, 
con la solita formazione. Vediamo obiettivi re- 
alistici e due vittorie al Sei Nazioni sarebbe- 
ro un buon passo avanti». 


lobbiamo rendere quello 


iocatori. «Se non gioca Diego 


rad John- 


RaiTre ore 14.55 


Juniores regionali 


La San Marco 


spegne i sogni 
del Rimaco 
e balza in vetta 


TRIESTE La prima giornata di 
ritorno del campionato regio- 
nale Juniores regala una 
svolta al vertice, con l’inse- 


diamento della San Marco. 


Antincendio uscito vittorio- 
so dallo scontro di cartello 
con la Rimaco Libertas, I leo- 
ni del San Marco non hanno 
sciupato l'appuntamento 
più FEPOL di questo 
SCOrcio 
dosi contro l'ex leader del 
campionato, giunta alla sua 
seconda sconfitta consecuti- 
va per 83-77. La compagine 
di coach Luca Carboni è su- 
bito partita con il piede giu- 
sto promuovendo un SLOnEo 
di 7-0 e quindi continuando 
a tenere a debita distanza la 
Libertas nonostante un ab- 
bozzo di tentativo di rimon- 
ta nato e morto nel corso del 
terzo periodo. Nell’ultimo 
quarto di gioco non c'è stata 
storia in campo con la San 
Marco a onorare la nuova ve- 
ste di capolista grazie a 
Giannotta, 24 punti e Zinga- 
ro tra i protagonisti: «Abbia- 
mo giocato veramente male 
- ha ammesso il tecnico del- 
la Libertas Perna - soffren- 
do anche un po’ di tensione 
e la loro spinta prevalente- 
mente agonistica emersa 
nel finale di gara». 
Al giro di boa può festeg- 
are anche il Santos A che 
a risolto lo scontro con i cu- 
ini della B per 76-71 
35-31) una sconfitta che 
rappresenta comunque un 
Do in vanti per il Santos 
. Uxa ha confermato la sua 
vena prolifica con 29 punti 
ma è emerso anche Tognolli 
nelle file dei vincitori. A pic- 
co invece lo Jadran in casa 
dell’Ardita, per 75-62; fatale 
il terzo quarto per i carsolini 
con un passivo di -18 mai 
iù rammendato. Zeriali con 
9 punti miglior realizzato- 
re dello Jadran. priva di Bal- 
dini e Marchesi la Bacolana 
veramente poco ha potuto 
contro il Pom, cadendo per 
89-74; successo anche del 
Dom sullo Staranzano per 
99-72. E oRnO al 5 feb- 
braio la gara Arte-Videobox. 
Classifica: San Marco 
22; Rimaco 20; Videobox 18; 
Ardita 16; Staranzano 14; 
Pom, Dom 12; Arte 10, San- 
tos À 8; Jadran e Santos B 
4; Barcolana 1: Arte e Video- 
box una partita in meno. 
Francesco Cardella 


i stagione, imponen- | 


SAB; 


SABATO 3 FEBBRAIO 2001 


SPORT 
PALLAMANO SERIE Af Stasera a Chiarbola arriva un solido Papillon Conversano del capocannoniere Christensen (116 reti) 


La Coop vuole vendicare l'unica sconfitta 


è UNDER 14 


TRIESTE «Scambio culturale» 
tra la Coop Trieste e il 

Tessanone in occasione 
della partita tra le prime 
Squadre di sabato scorso. 

ia Forst si è presentata al 
PalaChiarbola con due for- 
mazioni under 14, che han- 
No affrontato in una doppia 
Sfida i pari età biancorossi. 

li altoatesini hanno vinto 
entrambi gli incontri, ap- 
Profittando delle prove sot- 
to tono degli avversari; 
16-9 nella categoria ’87, 


Tagazzi di Schina non par- 
tecipano a nessun campio- 
Nato per la mancanza di 
compagini in regione e il 
buon Claudio deve fare i 
salti mortali per organizza- 
re qualche match, contat- 
tando le società che, di vol- 
ta in volta, affrontano i plu- 
riscudettati di Sibila, in 
modo tale da rendere più 
agevoli le trasferte. 

In Serie B la Coop ha 
sfiorato il colpaccio sul par- 
quet del Bressanone, ma al- 
la fine si è arresa alla se- 
conda forza del torneo per 
25-21. Dopo un primo tem- 
po contratto (18-11 per la 

‘orst), i giuliani hanno ri- 
montato, complici le parate 
di Benvenuti, ma alcune de- 
cisioni arbitrali e un infor- 
tunio al terzino Bufardeci, 
elemento importante nel- 
l'economia del collettivo, 
hanno condizionato l’esito 
finale. 

In Serie C doppio succes- 
so dell’Alabarda, che dap- 
prima ha espugnato Cami- 
Sano per 21-20, malgrado 


È PALLAVOLO | 


Doppio «alt» ai biancorossi 
dalle giovanili altoatesine 


un avvio negativo nei pri- 


TRIESTE Parte con i fuochi d’artificio il girone di ritorno del- 
la Coop Essepiù. Contro Conversano (Chiarbola alle 18) 
la formazione di Sibila si trova a affrontare un’avversaria 
in ottima forma, l’unica capace di infliggerle la sconfitta 
nel corso della prima fase del campionato. Trieste si pre- 
senta al completo, unico problema le condizioni ancora 
non ottimali di Antonio Pastorelli, Conversano arriva a 
Chiarbola priva del terzino sinistro Drobek, reduce dal- 
l'avventura con la Repubblica Ceca ai campionati del mon- 
do di Francia e ancora a riposo in attesa di riprendere l’at- 


10.5 nella fascia ‘88-89, I. 


mi 10° (6-2 per i locali). Gli 
alabardati, guidati da Fe- 
rencich e Querin , sì sono 
svegliati e, dopo l'11 paria | P' 
metà gara, sono stati sem» 
pre avanti nella ripresa. 


tività. 


COOP ESSEPIU 


all. SIBILA 


Poi l’Alabarda ha piegato il 
an Fiorense per 21-14 
(p.t. 11-7), partendo nuova- 
mente in maniera blanda. 
Comunque gli Ospiti non so- 
no apparsi irresistibili e il 
bottino pieno è arrivato, 
condito dalla buona prova 
di Rudan e con tutti i gioca- 
Iot di movimento a refer- 
0. 


Massimo Laudani 


_. __ . 


sa 


PAPILLON CONVERSANO 


all. IVANISEVIC 


Nonostante l'assenza di Drobek la formazione pugliese 
resenta credenziali piuttosto solide: prima fra tutte la 
leadership del danese Keller Christensen, il centrale che 
dopo il girone d'andata guida la classifica dei cannonieri 


del campionato con 116 re- 
ti. 

Al suo fianco il ceco 
Heinz, quindi una pattu- 
glia di giovani di talento en- 
trati nel giro della naziona- 
le nelle recenti gare di qua- 
lificazione agli europei di 
Svezia come il portiere Lo 


16 MESTRINER 1 LO PASSO a ) 
12 SREBRNIC 16 COSTANZO Fosso ocandio co 
stanzo. In più, per colmare 
2 VISINTIN + 6 KELLER il temporaneo vuoto nel 
4 OVEGLIA 7 LAMBERTO ruolo di terzino, il tecnico 
6 VILANISKIS 8 SALATINO Ivanisevic ha voluto il croa- 
7 POP 9 SALDAMARCO to Curak, l’ex giocatore del 
8 MARTINELLI 11 DROBEK Prato tesserato a gettone. 
15. FUSINA 13. D'ALESSANDRO La prima giornata del gi- 
16 GUERRAZZI 14 MONTRONE rone di ritorno propone 
20 PASTORELLI 17 VENTRELLA una serie sì sfide interes- 
14 TARAFINO 18 LAPRESENTAZIONE | santi. ROnAto, la più accre- 
15 LO DUCA 66 FANTASIA ditata delle avversarie del. 


la Coop ospita la Torggler 
Group Merano mentre a 
Modena, tra Gamma Due e 
Al.Pi. Prato, si gioca una 
sfida importante in chiave 
play-off. 

Programma della pri- 


ma giornata di ritorno: Al.Pi-Mazara, Ortigia Siracusa. 
Tassina Rovigo, GammaDue Modena-Forst Bressanone, 
Coop Essepiù-Papillon Conversano, Eurovo Mordano-Bo- 
logna 1969, Junior Fasano-Acsi Enna, Nsm Rubiera-Torg- 
gler Group Merano. - 

Classifica: Coop Essepiù 34; Nsm Rubiera 33; Papillon 
Conversano 31; Torggler Group Merano 24; Bologna ‘69 
22; GammaDue Modena e Al.Pi. Prato 21; Forst Bressano- 
ne 20; Mazara 17; Tassina Rovigo 11; Acsi Enna 10; Ju- 
nior Fasano 9; Eurovo Mordano 6; Ortigia Siracusa 0. 


loren 


ATLETICA 


Tricolori indoor 
ad Ancona. 
SI corre in grotta 


TRIESTE Tra oggi e doma- 
ni inizia la stagione del- 
l'atletica al coperto. Si 
svolgeranno infatti ad 
Ancona i campionati ita- 
liani indoor Promesse e 
Giovanili, che vedranno 
la partecipazione dei tri- 
estini Christian Vascot- 
to e Zeno Da Ros (nel sal- 
to in alto) e dell'ostacoli- 
sta Andrea Chersicla. 
‘Tra i goriziani da citare 
i giovani velocisti Morge- 
ra e Quintana. Appunta- 
mento invece domani a 
‘Trieste con la quinta 
«Cronotraversata del 
Maestro», gara speleopo- 
distica individuale a cro- 
nometro unica nel suo 
genere. La discesa e la 
risalita della Grotta Gi- 
gante attraverso i 400 
gradini del «Sentiero Fi- 
nocchiaro», rendono in- 
fatti tale cronotraversa- 
ta come una delle corse 
iù suggestive al mon- 
Îa Oltre agli 800 metri 
del circuito ipogeo, sono 
inoltre previsti altri 
1200 metri di percorso 
all’esterno abilmente 
preparati dagli organiz- 
zatori del Cai Cim della 
Società Alpina delle Giu- 
lie di Trieste. Qualifica- 
tissima e internazionale 
la. partecipazione dei 
450 corridori iscritti il 
cui numero uno prende- 
rà il via alle ore 9.30. Al- 
la fine premiazioni e tra- 
dizionale «Granpampel» 
all’interno della Grotta 
Gigante. 
a.l. 


Serie B1 maschile 
Trieste Grado. 
deve dare di più: 
contro il Sassuolo 
Vietato distrarsi 


TRIESTE ‘Trasferta in terra mo- 
denese per Trieste Grado 
Congressi impegnata questa 
fera, inizio alle 18, nel con- 
‘onto con i padroni di casa 
ella Virtus di Sassuolo nel 
lg match della prima gior- 
Nata di ritorno della B1. Un 
lisultato positivo è fonda- 
mentale per il futuro cammi- 
no della truppa di Kim Ho 
ul, arrabbiata quanto ba- 
Sta dallo scivolone patito in 
Oppa Italia. Il gioco concre- 
0 e redditizio, unitamente 
alla voglia di rivincita do- 
Vranno essere le armi in più 
ber Tonon e compagni, chia- 
Mati al riscatto in questa im- 
Portantissima sfida di alta 
Classifica. Trieste Grado con- 
Bressi dovrà però fare i conti 
con Ja solidità di un ottimo 
Sestetto, abile nelle combina- 
Zioni, preciso in difesa atten- 
n nei giochi a muro. Minare 
1a solidità del Sassuolo sarà 
Gubresa molto ardua per i 
Bluliani i quali però non vor- 
l'anno COR questa grossa 
Occasione per imprimere 
Gi accelerazione decisa e de- 
ca Va alla propria classifica, 
pa Ndidandosi così in amnie- 
la gefinitiva a far parte del 
to delle migliori. 


® UNDER 17 


- 


Il presidente del comitato provinciale fa il punto della situazione 


Peccati di gioventu in serie C 
In D Tergestea felice di stupire 


SERIE C 

Tornano in campo stasera, dopo la pau- 
sa di metà torneo, le squadre iscritte al 
massimo campionato regionale di serie C. 

Abbiamo chiesto a Giorgio Tirel, presi- 
dente provinciale della Federazione italia- 
na pallavolo di fare il punto della situazio- 
ne sulle formazioni giuliane impegnate nel 
torneo, in particolare Sloga Mima, Triesti- 
na e Rigutti tra i ragazzi, Sloga Sava e Vol- 
ley ’93 in ambito femminile. 

«Riguardo alle tre compagini maschili, il 
campionato fino a oggi è stato senza infa- 
mia e senza lode, Le squadre hanno proba- 
bilmente risentito delle difficoltà derivanti 
dal ringiovanimento: dell'organico, ma nel 
girone di ritorno, trovato l'equilibrio, po- 


| tranno sicuramente rifarsi». 


E mentre nella C maschile le triestine 
sono tutte raggruppate in pochi punti a 
centro clasifica, occupano piazze quasi 0p- 
poste le due squadre femminili, stasera im- 
pegnate a Opicina nel derby. 

«Il Volley ’93 dovrebbe già pensare a get- 
tare le basi per prossima stagione, magari 
riportando sul parquet alcune delle pro- 
mettenti giovani che militavano nella 
squadra fino a pochi mesi fa. Per la Sava 
non c'è che dire: sta lottando per la promo- 
zione a dispetto delle previsioni della vigi- 
lia, e credo abbia le carte in regola per tor- 
nare in B2». 

Cristina Puppin 


i 


.SERIED 

Fra le formazioni triestine di serie D ma- 
schile quella che sta facendo sicuramente 
meglio dei pronostici iniziali è la Terge- 
stea Old Cats. I triestini, salvatisi per il 
rotto della cuffia nello scorso campionato 
al primo anno di serie D, hanno disputato 
un ottimo girone d'andata quest'anno ed 
ora, ai blocchi di partenza per il ritorno, 
guardano con ottimismo al futuro prossi- 


0. 

«Stiamo andando al di là delle più rosee 
TISTISIOR - ha dichiarato un soddisfatto 

ruido Gasparo, allenatore giocatore dei tri- 
estini - pensavamo ad un piazzamento fra 
il quinto e l'ottavo posto ed ora siamo quin- 
ti, ma a ridosso delle prime e possiamo gio- 
care le nostre carte per avanzare ancora». 

C'è qualche giocatore che ha reso al 
di sopra delle aspettative? 

«Tutti siamo riusciti a migliorare, ma 
molto ha fatto lo spostamento nel ruolo di 
opposto di Paolo Pernarcich che sta dispu- 
tando un stagione molto positiva». 

Il ritorno inizia in salita, affrontate 
subito la capolista Futura Corde- 
nons... 

«Purtroppo non siamo al meglio: malan- 
ni di stagione ed impegni familiari ci han- 
no messo al tappeto. Questa sera non avre- 
mo alcun Pallegglatore di ruolo e sarà as- 
sente anche Pernarcich. Cercheremo co- 
munque di vendere cara la pelle senza di- 
menticare che all'andata in condizioni del 
tutto simili abbiamo vinto il derby con l'Al- 
tura». 

Cata 


.. 


Tm Come il miglior Cipol- 
si è f°, Multinvest Sloga non 
to patto rimontare e ha vin- 
il} Stofinish la volata per 
m ttolo provinciale under 17 
Vachile di volley. Seppur il 
D @y Club debba ancora di- 
î Utare la sua ultima partita 
fat lai i giochi sono fatti. In- 
ti, anche se i ragazzi di 
te erweger dovessero vince- 
a ‘a gara con il miglior pun- 
SO le due formazioni ter- 
ri Rerebbero il torneo con pa- 
il CUnti e quoziente set, ma 
be oziente punti premiereb- 
di progni caso i biancorossi 
ho ‘eterlin che così ottengo- 
Il passaporto per le finali 

Fi tonali in programma ad 
aprile, La matematica certez- 
(i Slunta al termine dell’in- 
tro în casa della Np Trie- 
to Gue il Multinvest ha vin- 
19 -0, lasciando in tutto solo 
ch Punti agli avversari. Dato 
ss Îl Volley Club ne doveva 
Cuperare 34 prima dell’ulti- 


ma giornata, i calcoli sono 
presto fatti. In entrambe le 


Sloga: volata al fotofinish 
e il titolo provinciale è suo 


polista Re Artù) sembrano fa- 
vorire lo Sloga A, ma le ra- 
innastica non 


Volley 12; Virtus 10; Npt 7; 
Il Giulia 1 (Volley Club e 
Virtus: una partita in me- 


no), 

Under 17 femminile. Gi- 
rone A. Risultati 12.a giorna- 
ta: Breg — Re Artù Virus 0-3 
(22-25; 15-25; 19-25); Pertot 
Altura — Oma 1-3 (20-25; 


compagini rimane il: dispiace- 
re di un campionato assegna- 
to per quoziente punti, tutti 
avrebbero preferito che il re- 
golamento prevedesse uno 
spareggio che sarebbe stato 
sicuramente altamente spet- 
tacolare, soprattutto dal pun- 
to di vista dell’agonismo. 

In campo femminile dove 
«mancano cha tumi al termi- 
ne del girone A, mentre si è 
già concluso quello B, rima- 
ne solo da determinare chi 
fra Sloga A ed Sgt accompa- 
gnerà la Re Artù Virtus alle 
semifinali. Il punto di vantag- 
gio ed il calendario (l’Sgt de- 
ve affrontare l’imbattuta ca- 


Sasso della ‘ 
fasceranno sicuramente nul- 
la di intentato per ribaltare 
la situazione attuale. Noa 
tro ra; jppamento hanno 
passato il turno il Delfino 

‘erde Altura ed il Kontovel, 
che hanno chiuso la prima 
parte del toreo con i netti suc- 
cessi su Computer Discount 
ed Npt. i 

Under 17 maschile. Ri- 
sultati 10.a giornata: Il Giu- 
lia Hammer — Triestina Vol- 
ley 3-0; Npt — Multinvest 
Sioga 0-3 (6-25; 5-25; 8-25); 
Virtus - Volley Club rinv. 
Classifica: Multinvest 27; 
Volley Club 24; Triestina 


25-11; 20-25; 25-27); Sloga 
A — Bor 3-0 (25-15; 25-16; 
25-17); Sgt riposa. Classifi- 
ca: Re Artù 30; Sloga A 22; 
Sgt 21; Breg e Bor 10; Oma 
7; Pertot Altura 5. (Pertot: 
una fora in più). Girone B. 
Risultati 10.a giornata: Del- 
fino Verde Altura — Compu- 
ter Discount 3-0 (25-12; 
25-11; 25-14); Npt - Konto- 
vel 0-3 (18-25; 15-25; 13-25); 
Volley Club — Sloga B 1-3 
(25-22; 20-25; 20-25; 20-25). 
Classifica finale: Delfino 
Verde 27; Kontovel 24; Com- 
Toh Discount 16; Sfoga B 
1; Npt 6; Volley Club 0. 
‘orrado Toso 


CALCIO DILETTANTI 


IT solo problema per la squadra di Sibilu sono le condizioni non ancora ottimali di Pastorelli 


SABATO SPORT 


CALCIO 

Serie D (14.30): Palmanova-Sevegliano a, Ferrandini (So). Eccel- 
lenza (14.30): Ponziana-Muggia Duino Scavi (Ferrini), Capriva- 
Isonzo San Pier. Prima Categoria C (14.30): Pro Cervignano 
Muscoli-Ruda. Seconda Categoria D (14.30): Fogliano-Villesse. 
Campionato nazionale Dante Berretti, girone C (14.30): Ca- 
stel San Pietro-Triestina. Juniores regionali: Ronchi-Latte Car- 
so (16), Monfalcone-Mossa (14.30), San Canzian d’Isonzo-Muggia 
Duino Scavi (15), San Giovanni-Primorje (17 viale Sanzio), Ponzia- 
na-San Sergio Trieste Calcio (17 Ferrini), San Luigi-Zaule Rabuie- 
se (16 via Felluga), Pro Romans riposa. Juniores provinciali: 
Isonzo San Pier-Vesna (17), LEI O Don 
Bosco (17), Costalunga-Chiarbola (14.30 via Petracco), Staranza- 
no-Sovodnje (17), DE SrOncne (14.30), Domio riposa. Giova» 
nissimi regionali: Ancona-San Sergio Trieste Calcio (17). Giova- 
nissimi ‘provinciali: San Giovanni-Domio (15.30 viale Sanzio). 
Amatori (14.30): Gomme Marcello $ Italspurghi-Portuale (Barut- 
Domio), Barazzetto-Polisportiva San Marco. Torneo regionale 
giovani calciatrici under 14: Polisportiva San Marco-Campa- 
gna Ce Aflizzgo del Pescatore), TRRTOeetita Stelle (15.15). 

emorial Lodi in via Felluga 56 (pulcini): 15 San Luigi-Espe- 
ria, 16 Opicina-Muggia, 17 Cgs-Sant'Andrea, 18 Roianese-Monte- 
bello Don Bosco. © 


BASKE' 

Serie B2 girone A: Longobardi Cividale-Basket Castelletto. 
(20.45). Serie C1: Fineco Staranzano-Robur Palmanova (20.30), 
Caorle-Jadran Trieste (20.30), Sportschool Dueville-Monfalcone 
(20.30). Serie C2: Bord Radenska-Muggia Tempocasa (20,30 stra- 
da di Guardiella), Barcolana-Portogruaro (21 Suvich), Ottica Gori- 
ziana-Bravimarket Gemona (20.80 via dell’Istria). Serie D: giro- 
ne A San Vito- Dom (18.30), Cicibona-Porcia (18 strada di Guar- 
diella), Villesse-Isonzo Senators (18), girone B Grado-Breg 
(18.30), Autoleader Drago Basket-Santos (20.30 Caprin), Scogliet- 
to-Perteole (21 Rismondo), Kontovel-Arte Bittesini (20 Rupingran- 
de), Servolana-Inter 1904 (20.30 Don Milani), Car Friulana Cervi- 
FRENI, IISERia (20,30). Serie A2 femminile: Rovereto-Tru- 

i Udine (20,45). Serie B femminile: Bergi San Martino Lupari- 
Scame Service Morena ai S 


Raro (21 PalaCalvola). 


Serie Al: Coop Essepiù Trieste-Coversano (18 PalaChiarbola). 
Serie B: Coop Essepiù Trieste-Bressano (20 PalaChiarbola). 
PALLAVOLO 


Serie B1 maschile girone B: Virtus Sassuolo Mo-Trieste Grado 
Congressi Adria Volley (18). Serie B1 femminile girone B: Sar- 
tori Industriale Padova-Camst Pav Udine (21). Serie B2 maschi- 
le girone C: Volley Team San Donà Ve-Ok Val Imsa Gorizia 
(20.30), Volley Ball Udine-La Salle Romano Vi (20.30), Artifer 
Zané Vi-Sem San Vito al Tagliamento Pn (20.30), B.$ F. Dal Cin 
Futura Pn-Autoservice Mestre Ve (20). Serie B2 femminile giro- 
ne C: Ok Val Siderimpes Go-Dolomia Volley Belluno (20), Alta Fi- 
delitas Trento-Sangiorgina Ud (18). Serie C maschile: Buia-Mi- 
ma Eurospin (20.30), Triestina Volley-Fincantieri (18 Suvich), 
Bce Manzano Il Pozzo-Rigutti Ara (21). Serie C femmi- 
nile: Sloga Sava-Volley ‘93 (18 Villa Opicina). Serie D maschile: 
Kun Lun Viaggi Torriana-Club Altura Trieste (18), Erre Legnami- 
Buffet Toni Trieste (18), Tergestea Olt Cats-B$F Futura Corde- 
nons (20.30 palestra dello stadio Rocco), Caffè FREE: San Giorgio- 
Volley Club Trieste (20.30), Serie D femminile: Computer Di- 
scount Sant'Andrea-Majanese (20.30 via Locchi), Domovip Porcia- 
Mem Materiali Edili Virtus (20.30). 
NUOTO 

Seconda prova eliminatoria regionale a San Vito per gli esordienti 
A con'inizio alle 17. 
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IL PICCOLO 


Tennistavolo 
Kras Generali 
ospita Brescia 
team con atlete 
di alto livello 


TRIESTE Appuntamento ca- 
salingo oggi alle 18 a Sgo- 
nico per le ragazze del 
Kras Generali, impegna- 
te contro il Tennistavolo 
Coccaglio di Brescia. Le 
triestine, seconde nel giro- 
ne B, sono favorite ma 
l'incontro si annuncia par- 
ticolarmente impegnati- 
vo. Nella squadra lombar- 
da ci saranno pongiste di 
alto livello come la cinese 
Chen Lei Lei, Cristina Se- 
menza, una pongista fuo- 
ri quadro che vale la pri- 
ma categoria, e Michela 
Merenda e Sabrina Moret- 
ti, rispettivamente nume- 
ro 6 e 11 del ranking na- 
zionale, 

Per il campionato di se- 
rie B femminile le ragaz- 
ze del Fincantieri Warsi- 
lia saranno impegnate in 
casa, al ricreatorio Luc- 
chini, domani dalle 10. 
Dovranno affrontare il 
Kurtasch Margreid, una 
squadra aggressiva ma 
tecnicamente non irresi- 
stibile. Impegno in tra- 
sferta, invece, per le atle- 
te del Kras Avalon, impe- 
gnate con il Borgo San 
Pancrazio di Verona. Il 
pronostico è nettamente 
a favore delle triestine. 

Nel campionato di se- 
rie B scie il Kras af- 
fronterà oggi alle 18, in 
casa, il Tt Asola di Manto- 
va. I triestini cercheran- 
no di raggranellare qual- 
che punto prezioso per sa- 
lire un po’ in classifica. 

Nel campionato di se- 
rie C1, infine, il Kras Gs 
Market affronterà doma- 
ni alle 10 a Sgonico il Me- 
rano, il Kras B giocherà, 
sempre domani alle 10 a 
Sgonico, con lo Schenna, 
mentre il Kras C sarà a 
Bolzano per vedersela 
con l'Eppan. 


ANTICIPI In Promozione Capriva-Isonzo, partita delicata della zona retrocessione 


Ponziana incompleta contro Muggia 


Il tecnico Potasso: «Chiedo alla squadra un po’ di continuità» 


PULCINI 


TRIESTE In una cosa l'allena- 


Luigi e Muggia al « 


lue squadre è stata fluida. 


gia ha inflit 


nella rimonta dell 


per 2-0. 


Trebian; M. 


a 0-6: 2 Puzzer, 


ria, 16 
Montebello. 


‘l.a corsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


simpa eri 


nia 


2.a corsa 1.0 arrivato 


3.a corsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


4.a corsa 1.0 arrivato  X2 
2.o arrivato — 2X 


5.a corsa 1.0 arrivato XXX 
2.0 arrivato  12X 


6.a corsa ‘l.0arrivato  X2 

2.0 arrivato — 2X 
è siii 
Corsa + 7-43 
Tris: ai 1594 scommettitori che han- 
no vinto la Tris di ieri (a Stupinigi) 
vanno lire 1.554.600. Combinazione 
Vincente (16-12-5) 


Decisiva la potenza di Hrovatin 


TRIESTE Grinta e organizzazione sono i piatti serviti da San 

Memorial Lodi» per pulcini. I giocatori 

biancoverdì e i rivieraschi hanno svolto al meglio il loro com- 

ito e hanno aiutato i GONE RE I tO che la manovra delle 
sì 


Montebello per 4-0 e il Sant'Andrea per 10-0, mentre il Mug- 
i, un 6-0 al Cgs, un 4-0 alla Roianese e all’Espe- 

ria. Quest'ultima compagine si è rifatta con un 4-2 al Cgse 
un 6-0 alla Roianese, penalizzata da ben tre autoreti. ate 
teo Hrovatin dell’Opicina è un attaccante del °90, che ha 
messo in difficoltà le difese avversarie con la sua forza fisi- 
ca. Le sue doti di potenza lo hanno portato a essere decisivo 
fa sua squadra contro il Sant'Andrea (2-1) 

e a tarpare il recupero del Montebello (4-3). Per î salesiani 
la consolazione è arrivata dalla vittoria con il Sant'Andrea 


Risultati: San Luigi-M.D. Bosco 4-0: Furlan, 2 Scocchi, 
Volpi; Opicina-Sant'Andrea 2-1: Pagliaro (Sa), Bizjak, Hro- 
vatin (0); Esperia-Cgs 4-2: 2 Perlangeli, Cechet, Zampa (E), 
Sergi, Vassallo (0); Muggia-Roianese 4-0: Puzzer, Germani, 
Lodi: D. Bosco-Opicina 3-4; Petranich, Picus, 
Boubir (M), 2 Castro, Tancovich Hrovatin (O); Roianese- 
Esperia 0-6: Tentor, Martinelli, Chen, 3 autoreti; 
sco-Sant’Andrea 2-0: Begic, Boubir; San Lui -Sant'Andrea 
10-0: Cigliani, 3 Volpi, 2 Scocchi, 2 Dandri, 


te; Cgs-Mu D 

Todi Muggi e Hsperia 4-0: Lodi SIRO, Puzzer, Giuliani. 
Il programma di oggi (via Felluga 56) 

uggia-Opicina, 17 Sant” 


tore del Ponziana, Aldo Co- 
rona, e quello del Muggia, 
Marzio Potasso, sono d'ac- 
cordo: «Questo derby pro- 
prio non ci voleva». L'antici- 
po tutto triestino della Pro- 
mozione, in programma og- 
gi alle 14.30 al Ferrini, 
metterà infatti di fronte 
due squadre che non posso- 
no assolutamente permet- 
tersi di perdere. 
«Dovremmo tirare fuori 
qualcosa in più delle gior- 
nate precedenti - spiega il 
tecnico dei veltri - in quan- 
to recuperiamo il solo Pri- 
baz e dobbiamo fare i conti 
con una moltitudine di as- 
senze», Il Ponziana in prati- 
ca dovrà rinunciare all'at- 
tacco titolare, affidandosi a 
un Butti fuori forma e ai 
giovani Pesce, Buffa e Mi- 
lazzi, ma sarà l'assenza di 
Bazzara (marcatore ideale 
di Longo) a pesare maggior- 
mente. Corona posizionerà 
davanti la coppia Butti-Pe- 
sce, mentre la posizione di 
Pribaz molto dipenderà dal- 
le condizioni di Troiano e 


il San Luigi ha battuto il 


M.D. Bo- 


rlan, autore- 
Giuliani, Germani, Crasna, 

15 San Luigi-Espe- 
drea-Cgs, 18 Roianese- 


Frontali. In casa del Mug- 
gia, oltre alla squalifica del 
giovane difensore Farra, 
mancherà sicuramente l'at- 
taccante Pettarosso (proba- 
bile rottura di un legamen- 
to del ginocchio). A fianco 
di Longo ritornerà quindi 
Vignali, per un assetto tat- 
tico più prudente della com- 
pagine muggesana. «La ro- 
tonda vittoria contro il Ca- 
priva - dice il tecnico Potas- 
so - ci ha rincuorati, ma 
ora chiedo finalmente un 
po' di continuità alla squa- 
dra». 5 
Sempre per il campiona- 
to di Promozione questo po- 
meriggio scenderanno in 
campo Capriva-Isonzo, 
una partita delicata per la 
zona retrocessione, men- 
tre, in Eccellenza, Tamai- 
Sacilese ha tutt'altri obiet- 
tivi. I pordenonesi, primi 
in classifica, sono lanciati 
verso il Campionato nazio- 
nale dilettanti, per la Saci- 
lese c'è la speranza di cen- 
trare il secondo posto che 
vale gli spareggi. 
Pietro Comelli 


Con Bierhoff vincono i pronostici del 


860mila lire. Chi ha avuto la bontà di seguire î 
nostri pronostici ha imbroccato l'accoppiata sia 
in questa che in altre due corse. 


TRIESTE Protagonista di un percorso netto, nono- 
stante la partenza all’interno della gabbia pe- 
nalizzata di 20 metri, Turboss ha vinto ieri la 
corsa più attesa, il Premio Skive, nella riunio- 
ne mattutina di Montebello. Il cavallo di Ca- 
stiello (gli otto partenti erano suddivisi in due 


Piccolo 


u. sa. 


Premio Aalborg (m. 1660): 1) Bierhoff (S. 
Peresson), 2) Bionduss, 3) Britta Jet. 8 part., 


gruppi di quattro, gentleman e professionisti, 
che hanno reso un nastro ai primi) ha ben pre- 
sto recuperato la penalità, andando a sistemar- 
si davanti a Zelkowa du Kras, la più lesta a 
muoversi fra quelli della prima gabbia. Attar- 
dato in partenza, il favorito Sial di Casei, al 
rientro dopo una lunga assenza dalle piste, ha 
dovuto correre all’esterno, perdendo così parte 
del suo smalto. Steffè, il gentleman in sediolo, 
ha tentato più volte l’affondo per raggiungere 
la testa, ma il cavallo è stato squalificato per 
andatura ad ambio. Davanti a tutti, Turboss 
non ha faticato a concludere per primo al palo, 
mentre alle sue spalle ha mantenuto la secon- 
da posizione Zelkowa du Kras. Terzo Zeit holz. 
Interessante in particolare tra le altre corse 
quella fissata all’inizio della riunione, il Pre- 
mio Aalborg, vinta da Bierhoff, al termine del- 
la quale la combinazione Trio ha pagato più di 


tempo al km. 1.21.6. Tot.: 79; 29, 31; (234). 
Trio 360.200 lire.Premio Odense (m. 1660): 
1) Unpegasodra (R. Vecchione), 2) Rubens Jet, 
3) Turkmenistan. 8 part., tempo al km. 1.19.9. 
Tot.: 14; 12, 14; (31). Trio 16.500 lire. Premio 
Billund (m. 1660): 1) Antonella Ans (A. Maz- 
zuchini), 2) Asilanna, 8) Aladdin. 8 part., tem- 
po al km. 1.20,6. Tot. 77; 21, 28, 25; (246), Trio 

58.400 lire. Premio Lunden (m. 1660): 1) 
Zeppelina (R. Totaro), 2) Zeze Di Già, 3) Zame- 
sta Sal. 8 part., LThpo al km. 1.20.6. Tot.: 52; 
19, 20, 20; (133). Trio 86.600 lire. Premio 
Dinslaken (m. 1660): 1) Andreina (N, Esposi- 
to), 2) Astrologa D'Este, 3) Aut Aut. 8 part., 
tempo al km. 1.21,2. Tot.: 70; 22, 18, 22; (97). 
Trio 92.800 lire. Premio Skive (m. 2080): 1) 
Turboss (A. Castiello), 2) Zelkowa du Kras, 3) 
Zeit Holz. 8 part., tempo al km 1.19.7. Tot.: 
47; 15, 16, 17; (139). Trio 186.700 lire. 
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